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In nome cli S. M. Umberto primo clicltim·o apedo l'amw 
scolastico 1899-900. 

Signori. 

Ossequio e ringrazio le Autorità civili e militari, non che 
loro, Signore e Signori, che vogliono solennizzare con noi la 
ripresa delle nostre fatiche scolastiche. 

A voi, giovani amatissimi, il saluto a nome dell'intero Corpo 
accademico. 

Io devo riferire sulle cose e sugli ::..vvenimenti più importanti 
che concernono la nostra Universita: e questo farò nel modo che mi 
sadt possibile più breve, per non abusare della vostra cortesia. 

Nel passato anno scolastico, gl' inscritti furono 1542. Sono 45 
meno dell'anno precedente. - Nulla spiega questo, che piuttosto 
che diminuzione, dirò oscillazione numerica, della quale abbiamo 
ogni anno esempio. 

I laureati del periodo estivo sommarono a 139; 87 sono pre
notati per la laurea nel periodo autunnale. - Gli altri dati sta
tistici qui passo sotto silenzio per ricordare il movimento a v
venuto nel personale insegnante. 

Facoltà. di Giurisprudenza. - Il prof. ALBERTO MoRELLI ordinario 
di Diritto costituzionale nella Università di Modena venne trasfe
rito in questa di Padova, in seguito a regolare concorso. 

L'onorevole prof. GIULIO ALESSIO continuò nell'incarico gra
tuito di Scienza clelle Finanze e Diritto finanzia1·io. 
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Il clott. GIUSEPPE LEONI, libero docente di Diritto romano, 
venne nominato professore straordinario nella regia Universitit 
di Macerata per la stessa materia e l'accompagnano i nostri voti. 

L'illustre prof. FRANCESCO ScHUPFER della Università di Roma, 
Senatore del Regno, fu aggregato alla nostra Facoltà giuridica 
a titolo d'onore. 

Il dott. PrnTRO D'ALVISE cd il dott. Gumo CAVAGLIERI ven
nero nominati liberi docenti, il primo di Contabilita, il secondo 
di Dii'Ìlto amininistrativo e Scienza dell'amministrazione. 

Facoltà di Medicina e Chirurgia. - Il dott. DANTE DERTELLI tenne 
nei primi mesi dell'anno come incaricato poi come professore 
straordinario la cattedra di Anatoniia umana. 

Il prof. PrnTRO CAsTELLINO, straordinario per la Patologia 
speciale medica dimostrativa, nominato nella Università di Napoli, 
venne sostituito dal professore straordinario LUIGI LucATELLO, pe1' 
voto espresso della Facoltà, designato tra i meglio titolati all'ul
timo concorso per la specialità nell'Università di Napoli. 

li dott. VALENTE 'fRETTENERO sullo scorcio dell'anno ebbe 
l'incarico della Ostetricia e della Ginecologia. 

I dottori GIOVANNI GRAZIANI e G1Aco:1ro LuccroLA vennero no
minati per titoli liberi docenti, il pl'imo • di Patologia speciale 
1nellica, il secondo di Oftalmoiatria o cli Clinica oculistica. 

Facoltà di Scienze. - L'onorevole prof. GIUSEPPE VERONESE con
tinuò l'insegnamento volontario della Geometda superior·e. 

11 dott. SENOFONTE SQUINABOL ottenne la libera docenza in 
Geologia e Paleontologia. 

Il dott. FELICE SUPINO in Zoologia o venne trasferito alla 
Università di Roma. 

11 do'tt. ENRICO TEDESCHI, libero docente cli Antropologia, 
ebbe incarico ufficiale per l'insegnamento della importante disci
plina, dietro proposta della Facoltà. - li chiarissimo prof. GIOVANNI 
CANESTRINI, non solo favorendo questo insegnamento, cui già pre
dilesse, ma ospitando il nuovo insegnante nel proprio istituto, pro
curandogli modo e mezzi di studio, ha dato il disegno di un nuovo 
istituto: l'Istituto Antropologico; al quale il nuovo insegnante 



rlonava poi una raccolta di cranì. - A questa sapiente iniziativa 
non possiamo negare il nostro plauso. 

Facoltà. di Filosofia. e Lettere. - Il prof. Grov ANNI SETTI straor
dinario per le Lettere greche nella nostra Università, nel corso 
dell'anno prnmos,o ordinado in quella di Palermo, per voto della 
Facoltà fu tosto trasferito in questa di Padova. 

Il prof. GIUSEPPE PENNESI tenne l'insegnamento temporaneo 
della Storia antica, - cattedra ancora vacante. 

Causa I.i, continuitc\ della malattia del prof. LUIGI ALBERTO 
FERRAI, i professori VINCENZO CRESCINI e FRANCESCO FLAMINI ne 
tennero la supplenza: il primo nella Facoltà, il secondo nella 
Scuola di Magistero. 

Il dott. ANDREA MoscHETTI ottenne la libera docenza in Let
lei'alltra italiana. 

Scuola. di Applicazione per gli Ingegneri. - Il prof. nob. MANFREDO 
BELLATI è stato nominato Direttore della Scuola. 

Il chiarissimo prof. ALESSANDRO SERAFINI della Facoltà medica 
fu incaricato del Corso dimostrativo dei principi d'Igiene che 
hanno applicazione nei vari 1·ami dell'Ingegneria. 

Per l'insegnamento delle materie affidate prima al compianto 
prof. Pro Cmccm, si provvide con due incarichi: al dott. LUIGI VIT
TORIO Rossr per i Ponti in legno e f e1·ro; al dott. GIORDANO 
ToMASATTI pei· le Strade ordinarie e fer1·ate, galler·ie e ponti in 
1nw·atw'a. 

Il funzionamento scolastico in genere procedette regolare. 
De\'O dichiarare, che va fatto grande merito al Corpo insegnante 
di quegli istituti dove è sentita la penuria dei mezzi didattici. -
Solo la Scuola di Chimica farmaceutica ha potuto, con molto 
studio e gt"ave sacrificio, ampliare e debitamente approntare un 
laboratorio capace m·a del cresciuto numero dei discepoli e portato 
alla altezza del moderno insegnamento. Ma la Chimica generale, 
la Mineralogia, la Medicina legale, la Farmacologia sperimentale, 
la Fisiologia ed altre Scuol\J sperimentali spiegano quella attività 
che attesta la iniziativa degli Insegnanti, non la perfetta, la ricca 
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co;;tituzionc degli l;;tituti. - Non posso passare sotto silenzio la 
cantinna ragione di lagno, da parte dell'insegnante come da parte 
!legli. allievi, che ò data dalla irregolarità nel servizio dei ca
daveri, per cui vengono troppo frequentemente sottratti alla se
zione con danno rilevante della scienza e dell'insegnamento. -
Non parlo della Clinica psichiatrica e di qualche altra, perchè 
tutti sanno con quanta ansia si attendano i provvedimenti, non 
pur dalla scienza, ma dalla umanità reclamati. - La Scuola di 
Geografia versa alla sua volta iri strettezze di spazio e di mezzi, 
ciò nulla meno l'insegnamento potè procedere colla regolarità 
voluta. 

Dove ogni anno si frangono i regolamenti e si obliano le 
migliori costumanze è nella vicenda delle vacanze; e qui sta una 
piaga, che, pur troppo, deve dir;;i italiana. 

Anche quest'anno la morte ha mietuto nel nostro campo: 
GIAMPAOLO V1..~cOVICH, prof. ordinario di Anatomia umana, 

per molti anni e Preside e Rettore, colto e severo all'antica, ma 
premuroso seg~ace del moderno sapere, ci venne tolto da lento, 
irreparabile malore, frutto, non solo della grave età, ma anche 
del lungo, assiduo lavoro nella scuola e nel laboratorio. Di lui più 
degnamente dirà in quest'Aula il suo egregio successore. 

GIOVANNI INVERARDI, prof. ordinario di Ostetricia e Gine
cologia, Preside della Facoltà. medico-chil'urgica, da morbo ful
mineo, nel fiot·e degli anni, nella pienezza della sua carriera, 
veune rapito alla scieuza ed alla famiglia! Però ne seguiva 
tristis,;imo lutto scolastico e generale rimpianto. Anche di lui la 
vita e le opere saranno deguamente commemorate. 

Ho detto che la cattedra di Anatomia è stata coperta <lal 
prof. BERTELLI; quella di Ostetricia e Ginecologia, per votn <lolla 
Fac0ltà, sarà occupata dal prof. ordinario ETroRE TRuzzr. 

Al nuovo e valoroso collega marn.lo il mio saluto, felicitan- • 
tlomi colla onorevole Facoltà. 

Ed ora, o Signori, devo toccare un argomento, che per rnc, 
c:Hno per tutti figura tra i pii1 importanti, voglio dire il Progetto 
Hni tie>·sitario. 
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Negli anni precedenti ne annunciava la preparazione, indi la 
presentazione al Governo ed alla onorevole Giunta municipale 
e le speranze di vederne in breve l'attuazione. 

Oggi col mio più grande sconforto devo annunziare, che a 
cagione delle. note crisi parlamentari e municipali, si dovettero 
interrompere le bene avviate trattative. 

Ciò non vuol dire che sieno tramontate le nostre speranze; 
anzi potrei dirle confermate; tuttavia si ha perduto e si perdé 
un tempo prezioso. - In questa nostra faccenda avviene quello 
che in tutte le altre: la sosta è regresso. 

Le tre principali opere progettate sono da considerarsi come 
una mossa d'insieme di tutto il meccanismo universitario. Im
perocchè, data alla Chimica generale nuova e più adatta sede, 
creato l'Istituto di Minernlogia, tradotta la R. Biblioteca nel suo 
piit naturale ambiente l'Università, come già da oltre un secolo 
era stato progettato e c~me gli studiosi t·utti caldamente invo
cano, oltre a-I grande vantaggio che n'avrebbero i ricordati Isti
tuti, si farebbero possibili e facili molti altri adattamenti e mi
glioramenti, reclamati da indiscutibili ragioni scientifiche e di
dattiche.· 

Invero, premessa l'attuazione del progetto suricordato, rie
scirà facile trovare un collocamento piit conforme alle esigenze 
ognora crescenti dell'Istituto di Anatomia e di Fisiologia com
parate; e allora nella Scuola di S. Mattia verranno soddisfatti i 
giusti reclami e della Scuola di Medicina legale e della Farma-

. cologia sperimentale e della Patologia chirurgica, potendosi in
sieme consentire agli istituti così riformati, alquanto di quel 

• decoro che ora sta fra tanti altri pii desideri. - Arrogi che 
anche in questa antica sede universitaria si avrebbe modo di or
dinare gli uffici come tuttodì richiedono e ragioni burocratiche 
e il concorso incessante ·del pubblico. 

Da tutto questo si può presto comprendere se sia di sommo 
in te resse accelerare gli eventi i quali garantiscono il migliore 
sviluppo in tutti i sensi del nostro massimo istituto. 

Ma le crisi cesseranno, e allora è mestieri, è indispensabile 
che la faccenda universitaria venga da tutti fodistintamento 
poetata in mezzo e circondata di tutte le nostre cure, seguendo 



l'esempio di altri centri universitari, gl'idando anche noi: La 
Università è il nostro cuore. Dobbiamo ricordarci, che il Governo 
attende le deliberazioni dei nostri Amministratori per conchiu
dere le sue promesse e che ogni ulteriore non giustificabile in-
1lugio tornerebbe a disdoro di Padova. 

Signori Studenti, in altra solenne circostanza ho potuto con
fntarn chi in pubblico ed in privato offendeva la dignità del Corpo 
insegnante narrando e commentando le frequenti vacanze ed il ri
provevole costume di disertare dalle lezio1~i. Vorrei oggi ripren
dere la parola e respingere le accuse che sento pronunciate 
contro di voi; ma - voi me lo consentite - devo dichiararvi, che 
attendo da voi il documento inoppugiiabile della vostra diligenza 
e (lella vostra devozione a chi vi chiama al dovere in nome 
rlel vostro avvenire e del bene del Paese. Fate, ve ne prego, che 
finisca il bisogno di richiamarvi all'esempio delle Università stra
niere. - Sarebbe tempo che a supremo· conforto di noi paurosi in 
mezzo alle poco felici vicende della Patria, voi ci deste le pro
messe del suo risveglio, del suo ritorno agli antichi splendori. 

Signori. 

Se ancora per un anno io avrò l'onore cli reggere questo 
illustre Ateneo, non dovete credere che in me sia speciale valore 
od attitudine. Conosco la pochezza de' miei mezzi e non ho mai 
avuta l'ambizione di vestire autorità superiore a quella che a me 
può con venire. 

In questo ufficio fui confornrnto dalla benevolenza di quei 
colleghi, i quali hanno inteso con gentile pensiero di distogliermi 
da troppo tristi ricordi e di compensarmi delle amarezze, che 
non di raro anche immeritate, ci tocca affrontare. 

Sento il bisogno di testimoniare loro solennemente la mia 
riconoscenza. 

Do la parola al chiarissimo prof. cav. uff. EDOARDO BASSINI, 

oi·atorc dooignato dalla onorevole Facoltà medica. 



PROSPETTI STATISTICI 
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l.. Prospetto nwnerico clegli inscritti nella R. Università cli Paclova 
clall'anno scolastico 1891-92 al 1898-99. 

I 
Anno Scolastico 

1891-92 

- 1892-93 

1893-94 

1894-95 

1895-96 

1896-97 

1897-08 

1898-99 

Facoltà e Scuole 
in Padova 

--------! 

TOTALE 

1267 

1317 

1426 

1603 

1611 

1568 

1535 

1495 

CQUfronto 

coll'anno 

scolastico 

precedente 

+ 50 

+ 100 

+ 177 

+ 8 

- 43 

- 33 

- 40 

: Scuola Ostetrica 
I 
! <li Venezia 

48 

40 

48 

53 

53 

48 

52 

47 

TOTALE 

g,rnerale 

1314 

1357 

1474 

1656 

1664 

1616 

1587 

1542 

7 
Confronto 

coll'anno 

scolastico 

precedente 

+ 43 

+ 117 

+ 182 

+ 8 

- 48 

- 29 

- 45 



li 
-----------·----

:2. Inscritti nell'anno scolastico 1.898-99 e confontò cogli inscritti 

nell'anno precedente. 

I ~nnO" ¼l.coliutko 1898-99 CONFRONTO I 
coll'anno sco-
lastico 1897-98 

FACOLTÀ E SCUOLE i Anni di studio ~ 

I o".,.. 

f 1. o \ 2. o \ 3. o 14♦ o 15♦ o 16♦ o 

U □ lrnRI TOTALE Inscritti i"!~ 
a.!! g 

1&97-98 .. !'I ... 
◄ io,-
--t- I~. 

-----

~186 \ 691~1 Giurisprudenza. 2 307 322 -15 

Notariato 11 17 I 28 31 - 3 
• i Medicina e Chirurgia. 43 54 73 64 39 63 336 384 -48 

Scienze matematiche 13 9 16 15 53 50 + 3 

Scienze fisiche 2 2 2 8 14 17 3 
G> .. 
1:1 Scienze chimiche. 15 7 15 11 48 29 + 19 G> ·s .,,. 
:a Scienze naturali . 4; 7 10 4 26 27 - l 

~ I 
u Biennio preparatorio 
"' .... 

alla Scuola d'Ap-

plicazione 45! ;;7 102 106 - 4 

Filosofia e Lettere. 341 38 43 49 1 i 175 187 -12 
I 

Scuola d'Applicazione per gli 

Ingegneri 32 22 38 92 97 - 6 

Aspiranti alla.laurea 

in chimica e farmacia. 7, lì 14 9 5 52 62 -10 

Aspiranti al diploma 

di farmacista. 72 45 26 182 145 + 37 

Scuola Ostetrica di Padova . 38 42 80 78 + 2 
-·- -

TOTALE 400 403 252 44 63 14 1495 1535 -40 

Scuola Ostetrica di Venezia. 19 28 47 52 - 5 

TOTALE GENERALE I 419 
-- - - --- -- --

431 • 319 252 I 44 63 14 11542 1587 -45 
I 
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--~--------- --- ----.--• --- -·-~~---------·-----·------

3. P1·oveni'en.w degli inscritti nell'anno scolastico 1898-99 
:rispetto al luogo di nascita. 

I NATI NEL REGNO I riporto I~ Veneto: Belluno 
38 I Liguria: Genova ~ ~ 3 Padova. 236 Porto Maurizio 

Rovigo. 83 l 
Marche: Ancona 

! ( Treviso 136 ~ Ascoli-Piceno 8 
Udine . 129 ( 1246 

Macerata 
Venezia 

243 I I 
Verona. 187 Umbria: Perugia 2 2 

Vicenza 194 Lazio: Roma 5 5 

Lombardia: Bergamo 

:: il 
Abruzzi e Molise: Aquila . 2. I 

Brescia Campobasso 

~ \ 
4 

Como 2 Te,amo 

Cremona 6 l 
Campania: Caserta - ! t 130 

Mantova 

461 
Napoli . 7 

Milano. 12 Salerno. d ·Pavia 4 

; i Sondrio 2. Puglie: Bari 

~ ~ 
Foggia. 5 

Piemonte: Alessandria Lecce . 
Cuneo . 

1 I 
19 Basilicata: Potenza Novara. 

Torino. Calabria: Cosenza 

~ ~ 2 
Emilia: Bologna 3 Reggio. 

l 
Ferrara 12 Sicilia: Girgenti 

i( Forlì 4 l\lessina 5 
Modena 10 Palermo 

Parma. 5 44 Trapani 

Piacenza n Cagliari 
I 

Sardegna: l 2 Ravenna 
Sassari. 

Reggio. 

Toscana: Arezzo . 1 I NATI ALL'ESTERO 

Firenze 1 I Austria-Ungheria 

2i i Livorno 3 > J:3 
Asia Minore . 

Massa-Carrara 

\ 
Bulgaria 46 
Grecia . 

Siena Russia. 
Turchia 

da riportare • 11452 Totale degli inscritti 11542 
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4. E S A M I. 

A. Facoltà. (compresa la Scuola di Farmacia), 

:1 I 
11 s i Sessione straordinaria 
1 :. essi on e estiva Sessione estiva 

CLASSIFICAZIONE 
1: j estiva 
11 ed autunnale 1897 i ed autunnale 1898 . ed autunnale 1899 

i! _____ ,I 1-----
DEI CANDIDATI 

------

10 

Con lode 

A pieni voti assoluti (30 punti) 

A pieni voti legali (27-29 punti) 

Con approvaz. sempl. ( 18-26 punti) . 

TOTALE 

Cifre 
assolute 

Esami 

76 

614 

1172 

.I 
3118 

jl 

I 
I 4080 I 
! 

Respinti . ,I 468 
il 

TOTALE GENERALE ij 5448 

20 Esami 

Con lode :: ,, 17 

A pieni voti assoluti 14 

A pieni voti legali 31 

Con approvazione semplice 130 

ToTAu; ID2 

·· Respinti ,3 

'foTALE GENEP..I LE 105 

. Cifre 
, assolute 

speciali. 

1.30 G2 

I 1.27 542 

21.51 1038 

57.23 

01.40 

8 60 

I I00.00 I 

di laurea. 

8.72 13 

718 1 t 

15,\)J I 54 

66.67 1: 162 
___ j 

98.47 240 

I.G3 0 

100.00 249 

o[o 

!. l 1i 

10.17 

10.47 

58.80 

89.60 

5 ~)-") 

4.4·2 

21.60 

65.06 

96.39 

3.61 

', 

l 100.00 

\ Cifre 
1 assolutn 
I 

80 

522 

924 

2577 

4103 

425 
---------

4528 

5 

16 

43 

105 

169 

3 

172 

0 [o 

,l.76 

11.36 

21.27 

56.30 

90.60 

0.31 
----

100.00 

2.01 

0.31 

24 99 

61.05 

98.26 

1.74 

I 
I 100.00 



14 

B. Se u o I a di A p p li e azione. 

CLASSIFICAZIONE 
l![i Sessione estiva /j Sessione Slraordinaria i/ Sessione estlVa 

estiva 11 

, ed autun-,---na_1e_1_so_, I [_ed autu~na'.e rnos : / ed autuo~ale 1899 

DEI CANDIDATI 

~ I o{o 11 Cifre Il 01 1\ Cifre Il o{o 
: assolute I__ _ __ 1, assolute O 

', assolute 

1° Ool/oquii. 

Con lode . I - - -
11 
11 

A pieni voti assoluti (100 punti) • :I 22 3.08 :1 42 

I'. 
I 

A pieni voti legali (90-99 punti) 138 19.28 i 153 • 1: ! i' i Con approvaz. sempl. (60-89 punti) . I 530 73.86 405 ! I I 

TOTALE I 690 96.22 600 
i 

Respinti I 27 3.78 30 I 
I' --

TOTALE GENERALE H 717 100.00 I 630 

2° E s a m i g e n e r a I i. 

I Con lode ·1, - ; 

A pieni voti assoluti (100 punti) 

A pieni voti ·legali (90-99 punti) 

Con approvaz. sempl. (70-89 punti) . 

I; 
! 4 10.81 

: l l i i I 
I 29.73 

13 i 22 59.46 i 
ToTALE· 1-·-;-1100.00 ;--2-7-

Respinti 

I 
I 
i 
I 

' 

I 
I 
I 
I 

-----• 

- 2 0.31 

6.66 35 5.42 

24.29 149 23.07 

64.29 434 67.17 

95.24 95.97 

4.76 h;- 4.03 

100.00 646 I 100.00 

- l i 2.78 
• I 

7.41· i! l i 2.78 

44.44 
1
/ 20 I 55.55 

48.15 I 13 I 36.l l 
,-------

100 oo I 35 91.22 
I 
I 

2.78 
1 - I 
1----;;-1 _10_0 __ 0_0 _I,! 

TOTALE GENERALE 

-1 
21 I 100.00 1' 1---s0_i _10_0_00-
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c. S e u o l a d i O s t e t r i e i a , 

1: 
Sessione estiva Sessione straordinaria Sessione estiva 

estiva 
CLASSIFICAZIONE e~ autunnale 1897 I ed autunnale 1898 ed autunnale 18Q.9 

--- -------
DEI CANDIDATI li I 

0 !o 
Cifre 

0 lo 
! ! Cifre i o[o 

! assolute '· assolute 
i 

E s a m i s p e e i a I i. 

SCUOLA DI PADOVA 

' con eminenza • 

Promosse J con segnalazione . , 
1 

( con a pprov. sem pii ce 

Respinte 

TOTALE 

SCUOLA DI VENEZIA 

l con eminenza . 

Promosse con segnalazione . 

con approv. semplice 

Respinte . 

TOTALE 

ToTALF. GF.'IERA 1,F, 

Il 

3-1 

31 

15 

91 

7 

14 

2-1 

IO 

55 

14G • [ 
i 

12.10 

37.35 

3t 05 

16.50 

100.00 

12.73 

25.46 

4:1.6:ì 

18. [8 

l00.00 

13 

26 

38 

26 

12.63 

25.24 li 

" 
36.89 t.! 

·~ 
25.24 

15 

39 

35 

15.15 

39.40 

35.35 

103 100.00 09 I 100 oo 

5 

14 

32 

8 

,, 
·I 

8.45 

23 74 

51.28 

1s.5s il 

3 

16 

19 

5 

6.98 

37.20 

44.18 

11.64 

50 100.00 !I 43 1

, 100,00 

'-=:j e_--,-~ 
,, ' 

,, 

162 'i 142 : 



D. Esami generali secondo le materie. 

MATERIE DELLE LAUREE 

e denominazione dei Diplomi 

I! i1 
1i ! 

i' Sessione estiva I 

I ed , ! 

autunnale 
1897 

,! 

I' 

7° Esami di laurea. 

Giurisprudenza 72 

Medicina e Chirurgia 47 

Scienze matematiche, fisiche e naturali 23 

Chimica e Farmacia 3 

Filosofia e Lettere 47 

Ingegneria civile ,I 37 
,,, 

TOTALE GENERALE 229 

20 Diplomi dei gradi minori. 

Notai e Procurntori 7 

Farmacisti 35 

~ 
Scuola_ di Padova 39 

Levatrici 
Scuola di Venezia i 25 • i 

TOTALE GENERALE 1 106 

Sessione 
straordinaria 

estiva 
ed autunnale 

1898 

I 
1
,, Sessione estiva 
I' ed 
,i 
:-1 

~ 
I, 

autunnale 
1899 

---- _!I ____ _ 

96 51 

71 62 

24. 24 

6 5 

43 27 

27 35 
-------

267 204 

8 7 

18 31 

37 47 

21 213 

84 lii 
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I PIÙ NOTEVOLI 

PROGRESSI DELLA CHIRURGIA 
NE G L I u L TI ~li e I N Q u A N T A A N N r 





In questo giorno solenne, dinanzi a sì eletta adu

nanza, esser vorrei un oratore facondo per poter degna

mente adempiere l'arduo ufficio, che mi fu commesso. 

Ma sono soltanto chirurgo. 

E mi proposi di parlarvi dei progressi fatti in questi 

ultimi cinquanta anni dalla chirurgia; o dimostrare, se

condo che io penso, quali devono essere le sue aspira,

zioni per l'avvenire. 

La chirurgia ha per obietto, come la medicina, il 

guarire gli ammalati: od almeno lenirne lo sofferenze. 

A questa alta missione essa contribuì in mezzo secolo 

con potenza straordinaria; i suoi avanzamenti furono 

tanto meravigliosi, da dover dire che ella è totalmente 

trasformata. 
Si deve questo alla febbrile operosità, degli studi mo-

derni? O si deve alla perspicacia manifestata improvvi

samente da grandi ingegni dopo secoli di inerzia? Mal 

giudicherebbe chi osasse affermar ciò. 

I nuovi mirabili perfezionamenti della chirurgia fu

rono preparati dall'intenso bvoro dei 11reclecessori; ad 



essi noi dobbiamo le glorie dello stato odierno, ad essi 

noi dobbiamo indelebile riconoscenza. 

Io non mi occuperò - naturalmente, attesa la bre

vità di un discorso, - di soggetti speciali o di minuti 

ragguagli; considererò i progressi della. chirurgia nel 

loro insieme; con rapida corsa procurerò di mettere in 

d1iaro la origine e ragion loro di essere; e, argomen

tando da quelli finora conseguiti, mi sarà dato esprimere 

la fernrn, speranza delle sue conquiste future. 

Fra le maggiori e pii1 utili conquiste della chirurgia in 

quest'ultimo mezzo secolo dev'essere annoverata l'aneste

sia artificiale. Ancorchè ogni giorno io assista od eseguisca 

di tali anestesie, sono semprn compreso d'alta meraviglia. 

È cosa sorprendente. L'ammalato più non isbigottisce 

davanti al tormento dell'atto operativo; con animo sereno 

si affida al chirurgo, e questi opera (< cito et jucunde )). 

Quale differenza fra l'anestesiit tentata ai tempi della 

scuola di Sitlorno con quella d'oggidì! 

La, chimica, perfezionando i metodi di preparazione 

delle sosta,nze anestesichc, dierle vii\, via prodotti migliod. 

Da Orc.izio \Volls ~t F\wlo Bert pazienti ricercatori con 

attività instancabile sottoposero a prove queste sostanze, 

ci insegnarono ad interpretarne l'azione, ad usarle colla 

perfettibilità e sicurezza che noi og-gi tanto apprezziamo: 

fu raggiunto il massimo risultato, quello di poter frugare 

in mezzo ai tessuti ed alle viscere dell'uomo vivo nella 

~u.t piena incoscienza ed insensibilità. 



L'esperienza clinica dirà fra non molto la sua p:1rola 

sulla moderna anestesia locale « per infiltrazione))' che 

vuolsi alla prima del tutto sostituire. 

Altro poderoso elemento di progresso per la medicina 

in genere, ed in ispecie per la chirurgia, fu il perfezio

namento dell'arte diagnostica; della quale avendo a trat

tare anche per sommi capi, occorrerebbe un grosso vo

lume. Che se i perfezionati istrumenti e i mezzi di esame, 

dalla ascoltazione alla perc.ussione fino alla rc:ulioscopia 

e radiografia, ci apersero le vie per penetrare coll' in

dagine clinica nelle viscere clell'uomo amnrnlato, 0 ci 

condussero a rilevare le alterazioni grossolane dei tessuti 

e degli organi; .la microscopia applicata alla clinica ci 
permette· di scoprire direttamente nei tessuti, nei secreti 

ed escreti del corpo ammalato, le condizioni morbose; e 

rese possibile riconoscere morbi, che i soli segni clinici 

non avrebbero giammai rilevati. Così l'esame di un pez

zetto di intumescenza sospetta nrnligna, così l'esame 

bacterioscopico di .prodotti provenienti da un organo 

sospetto tubercoloso, sono ora mezzi sicuri di diagnosi 

alla portata di tutti. 
La chimica coi suoi avanzamenti notevoli c1 pro

curò inczzi efficacissimi per riconoscere le piLl recondite 

malattie: con l'aiuto suo possiamo scoprire, 12t ove nelle 

condizioni fisiologiche non dovrebbero essere, sostanze 

tali, che ci danno la prova della alternL:t funzione e 

quindi dello stato morboso di determinati ot'gn,ni. 
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Inoltre la chimica applicata allo studio di quegli 

esseri infinitamente piccoli e dei loro prodotti, che tanta 

parte hanno nell'eziologia dei morbi, ci ha già provve

duto reagenti capaci di specificare a noi la vera causa di 

talune malattie, ancorché al loro inizio; ed è sperabile 

che in sì vasto campo di utili ricerche (alle quali ulti

mamente anche il Vidal legava il suo nome) nuovi studì 

possano quanto prima scoprire le reazioni capaci di sve

lare la presenza di altri agenti patogeni, tosto che questi 

abbiano invaso il nostro organismo. Soltanto la diagnosi 

e la eziologia ci possono condurre alla terapia. 

Al rapido e sicuro progresso delle scienze mediche, 

e più specialmente a quello della chirurgia, potentissimo 

impulso fu la così detta « patologia cellitlare >>. 

Il Virchow, facendo suo il pensiero del Morgagni, sin

tetizzò la ricerca della sede e della causa delle malattie 

nella sua patologia cellulare. L'uomo ammalato non 

era più da studiare nelle alterazioni grossolane de' suoi 

organi e tessuti, ma sibbene negli elementi aggruppati 

a costituire i tessuti e quindi gli organi. Dimostrato 

che l'organismo vivente è formato dall'aggruppamento 

di elementi cellulari; che la salute sta nell'attività fisiolo

gica di quegli aggruppamenti, i quali costituiscono tessuti 

cd organi degli esseri viventi: era naturale che la con

dizione morbosa fosse da ricercare nelle alterazioni di 

questi elementi e gruppi cli essi. 
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Questa fu la gran leva che, affermando l'indirizzo 

anatomico, diede l'ultimo colpo n,lle dottrine umorali. e 

vitalistiche, e trasformò nel senso moderno la patologia, 

che è vero fondamento della chirurgia. 

Già prima del Virchow acuti indagatori avevano di

mostrato erronea la dottrina della formazione libera 

degli elementi celi u lari. 

Quando il Kolliker (1) ed il Rèmak (2) sul fonda

mento /di indagini più comprensive formularono la legge 

di fisiologia generale: cioè « la proliferazione delle cellule 
dalle preesistenti ». 

Il Virchow, ripetendo le stesse ricerche sui tessuti 

normali ed estendendole poi ai patologici, e particolar

mente studiando la proliferazione delle cellule nel cancro, 

riuscì a persuadersi che esse s'ingenerano dalla divisione 

delle preesistenti, e perfino ad intravedere la nuova dot

trina della cariocinesi o mitosi (3). Con queste conoscenze 

fu facile a quel potente ingegno trasportare la dottrina 

del Kolliker e del Rémak nella patologia e formulare 

l'assioma: « ogni cellula nasce da cellula >). 

(1) KoLLIKER - Entwick. Gesch. der Cephalop. Zurich, 1844. 

(2) REMAK - Ueber extracell. Entstehung thiers. Zellen und 

ueber Vemiehrung ders. durch 1'heilung. Muller's Archiv, 1852. 

(3) VmcHow - Uebei· clie Theilung des Zellekerns. Virchow's 
Arch. Bd. XI, 1857. 
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Una schiorn di osservatori sagaci, fra i quali pri

meggiò anche il nostro Bizzozero, si accinse a passaro 

in rassegna i mubmonti intimi di ciascun tessuto nei 

singoli processi morbosi: gradatamonte vincendo ogni 

difficoltà, veniv,1 confermato l'assioma Virchoviano. 

Fra le difficoltà maggiori a superare vi fu quella 

che costituisce uno dei momenti caratteristici del processo 

morboso così diffuso ed importante, chiamato da Astley 

Cooper « la pietra fondamentale della chirurgia)): intendo 

dire l'accumulmnento degli elementi nel focolaio flogistico. 

L\-ttfermaziono del Colrnheim, che tale accumulazione 

fosso tutta dovuta alla invasione dei leucociti emigrati 

dai vasi (leucociti in parto destinati a trasformarsi nel 

focolaio flogistico in cellule dei tessuti), parve demolire 

l'edificio del Virchow. 

Se non che, scoperta la moltiplicazione cellulare 

indiretta (mitosi, cariocinesi) dallo Schneider, illustrata 

poscia dal Flemming, restò indiscutibilmente dimostrato 

essere il nucleoplasma cd il protoplasma degli ele

menti fissi il vero sostrato, ove avvengono i processi 

che portano la proliferazione cellulare; mentre l' infil

trazione dei leucociti potè essere interpretata nel suo 

vero valore: cioè, come reazione de! tessuto irribto 

od infbmmato allo stimolo; come un mezzo di difesa 

dell'organismo contro l'offesa; come i! precipuo fattore 

di tutti quei mutamenti intimi de! tessuto ammalato, là 

ove si deve esplicare urrn difesa, o predisporre la ripa

razione per i! ritorno allo stato di salute. 
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Solo collrt scorta dell'rtssioma Virchoviano, a cui poi 

si aggiunse la scoperta del Cohnheim e quella del Flem

ming, è stato possibile conoscere bene i processi della 

ipertrofia, della cicatrice, della rigenernzione dei tessuti, 

della crescita dei tumori ecc.: processi, che costituiscono 

i pit1 importanti capitoli cli fisio-patologia, cioè la scienza 

llella chirurgia. 

Altra impoi-tanto serie di ricerche andava man mano 

sviluppandosi per preparare col trionfo della chirurgia 

un insperato soccorso a tanti sofferenti. 

Il Leetnvenhoek scopriva nel 1695 il mondo degli infi

nitamente piccoli (1). Poco pii'1 d'un mozzo secolo dopo, nel 

1757, il Linneo lo carntterizzavn col nome cli Chaos infuso

riuni, e timidamente ammetteva la possibilità che da questi 

esseri infinitamente piccoli fossero causati i morbi (2). 

In Italia gi,\ nel XVII, XVIII e principio del XIX 

secolo forti ingegni intuirono la 1rnt11rn microbica delle 

malattie. 

Un modesto ma acuto irnlagatorc, una mento divi

natrice, Agostino Bassi da Lodi, compiva nel 1816 e pub

blicava nel 1835, un libercolo col titolo « Del mal del 

segno, calcino o moscardino )). In questo umile libro 

(1) AN"T. v. LEEUWENHOEK - 111,cana nalume detecta. Delphis 

Batavorurn, 1G95. 
(2) LIN"c'IEO - &canthemata viva. U psala, l 7t,7. 
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è in modo semplice tratteggiata tutta la moderna dottrina 

delle malattie infettive. Il Bassi studiò il calcino del baco 

da seta, lo ritenne prodotto da una crittogama botrytis, 
e lo dimostrò riproducendo la malattia sul filugello sano 

col mezzo dell'innesto, tentando poi di farne la cura col

l'uso di soluzioni antisettiche (soluzione di soda, d'acido 

nitrico, di potassa). 

Così egli si esprime a proposito di questa sua ri

cerca e proposta: << pare che interessar debba non solo 

l'educatore del filugello, ma tutti i cultori delle scienze 

naturali, potendo dessa togliere forse alcune delle tante 

anomalie che ci presenta la dottrina dei contaggi in ge

nerale; e spiegando nuova luce, recar forse l'aurora di 

nuove scoperte in argomento tanto importante e tuttora 

sì oscuro >>. 

Il Bassi non solo dimostrò per il primo la natura pa

rassitaria di una malattia, e propose contro di essa una 

vera cura antisettica; ma, da quel caso singolo dimostrato 

assurgendo a investigare la causa degli altri morbi, con

cepì la possibilità di una legge generale sulla natura 

parassitaria di tutte le nrnlattie a carattere infettivo. 

Il Rayer e il Davaine colle loro rinomate esperienze, 

eseguite a Chartrès ed a Parigi, scopersero nel 1850 

il bacillo nel sangue cli pecora morta per carbonchio: 

bacillo, che dal Cohn fu chiamato bacillus anthracis; e 

nel 1854 Filippo Pacini, con un lavoro magistrale cc Os

servazioni microscopiche e deduzioni patologiche sul co

lera n,siatico >> ( Gazzetta medica di Firenze, 1854), de-



29 

scriveva i microbi del colera, ai quali dava il nome di 

« vibrioni colerigini )) ; o dimostrava le gravi alterazioni 

da essi prodotte nel l'intestino, la necrosi ed il distacco 

dell'epitelio. 

Poco dopo, nel 1857, apparivano i vrimi lavori del 

Pasteur, che chiaramente comprovavano la vera essenza 

delle fermentazioni, come esse avvengono per l'azione di 

germi fermentatori: dottrina, che ebbe tanta parte nell'ul

teriore indirizzo della patologia e terapia chirurgica. 

Quindi non più « corruptio unius est generatio al

terius )), secondochè sentenziavasi un tempo il processo 

delle fermentazioni, interpretato come inerente e proprio 

alla natura morta, nella quale spontaneamente si gene

ravano gli esseri inf11sorì; ma per opera del Pasteur fu 

chiarito ben diversamente: cioè come un processo ge

nerato da un quid animato, da organismi inferiori, da 

un fermento vivo, che colla sua azione determinava, i 

mutamenti nella materia fermentescibile; l'ossigeno per 

sè nulla poteva, quando l'aria era filtrata, priva di germi. 

Coi In,vori del Pasteur sulle fermentazioni si connetto 

la disputa intorno alla generazione spontanea o no dei 

germi fermentatori: disputa dibattuta vivacemente anche 

in Italia, che portò alla conoscenza delle spore, e fu 

vinta dal Pasteur colla evidenza delle sue dimostrazioni. 

Come le cellule dei nostri tessuti si riproducono dalle 

preesistenti, così d::ti preesistenti si riproducono gli esseri 

inferiori delle fermentazioni per la via della scissione 



o per quella delle spore; questi germi, ovunque sono pre

senti, si attaccano a tutto, sono sempre pronti a ger

mogliare appena cadano o siano portati in mezzi op

portuni alla loro vita. Vi è quindi continuità nella genesi 

di questi esseri inferiori: quelli orn esistenti furono ge

nerati dai predecessori. Donde vennero i primi germi'? 

Quando sarà risoluta la origine del primo germe 

inferiore, sarà trovata la legge generale sull'origine del

l'organizzazione vivente. 

Un uomo tranquillo, appassionato, perspicace e mo

desto studioso della chirurgia, il Lister, confortato dalle 

cognizioni che innanzi accennai, ebbe la felice intuizione 

di trasportare la dottrina del Pasteur nella patologia chi

rurgica, e propriamente a spiegare l'origine delle malattie 

infettive complicanti il decorso delle ferite. Egli con una 

serie di pazienti ricerche in laboratorio od in clinica, co

minciate nel 1864 e continuate per undici anni (1), giunse 

a dare la piena, evidente dimostrazione, . che le malattie 

infettivo complicanti il decorso delle ferite paragonar si 

devono ai processi di fermentazione; non i traumi per sè, 

non la penetrazione dell'aria nelle ferite, non gli umori 

dei nostri tessuti spont[tnoamente corruttibili suscitano 

tali processi; ma sibbene i germi dapertutto presenti, at

taccati a tutto ciò che vien in contatto colla ferita, sospesi 

(1) LISTER - The Lance!, 18/ì7. 



come pulviscoli nell'aria (nella stessa guisa che il Pasteur 

aveva provato per le fermentazioni), generano quelle mi

cidiali malattie. Il Lister, tenendo la ferita protetta da 

questi contatti impuri, da questi innesti; o neutralizzando 

l'attività dei germi giù, penetrati nella ferita, riuscì a 

prevenire l'insorgrnza delle malattie infettive: proprio 

come il Pasteut' c'ra ri11scito a prevenire le fermentazioni 

nelle varie materie fcrmentescibili. 

Il Lister colle sue acute, pazienti e feli<;i ricerche re-

. galò alla chirurgia, e per essa all'umanità, la più utile delle 

innovazioni: la quale troncò la causa prima delle malattie 

infettive complicanti il drcorso drlle ferite (vera peste della 

chirurgia), e inoltre l'idusse a zero la mortalità nelle ferite 

chirurgiche ccl in quelle accidcntdi (sommo bene elw si 

opinava non conseguibile). Nè l'opera insigne del llcnemc

rito Scozzese si fu risfrotta a q11csti benefici risultati; chè, 

trascinando i 11atologi, li indirizzò sulla giusta via per lo 

studio del processo infiammatorio o delle mahtttie infettive. 

Nel 1875 si può dire che la medicazione [tntisettica 

delle ferite era già dal Lister esattamente formulata in 

teoria, congegnaht nel meccanismo, 11ttuata nella pratica. 

P11re il grande uomo, malgrado l'evidenza delle sue 

dimostrazioni, trovò a bella prima incredulità e diflldenza; 

talchè bisogna venire fino al 1880, prima di vederle con 

certa estensione e corrrttezz[t intese ed applicate. 

Tanto potè durare la resistenza a una dottrina, che 

rinnovava totalmente la patologia chirurgica e la chi

rurgia attiva! 



Il merito del Lister non consiste già ( come da al

cuni si volle asserire) nell'aver introdotto l'uso di so

stanze antisettiche; ma sibbene nel semplice alto concetto 

d'aver trasportato la dottrina del Pasteur sulle fermen-'

tazioni nel campo della patologia chirurgica, a spiegare 

l'origine delle malattie infettive; e così d'aver creato la 

moderna medicazione, che liberò l'umanità da patimenti 

e da morti. 

Alla medicazione antisettica si andò man mano sosti

tuendo quella asettica; questa raggiungo g1i stessi ri

sultati e non espone al pericolo cli avvelenamento. 

Medicazione antisettica od asettica non furono che ap

plicazioni del concetto Listeriano, il quale vuole allontanate 

dalle ferite le cause capaci dì inquinarle: concetto gran

dioso, a cui s'è pure informata la moderna medicina, 

insegnandoci coi dettami clell' igiene ad evitare le cause 

morbose, anzichè aspettare di combatterle dopo che siano 

penetrate nei nostri corpi. Oggi nell'arte salutare vale 

sopratutto il prei,enire, non il repriinere. 

Appena il pubblico dei medici e biologi superò lo 

stupore provocato dall'innovazione Listeriana, uno stuolo 

di studiosi si diede con ardore alla disamina dell'argo

mento; e man mano le malattie tutte, una alla volta, 

furono sottoposte a speciale ricerca per determinare 

se ciascuna avesse il suo agente infettivo e quale esso 

fosse. 



I due scienziati, che più si distinsero e meritarono la 

riconoscenza dell'umanità, sono il Pasteur ed il Koch. Tutti 

e 'due con geniali concezioni e scoperte di metodi por 

Jo studio frazionato dei microbi portarono il più notevole 

contributo alla dottrina dell'origine parassitaria delle 

1rialattie infettive; fissarono le norme perchè d'una 

malattia possa dirsi dimostrata l'origine parassitaria, 

e riconosciuto l'essere inferiore che la provoca. La 

costante presenza del determinato microbo, la sua col

tivazione fuori dall'organismo (in vitro) per più gene

razioni, la riproduzione della m11lattia coi suoi caratteri 

tipici mercè l'innesto dei microbi coltivati in vitro, costi

tuiscono una dimostrazione a fondamento positivo. 

Sopra una strada così ben dischiusa alle ricerche 

fu agevole e rapido il cammino. In pochi anni segui la 

dimostrazione del microbo patogeno per quasi tutte le 

malattie a caratteri infettivi, o fu dichiarato sì il modo 

sì la via di diffusione. 

Contemporaneamente a questo studio di determina

zione dei microbi patogeni, e del loro modo di invader1 

e di diffondersi nell'organismo nostro, si apriva un altri 

campo di conoscen.ze, il quale portava risultati del par 

meravigliosi nella spiegazione dei sintomi, del decorso < 

dell'esito delle malattie infettive; spiegava l'azione di ur 

mezzo preventivo antico, finora solo empiricamente noto, 

Annuario 1890-900. 3 



e nello stesso tempo ci procuravn, nn genere affatto 

nuovo di terapia. 

Si ò provato che i microbi patogeni non solo agi

scono per sè, ma ben pii1 per i prodotti loro. 

Alla teoria semplicemente meccanica, formulata ap

pena nota la natnm microparassitaria delle malattie in

fettive: cioè quella, che interpretava l'azione dei microbi 

patogeni come dovuta a loro stessi, i quali col loro numero 

avessero da portare la malattia e la morte, venne man 

mano sostituendosi l1t tcori[l, chimica. 

Il Pnstcur per il primo, conoscendo clrn gli organismi 

inferiori delle fermentazioni fabbricano sostanze parti

colari nei mezzi ove si sviluppano, concepì che i bacterì 

patogeni dovevano agire per mezzo dei prodotti del loro 

ricambio materiale. Dietro tale concetto, dopo molti studì 

ed incertezze, si giunse alla dimostrazione dei così detti 

veleni bacterici. Lo studio <li questi costituisce un nuovo 

grande capitolo della patologia, della chimica applicata 

ad essa e della terapia. 

Gli studiosi dell'argomento ammettono due categorie 

di questi prodotti nella vita dei bacterì. In una prima cate

goria sono raggruppati i prodotti dell'evoluzione comune 

dei bacterì: e sono compresi l'acido carbonico, l'acido 

lattico, acidi grassi, sostanze ammoniacali, nitriti, nitrati, 

pigmenti, corpi aromatici ecc. ecc.; in una seconda sono 

raggruppate le tossine bacteriche, divise in alcaloidi o 

ptomaine, in albumine tossiche, in nucleine tossiche e 

diastasi. 



A dir vero, già altri studiosi con alla testa due 

iHustri chirurghi, da non molto defunti, 0.scar Weber e 

Teodoro Billroth, avevano dimostrato che sostanze vele

nose («pirogene)), come ie avevano chiamate) erano elabo

rate nei focolai infiammatorì e da questi assorbite; e che, 

1rnrtate poi in circolo, davano luogo alla febbre ed ai fe

nomeni morbosi che questa accompagnano. Nè manca

rono di determinare la natura chimica di dette sostanze. 

Per quanto questi tentativj laboriosissimi di spie

gare il fenomeno della febbre traunrntica, settica, sup

purativa e piemica sieno ammirevoli, possiamo solo ora 

comprendere quanto fossero difettosi: erano studiati con

fusamente i prodotti della putrefazione, in ispecie queHi 

delle sostanze animali, e gli effetti di essi iniettati nei 

soggetti d'esperimento. N,è l'argomento era così piano da 

non incappare nell'errore. Gli stessi moderni non seppero 

evitarlo, chè anzi le prime indagini si eseguirono in com

plesso; finchè, riconosciuta la necessità di una più minuta 

analisi, furono invece estratti e studiati i prodotti della 

vita in « cultw·a pura)) <li ciascun microbo patogeno. 

Furono questi ultimi studì che condussero alla cono

scenza di speciali sostanze prodotte da ciascun microbo pa

togeno. Così per opera del Brieger, del Frti,nkel, del Leber 

e d'altri fu dimostrato che gli stafilococchi e gli strep

tococchi, i quali più direttamente interessano il chi

rurgo, producono delle sostanze tossiche multiple: alcune 

danno luogo·a suppurazione, altro costituiscono un veleno 

pel sistema nervoso, altre infine generano un veleno al-
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buminoide che ha proprietà chemiotattiche positive ed é 

piogenico: per opera del Brieger, del Faber, di Guido 
Tizzoni si scoperse che il bacillo del tetano elabora un ve

leno potentissimo (tetanotossina, tetanina), il quale agisce 

sui centri nervosi e provoca il tetano; il Klemperer ed il 

Foà dimostrarono, che il pneumococco dà la pneumotossina 

e la pneumoproteina; il Koch, dopo aver scoperto il ba

cillo della tubercolosi, provò che questo cl::tbora una 

sostanza, la quale estratta colla glicerina e precipitata 

coll'alcool forma la tubercolina. 

Tutti questi prodotti dei microbi ( ed altri che per 

brevità non nomino) sono velenosi: alcuni sono tali anche 
in dose infinitamente piccola, alcuni estrinsecano la loro 

venefica azione agendo sui centri nervosi. 

Queste conoscenze portarono a poco a poco al convin

cimento, che i microbi patogeni agiscano prevalentemente 

per mezzo dei prodotti del loro ricambio materiale. 

Codesti veleni provocano alterazioni negli elementi 

e nei tessuti, che formano il sostrato o terreno di svi

luppo ai microbi patogeni: provocano cioè quelle al

terazioni locali, già da tempo note, caratterizzate per 

processi regressivi, e che inducono una impronta spe

ciale in ciascun focolaio infettivo. E, mentre esse si 

sviluppano « z'n sito )), potenti veleni vengono spinti in 

circolo, determinando quelle manifestazioni morbose ge

nerali (febbre, disturbi dei centri nervosi) notissime al 

clinico di tutti i tempi e solo oggi spiegabili nella loro 
genesi. 
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L'organismo invaso dai microbi patogeni si difemle: 

contro molti di essi può spiegare un'azione locale po

tente, diversa per grado a, seconda, dei tessuti; in alcuni 

è massima. Quest'azione fu dal Metschnikoff, che primo 

la descrisse, chiamata « fagocitosi ». Sono specialmente 

gli elementi bianchi del sangue, che usciti dai vasi as

salgono i microbi patogeni nel focolaio, ove sono pene

trati; i globuli bianchi coi movimenti ameboidei loro 

proprì attirano i microbi nel loro grembo, li inglobano, 

li uccidono, li digeriscono. È una vera lotta fra queste 

cellule, dette un tempo semoventi, o i microbi patogeni. 

È superba la lotta che si combatte tra i microbi 

generatori di infezione e l'organismo nella parte, ove 

si ebbe l'invasione del nemico. Questi viene immedia

tamente aggredito da un vero esercito di piccoli ele

menti, leucociti, chiamati con rapidità fulminea dall'ap

parato dirigente o nervoso della regione contaminata, 

e trasferito con altrettanta rapidità dalla corrente san

guigna per la via dei vasi sul luogo d'azione. Quivi la 

corrente rallentandosi, indi quasi soffermandosi, assumo 

poi movimento di va e vieni per concedere tempo ai 

combattenti (leucociti) di uscire dalle vie di arrivo o 

penetrare nel campo della pugna. 

L'esercito della difesa cresce successivamente, ma, 

la sua azione si esplica subito; circuisco il nemico e ne 

trattiene la fuga col chiudere le vie d'uscita; nel fo

colaio, pel turgore infiammatorio e pe1· l'aumentata pres

sione, si ostruiscono le prime vie linfatiche e l'origine delle 
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vie venose; e tosto poi i combattenti (leucociti) attaccano 

direttamente il nemico corpo a corpo afferrandolo ed 

annientandolo. 
Se noi ragguagliamo il numero stragrande degli in

nesti di malattie infettive chi1·urgiche cai l'umanità va 

soggetta con quello delle stesse malattie che noi osser

viamo, è facile dedurre che la vittoria arride quasi 

sempre alla difesa locale contro le malattie infettive 

nel focolaio primo cl' innesto. 

Molte cause possono favorire quest'autodifesa locale. 

La minor quantità di materiale patogeno innestato, la sua 

forma, cioè di microbi segmentati o di spore, l'attenua

zione della virulenza, le maggiori p-roprietà chemiotat

tiche positive di alcuni microbi, che richiamano cioè 

l'afflusso dei semoventi (fagociti) anche da territori 

lontani; ed allora la massa dei leucociti esplica una vera, 

diffusa, energica aggressione sull'elemento infettivo. 

L'autodifesa generale è messa in opera dall'orga

nismo contro le infezioni microbiche coll'eliminare e co:l 

distruggere il veleno man mano formato. Esso lo elimina 

per mezzo dei reni, delle glandole cutanee, della mucosa 

intestinale; lo abbruccia nel fegato, infine lo neutralizza 

con sostanze antitossiche frtbbricate dalle cellule dei tes

suti ed organi, le quali alla lor volta neutralizzano i ve

leni bacterici. Questa proprietà di autodifesa generale 

s.piega il fatto già noto ab antiquo, « I' immunità)): l'or

ganismo riuscito vittorioso nella lotta contro un microbo 

patogeno acquista l'immunità contro di esso. 



Così si ottenesse questo vantaggio sempre, ed in tutte 

le infezioni, con tipo costante! 

Con tale conoscenza gli sperimentatori, imitando la 

pratica secolare della vaccinazione, si sforzarono di indurre 

negli animali per poi portarla nell'uomo « l' immunitli )> 

contro i vari microbi patogeni. 

Vi riuscirono in diversi modi: 

1 ° coll'usare microbi attenuati (attenuazione ot

~enuta mercè il calore a + 42°, mercè agenti chimici 

[per es. soluzione di bicromato di potassa], mercè l'essic

camento, mercè il passaggio di determinati microbi at

traverso animali per essi poco sensibili, e perfino atte

nuandoli coll'età, lasciandoli diventar vecchi); 

2° coll'inoculare minime dosi di tossine; 

3° coll'inoculare minime dosi di proteine (per es. la 

tubercolina); 

4° infine usando lo siero di ttnimali che hanno su

perato la determinata infezione; poichè si dimostrò, spe

cialmente dal Behring (dal Kitasato e da altri), che nel 

sangue di animali, i quali superarono determinate infezioni, 

si formano e permangono sostanze antitossiche per i germi 

e per le tossine dell'infezione su bìta. 

Da questo fatto nacque il nuovo mezzo preventiro 

e curativo, che è chiamato «sieroterapia)), e che fece e fa 

già ottima prova. Questa- sieroterapia si fonda sul prin

cipio dimostrato dal Behring « che gli animali, resi arti

ficialmente immuni coll'iniettar loro dose sempre mag

gforo cli tossine di un determinato microbo patogeno, 
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danno collo siero del loro sangue un mezzo capace di 

preservare altri animali dalla stessa forma morbosa )). 

Ora si tende a credere, che queste sostanze immu

nizzanti sieno elaborate dalle cellule che compongono i 

tessuti e gli organi, le qnali sotto l'azione dei veleni 

bacterici ecèitate reagiscono, preparando colla loro atti

vità i prodotti di cui è parola. 

È tutt'altro che nota la loro costituzione: si pro

pende ora ad interpretarle come un prodotto affine agli 

enzimi. 

È assai probabile che le sostanze antitossiche, svi

luppantisi sotto l'azione dei microbi patogeni, sieno si

mili agli enzimi: almeno hanno di questi alcune proprietà 

fisiche, hanno di questi la potenza ed il modo d'azione. 

Pare, che anche tali sostanze antitossiche sieno fabbricate 

in quantità maggiore, quanto pii1 venga eccitata la funzione 

delle cellule coll'aumentare la dose delle tossine micro

biche cli volta in volta iniettate nell'organismo. 

Concedetemi, dopo (JUesta rapida corsa, che io rias

suma i vantaggi cui apportò all'umanità la nuova chi

rurgia. 

Colla perfettibilità oggi raggiunta dei mezzi diagno

stici difficilmente un processo morboso rimane sconosciuto 

anche al principio del suo sviluppo. L'aiuto potente for

nito dalle ricerche chimiche, quello non meno valido som

ministrato dalla microscopia applicata alla clinica (mi

croscopi,t, elio tanto si ampliò per opera della moderna 
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anatomia patologica e della microparassitologia); i per

fezionati mezzi d'esame diretto del malato, dalla percus

sione ed ascoltazione fino all'endoscopia ed alla radio

scopia e radiografia; la possibilità e fo,cilità dell'esame 

dell'ammalato sotto la profonda narcosi, resero la diagnosi 

delle malattie chirurgiche pressochè sicura. Malattia co

nosciuta all'inizio può dirsi per metà vinta. 

I portentosi successi, che ora si ottengono mercè 

l'anestesia generale e la medicazione asettica, diedero 

alla chirurgia l;_1, qualità ed il valore di una scienza ed 

arte positiva. 

Noi, che imparammo dai nostri maestri una chi

rurgia ben diversa dalla presente, possiamo meglio ap

prezzare l'entità dei progressi conseguiti. 
L'intervento chirurgico cruento, reso per sè in

nocuo, diede il potere di fare con esito felice la cura di 

malattie fino a poco tempo fa giudicate insanabili. Anche 

quando il male attacca organi dei più reconditi del corpo 

umano, è ora possibile il soccorso della chirurgia e se 

ne veggono ottimi effetti. 

Le operazioni sulle cavità del cranio, del torace, 

del ventre per allontanare morbosità in esse contenute 

hp,nno ora minor gravezza che non aveva un tempo 

l'incisione per levare una cisti dalla cute. Raddrizzare 

uno storto col trapianto opportuno di tendini, ridare 

colla plastica dei cordoni nervosi la sensibilità e la 

motilità ad una parte paralizzata dalla distrutta conti

nuità de' suoi nervi, rifare con operazione osteoplastica 
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una parte ossea perduta, render di1°itte con operazioni 

d'ortopetlia le gambe a persone che lo hanno magari 

ad x od y, sono fatti (con altri molti, che dovere di 

brevità mi fa tacere) da destar meraviglia. 

Ma di questa quasi innocenza degli atti operativi 

chirurgici non si deve abusare; ne verrebbe danno agli 

ammalati ed alla chirurgia. Eccessi siffatti purtroppo 

avvennero; auguriamoci che l'esperienza ce ne difenda. 

I chirurghi non dimentichino mai che, per conservare 
alla operazione il suo alto posto nella nostra scienza 

ed arte, essa devo sempre e solo mirare a raggiungere 

la guarigione. 

Se in meno di cinquanta anni la chirurgia d'oggi 

subì tanti e tali cambiamenti, che ne sarà di quella av

venire? 

I problemi tuttora insoluti sono infiniti. 

L'indirizzo anatomico e sperimentale seguito ora da 

tutti i rami delle scienze mediche, i perfezionati mezzi 

di ricerca, lasciano fondata speranza che in breve volger 

di tempo immensi progressi si otterranno. 

Se finora fallirono le ricerche del Viquerat, del Mar

morek per trovare un quid terapeutico contro le infe

zioni settiche e piogene già penetrate ad invadere il 

nostro organismo, giova sperare che gli ulteriori studì, 

sorretti da nuovi trovati, riusciranno a scoprire ed iso

lare nuove o più attive antitossine, che saranno real

mente cm·ativc. 
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Allora potrà dirsi del tutto vinta la serie dei mali 

che deriva dai microrganismi generatori di sepsi e di 

marcia. 

L'cspcl'ienza clinica nella cura del gozzo col mezzo 

dell'estirpazione condusse i professori Reverdin di Gi

nevra e Koc-her di Berna alla conoscenza di una ma

lattia speciale, che si sviluppa nelle persone alle quali fu 

levata la glandola tiroidea sostrato del gozzo. La ma

lattia fu chiamata cachessia strumi- o tireo-priva. 

Da questa nozione ebbero origine le ricerche dirette 

a dimostrare la funzione delle glandole sprovvedute di 

condotto escretore : quali appunto la glandola tiroidea, 

il timo, i reni succentoriati ecc. 

Per questi studi si imparò, che quelle glandole sprov

vedute di condotto escretore hanno una secrezione che 

si disse « interna >): cioè esse elaborano e versano nel 

torrente circolatorio una sostanza necessaria alla salute, 

• e poi generano una o più sostanze, che servono nella 

economia animale a neutralizzarne altre nocive fabbri
cate dallo stesso organismo. 

Le osservazioni cliniche e gli esperimenti insegna

rono, che anche le glandole provvedute di condotto 

escretore po~seggono una secrezione interna: cioè elabo

rano sostanze, oltre quelle versate pel condotto escre

tore, necessarie alla integrità della salute. 

Tali discoprimenti e le esperienze del Brown-Se

quard, dello Schiff e d'altri diedero origine alla così detta 
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« organo- od opoterapia)), la quale si propone di guarire 

le malattie proclotte in noi dalla. mancanza, perdita o 

distruzione di una glandola, col portare nel corpo nostro 

la glandola corrispondente od i· succhi cli essa, tolti ad 

animali. 

A dir il vero, risultati positivamente utili si otten

nero nella cura della cachessia tireo-priva propinando 

i succhi della glandola tiroidea (Schifi'); od innestando 

la stessa glandola nel corpo ammalato per cachessia 

tireo-priva (Eiselsbcrg). 

L'opo-terapia ò campo interamente aperto allo 

studio. Il fisiologo dovrà coll'aiuto del chimico determi

nare queste sostanze di secrezione interna, e dimostrarne 

la funzione; il clinico dovrà studiare le malattie che 

derivano dalla deficiente o soppressa secrezione interna 

di ciascuna glandola o di parecchie; ed allora solo 

l'opo-terapia potrà assurgere a vero sistema curativo. 

Una difficoltà grave, contro la quale finora si in

fransero tutte le buone volontà, tutte le indagini più 

accurate, si è la terapia della tubercolosi e quindi dello 

così dette manifestazioni chirurgiche di essa. 

Fu illusione presumere di poterle guarire operan

dole: purtroppo esse sono localizzazioni dell'infezione 

tubercolare; e l'intervento operativo è quasi sempre 

manchevole o mutilante. 

Per ben altra vict se no aspettlt ora la cura. 
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Conosciuta per opera del Koch la vera, intima na

tura della tubercolosi; come essa sia diffusa a molti ani

mali domestici (1) ed all'uomo; come il fermento o mi

crobo della tubercolosi si propaga, si diffonde per assalire 

l'uomo ed invaderlo penetrando per le vie respiratorie, 

per le vie digerenti, per la cute ecc.; falliti i meravi

gliosi tentativi terapeutici del Koch, non ancora assicu

rati quelli della sieroterapia antitubercolare di un nostro 

connazionale, si impone la cura preventiva diretta a 

sop·primere la diffusione o .Io spargimento del virus tu

bercolare; e così diminuire, se non togliere, P innesto 

ripetuto di esso. 

Coi sanatorì pei tubercolosi già si ottennero risultati 

promettenti; la nuova cura ha per sè tutta la razionalità, e 

si può sperare che app-Jicata darà l'esito che è l'aspirazione 

di tutti. Debellata la tubercolosi negli animali domestici, 

specialmente nei bovini che a noi la trasmettono col latte 

e colle èarni; tolto di mezzo colle opportune istruzioni 

·e con appartato asilo pei tisici lo spargimento del 

virus tubercolare, cesserà il continuo, ripetuto, largo 

innesto che ogni giorno noi tutti, senza saperlo, rice

viamo della terribile infezione, la quale finisce per vincere 

la nostra resistenza. Ridotto invece questo innesto al mi

nimo, il nostro organismo sarit capace di difendersi. E 

quando per tal via si prosegua il cammino, la ragione 

(1) Pra gli studiosi nostei ticcelle il prof. _MAFFUccr. 



severa, giustifica la speranza, che fra non molto tempo la 

chirurgia, non abbia più da occuparsi di manifestazioni 

chirurgiche della tubercolosi. Il chirurgo sarà allora dop

piamente contento e beato: e perchè vedrà soppressa 

l'origine prima della malattia, e perchè potrà gettar via 

per sempre l'armamentario che orn usa contro i focolai 

della tubercolosi, istrumenti troppo legati a tristi ri

cordi cli insuccessi e di mutilazioni. 

Finora nè l'istologia patologica nè la parassitologi;,t 

ri11scirono a sciogliere il vero enigma, a scoprire l'es

senza, l'intima natura dei tumori maligni. 

L'istologia del cancro, iniziatasi per opera di un emi

nente chirurgo tedesco, il Thiersch, fu illustrata in tutti i 

particolari possibili con i mezzi attuali. Nfa conosciuta la 

morfologia, siamo ancora ben lungi dal conoscerne l' in

tima natura. Si dice: l'origine del tumore maligno deve 

ricercarsi in una pervertit,a nutrizione locale, in una 

atipica prolifernzione delle cellule del tessuto sostrato 

del tumore. Ma qual è l'agente, la causa di questa nu

trizione pet'Vcrtita, di questa p1·oliforazione atipica? 

Dimostrata l'origine parassitaria di alcuni tumori 

capaci cli recidiva, dimostrata in alcuni casi la inocula

bilità del cancro, si sperò colla conoscemm dei microbi 

patogeni di riuscire a trovare il suo parassita generatore. 

Dal 1883 in poi molti se ne occuparono. Io stesso da 

quel tempo sino al 1889 studiai l'argomento con speciali as

sidue indagini, eseguendo innesti, coltivando i succhi can-
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~erosi su tutti i mezzi, specialmente sullo siero di sangue 

umano proveniente da uomo sano e da uomo ammalato di 

canc~o. Conclusi che nè un cocco, nè un bacterio, nè un 

protozoo, nè uno sporozoo producono il cancro. Fino ad 

ora non furono confermate le ricerche del Sanfelice, che 

fanno dipendere il cancro ed il sarcoma da blastomiceti. 

Dev'essere un parassita ben stravagante questo .del 

cancro, per riuscire, come riesce, a. far sì che le cellule 

epiteliali irritate ne producano atipicamente una quantità 

non solo nel sito primo d'origine, ma anche là ove in

comincia lo sviluppo di un nodo secondario: per esempio, 

in una glandola linfatica, caso tanto comune. 

È mio convincimento, che avanti di scoprire l'ori

gine o la causa dello sviluppo del cancro debbano esser 

sciolti molti e vitali problemi, tuttora avvolti nel mi

stero, sulla costituzione degli epitelì, sul loro proto

plasma, forse su modi (ora toblmente ignoti) di ripro

duzione delle cellule epiteliali. Allora solo sarà possibile 

scoprire e dimostrare, quale sia l'intima causa di questo 

flagello dell'umanità. 

Lavori eseguiti con questo indirizzo cominciano ad 

apparire: il dott. G. Pianese ne produsse uno due anni 

fa nPl laboratorfo del prof. Schron, degno d'encomio. 

E la terapia di q nesto terribile male? 

Il valore dei nostri atti operativi chirurgici per la 

cura del cancro è ormai noto anche ai non medici. Il fine 

che noi ci sforziamo per essi di conseguire non può essere 

che limitato: solo possiamo lusingarci di riuscire a differire 
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l'esito fatale, a diminuire le sofferenze locali; ed è giil, 

molto, se tanto si ottiene quando la cura sia fatta al prin

cipio della malattia; chè, se fatta con ritardo, l'intervento 

nostro riesce disastroso per il povero infermo. 

A raggiungere e sradicare il morbo che è gia pro

fondamente penetrato nei tessuti siamo i1npotenti. 

È da credere con tutta sicurezza, che una volta sco

perta l'intima natura del cancro, quale ne sia il quid che 

lo genera, quale la maniera di diffondersi e di invaderci, 

quali i veleni che determina, facile ne possa riuscire la 

profilassi. 

L'immane lavoro che avrà costato un tale trionfo 

sarà sempre un nulla in confronto della grande scoperta. 

Taccio d'altri mali, che la, chirurgia è tuttora impo-• 

tente a curare: ho nominato i gravissimi per dimostrare 

quante· sieno le vie, quali i grandi problemi di studio. 

Eleviamo gli animi alla indefettibile, raggiante spe

ranza; io la sento in me come voce fatidica. Verrà giorno 

che l'umanità sarà liberata dalla tubercolosi, liberata dal 

cancro; allora potrà dire veramente d'avere incominciato 

un'aurea età. Sieno queste le glorie del secolo nuovol 
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rino, Professore di Patologia generale. 

BELMONDO Ernesto, Membro della Società. freniatrica italiana 
e della Società d'Antropologia, Etnologia e Psicologia com
parata, Socio corrispondente dell'Accademia Medico-fisico-fio
rentina, Professore di Psichiatria e Clinica psichiatrica. 
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BERTELLI Dante, Professore di Anatomia umana noi·male. 
LOCATELLO Luigi, Cav. s, Membro ordinario della r. Accademia 

medica di Genova, Professore di Patologia speciale medica 
dimostratfra. 

Incaricati 

LussANA Dott. Felice, Incaricato per la Istologia e Chimica 
cliniche. 

VICENTINI Prof. Giuseppe, Incaricato per un corso speciale di 
Fisica per i medici (V. Facoltà di Scienze). 

BURCI Enrico, Incaricato per la Patologia speciale chirurgica 
dimostrativa. 

SCHWARZ Dott. Rodolfo, Incaricato per la llfeclicina operatoria 
sul cadavei·e. 

Insegnanti liberi con effetti legali 

MAGGIA Dott. Marcellino, Insegnante libero di Ostetricia. 
BORGHERINI Dott. Alessandro, Insegnante libero di Patologia spe

ciale medica e Propedeutica medica. 
BOLZONI Dott. Guido, Insegnante libero di Ostetricia. 
BosMA Dott. Giovanni, Insegnante libero di Dermosifilopatia e 

Clinica clerm,osi(ilopatica. 
ALESSIO Dolt. Giovanni, Cav. Ga, Socio corrispondente della R. Ac

cademia <li scienze, lettere erl arti di Padova, Insegnante 
libero di Patologia speciale chirurgica e Clinica chirurgica. 

MASSALONGO Dlltt. Roberto, Cav. Ga, Membro onorario delle Acca
demie di medicina di Ferrara e di Torino, Membro della So
cieta freniatrica tedesca, della Societe Clinique di Parigi, 
della Società dei nevrologi e psichiatri tedeschi, Socio cor
rispondente del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, 
Insegnante libero di Patologia speciale medica. 

LussANA Dott. Felice, Insegnante libero di Patologia speciale 
medica e Clinica propedeutica inedica. 
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Rwm Dott. Ferdinando, Insegnante libero di Demografia. 
Ovro Dott. Giuseppe, Insegnante libero di O(talinoiatria. 
CAVAZZANI Dott. Emilio, Professore straordinario nella Uni\·er-

sitit di Ferrara, Insegnante libel'O di Fisiologia. 
CATTEHINA Dott. Attilio, Professore straordinario nell' UniversiUt • 

di Camerino, Insegnante libero di :Medicina operat01·ia. 
QuERE'.'<GHI Dott. Francesco, Insegnante libero di O(talmoiatria. 
DALLE ORE Dott. Giuseppe, lnsegnnnte libel'O di :Medicina ope

i·atoria. 
FERRARI Dott. Tullio, Insegnante libern di Ostetricia e Gine

cologia. 
STEFANI Dott. Umberto, Insegnante libero di Psichiatria. 
ZANIBONI Dott. Baldo, Socio corrispondente dell'Accademia Vir

giliana di Mantova, Insegnante libero di Patologia speciale 
medica. 

CoRDARO Dott. Vincenzo, Direttore supplente alla Clinica Oste
trica ginecologica della r. Università di Messina, Insegnante 
libero di Ostetricia e Ginecologia. 

MANCA Dott. Gregorio, Professore straordinario nella r. Università 
di Sassari, Insegnante libero di Fisiologia. 

CECONI Dott. Angelo, Insegnante libero di Patologia speciale 
ineclica. 

PENzo Dott. Rodolfo, Insegnante libero di Patologia speciale 
chiritrgica. 

TRETTENERO Dott. Valente, Insegnante libero di Ostetricia e Gi
necologia. 

GRAZIANI Dott. Giovanni, Insegnante libero di Patologia speciale 
medica dimostrativa. 

LUCCIOLA Dott. Giacomo, Insegnante libero di Oftalnioiatria e 
Clinica oculistica. 

GANGITANO Dott. Ferdinando, Insegnante libero di Patologia spe
ciale chirw·gica. 

CHIARUTTINI Dott. Ettore, Insegnante libr,ro di Patologia speciale 
medica diniostrativa. 

VIOLA Dott. Giacinto, Insegnante libero di Patologia medica 
di1nostrativa. 



ALBANELLO Dott. Cesare. 
BoMBICCI Dott. Giovanni. 
CANEVA Dott. Giorgio. 
COLPI Dott. Attilio. 
DALr:AcQUA Dott. Ugo. 
DEGANELLO Dott. Umberto. 
Frocco Dott. Giov. Battista. 
MONAUNI Dott. Ciro. 
OBICI Dott. Giulio 

A i u ti 

PENZO Dott. Rodolfo. 
SANTOMAURo Dott. Salvatore. 
SPANGARO Dott. ~averio. 
STERZI Dott. Giuseppe Nazareno. 
ToNZIG Dott. Clemente. 
VIOLA Dott. Giacinto. 

NALIN Dott. Ettore. 
Ov10 Dott. Giuseppe. 
PERISUTTI Dott. Carlo. 
STEFANI Dott. Umbert9. 
STIASNI Dott. Umberto. 

Assistenti 

Aiuti onorari 

BoNETTI Dott. Everardo. 
MENEGHETTI Dott. Antonio. 
PEZZOLINI Dott. Pietro. 
VIVALDI Dott. Michelangelo. 

BoNAMICO Mario. 
I3oNETTI Dott. Antonio. 

Annuario 1899-900. 

Assistenti onorari 

65 
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BoNoN Dott. Adolfo. 
CARTA-MANTIGLIA Dott. Filippo. 
CATTANI Dott. Carlo. 
CoRAZZA Dott. Ferruccio. 
DE MALDÈ Dott. Giuseppe. 
FINZI Dott. Cesare. 
FroRANI Dott. Pier Luigi. 
FONTANA Dott. Mario. 
LocATELLI Dott. Giovanni Battista. 
MERLETTI Dott. Cesare. 
MESSEDAGLIA Dott. Luigi. 
MIGLIORINI Dott. Gino. 
MoLoN Dott. Carlo. 
NoGARA Giuseppe. 
ÙRIANI ZEN Dott. Giovanni. 
PRA Dott. Pietro. 
R1NOLDI Dott. Carlo. 
RoTHSCHILD Dott. Davide. 
RuATA Dott. Guido. 
TACCHETTI Dott. Gaetano. 
T AIDELLI Dott. Antonio. 
VALLE Dott. Vittorio. 
VISENTIN Dott. Antonio. 
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FACOLTÀ 

DI 

SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

NASINI Raffaello, Presi<le (V. Consiglio accademico). 

Prof esseri ordinari 

HESSE Andrea, Cav. *, Professore di Disegno di ornato e di 
Architettura elementare. 

CANESTRINI· Giovanni, Cav. *, Comm. Eiiil, Membro effettivo del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio straor
dinario della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di 
Padova, Professore di Zoologia, Anatoniia e Fisiologia com
parate. 

LEGNAZZI Nob. Enrico Nestore, Comm. *• 63, Cav. Uff. della Legion 
d'onore di Francia, Professore di Geometria descrittiva. 

LoRENZONI Giuseppe, Cav. *• Uff. 63, uno dei XL della Società 
italiana delle Scienze, Membro effettivo e Presidente del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio nazionale 
della r. Accademia dei Lincei, Socio effettivo della r. Acca
demia di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio corrispon
dente della r. Accademia delle Scienze di Torino e della 
r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Modena, Profes
sore di Astronomia. 

OMBONI Giovanni, Prof. di Geologia (V. Consiglio accademico). 
SACCARDO Pierandrea, Cav. *, Uff. El, Membro effettivo del r. Isti

tuto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della 



r. Accademia di scicmz~, lettere ed arti di Padova, Socio 
corrispondente delle r. r._ Accademie delle scienze di Torino 
e di Bologna e della Pontaniana cli Napoli, Professore di 
Botanica. 

D'ARCAIS Francesco, Ca,,.*, Accaclemico onorario della r. Ac
cademia delle Scienw del!' Istituto di Bologna, Socio cor
rispondente della r. Accarlemia ài scienze, lettere ed arti 
rl i Padova e del r. Istituto Veneto cl i stienze, lettere ed 
arti, Professore di Calcolo infinitesimale. 

VERO~ESE Giuseppe, Cav. s, Deputato al Parlamento nazionale, 
uno dei XL della Società italiana delle Scienze, Mmnbro 
effetti rn del r. Istituto Veneto di scienze, l<Jttere ed arti, 
Socio effettivo della r. Accademia di scienze, lettere ed 
arti di Padova, Socio corrispondente della r. Accademia 
dei Lincei, Professure di Geometria analitica ed Insegnante 
di Geometria superiore volontariamente. 

RiccI Currn.1STRO Gregorio, Membl'o effettivo del r. Istituto Veneto, 
di sciem.', lettere ecl arti, Socio conispondente della r. Acca
demia dei Lincei, Professore di Algebra complementare. 

NASINI Raffaello, Professore di Chimica generale (V. Consiglio 
accademico). 

PA~EBIANCO Ruggero, Professore di Mineralogia. 
VICENTINI Giuseppe, Socio corrispondente del r. Istituto Veneto 

di scienze, lettere ed arti e della r. Accademia dei Fisio
critici di Siena, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti cli Padova, Professore di Fisica sperimentale. 

Frof esso re straordinario 

LEVI-CIVITA Tullio, Professore di Meccanica razionale. 

Incaricati 

FAVARO Antonio, Incaricato per la Geometria proiettiva (Vedi 
r. Scuola di Applicazione). 

D'ARCA!S Francesco, predetto, Incaricato per la Analisi superiore. 



Mr.rnI-Fur,crs Conte Ing. Francesco, Incai·icato per la Geodesia 
teoretica. 

RrccI GuRBASTIW Gregorio, predetto, Incaricato per la Fisica 
matematica. 

LEVI-CIVITA Tullio, predétto, Incaricato per la 11'Ieccanica su
periore. 

TEDESCHI Dott. Enrico, Incaricato per l'Antropologia. 

Insegnanti liberi con effetti legali 

SALVOTTI Vittorio, Professore nel r. Istituto Tecnico di Padova, 
Insegnante libero di Calcolo infinitesimale. 

ANDERLINI Francesco, Insegnante libero di Chiniica generale. 
GAZZANIGA Paolo, Cav. e, Professore nel r. Liceo Tito Livio m 

Padova, Socio corri,;pondente della r. Accademia di scienze, 
lettere e<l arti di Padova, Insegnante libern di Calcolo infi
nitesimale. 

MrARI-FULCIS Ing. Francesco, Insegnante libero di Geodesia teo
retica. 

SPICA Dott. Giovanni, Cav. s, Direttore del Laboratorio di Chimica 
del III Dipartimento Marittimo del r. Arsenale di Venezin, 
Socio corrispondente del r. Isti tn to Veneto di scienze, lettere 
ed arti, Insegnante libero di Chiinica generale. 

BORDIGA Dott. Giovanni Alfrerlo, Prnfos,ore nel r. Istituto Tecnico 
di Venezin, Socio corrispondente <Id 1·. l.stitutn Veneto di 
scienze, lette1·0 erl al'ti, Insegnanb libero di Geometi·ia 
proiettiva e clescr-ittiva. 

DE ToNI Dott. Giov. Batt., Professore straordinario all' Univer
sità di Camerino, Membro effettivo del r. Istituto Venetr 
di scienze, lettere ed arti e della Società imperiale dei Na
turalisti di Mosca, Membro onorario della Società Real( 
dì Microscopia cli Londra o della Società Limoana dell, 
Nuova Galles del Sud di Sidney, Laureato del!' Istituto d. 
Francia, Socio corrispondente della Accademia Reale dellE 
scienze di Lisbona e della Società Danese di botanica in 
Coponhagon, Socio perpetuo effettivo della Società botanicrt 
italirtna ccc., Insegnante libero di Botanica generale. 
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LusSANA Dott. Silvio, Incaricato della Fisica nella r. Università 
di Siena, Insegnante libero di Fisica sperimentale. 

CARRARA Dott. Giacomo, Insegnante libero di Chimica generale. 
ARRIGONI degli ODDI Dott. Ettore, Corrispondente della Inchiesta 

Ornitologica italiana, Collaboratore della Rivista italiana di 
scienze naturali, Socio effettivo della Unione Ornitologica 
inglese, della Società Zoologica di Francia, della Società 
italiana di scienze naturali, della Società Veneto-Trentina 
di scienze naturali, Socio onorario della Società Colombofila 
fiorentina, Socio corrispondente della Societtt dei Zelanti 
e P. P. dello studio, dell'Accademia di Agricoltura, Scienze 
ed Arti di Verona, Membro corrispondente del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, Membro effettivo della 
Società Ornitologica Tedesca residente in Berlino, Membro 
co1Tispoi1dente dell'Ateneo di Bergamo, Socio corrispondente 
dell' I. R. Accademia di Rovereto, Insegnante libero di 
Zoologia. 

TEDESCHI Dott. Enrico, Insegnante libero di Antropologia. 
FIORI Dott. Adriano, Insegnante libero cli Botanica generale. 
CrscATO Dott. Giuseppe, Insegnante libero di Geodesia teoretica. 
BERLESE Dott. Augusto Napoleone, Professore straordinario nella 

r. Università di Sassari, Membro dell'Accademia di Rovereto, 
Insegnante libero di Botanica generale. 

MANFREDI Dott. Manfredo, Insegnante libero di Disegno d'Ornato 
ed Architettura elementare. 

SQUINABOL Senofonte, Insegnante libero di Geologia e Paleon
tulogia. 

BoERIS D0tt. Giovanni, Insegnante libero di ~/Jfìneralogia. 

Astronomo aggiunto 

CISc.uo Dott. Giuseppe. 

Assistenti 

ANDERLINI Dott. Francesco. 
ANTONIAZZI Dott. Antonio Maria. 



BILLOWS Dott. Edoardo. 
BUFFA Bar. Dott. Pietro. 
CARRARA Dott. Giacomo. 
CATTERINA Dott. Giacomo. 
DAL PrAz Dott. Giorgio. 
FroRI Dott. Adriano. 
GNESOTTO Ing. Dott. Tullio. 
PACHER Dott. Giulio. 
PAsINI Nob. Dott. Claudio. 
TROTTER Dott. Alessandro. 

CANESTRINI Silvio. 
CERESOLE Giulio. 
FrNAZZI Dott. Luigi. 
FRIGO Aristide. 
OLIVI Dott. Riccardo. 

Assistenti onorari 

ìl 
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GHIRARDINI Gherardo, Cav. 8, Socio ordinario dell' imp. Istituto 
Archeologico germanico, corrispondente della r. Accademia 
dei Lincei, della r. Accatlemia di scienze, lettere ed arti di 
Padova, della r. Deputazione Veneta di Storia Patria, della 
r. Deputazione cli Storia Patria per le provincie di Ro
magna, della Società Colom baria Fiorentina, Socio onorario 
dell'Accademia dei Sepolti in Volterra, ordinario dell'Acca
demia dei Concordi in Rovigo, corrispondente della Società 
antropologica di Vienna, Professore di Archeologia. 

CRESCINl Vincenzo, Cav. 8, Socio effettivo della r. Accademia cli 
scienze, lettere ed arti di Parlorn, Socio corrispondente del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, corrispondente 
per l'Italia del Fèlibrige Latin (Montpellier), Professore di 
Storia comparata delle Lettemtnre e delle Lingue neo-latine. 

FLAMINI Francesco, Socio corri;;pondente della r. Accademia rli 
scienze, lettere ed arti di Padova, del r. Istituto Veneto di 
scienze, lettore ed arti, dell'Ateneo di Bergamo, Membro 
effettivo della Reale Commissione per i testi di lingua e 
del Comitato Centt·,de della Societtt Dantesca italiana, Pro
fessore di Letle1·atura italiana. 

SETTI Giovanni, Socio corrispondente delle rr. Deputazioni di 
Storia patria per lo provincie Modenesi e per le provincie 
di Romagna, della r. Accademia di scienze, lettere ed arti 
di Padova, del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, 
Professore di Letle1·atura greca. 

Prof esseri straordinari 

GNESOTTO Ferdinando, Cav. $, 8, Socio effettivo della r. Acca
demia di scienze, lettere ed arti di Padova, Professore di 
Lingua greca e latina. 

FERRAI Luigi Alberto, Cav. e, Socio corrispondente della r. Ac
cademia cli scienze, lettere ed arti di Padova, della Pelori
tana di Messina e della _Società storico-lombarda, Professore 
cl i Stoi·ia modei·na. 
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Incaricati 

BoNATELLI Francesco, predetto, Incaricato per la Filosofia della 
Storia. 

LoLLI Eude, Incaricato per la Lingua ebraica. 
RAGN1sco Pietro, predetto, Incaricato per la .Pedagogia. 
GNESOTTO Ferdinando, predetto, Incaricato per la Letteratura 

latina. 
PENNESI Giuseppe, predetto, Incaric'ato per la Storia antica. 

Supplenti 

CRESCJNI Vincenzo, peedetto, per le lezioni di Storia moderna. 
FLAMINI Francesco, predetto, per le conferenze di Magistero in 

Storia moderna. 

Insegnanti liberi con effetti legali 

LoLLI Eude, Insegnante libero di Ebraico biblico-rabbinico ed 
aramaico. 

BrASWTTI Antonio, Professore titolare nel r. Istituto Tecnico di 
Padova, Insegnante libero di Geografia. 

BARAGIOLA Prof. Aristide, Insegnante libero di Lingua e Lettera
titra tedesca. 

GALANTI Ferdinando, Uff. *, Comm. s, Professore e Preside 
del r. Liceo Tito Livio di Padova, Membro effettivo del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio cor
rispondente degli Atenei di Venezia e di Treviso, della 
r. Società geografica di Lisbona e della r. Accademia di 
~cienze, lettere ed arti di Padova, Socio d'onore del r. Isti
tuto di Belle Arti in Venezia, delle Accademie Letteraria 
ed Artistica di Urbino e d'altre, Insegnante libero di Lette
ratm·a italiana dei secoli XVIII e XIX. 

"\VEIGELSPERG Adolfo, Professore nella r. Scuola superiore di 
Commercio in Bari, Insegnante libero rli Lingua tedesca 
moderna. 
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MEDIN Co. Antonio, Profossorn titolare nel r. Istituto Tecnico 
di Padova, Socio effottivo della r. Deputazione Veneta di 
Storia patria e della r. Accademia di scienze, lettere ed arti 
cli Padova, Socio corrispondente della Società Colombaria 
di Firenze e della Società storico-lombarda, Insegnante li
bero di Letteratura italiana dei primi tre secoli. 

DANDOLO Giovanni, Professore straordinario nella r. Università di 
Messina, Socio corrispondente della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova, Insegnante libero di Filosofia 
teoretica. 

RAULICH Dott. Italo, H. Provveditorn agli studi a Sassari, Socio 
corrispondente della r. Deputazione Veneta di Storia patria, 
Insegnante libero di Storia moderna. 

CALLEGARI Dott. Ettore, Cav. 8, R. Provveditore agli studi a Tra
pani, Socio corrispondente dell'Ateneo Veneto, Insegnante 
libero di Storia antica. 

MusATTI Eugenio, Cav. *, 8, Socio straordinario della r. Acca
demia di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio corrispon
dente dell'Ateneo Veneto, della r. Deputazione Veneta di 
Storia patria e della r. Dt)putazione di Storia patria per le 
provincie di Romagna, Insegnante libero di Storia moderna. 

ERCOLE Dott. Pietro, R. Provveditore agli studi a Pesaro, Inse
gnante libero di Letteratura latina. 

PIAZZA Salomone, Preside del r. Liceo di Cagliari, Insegnante 
libero di Letteratura latina. 

MosCIIETTI Andrea, Direttore del Museo Civico cli Padova, Socio 
corrispondente della r. Accademia di scienze, lettere ed arti 
di Padova e della r. Società Geografica di Lisbona, Inse
gnante libero di Letteratura italiana. 

ORSI Dott. Pietro, Professore nel r. Liceo Marco Foscarini di 
V cnezia, Socio dell'Ateneo Veneto e della r. Deputazione 
Veneta di Storia Patria, Insegnante libero di Storia nwclerna. 
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SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 

secondo l'organico approvato coi rr. Decreti 22 agosto 1880, 10 giugno 1883, 

6 luglio 1884 e 26 luglio 1894 

DIRETTORE 

BELLA TI Manfredo (V. Consiglio accademico). 

Consiglio Direttivo 

BELLATI Manfredo, predetto, Presidente. 
ZAMBLER Giovanni, Cav. s. 
BER~ARDI Conte Enrico, Cav. s, Membro effettivo del r. Istituto 

Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della r. Ac
cademia di scienze, lettere ed arti di Padova. 

Professori ordinari 

KELLER Antonio, Uff. ,,t,, s, Membro del Consiglio per l'istruzione 
agraria, Membro effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti, Membro onorario della r. Accademia di Ve
terinaria di Torino e della Società di Acclimazione e di 
Agricoltura in Sicilia, Socio onoi·ario doli' Accademia di 
Agricoltura, C:1mrnorcio 011 c\di rli Verona, Sncio corrispon
dente della Società ,-\grnrb di Viornrn e della Stiria, Socio 
effettivo della r. Accademia di scienze, lettore od arti di 
Padova, Professore di Economia ed Estim,o rurale. 

FAVARO Nob. Antonio, Cav. ,,t,, Comm. e, Cav. dell'ordine della 
Legion d'Onore ed Uff. della Istruzione pubblica di Francia, 
Comm. dell'orrl. cl' Isabella la Cattoìica di Spagna, Comm. del
l'online <li Sau Marino e decorato della Medaglia d'oro del 
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merito, Membro effettivo del r. Istitn to Veneto di scienze, let
tere ed arti, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova, Direttore della Edizione Nazionale 
delle Opere di Galileo Galilei sotto gli auspicì di S. M. il 
Re d'Italia, Professore di Statica grafica. 

ZAMBLER Giovanni, predetto, Professore di Architetlitra tecnica. 
BERNARDI Enrico, predetto, Professore cli J1facchine idrauliche, 

termiche ed agricole. 
BELLATI Manfredo, Profossorn di Fisica tecnica (V. Consiglio 

accademico). 

Professori straordinari 

BELLAVITIS Contu Ernesto, Professore cli Applicazioni di Geo
metria descrittiiia. 

TURAZZA Giacintn, Professore ·cli Idraulica e Costru:;ioni id1·au
liche. 

Rossr Luigi Vittorio, Professore di Ponti in legno e ferro. 

Incaricati 

LEGNAZZI Enrico Nestore, Incaricato per la Geometria pratica (Vedi 
Facoltà di Scienze). 

0MBONI Giovanni, Incaricato per un corso speciale di Geologia 
(V. Consiglio accademico). 

ZAMBLER Giovanni, predetto, Incaricato per le CostJ,uzioni civili 
e 1·urali. 

BERNARDI Enrico, predetto, Incaricato per la J11eccanica applicata 
alle costruzioni ed alle macchine. 

POLACCO Vittorio, Incaricato per le 111aterie giuridiche (V. Con
siglio accademico). 

SERAFINI Alessandro, Incaricato per un corso dimostrativo dei 
principi cl' Igiene che hanno applicazione nei vcwi rami 
dell'Ingegneria (V. Facoltà di Medicina). 

GIOTTO Francesco, Professore titolare nel r. Istituto Tecnico cli 
Padova, Socio straordinario della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padov[l, Socio corrispondente f1ell'Acca-
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demia scientifico-letteraria dei Concordi di Rovigo, Socio 
onorario dell'Accademia d'Agricoltura, Arti e Commercio 
:li Verona, Incaricato per la Chimica docimastica con ma
iipolazioni. 

ToMASA TTI Giordano, Incaricato di Strade oi·dinarie e ferrate, 
Gallerie e Ponti in muratura. 

Insegnanti della Facoltà di Scienze 
che danno corsi obbligatori agli studenti della Scuola 

LEVI-CIVITA Tullio, Insegnante di J.11eccanica razionale. 
MIARI-FULCIS Francesco, Insegnante di Geodesia teoretica. 

Insegnanti liberi con effetti legali 

NwcoLI Ing. Vittorio, Professore nella Scuola superiore agearia 
di Milano, Insegnante libero di Economia rurale ed Estimo. 

GRUBER Ing. Teodoro, Cav. s, Professore titolare nel r. Istituto 
Tecnico di Padova, Insegnante libero di Economia rurale ed 
Estimo. 

CroTTO Francesco, predetto, Insegnante libero di Chimica doci
mastica. 

BoNATO Ing. Pietro, Cav. e, Direttore amministrativo dello Sta
bilimento Acciaiarie della Società degli alti forni in Savona, 
Insegnante libero delle Costruzioni civili e stradali. 

ONGARO Ing. Arch. Massimiliano, Insegnante libero di Architettura 
civile tecnica. 

POGGI Dott. Tito, Cav. *, e, Direttore della Cattedra ambulante 
di Agricoltura di Verona, Membro corrispondente della So
cietà reale di Agricoltura di Torino e Socio corrispondente 
del r. Istituto Veneto di scienze, lettore ed arti, Insegnante 
libero di Economia rurale ed Estimo. 

ToMASATTI Ing. Giordano, predetto, Insegnante libero di Costru
zioni stradali, costruzioni di ponti e coslritzioni metalliche. 



AVOGADRI Ing. Luciano. 
BELLAVITIS Conte Ing. Ezio. 

Assistenti 

BIGAGLIA Ing. Lorenzo (strn01·dinario) 
CATTANEO Ing. Giulio. 
PASINI Nob. Dott. Claudio. 
Rossr Dott. Andrea Giulio. 
SALVADOR! Ing. Ricciardo. 
SALVOTTI Prof. Dott. Vittorio. 
ScHENCK Ing. Edoardo. 
TRETTI lng. Andrea, (straordinario). 

Assistenti onorari 

ONGARO Dott. Giuseppe. 

Callegari Luigi 
Michieli Graziano, Custode. 
Munari Luigi, Portiere. 
Nardin Carlo. 

Serventi 
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SCUOLA DI FARMACIA 

SPI CA Pietro, Direttore (V. Consiglio accadern ico ). 

Frof esseri ordinari 

CANESTRINI Giovanni, Professore di Zoologia, Fisiologia e Ana-
tomia comparate (V. Facoltà di Scienze). 

0MBO'.'!I Giovanni, Professore di Geologia (V. Consiglio accademico). 
SACCARDO Pierandrea, Prof. di Botanica (V. Facoltà di Scienze). 
SncA Pietro, Professore di Chimica far1naceutica e tossicologica 

(V. Consiglio accademico). 
NASINI Raffaello, Professore di Chiinica generale (V. Consiglio 

accademico). 
PANEBIANCO Ruggero, Professore di Mineralogia (V. Facoltà di 

Scienze). 
VICENTINI Giuseppe, Professore di Fisica (V. Facoltà di Scienze). 

Professore straordinario 

MARFORI Pio, Professore di ~Materia medica e Farmacologia 
sperimentale (V. Facoltà di Medicina). 

Incaricato 

VICENTINI Giuseppe,. predetto, per un corso speciale di Fisica 
per i farmacisti (V. Facoltà di Scienze). 
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Insegnante libero con effetti legali 

SPICA Dott. Giovanni, Cav. e, Insegnante libero di Chimica ge
nerale e di Chimica fannaceutica (V. Facoltà di Scienze). 

Assistenti 

ToDESCHINI Dott. Giustiniano. 
CALDERATO Dott. Bortolo. 

Annwirio 1809-000. 6 
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PERSONALE DI SERVIZIO 

NELLA SEGRETERIA 

Bidelli 

Gamba Andrea, Bidello di l"' classe (Capo). 
Bastoni Mariano, Bidello cli 1a classe. 
Algerini Lorenzo, Bidello di Ila classe. 
Greco Giuseppe, Bidello cli Jr classe. 

Armano Giovanni Battista. 
Cappuzzo Vincenzo. 
Forni Antonio. 

Serventi 

Gra,1ioli Etelvige, (straordinario). 
Rizzoli Agostino (idem). 



STABILIMENTI SCIENTIFICI 





FACOLTA DI MEDICINA E CHIRURGIA 

ISTITUTO DI ANATOMIA NORMALE 

BERTELLI Dante, Direttore. 
DALL'ACQUA Dott. Ugo, Aiuto. 
STERZI Dott. Giuseppe Nazareno, idem. 
MENEGHETTI Dott. Antonio, Aiuto onorario. 
Checchini Giacomo, 1 ° Servente. 
Checchini Carlo, 2° Servente. 

ISTITUTO DI FISIOLOGIA 

STEFANI Aristide, Direttore. 
DEGANELLO Dott. Umberto, Aiuto. 
STEFANI Dott. Umberto, Assistente. 
Modulo Giacomo, Servente. 
Boso Filippo, » straordinario. 

GABINETTO DI PATOLOGIA GENERALE 

SALVIOLI Ignazio, Direttore. 
SPANGARO Dott. Saverio, Aiuto. 
PEZZOLINI Dott. Pietro, Aiuto onorario. 
FIORANI Dott. Pier Luigi, Assistente onorario. 
Carollo Antonio, Servente. 

ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA 

BoNOME Augusto, Direttore. 
BoMBICCI Dott. Giovanni, Aiuto. 
CoLPI Dott. Attilio, idem. 
VALLE Dott. Vittorio, Assistente onorario. 
ORIANI ZEN Dott. Giovanni, idem. 
FrnzI Dott. Cesare, idem. 
Zanonato Alessandro, Servente. 
Milanesi Domenico, Servente. 
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Sezione di Batteriologia 

BoMBICCI Dott. Giovanni, predetto, Aiuto. 

GABINETTO DI MATERIA MEDICA 

MARFORI Pio, Direttore. 
ALBANELLO Dott. Cesare, Aiuto. 
Baston Alessandro, Servente. 

ISTITUTO DI CLINICA MEDICA GENERALE 

DE GIOVANNI Achille, Di i·ettore. 
LucATELLO Luigi, predetto, (Patologia speciale 1nedica dimo-

sl>·ativa). 
LussANA Felice, predetto, ([sto-chimica clinica). 
VIOLA Dott. Giacinto, Aiuto. 
NALIN Dott. Ettore, Assistente. 
PERISUTTI Dott. Carlo, idem. 
Bo.:,,ETTI Dott. Everardo, 
BoNETTI Dott. Antonio, 
BoN0N Dott. Adolfo, 
C.HTANI Dott. Carlo, 
FONTANA Dott. Mario, 
MESSEDAGLIA Dott. Luigi, 
MoLON Dott. Carlo, 
PRÀ Dott. Pietro, 
RINOLDI Dott. Carlo, 
RoTIISCHILD Dott. Da vide, 
TAIDELLI Dott. Antonio, 

Ain to onorario. 
Assistente onorari(}. 

idem. 
idem. 
idem. 
idem. 
itlern. 
itlorn. 
idem. 
idem. 
idem. 

Griggio Ferdinando, Servente. 

SCUOLA CLINICA DI PEDI A TRIA 

~- X, Direttore. 



ISTITUTO DI CLI::,,ICA CIIIRURGICA GENERALE 

BASSINI Edoardo, Direttore. 
ScnwARZ Dott. Rodolfo, (kleclicina operatoria sitl cadavere). 
PENZO Dott. Rodolfo, Aiuto. 
STI.\SNI Dott. Umberto, Assistente. 
CARTA-MANTIGLIA Dott. Filippo, Assistente onorario. 
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TACCHETTI Dott. Gaetano, Meòico di prima classe nella r. Marina, 
Assistente onorario. 

Manca Antonio, Servente. 

ISTITUTO DI PATOLOGIA SPECIALE DIMOSTRATIVA CHIRURGICA 

TRICOMI Ernesto, Direttore. (Comandato all'Università di Messina). 
BuRCI Enrico, Direttore incaricato della supplenza. 
N. N., Aiuto. 
Cattelan Pasquale, Servente. 

ISTITUTO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 

TiwzzI Ettore, Direttore. 
SANTO:.IAURO Dott. Salvatore, Aiuto. 
CORAZZA Dott. Ferruccio, Assistente onorario. 
DE MALDÈ Dott. Giuseppe, idem. 
MERLETTI Dott. Cesare, idem. 
VOLPI Virginia, Maestra levatrice. 
VOLPI Giuseppina, Sotto-maestra levatrice onoral'ia. 

ISTITUTO OFTALMICO 

GRADENIGo Pietro, Direttore. 
~loNAUNI Dott. Ciro, Aiuto. 
Ovro Dott. Giuseppe, Assistente. 
VISENTIN Dott. Antonio, 1\ssistente onorario. 
I3oNAMICO Mario, idem. 
NoGARA Giuseppe, idem. 
Gomiet·o Giacomo, Servente. 
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CLINICA DERMOSIFILOPATICA 

BREDA Achille, Direttore. 
Frocco Dott. Giovanni Battista, Aiuto. 
LocATELLI Dott. Giovanni Battista, Assistente onorario. 
MIGLIORINI Dott. Gino, idem. 
Fasolo Prosdocimo, Servente. 

CLINICA PSICHIATRICA 

BELMONDO Ernesto, Direttore. 
OBICI Dott. Giulio, Aiuto. 

GABINETTO DI MEDICINA LEGALE 

T AMASSIA Arrigo, Direttore. 
CANEVA Dott. Giorgio, Aiuto. 
Girardi Giovanni, Servente. 

GABINETTO o' lmENE 

SERAFINI Alessandro, Direttore. 
ToNZIG Dott. Clemente, Aiuto. 
VIVALDI Dott. Michelangelo, Aiuto onorario. 
RUATA Dott. Guido, Assistente onorario. 
Faggian Giuseppe, Servente. 

FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

GABINETTO DI ARCHEOLOGIA 

GHIRARDINI Gherardo, Direttore. 

GABINETTO DI GEOGRAFIA 

PENNESI Giuseppe, Direttore. 



FACOLTJ\ DI SCIENZE 

GABINETTO DI GEOLOGIA 

OMBONI Giovanni, Direttore. 
DAL PIAZ Dott. Giorgio, Assistente. 
Dandolo Carlo, Servente. 

GABINETTO DI MINERALOGIA 

PANEBIANÒO Ruggero, Direttore. 
BILLOWS Dott. Edoardo, Assistente. 
Sottocasa Luigi, Servente. 

GABINETTO DI DISEGNO DI ORNATO ED ELEMENTI ARCHITETTONICI 

RESSE Andrea, Direttore. 
PASINI Dott. Claudio, Assistente. 
Rampin Luigi, Servente. 

GABINETTO DI GEOMETRIA DESCRITTIVA 

LEGNAZZI Enr;ico Nestore, Direttore. 
PASINI Dott. Claudio, Assistente. 

ISTITUTO DI BOTANICA E ÙRTO BOTANICO 

SACCARDO Pierandrea, Direttore. 
FIORI Dott. Adriano, 1 ° Assistente. 
TROTTER Dott. Alessandro, 2° Assistente. 
Pigal Andrea, Capo-giardiniere e custode. 
Nalesso Augusto, 1 ° Sotto-giardiniere. 
Zanetti Filippo, 2° Sotto-giardiniere. 
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ISTITUTO DI ZoOL03-L\, ANATOMIA E FISIOLOGIA COMPARATE 

CANESTRINI Giovanni, Direttore. 
CATTERINA Dott. Giacomo, Assistente. 
BUFFA Dott. Pietro, idem. 
CERESOLE Giulio, Assistente onorario. 
CANESTRINI Silvio, idem. 
DERTRAND Pietro, Preparatore. 
Trentin Giovanni, Servente. 

Sezione di Battel'iologia 

CATTERINA Dott. Giacomo, predetto, Assistente. 
Or.1v1 Dott. Riccardo, Assistente onorario. 
FRIGO Aristide, idem. 

Gabinetto di Antropologia 

TEDESCHI Dott. Enrico, Professore incaricato. 

ISTITUTO DI ASTRONO:\HA E OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

LoRENzo::,,r Giuseppe, Direttore. 
CrscATO Dott. Giuseppe, Astronomo aggiunto. 
ANTOè',IAZZI Dott. Antonio Maria, Assistente. 
Cavignato Giuseppe, ì\facchinista. 
Do Boni Leonardo, Servente e custode. 

ISTITUTO DI FISICA 

VrcE::,,n:'!I Gin,;eppe, Direttore. 
PACHER Dott. Giulio, 1 ° Assistente. 
G:\'ESOTTO Dott. Ing. Tullio, 2° Assistente. 
F1NAZZI Dott. Luigi, Assistente onorario. 
C:1gnato Antonio, Macchinista. 
Strapazzon Valentino, Aiuto meccanico. 
Sponga :\ntonio, Servente e custode. 
Cagnato Pietro, Sonente straordinario. 



l'STITUTO DI Cllli\IICA GE:-lERALE 

NASINI Raffaello, Direttore. 

ANDERLJNI Dott. Francesco, 1 ° Assistente. 

CARRARA Dott. Giacomo, 2° Assistente. 
G8N:-.ARI Giuseppe, 1 ° Preparatore. 

Stellin Luigi, Servente meccanico. 

Gasparini Gaetano, Servente e custode. 

SCUOLA D'APPLICAZIONE 

ISTITUTO E ORTO AGRARIO 

CO:-l G,\BINETTO DI MODELLI E STRUMENTI AGRARÌ 

KELLER Antonio, Diruttore. 

CATTANEO Ing. Giulio, Assistente. 

Franco Antonio Giovanni, Custode o capo lavoratore. 

Paccagnella Antonio, Servente. 

GABJ;,[ETTO DI Po:-.TJ IN LEGNO E FERRO 

RossI Luigi Vittorio, Direttore. 

TRETTI Ing. Andrea, Assistente straordinario. 

GABINETTO DI STRADE ORDINARIE E FERRATE, GALLERIE 

E PONTI IN MURATURA 

ToMASATTI Ing. Giordano, Direttore. 

T1rnTTI Ing. Allllrea, Assistente stnwrdinario. 

GABINETTO DI MECCANICA APPLICATA E DI MACCHINI~ 

BERNARDI Enrico, Direttore. 

ScrmNCK Ing. E1loardo, Assistente. 

!)1 
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GABINETTO DI GEOMETRIA PRATICA 

LEGNAZZI Enrico Nestore, Direttore. 
SAL VOTTI Prof. Vittorio, Assistente. 

GABINETTO DI ARCHITETTURA TECNICA 

ZAMBLER Giovanni, Direttore. 

AVOGADRI Ing. Luciano, Assistente. 

GABINETTO DI APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRITTIVA 

BELLAVITIS Ernesto, Direttore. 
PASINI Dott. Claudio, Assistente. 

GABINETTO DI STATICA GRAFICA 

FAVARO Antonio, Direttore. 

BELLAVITIS Ing. Ezio, Assistente. 

GABINETTO E LABORATORIO DI CHIMICA DOCIMASTICA 

GIOTTO Francesco, Direttore. 

ONGARO Dott. Giuseppe, Assistente onorario. 

GABINETTO DI FISICA TECNICA 

BELLATI Manfredo, Direttore. 

RossI Dott. Andrea Giulio, Assistente. 

GABIN'ETTO D'IDRAULICA E COSTRUZIONI IDRAULICHE 

TURAZZA Giacinto, Direttore. 

SALVADORI Ing. Ricciardo, Assistente. 
BIGA.GLIA Ing. Lorenzo, Assistente straordinario. 



SCUOLA DI FARMACIA 

GABINETTO E LABORATORIO DI CmMICA FARMACEUTICA 

SPICA Pietro, Direttore. 
ToDESCHINr Dott. Giustiniano, 1 ° Assistente. 
CALDERATO Dott. Bortolo, 2° Assistente. 
Baston Antonio, Servente. 

SCUOLA DI OSTETRICIA IN VENEZIA 

NEGRI Dott. Paolo, Professore e Direttore della Scuola. 
F AUSTINI Dott. Andrea, Medico Assistente, incaricato. 
FARFALLl Maria, Levatrice superiore, incaricata. 

03 
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SCUOLE DI MAGISTERO 

sotto la direzione dei rispettivi Presidi 

!0 NELU FACOLTÀ DI FlLOSOFIA E LETTERE 

Sezione Letteraria 

FLAMINI Francesco, per la Letteratura italiana. 
GNESOTTO Ferdinando, per la Letteratura latina. 
SETTI Giovanni, per la Letteratura greca. 

Se,Jione di Filosofia 

BoNATELLI Francesco, per la Filosofia. 
RAGNISCo Pietro, per la Pedagogia. 

Sezione Storico-geogra(lca 

PENNESr Giuseppe, per la Storia antica. 
FERRAI Luigi Alberto, per la Storia moderna. 
PENNESI Giuseppe, per la Geografia. 

Bo'.'i!ATELLI Francesco, per la Didattica genemle, obbligatoria per 
tutti gli studenti inscritti nelle varie sezioni della Scuola cli 
magistero. 

BARAGIOLA Aristide, per la Lingua tedesca. 

Il° NELLA FACOLTÀ Dl SCIENZE FJSICHE - MATEMATICHE E NATURALI 

NASINI Raffaello, per la Chimica. 
VICENTINI Giuseppe, per la Fisica. 
RrccI Gregorio, per la Jlfatematica. 
PANEBIANCo Ruggero, per la Storia natw·ale. 



BIBLIOTECHE 

GIUNTA DI VIGILANZA 

Il RETTORE dell'Università - Presidente. 
Il CAPO della Biblioteca - Vice-Presidente. 
BERNARDI Prof. Enrico. 
FLAMINI Prof. Francesco. 
VICENTINI Prof. Giuseppe. 
BAssrNr Prof. Edoardo. 
D'ARCAIS Prof. Francesco. 
LoRIA Prof. Achille. 

BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

(Piazza del Capitaniato). 

GIRARDI Marco, Cav. *, Uff. e, Bibliotecario di IVa classe. 
PERLI Riccardo, Sottobibliotecario di la classe. 
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MODENA Abd-El-Kader, Cav. a, Sottobibliotecario di Ila classe. 
BIANCHI Giuseppe, Sottobibliotecario di ua classe. 
CORTI Carlo Alberto, Distributore di la classe. 
PAVANELLO Cesare, Distributore di IIIa classe. 
Pizzr Francesco, Apprendista. 
Sivori Antonio, Servente di ua classe. 
Nannoni Augusto, Servente di ua classe. 

BIBLIOTECA PINALI 

(nella Scuola medica cli S. Mattia). 

RizzoLI Carlo, Conservatore. 



1\ V V E R T E N Z E 

Gli Istituti della Facoltà di Medicina, della Facoltà di Scienze 
e gli annessi Gabinetti possono essere visitati dagli estranei, 
previo assenso del rispettivo Direttore. 

I Gabinetti della Scuola di applicazione per gli Ingegneri, e le 
Scuole di Disegno restano aperti ogni giorno dell'anno sco
lastico, dalle ore 8 fino alle 16, per gli esercizì pratici 
degli studenti; e possono essere visitati dagli estranei, previo 
permesso dei rispettivi Direttori. 

I Laboratorì degl' Istituti restano aperti per gli allievi nei giorni 
e nelle ore stabiliti per gli esercizì pratici. 

La Biblioteca universitaria è aperta tutti i giorni, tranne i festivi, 
dalle ore 9 alle 15; e dalle 18 '/. alle 21 '/, nei mesi di no
vembre, dicembre, gennaio e febbraio; dalle ore 19 alle 22 
nei mesi di marzo, aprile e maggio. 

La Biblioteca Finali resta aperta tutto l'anno, fuorchè dal 15 
settembre al 15 ottobre, e nei giorni delle feste religiose e 
civili, indicate nel calendario scolastico. 

L'orario giornaliero, dal 15 ottobre a tutto aprile (per i giorni 
non festivi), è diurno e serale; il primo, dalle ore 1 O alle 1G; 
il secondo, dalle 19 alle 22. - Negli altri mesi è solamente 
diurno; cioè da maggio a tutto luglio dalle ore 9 alle 18; 
e dalle ore 9 alle 15 dal 1 ° agosto al 15 di settembre. 



COLLEGI E FONDAZIONI 
DIPENDENTI 

OALLA R. UNIVERSITÀ E AMMINISTRATE OA-1. RETTORE MAGNIFICO 

Annuario 1899-000. 7 
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DENOMrNAZIONE 

I. Collegio Amuleo. 

COLLEGI E FONDAZIONI DJPENDENTl DALLA REGIA 

ORIGINE 

Testamento 17 gennaio 1561 del 
Ca1·dinale Marco Antonio Da 
l\1nla. 

SCOJ?O 

Sussidio annuo di L 400 ad uno 
stndente di Giurisprudenza, 
appar·tenente a determinate, l 
famiglie veneziane. 1 

2. Collegio Cottuneo Greco . Il Collegio Cottuneo fu istitnito 
nel\ 0anno 1648 dal cav. Gio
vanni Cottuneo. primo lettore 
in Filosofia nello 1,tndio di 
Padova, e nell'anno 1772 esso 
fo riunito al Collegio Paleo-

Sussidì annni di L. 750 a quattro
studenti d'origine greca. 

3. Collegio Englescl1i . . 

4. Collegio S. Marco 

5. Legato De Visinni 

6. Legato Finali . 

7. Legato VanzeUi . 

8. Legato Lattes . 

capa o Greco. 
Testamento 7 ng-osto 1446 cli 

Francesco degli Eng·leschi e 
testamento 12 febbraio 1450 
di Caterina vedova Engleschi. 

Repubblica Veneta, dietro pro
posta del cav. Sebastiano Fo
scarini, metteva a disposizione 
dell'Università, nel 17il, uno 
stabile perchè dovesse servire 
a ricovero di studenti pove~i. 
Circostanze sopravvenute im-
pedirono l'us::i del detto sta-
bile, il quale fu venduto e col 
denaro ricavato venne istituito 
il Collegio. 

[' 

Sussidi annni di L. 400 arl otto 1 

studenti po,·eri della Facolta 
meclica. appartenenti per na
scita alle provincie di Padova 1 

e Treviso, e ai Distretti di Dolo 
e Mirano in Provincia di Ye
nezia, ed al Comune di Mug
gia in Istria. 

Sussidi annui di L. 401 a tre stu
denti poveri di (;iurisprudenza i 
ed a tre di Scienze ed lnge- ' 
gneria, appartenenti per na- '. 
scita alle provincie venete. ! 

Lascito del comm. prof. Roberto Incremento dell"Orto Botanico. 
Dc Visiani, testamento 2 di
cembre 1877. 

Lascito del comm. prof. Vincenzo Biblioteca merlica presso la Scuo, 
Pinali, testamento l O ottobre la di medicina. 
1875. 

Atto di fondazione l8 giugno Sussidi annui di L. 400 a tre stu- 1 

1890 degli er-edi del com men- denti poveri di Medicina. ap-
datore prof. Tito Vanzetti, in- Il partenenti per nascita ed ori- i 
terpreti <l'un desiderio espl'es- , gine alle provincie venete. As- 1 

so al letto di morte dall'illu- segno annno di L. 1500 per I 
stre I'rofess-0re studi biennali di perfeziona-

1 

mento in Chirurgia ad un lau
reato in Medicina e Chirnrgia, 
appartenente per nascita alle 
provincie venete. Incremento, 
del materiale scientifico della 

Atto di donazione 21 febbraio 
1894 del prof. comm. Elia 
Lattes. 

Clinica chirurgica. 
Premio di L. 450 a favore di un 

laureando in Lettere ed even
tualmente di un laùreando in 
Giurisprudenza, ecc. 

I servizi di co11tabilit1\ e di tesoreria di 411este Istitmi-ioni sono affidati all'Economo. 
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UNIVERSITÀ E AMMINISTRATE DAL RETTORE MAGNIFICO 

AUivo nettoll Je:SEJR.r'XZXO XU99 Attivo netto 
patrimoniale I Rendite Spese patrimoniale 

al 31 dicembre e sopravve- e sopravve- Avanzo Disavanzo al 31 dicembre 
1898 nienze attive nienze passive 1899 

15592 14 767 i 70 195 
I 

04 572 66 16[64 80 
I 

83515 90 4034 90 I 3:224 12 860 78 
I 

84376 77 

76444 03 3475 i 55 3145 21 330 34 76774 37 

65110 10 2903 5::; ; 2668 80 234 75 I 65353 I 85 

39059 51 2032 60 2020 : 31 3 . 29 30062 80 

t 
I 

135742 90 4200 1947 ! 20 2252 80 137995 , 70 
I ] 

I 
(°) 97252 64 4338 - : 4334 / 04 3 96 , 07256 60 

14249 54 667 25 122 545 : 25 14794 : 79 

i 
(") Al capitale di L. 97252.64 va unita una copiosa biblioteca. 





PUBBLICAZIONI 
LETTERARIE E SCIENTIFICHE DEL CORPO INSEGNANTE 

DELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

1895-99. 





' FACOLTA DI GIURISPRUDENZA 

BRUGI BIAGIO. 

Libri e Codices nel linguaggio dei giureconsulti romani. - Atti e Jfemorie della 
r. Accademia di scienze, lettere ed arti in Padorn, nuova ser., voi. XI, 1895. 

Usi giuridici greci e norme giuridiche romane. - Idem, nuova serie voi. XII, 1896. 
Di una recente opera su Papiniano e delle odierne tendenze nella storia del di

ritto romano. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, tomo VI!, 
serie settima, anno ace. 189.5-96. 

Elella prima forma che ebbero le pie fondazioni ~ristiane nel <liritto romano. -
Idem, tomo VII, serie settima, anno ace. 1895-96. 

Istituzioni di diritto privato giustinianeo. Parte prima. - Padova-Verona, fra
telli Drucker editori, 1897. La parte secon,la è cl' imminente pubblicazione. 

Le dottrine giuridiche degli agrimensori romani comparate a quelle del Di
gesto. Ricerche onorate del premio Reale per giudizio della r. Accademia 
dei Lincei. - Padova-Verona, fratelli Drucker ccli tori, 1897. 

Per la storia della Universita dei giuristi in Padova. Spigolature da lettere 
di studenti del secolo X VI. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere 
ed arti, tomo Vlll, serie settima, anno ace. 1896-97. 

Di un importante manoscritto del Codex lustinianus della Bibliote::a uni\•ersi
taria di Padova. - Atti e Memorie della r. A.ccademia di scienze, lettere 
ed arti in Padova, nuova serie, voi. X11I, 1897. 

Disegno del corso d'istituzioni di diritto civile. - Padova-Verona, fratelli Drn
cker editori, 1897. 

Della psicologia come sussidio alla ricerca storica. - ,1tti e 1viemorie della r. Ac
cademia di scienze, lettere ed arti in Padova, nuova serie, voi. XIV, 1898. 

L'opera di Roberto Arcligò nella filosofia del diritto. - Atti del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, tomo IX, serie settima, anno ace. 1897-98. 

Introduzione enciclopedica alle scien1,e giuridiche e sociali. Teru edizione. -
Firenze, G. Barbèra editore, 1808. 
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dialoghi di Alberico Gentili De legnm interpretibns. Saggio di storia letteraria 
del diritto romano nel vol Studi di diritto rom,xno pubblicati pel XXXV0 

anno d' inseg1iamenlo di F. Schupfe1·. - Torino, fratelli Bocca editori, 1898. 
Evoluzione o forma?.ione naturale del diritto1 - Rivista italiana di sociologia, 

anno Il, fase. Ili. 
Le tracce <lella divisione romana del suolo specialmente in Italia. - Atti del 

r. Istil!!to Veneto di scienze, lettere ed arti, tomo L Vlll, parte seconda 
anno ace. 1898-99. 

Una pagina di Francesco Forti e l'opera cli Francesco Carrara nel vol. Per le 
onoranze a Francesco Carrara. - Lucca, tip. editr. A. Marchi, 1899. 

Voci: Bocca <l'acqua, Delegazione, Atti della causa, Atti di procedura, Catapano, 
Catacombe, Centena, Centenari, Centesima rerum venaliurn, Centumviri, 
Cessio in inre, Consistorinm, Contio, Edili, Censori, Editto, Autore, Avente 
causa, Avulsione, Azione, Codex, Controversiae agrorum, Contubernium, 
Coemptio, Cognatio, Azioni possessorie nel Digesto italiano, Enciclop. me
todica e alfabetica di legisl., dottr. e giurispr. - Torino, Unione tip. editr. 

Gliick, Commentario alle pandette tradotto e arricchito di copiose note e con
fronti col codice civile del regno d'Italia. - Libro VIII. l\lilano, Società 
editr. libr, I 900. 

Numerose recensioni critiche cli opere giuridiche italiane e straniere. - Nell'Ar
chivio giuridico Filippo Serafini e nella Rivista italiana per le scienze 
giuridiche. 

LANDUCCI LANDO. 

Storia del diritto romano dalle origini fino a Giustiniano. - Introduzione. - Storia 
<lelle fonti. - Storia del <liritto pubblico. - Storia del diritto penale. - Pa
dova, 1898, p. LVIIl-1262. 

Trattato storico-teorico-pratico di diritto civile francese ed italiano. - Corso 
di diritto civile francese secondo il metodo dello Zachariae di C. Aubry 
e C. Rau. - Versione italiana, arricchita di nozioni storico-teoriche dal
l'origine di Roma ai dì nostri, della giurisprudenza e della legisla1.ione 
francese dell'ultimo trentennio e coordinata ad un Trattato di diritto civile 
italiano, con ampio corredo della patr1a giurisprudenza. Voi. I p CLX-1440; 
voi. II p. 64 (in corso); voi. Il[ p. \)60 (in col'So); voi VI p. 384 (in corso). 
Torino, Unione tipografico-editrice, 1900. 

La pubblicazione delle leggi nell'antica Roma. - Estratto dagli Atti e Memorie 
della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, voi. Xli, p. 88 sgg. 

Indissolubilità del matrimonio confarreato. Bologna, Garagnani, 1896. - Estratto 
dall',b'cl,ivio giuridico, LVI, p. 3 sgg. 

~AVF.Rio ScoLARI, - Commemorazione letta a Polcenigo il 7 aprile 1895. - Pa
lermo, Andò, 1806. 
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Lea: Aebutia. - Considerazioni storiche. - Venezia, 1897 . .,.. Estratto dagli Atti 
del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. 

Aliuta. - Ricerche storico-giuridiche, Padova, 1898. - Estratto dagli Atti della 
1·. :Accademia di scienze, lettere ed arti di Pad~va. 

Lea: Pompeia de parricicliis. - Saggio storico-critico. - Estratto da!L'Archivio 
giuridico. 

Recensione del Meyer, Der riimische Concubinat nach den Rechtsquellen und 
den Inscriften. - Archivio giuridico, LIX, p. 441 sgg. 

Recensioni sul Crome, Handbuch des franziisischen Civilrechts begriindet von 
Zachariae von Lingenthal. - Archivio giuridico, LIX, p. 447 sgg., vo
lume LXII p. 389 sgg. 

FERRARIS CARLO FRANCESCO. 

OPERE: 

Il Materialismo storico e lo Stato - 2" edizione con un'appendice sulla Statistica 
delle professioni e delle classi. - Sandron, Palermo 1897. 

Gli infortuni sul lavoro e la legge- 2"' edizione. - Drucker, Verona-Padova 1897. 
Teoria del dicentramento amministrativo - 2" edizione con nuovi saggi. -

Sandron, Palermo 1898. 
Ordinamenti politici ed educazione politica. - Drucker, Verona-Padova 1899. 

ARTICOLI: 

La questione universitaria in Francia dalla Rivoluzione ai nostri giorni, nella 
Nuova Antologia, fascicolo del 15 giugno 1895. 

Le operazioni ausiliarie e complementari nella Statistica, nel Giornale degli 
. Economisti, maggio 1895. 

Die Universitaten in Italien, nello Handworterbuch der Staatswissenschaften, 
1er Supplementband, Iena 1895. 

Statistique de la production, du mouvement international et de la consom
mation des mètaux prècieux, nel Bullelin de l' Institut international de 
Statistique, tome IX, 21116 livraison, 1896. 

La disoccupazione e l'assicurazione degli operai, nella Nuova .'1ntologia, fa
scicoli del l O e 16 gennaio 1897. 

L'imposta militare secondo nuovi studi e disegni di legge, id., fascicolo del l 0 

giugno 1897. 
La scienza della popolazione a proposito di recenti pubblicazioni, id, fascicolo 

del l O aprile 1898. 
Das neue italienische Gesetz, betreffend die BetriebsunfàUe der Arbeiter, nel

l'Archiv fur so.ziale Gesetzgebung und Statistik, vol. XII, 1898. 
Das neue italienische Gesetz, betreff'end die National-Versorgungskasse fiir 

das Alter· und die Invaliditii.t der Arbeiter, id., voi. Xlll, 1898. 
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Banken in Italien, l'J. Jahrhundert, nello Handworterbuch der Staatswissen
schaften, zweite Auflage, zweiter Band, lena 1899. 

Gli inscritti nelle Università e negli Istitnti superiori del Regno nel sessennio 
scolastico dal 1893-94 al 1898-99, negli !ltti del r. Istituto Veneto, tomo 
LIX, parte 2", 1899-900. 

CAVAGNARI ANTONIO. 

Nuovo sistema di Rappresentanza Politica. 
Psicologia dello Stato. - In corso di stampa. 

TAMASSIA NJNO. 

Le 'Po;::x[ in Occidente, - Archivio Giuridico, voi. LIV, 2, 1895. 
Una collezione italiana di leggi bizantine. - Idem, voi. LV, 5, 1895. 
Commemorazione del professore Antonio Pertile. - Padova, Raneli, 1895. 
Un passo di Svetonio e Matteo Evangelista. - Atti e· Memorie della r. Acca

clemia di Padova, voi. XII, 2, 1896. 
Ròmisches unel westgothisches Recht in Grimowalds unel Liutpranels Gesetzge

bung. - Zeitschrift der Savigny-Stiftung fiir Rechtsgeschichte Bel. XVII[, 
Germ. Abth., 1897. 

Dell'Ospitalità. - Rivista italiana }J!JI" le scieme giuridiche, vol. XXII, 2-7, 1897. 
O. D. Romagnosi e la moderna filosofia, - Atti e Memorie della r. Accademia 

di Padoi·a, Yol. XIII, l, 1807. 
Francesco Petrarca e gli Statuti di Padova. - Idem, voi. XII[, 3, 1897. 
Fonti gotiche della Storia longobarda. - At!i della r. Accademia delle scienze 

di Torino, voL XXXII, 1807. 
Sociologia e storia giuridica. - Rivista italiana di Sociologia, anno I, fase. 2°, 

Roma 1897. 
Il Dharnct in GermanL1 ed in Grecia? - Rivista scientifica del diritto, anno I, 

fase. 2°, Roma 1897. 
Un critico sociale clel secolo V. - Rivista cli sto,·ia e filosofia del diritto, 

anno I, fase. 2°, Palermo 1897. 
La delatnra. - Archivio Giuridico, voi. LVII[, 4-5, 1897. 
Vittore Vitense e Salviano. - Atti e Memoria della r. Accademia cli Padova, 

voi. XIV, 1, 1898. 
Un poeta della Garfagnam ed Alberigo Gentile. - Idem, vol. XIV, 3, 1898. 
Per la Storia dell'Autentico. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ecl 

arti, tomo IX, serie VII, 1898. 
Il c"apitolo 22 delle leggi di re Liutprando. - Rivista italiana per le scienzll 

giuridiche, voi. XXVI, !, 1898. 
La dclatnr:i. - A.tri del i-. Istituto Venato ecc., tomo IX, ,ierie VII, 1898. 
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Reliquie di un decreto g·iustinianeo a favore della Chiesa ravennate. Atti e 
Memorie della r. Deputazione cli Storia patria per le provincie di Ro
magna, serie III, voi. XVI, 1898. 

Le Associazioni in Italia nel periodo precomunale. - Archivio Giuridico,<Cuova 
serie, voi. Il, fase. I, .J 898. 

Le origini del Comune di Padova. - Atti del r. Istituto Veneto ecc., tomo 
LVIll, parte 2", 1899. 

La cronaca di Salimbene. - Rivista di filosofia e storia del diritto, fase. I, 1899. 
Un diploma di Ottone Il e il diritto romano. - Archivio Giuridico, nuova serie 

vol. lV, fase. I, 1899. 
L "allevamento dei figli nel\ 'antico diritto irlandese. - Rivista di sociologia ita

liana, anno lll, fase. III, 1899. 
Cn'osservaiJone sul Memoratorio delle mercedi dei magistri commacini. -

Atti e Memorie della 1·. Accademia di Padova, voi. X V, 2, 1899. 
L'imperatore Aureliano ed i libri Sibillini. - Idem, voi. XV, 2, 1899. 
Le cronache romagnole ed emiliane dei secoli X V e X VI e i primordi del Gior

nalismo. - Atti e .Mem,rie della r. Deputazione di Storia patria per le 
provincie di Ilo magna, serie Ili, voi. X Vll, 1899. 

Paolo Diacono (in corso di stampa). 

LORIA ACHILLE. 

Die wir·tschaftlichen Gnmdlagen cler herrschenden Gesellschaftsordnung iiber-
setzt von. D.r Griinberg. - Freiburg i-B Mohr, 1895. 

Problemi sociali contemporanei. - Milano, Kantorowiez, 1895. 
L'opera postuma di Carlo Marx. - Nella Nuova Antologia, 1895. 
lntroduzione all'opera di P. Lafargue - Origine ed evoluzione della proprietà. -

Palermo" Sandron 1896. 
Problémes sociaux contemporains. - Paris, Giard et Briére 1897. 
Uirlian economics. - Nel Dictionary of political economy di Palgrave, II, 

London 1897. 
La proprietà fondiaria e la questione sociale. - Padova, Drucker 1897. 
L'importance sociologique des etudes économiques sur les colonies. - Negli An

nales de l' Institut international de Sociologie, Paris 1898. 
L:i costituzione economica odierna. - Torino, Bocca 1899. 
The economie foundations of society, translated by Keasbey. - London, Son

nenschein 1899. 
Antropologia sociale. - Nella Rivista Moderna di Cultura, 1899 (tradotto 

nel The american anthropologist, 1899). 
La sociologie glottologique. - Negli Annales de l' Institut international de 

Sociofogic, Paris 1900. 
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MORELLI ALBERTO. 

La p1·ùna cattedra di diritto costituiionale. - Nell'Archivio giuridico, nuova 
serie, vol. II, fase. I, 1898. 

Il Re. - Bologna, Zanichelli, 1899. 
Che cosa sono le libertà civili1 - Nell'A,·chivio giuridico, nuova serie, voi. III, 

fase. I, 1899. 

CATELLANI ENRICO. 

Storia del diritto internazionale privato. - Un volume. Torino, Unione tipo
grafica editrice, 1895. 

Les possessions africaines et le droit colonia! de l'Italia. - Nella Revue de droit 
International et de Législation Comparèe, 1895. 

La questione del Venezuela e la dottrina di l\lonroe. - Nella Nuova Anto
logia, 1895. 

Rapporto all'Istituto di Diritto Internazionale nella Sessione di Cambridge sulla· 
« Cittadinanza, la Naturalizzazione e il modo di eliminare i conflitti fra le 
leggi diverse relative alla Nazionalita >. 

Costumi delle Università italiane. - Nella Illustrazione Italiana, 1896. 
L'America e la dottrina di Monroe. - Ibidem, 1896. 
La propaganda della pace e la conferenza interparlamentare. - Negli Atti del 

r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, tomo VII, serie VII. 
Cuba. - Nella Nuova Antologia del 1896. 
Il Sudan. - Nella Nuova Antologia del 1896. 
L'Istituto di Diritto Internazionale. - Nella Nuova Antologia del 1896. 
La cattura del Doelwyk e la Commissione delle prede. - Supplemen~o alla 

Perseveranza del 23 dicembre 1896. 
La sessione di Venezia dell'Istituto di diritto internazionale. - Nell'Ateneo 

Veneto, I O fascicolo del 1897. 
Il Protettorato secondo gli ultimi studi. - Articolo nella Rivista italiana delle 

Scienze Giuridiche, 1897. 
Les règles de Venise sur la nationalité. - Nella Revue de droit Interna

tional, 1897. 
Del conflitto fra nome di diritto internazionale privato. - Negli Atti del r. Isti-

tuto Veneto, tomo VIII, serie. VII. 
Creta. - Nella Nuova Antologia del 1897. 
Le provincie autonome dell'Impero Ottomano. - Nella Nuova Antologia del 1897. 
Delle riforme agli 1stituti della cittadinanza e della naturalizzazione. - Relazione 

al IV Congresso Giuridico Italiano. 
Lezioni di diritto Internazionale tenute nell'anno aacademico -1896-97, racaolte 

e litografate per opera dei dottori Mario Castellani e Arturo Rizzioli. 
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La dottrina platonica delle idee e il concetto di societa internazionale. - Nel 
volume pubblicato in onore di Francesco Schupfer. 

Creta e la condizione giuridica dell'Impero Ottomano. - Nella Rivista di diritto 
internazionale di Napoli, 1899. 

I pericoli della propaganda della pace. - Nella -Vita intei-nazionale di 11lilano, 
anno I, n. 4. 

La Conferenza dell'Aja. - Negli Atti del r. Istituto Veneto, vol. 58. 
Le rivalità nazionali nella Turchia d'Europa. - Nella Rivista Italiana di So

ciologia, settembre 1899. 
Realtà. ed ntopie delL1 pace. - Un volume. Torino, Ronx, 1899. 
Il programma della Conferenza dell'Aja. - Nella Vita intemazionale di Mi

lano, 1899. 
Lezioni di Diritto Internazionale anno 1899-900, raccolte e litografate per cura 

di Maggioni Giovanni. 
L'opera di G. v. Wiichter nel Diritto Internazionale Privato. Venezia 1900. -

Dagli Atti del r. Istituto Veneto. 

POI,ACCO VITTORIO. 

La questione del divorzio e gli Israeliti in Italia. - Padova, frat. Drucker 1895. 
La culpa in concreto nel vigente Diritto civile italiano. - Atti e Memorie della 

r. Accademia di scienze, lettere ed arti in Padova, voi. X, disp. IV. 
Sul libro di A. Stoppato« L'esercizio arbitrario delle proprie ragioni». - Rivista 

italiana per le scienze giuridiche, voi. XX, fase. 3. 
Sul « Sistema di Diritto civile italiano» di E. Gianturco. - Monitore dei Tri

bunali, xxxvn, Il. 9. 
Del matrimonio contratto sotto condizione o a termibe. - Atti del 1·. Istituto 

veneto di scienze, lette1·e ed arti, tomo VII, serie VII. 
Di un caso singolare di suc~essione fra coniugi. - Atti della r. Accademia 

di Padova, voi. Xlll, disp. 3. 
Antonio Pertile - Commemorazione letta il 25 aprile 1897 al r. Istituto Veneto 

di scienze, lettere ed arti. - Venezia, Ferrari 1897. 
Le eleggibilità nei concorsi universitari. - Unione universitaria, fascic. gen

naio-febbraio 1897 .. 
L'unièità di stirpe in rapporto al diritto di reppresentazione - Torino, Bocca 

1898, estro dalla parte III del volume in onore di F. Schupfer. 
Le obbligazioni nel Diritto civile italiano, un volume in 8° di pag. 44'3. -

Padova, Drucker 1899. 
Relazione della Sottocommissione giuridica nominata <lai R. Istituto Veneto per 

esaminare il progetto di legge sulla conservazione della laguna, pag. 40. -
Estratto dagli Atti del r. Istituto -Veneto del 1898. 

~ote sulle perizie civili comparate alle penali. - Atti del ,.. Istituto Veneto, 
tomo LIX, parte II. 
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Tuozzr PASQUALE. 

La rei;ponsaLilità dei gerenti dei giornali, 1895. 
I reati contro gli a\'eri con fine <li lucro. - Un voi. di rag. 4i7. Napoli 18\l5. 
Due saggi critici sulla nuo\'a scuola penale. - Un volume di pag. 172, 1895. 
La legge sulla stampa e i delitti di diffamazione e d'ingiuria. - Un volume 

di pag. 200. Lavoro premiato dalla Società Morale di Na1,oli, 1895. 
La Nuova scuola penale in Italia. - Estratto dal Foro Penale, 1896. 
La Nuova scuola penale in Francia. - Estratto dal Foro Penale, 1896. 
Corso di Diritto Penale. - Voi. 4°. Napoli, Michele d'A uria, pagine 457, 1896. 
I reati contro la libertà di culto. - Nel Supplemento alla Rivista Penale, 

giugno, 1897. 
reati di bancarotta. - Nella Giustizia Penale, Roma, luglio, 1897. 

Riforme alla legge sulla stampa. - Nel Foro Penale, Roma, settembre 1897. 
La riparazione civile nei reati contro l'onore. - Negli Studi Senesi, Siena, set

tembre 1897. 
I reati contro la libertà del lavoro. - Nel Supplemento alla Rivista Penale, 

Roma, novembre 1897. 
Sulla libertà di stampa. Relaz.ione al l V Congresso giuridico nazionale tenuto 

in Napoli nel settembre del 1897. - Negli Atti del Congresso, 1897. 
Il contenuto dell'articolo 38 del Codice penale. - Nel Supplemento alla Rivista 

Penale, 1898. 
Ancora sull'affare Frezzi. - Nella Cassazione Unica, 1898. 
Per un nuovo Codice di Procedura penale. - Nel Foi-o Penale, Roma, gen

naio 1898. 
Correlazione tra la civiltà <lei popoli e la Procedura penale. - Prolusione al 

Corso di Diritto penate letta nella Università di Padova il 25 gennaio 1898. 
Contro il duello. - Confereni.a tenuta in Padova, col relativo progetto di riforma 

alle attuali disposizioni, 1898. 
Delenda Cartago. Per la riforma del Codice di Procedura penale. - Nel Foro 

Penale, Roma, luglio 1898. 
Seconda edizione dell'opera « Corso di Diritto penale», in volumi quattro di 

pag 536, 571, 544 e 441. - Napoli, d'Auria 1898. 
La pregiudizialità delle questioni di Stato in penale. - Nei volumi per le ono

ranze al prof. Enrico Pessina, 1899. 
«Educhiamo». - Conferenza a diffusione dell'Opera pia per assistere i figliuoli 

dei condannati, 1899. 
Lo stato presente della scienza penale. - Nel volume per le onoranze al Car

rara, 1899. 
li giudicato penale e l'art. 1351 del Codice civile. - Estratto dall'Archivio 

Giuridico, 1899. 
Recensioni e note diverse inserite nei suindicati anni nel periodico Il Foro P~

nale, diretto dallo stesso prof. Tuozzi. Roma, Via del Corso 285. 
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ALESSIO GIULTO. 

Pel Giubileo di Angelo Messedaglia. - Riforma Sociale, 18\;5. 
I pericoli del vaticanismo nello stato Italiano. - Pensiero Italiano, maggio 1896. 
La riforma dei tributi locali. - Giornale degli Economisti, aprile, maggio, 

giugno 1896. 
A proposito rl'una recente sentenz;i intorno alla ripercussione dcli' imposto, 

sul gas. - Temi Veneta, 1896 n. 3S. 
Il dì dei morti. - Pensiero Italiano, dicembre 1896. 
La controversia tributaria del Comune di Milano. - Riforma Sociale, 25 di

cembre 1896. 
Decentramento e tributi locali. - Rivista popolare, agosto 1897. 
Ancora della imposta progressiva. - Rivista italiana di scienze giuridiche, no

vembre 1897. 
La· proprietà ecclesiastica e le condizioni del basso clero in Italia. - Uiforma 

Sociale, )5 dicembre 1897. 
Appunti intorno all'importanza della storia del diritto per l'indagine finanziaria 

negli Studi giuridici dedicati a Francesco Schupfer. Torino, Bocca, 1898. 
Politica e riforme. - Nuova Antologia, febbraio 1899. 
Recensioni varie, 

SACERDOTI ADOLFO. 

Dei piccoli fallimenti. - Venezia I 8\J5. 
Del concordato preventivo al fallimento. - Dagli Atti e Memorie ddla r. Ac

cademia di scienze, lettere ed arti in Padova, Yol. Xl. 
Della responsabilità degli amministratori nelle societa anonime per l'esercizio 

rl'industrie manifatturiern. - Venezia 189G. 
Del capitale nelle società in nome collettivo. - Firenr.e 1896. 
Des conllits des lois en matière de compensation. - PariR 189(3. 
li concordato preventivo e la relazione del Consiglio dell'ordine degli avvo~ 

cati in Milano. - Venezia 181!6. 
De la litispendance dans !es rapports entre jnridictions a· États différents. -

Annuaire de l' Jnstitut de droit international, An 15; 1896. 
Osservazioni sul Progetto della Cornmis8ione ministeriale per il concordato 

preventivo. - Volume Xlii degli Atti e Memorie della i-. Accademia 
di scienze, lettere ed arti in Padora. 

Gli affari di borsa secondo la nuoYa legislazione germanica. - Pisa l898 
L'opera scientifica òi Lewin Goldschmidt; dal volume edito in onore di Fran

cesco Schupfer. - Città di Castello 1808. 
L'assicurazione a Venezia. - Atti del ,·. Istituto Veneto di scienze, lettere ed 

arti; tomo IX, serie VII, 1897-98. 
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Sull'interpretazione delle leggi a mezzo deg·li alti_ preparatori, delle leggi pre
cedenti e delle leggi estere. - Venezia 1899. 

Sulla responsabilità. del vettore per il fatto dei suoi dipendenti. - Pisa 18()9. 
Le collegan:.e nella pratica degli affari e nella leg·islazione veneta. - Dagli Atti 

del r. Istituto ·veneto cli scien:.e, lettel"e ecl arti; tomo LIX, parte 2a. 

CASTORI COSTANTINO. 

Trattato della Procedura Penale. - Voi. I, pagine XXXIV, 517, Editore Drn
cker. Padova JS(l6, 

Se e per quali reati, e con quali forme debba conservarsi la istituzione dei giu
rati. - Relazione al IV Congresso Giuridico Nazionale inserita negli Atti del 
Congresso. 

La citazione nella Procedura Penale. - Monografia inserita nel Digesto Italiano. 
Quali riforme siano da farsi al procedimento sommario. - Relazione al II Con

gresso Nazionale forense. 

LUZZATTI GIACOMO. 

Credito Capitalistico e Moneta Nazionale. Note <li studio. - Editore Ulrico 
Hoepli, 1897. 

Debiti e Crediti. Prolusione ad un Corso libero di Scienza Monetaria nella 
1·. Università di Padova. - Padova, ocìitori fratelli Drucker, 1898. 

ARMANNI LUIGI. 

Brevi note sulla natura giuridica <lei consorzì. - Venezia, Tip. Forrari 1895, 
pag. 15. 

Sulla esistenza di una politica morale. - Torino, fratelli Bocca 1895, pag. 122. 
L" insegnamento superiore e l'educazione morale. (Prolusione). - Venezia, Tipo

grafia Visentini 1895, pag. 34. 
Lezioni di diritto pubblico interno. Parte prima. - Venezia, Litografia Pelliz

zato 1897-98, pag. 599. 
Lezioni di diritto pubblico interno. Parte seconda. - Padova, Società Lito

grafica ,895-96, pag. 616. 
Lezioni di diritto pubblico interno. Parte terza. - Venezia, Litografia Pelliz

zato 18()6-97, pag. 569. 
Il Consiglio di Stato e le sue attribuzioni consultive. - Milano, Società editrice 

libraria 1899, pag. 280. 



11:! 

CONTENTO ALDO. 

Il fallimento considerato quale sintomo della potenza commerciale d'un paese. -
Venezia, Ferrari, 1895. 

li movimento socialista operaio in Austria. - Torino, Roux Frassati e C. 1895. 
Venezia, il suo porto, il sno commercio. - Firenze, Tip. della Rassegna Na• 

zionale, 1895. 
L'istruzione secondaria e superiore in Italia nel 1891·92. - Torino, Roux 

Frassati e C. 1895. 
I risultati dell'applicazione della legge francese sul lavoro delle donne e dei fan• 

ciulli. - Torino, Roux Frassati e C. 1895. 
L'assicurazione operaia e la Cassa nazionale per gli infortuni degli operai sul 

lavoro. - Bologna, Fa,·a e Garagnani 1895. 
Le casse rurali e il movimento cattolico. - Torino, Roux Frassati e C. 1895. 
A proposito di statistiche elettorali. - Torino, Roux Frassati e C. 1895. 
Lo sviluppo della stampa periodica. - Torino, Roux Frassati e C. 1896 .. 
Una riforma logica del giuoco del lotto. - Torino, Roux Frassati e C. 1896. 
I dazi fiscali e i consumi. - Bologna, Fava e Garagnani 1896. 
li nuovo catenaccio. - Torino, Roux Frassati e C. 1895. 
Per la riforma dei tributi locali. - Bologna, Fava e Garagnani 1896. 
Della base economica della storia. - Bologna, Fava e Garagnani 1897. 
L'evoluzione delle idee sociali. - Venezia, Visentini 1898. 
Sistemi di lotta del capitalismo industriale. - Torino, Roux Frassati e C. 1899. 
I primi risultati del censimento russo. - Torino, Roux Frassati e C. 1900. 

FEDOZZI PROSPERO, 

Il principio di nazionalita. - Aieneo Veneto, 1805. 
Le colonie straniere e le associazioni a cni esse danno origine. - Archivio 

giuridico, 1895. 
Sulla competenza dei giudici italiani a conoscere delle questioni di Stato ri~ 

guardanti stranieri. - Temi Veneta, vol. XXI. 
Servitù internazionali. - Voce del Digesto italiano. 
Sull'applicabilita dell'art. 96 Codice procedura civile nei rapporti di diritto in• 

ternazionale privato. - Temi Veneta, voi. XXI. 
Gli enti collettivi nel diritto internazionale privato. - Un volume in 8° di pa• 

gine Xl-27O. Druckel', Verona-Padova, 1897. 
Risoluzioni relative ai conflitti di leggi in materia di nazionalita adottate dal-

1' Istituto di diritto internnionale nella sessione di Venezia del 180G. -
Temi Veneta, voi. XXI. 

La sessione di Venezia dell'Istituto di diritto internazionale, - Archivio giu~ 
ridico, 1897. 
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Le droit international et !es recentes hostilitès italo-abyssincs. - Revue de 
droit international, 1896-97. 

Quelques considèrations sur I' idee d 'ordre public international. - J ournal rfo 
droit intllrnational public, 1897. 

Des delits à bor<l des navires rnarchands dans les ea11x territoriales òtran
gères. - Revue genèrale de droit international public, 1897. 

Delle possibili conseguenze del positivismo penale nel sistema di diritto penale 
internazionale. - Rivista italiana per le scienze giuridiche, 1897. 

Saggio snl protettorato. - Un voi. in 8° gr. di pag. 189. Drucker, 18\17. 
Le compagnie coloniali e la politica coloniale italiana. - Rivista italiana per 

le scienze ginridicl,e, 1897. 
Risoluzioni sulla capacità delle persone morali pubbliche straniere votate dal

l'Istituto di diritto internazionale nella sessione di Copenhag·en del 1897. -
Temi Veneta, voi. XXIII. 

Litispenilenza e connessione di causa nei rapporti di diritto internazionale 
privato. - Temi Feneta, voi. XXIII. 

l{ivista critica di g-inrisprndenza controversa in materia di diritto i11ternazionale 
privato pe1· l'anno 1897. - Archivio giuridico, 1898. 

Saggio sull'intervento. - Archivio giuridico, 1899. 

D'ALVISE PIETRO. 

La r·agioneria gencrnle dello Stato e le sue scritture finanziarie. - Nel Ragio
niere, Milano 189">. 

Contabilità delle banche popolari. - Nel Credito e Cooperazione, !{orna 1895. 
La logismografia di Stato nella Svizzera. - Due conferenze, con moduli, al Col-

legio dei Ragionieri, Padova 1897. • 
Nozioni sulla logismografia di Stato nella Svizzera - Nella Rivista di ammi

nistrazione e contabilità, Como 1897. 
Le graduatorie giudiziarie. - Nell'opera La Professione del Rrigioniere, l\1i

lano 1898, 
Per la situazione mensile dei conti nelle banche popolari,3- Nel Credito e 

Cooperazione, Roma 1898. 
Sul congresso internazionale per l'insegnamento commerciale. - Nella Rivista 

di amministrazione e contabilità, Como 1899. 
Costituzione ed attribuzioni della delegazione nazionale dei Collegi di ragio

nieri - federazione di Collegi. - Relazione sul III Tema al VII~Congresso, 
Venezia 1899. 

Sulla situazione mensile dei conti nelle b::tnch~ popolari. - Nel Credito e 
Cooperazione, Roma 1899. 

Articoli bibliografici, proposte e discussioni nei congressi dei ragionieri di 
Roma 1895, di Venezia 189::l e d'altre adunanze speciali puoblicate in pe
riodici o negli Atti relativi, 1899. 
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FLORIAN EuoENIO. 

Dei reati contro l'onore. - In Trattato completo teorico e pratico di diritti, 
penale, Milano, Societa editrice libraria, 1895. 

La Statistica dei motivi determinanti al reato. - In Scuola Positiva, Roma, 1895. 
I motivi psicologici del reato considerati nella legislazione penale comparata. -

In Archivio Giuridico, Bologna, 189G. 
Ingiustizie sociali del Codice penale. - Prato, 1S9G. 
Il delitto di partecipazione alla riss:i. - Venezia, 1897. 
I mandati di cattura e di comparizione. - Milano, 1897. 
I Vagabondi (in collabornzione con G. Cavaglieri). - Torino, Bocca, 1897 vol. I. 
Dei conflitti di compete111.a relativi alla giurisdizione penale. - Milano, 1898. 
I Vagabondi (in collaborazione con G. Cavagliel'Ì). - Torino, 1899 vol. II. 
La prostituzione e la legge penale. - Milano, 1899. 
Della correlnione trn la formula dell'azione e la sentenza nel processo penale. -

Vene1.ia, 1890. Oltre ad altri minori artic-oli, note di giurispru,lenza e re
censioni critiche pubblicate nella Cassazfone Unica, nel F'ilangieri, nell'kr• 
chivio di psichi ,tria, nella Scuola Positiva e nella Temi Veneta. 

CA VAGLIERI Gurno. 

L'evoluzione dell>t benefkenz>t. - Nella Rivista della Beneficenza pubblica, 
anno XXIV, n. 4, !{orna 1896. 

Rimpatrio gratuito d' indigenti e rimpatrio obbligatorio. - Nella Scuola Positiva, 
anno VI, n. 2, Roma 1896. 

Una pagina nella storia della sociologia. - Nella Rivista di sociologia, anno III, 
n. 5, Roma 189G. 

A proposito della societa positivi~ta italiana. - Nella Scuola Positiva, anno VI, 
n. 10, Roma 1896. 

Cassa comunale. - Nella Enciclopedia giuridica italiana, vol. III, parte I. Mi• 
!ano, Societa editrice libraria 189(3, un volume in 12°, pag. 75. 

Cooperazione e questioni pratiche di scien1.a dell'amministrazione e di diritto 
amministratirn. - Scansano, Tip. degli Olmi 1897, un volume in 8°, pag. 120. 

La costituzione economica odierna di Ac:hille Lori a. - Nella Rivista italiani! 
di sociologia, anno li, fasdcolo \'I. Roma, 1898, 

Criminalité et vagabondage (in collaborazione col prof. E. Florian). - Genern 
W. Kiinding et Fils, 1897. 

I Vagabondi (in collaborazione col prof. E. FlorianJ. - Voi. I, Torino, Bocca, 1897 
un voi. in 8° di pag. XX-::i93; voi. II, Torino, Bocca, 1900, un vol. in 8° 
di pag. XXIII-348. 

Funzioni pubbliche e atti amministrativi. - Torino, Bocca, 1898, un voL i11 s~ 
di pag. 109. 
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Rivista italiana di sociologia (in condirezione coi. professori A. Bosco, S. Co
gnetti De Martiis, E. Sergi, V. Tangorra, E. Tedeschi). - Rassegna di so
ciologia e scienze sociali, fascicoli bimestrali da luglio 1897 in poi. Roma, 
Bocca, editore. 

MANZINI VINCENZO. 

Il lavoro penale. - Estratto dalla Riforma sociale, fascicolo 12°, anno III, vo
lume VI, pag. 18. 

La popolazione carceraria italiana. - Estratto dalla Scuola positiva, anno VI, 
n. 10, 11, 12 pag. 60. 

Pena e lavoro. - Estratto dalla Scuola positiva. 
Sulla delinquenza nel Friuli. - Estratto dagli Atti dell'Accademia di Udine, 

serie II, vol. IV, 1897 pag. 48. 
Di alcune dottrine criminali di F. Poletti. - Estratto dalla Rivista penale, 

vol. XL VIII, fase. I, 1898. 
La Recidiva nella Sociologia, nella Legi:ilazionc e nella Scienza del diritto 

penale. - Firenze, Cammelli, 1899 pag. 641. 
Le questioni pregiudiziali di diritto civile, commerciale e amministrativo nel 

processo penale. - Firenze, Cammelli, 1899 pag. 432. 
Legge di riforma del diritto di prova in Inghilterra. - Estratto dalla Rivista 

penale, lu-glio 1899. 
Codice penale. - Nel Digesto italiano, 1900. 
La crisi presente del diritto penale. Discorso inaugurale dell'anno accademico 

letto nella Università di Ferrara il 5 novembre 1899. - Estratto dall'An
nuario della Universitù di Ferrara. 
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' FACOLTA DI MEDICINA E CHIRURGIA 

Istituto di Anatomia normale 

BERTELLI DANTE, Direttore. 

Ricerche sulla morfologia del muscolo Diaframma nei mammiferi (con tavola 
doppia). - Archivio delle scienze mediche, voi. XIX. Torino, 1895. 

Ricerche anatomiche sulle glandule perifaringee e sulle glandule labiali della 
Hirudo rnedicinalis. Funzione delle glandnle perifaringee (con una tavola). -
Monitore zoologico italiano, Firenze, 1896. 

Pieghe dei reni primitivi nei rettili. Contributo allo sviluppo del Diaframma 
(con nna tavola). - Memorie della Societh toscana di scienze naturali, 
vol. XV. Pisa, 1896. 

Pieghe dei reni primitivi. Contributo alla morfologia ed allo sviluppo del Dia
framma (con tavola doppia). Ibidem, vol. X VI. Pisa, 1897. 

Sullo sviluppo del Diaframma dorsale nel pollo. Nota preventiva. - Monitore 
zoologico italiano, gennaio, 1898. 

Contributo alla morfologia ed allo sviluppo del Diaframma ornitico (con una 
tavola). - Ibidem, ottobre, 1898. 

Necrologia del prof. G. P. Vlacovich. - Ibidem, febbraio, 18D9. 
Sviluppo dei Sacchi aeriferi del pollo. Divisione della cavità celomatica degli uc
, celli. - Memorie della Societù toscana lli scienze naturali (con 20 figure 

litografiche) voi. X VII, 189\J. 

DALL'ACQUA UGO, Aiuto. 

Contributo allo studio dei rumori musicali del cuore. - Jforgagni, n. 9, 1897. 
Sopra lo sviluppo delle suture. - Monitore zoologico italiano, n. 7-8, l8\J8. 
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STERZI GIUSEPPE, Aiuto. 

Ricerche sopra i capilbri biliari nel g:itto, usando U metofo di Golgi. - Pro
cessi verbali della Societù toscana di scien:;e naturali, Pisa, 1896 (in col
laboraz;one col prof. G. Romi,ti). 

Le meningi spinali dei pesci. Contributo alla filogenesi delle meningi spinali. -
llfonitore zoologico italiano, anno X, n. 2, 1899. 

Die Hiillen des Riickenmarkes der Amphibien. - Verhandlungen der Anato
mischen Gesellscha(t, Tiibingen, 1899. 

Die Riickenmarkshiillen der schwanzlosen Amphibien. Beitrag zur Phylogenesc 
der Riickenmarkshiillcn. - Anatomischer Anzeiger, XVI Rd., n. <J, 1899. 

Laboratorio del!' Istituto di F isio/ogia 

dil'etto ùal prof. S TE F .A N I A R I S T I D E. 

STEFANI_ ARISTIDE, Direttore. 

Dell'azione vasomotoria reflessa della temperatura. - A.tti del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, tomo Vl, serie VIT. 

Dell'azione protettrice dei vaghi sul cuore. - Idem. 
Dell'azione della temperatura sui centri bulbari del cuore e dei vasi. - Idem. 
Se il moncone centrale di un nervo si possa unire col moncone periferico di un 

nervo più lungo, e se avvenuta l'unione questo conservi le sue proprieta 
fisiologiche in tutta la sua lunghezza. - Idem, tomo Vf, serie VII (in col
laborazione con E. Cavazzani). 

Azione della pressione arteriosa sui vasi e sul cuore. - Idem, tomo Vlf, 
serie VII, 1895-96. 

Della proprietà delle fibre nervose di mantenere isolati i loro monconi cen
trali. - Idem, tomo VIII, serie Vtr, 1896-97. 

:Manuale di Fisiologia Umana, 2"' Edi,lione (in collaborazione con P. Albertoni). -
Milano, Vallardi 1899. 

Aplasia congenita del cervelletto in un c:ine. - Atti del r. Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed tirti, tomo IX, serie VII, 1897-98. 

Sull:i. genesi del circolo colh1terale. - Idem, tomo IX, serie Vll, 1897-98. 
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CAVAZZANI EMILIO, Ins lib. 

Blutzucker und Arbeitsleistung Centralbl. fiir Physiol. - N. 22, 1895. 
Qualche osservazione snll'azione interna dell'al,leide formica. - Rivista Veneta, 

tomo XXlll. 
Esperienze di circolazione a1·tifieiale nel fegato - Contributo all'idraulica dei 

vasi epatici. - Ibidem. 
Sulla scomposizione dell'albumina circolante. - Policlinico, voi. Il. 
Ulteriore allo studio della innervazione del fegàto - I nervi vasomotori del

l'arteria epatica. - Archivio per le scienze 111-ediche, voi. XIX, n. 9. 
Sul liquido cerebro-spinale. - Gazzetta degli Ospednli e delle Cliniche, 189G 

numero 9. 
Di una speciale attitudine del fegato a ritenere il violetto di mentile. - Atti 

del r. Isti!itto Veneto di scienze, lettere e1l arti, tomo VII, serie Vll, 1805-\JG. 
Intorno ai gangli spinali. - Archi·vio Italiano di Clinica medica, 1607. 

MANCA GREGORIO, Ins. lib. 

Intorno alla progressiva di111inu1.ionc ,'.ella rnsistent.a del sangue dopo la sua 
estrazione da\1'01·gauismo. - 1/ii:ista i·enela, to:no XXII. 

Il decorso. della iuanizioue negli ani1nali a sangu<l freddo, terza nota. - Atti del
l'Istituto ·veneto, tomo VI, serie \"!I. 

La legge dei coeflhienti isotonici nel sangue lasciato a lnngo fuori dell'or
ganismo. - Archivio per le scienze mediche, tomo XX, 180G. 

Influenza del peso iniziale sulla resisten1.a al digiuno negli animali a sangue 
fredJo. - Bullettino delle scienze medie/te di Bologna, serie VII, vo
lume VII, 1806. 

Il decorso del digiuno assoluto nelle tartarughe. - Atti e Jll<Jtnorie della r. Ac
cademia di scien~e, lettere ed arti in Padova, voi. Xli, disp. Ili, 1806. 

La for1.a asmotica dei globuli rossi del sangue lasciato a lungo fuori dell'or
ganismo. 

Studi intorno alla cataratta ar-tifidale - I° Riassunto storico della questione. -
Archivio di OttaLmologia, vol. IV, fas-::ieoli 5-6, 1S9G (in collaborazione 
con G. Ovw). 

Azione dei clornri di sodio e di litio sulle lenti cl'istalline delle rane, in rap
porto con la legge dei coefficenti isotonici. - Idem, Ibid. 

Esperienze intorno all'azione del cloroformio sulle proprieta osmotiche dei glo
buli rossi. - A.tti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere cd arti, tomo 
Vlll, serie Vll, 1806-97. 

Riccr0he intorno alle proprietà osmotiche dei globuli rossi nel sangue conser
vato a lungo fuori clcll'orga!1ismo. - Idem, tomo Vlll, sci·ie VII, 1806-~'7. 
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Il decorso dell'inanizione assoluta nelle lucertole. - Balleui,io della Societii 
Veneto-Trentina di scien;;e naturali, tomo VI, n. 2. 

Ricerche chimiche intorno agli animali a sangue fre,ldo sottoposti ad inani
zione. Comunicazione preventiva. - Padova, tip. L. Crescini e C. l8\J7. 

Riaerche intorno alla cataratta sperimentale specialmente dal punto di vista 
• delle proprietà. diosmotichc della lente cristallina. - Atti e Memorie <lella 

r. Accademia di scien::e, lettere ed arti in l'adova, voi. X!ll, disp. IV, 1897. 
La forza osmotica dell'umor acqueo desunta dal potere di conscrva1·e i glo

buli rossi. - Idem, voi. Xlii, disp. IV, 1897. • 
Studi termometrici sui fenomeni di imb-ibi.!:ione (di prossima pubblicazione). 
La resistenza postmortale dei globuli rossi del sangue nucleati (in collaborn

zionc con G. Catterina) di prossima pubb-licazion('. 

DEGANELLO UMBERTOy Aiuto. 

La forza osmotica dell'umor acqneo desunta dal potern di conservare i glo~ 
buli rossi. - Atti e Memorie delfo r. Accademia di scien;;e, lellere ed 
arti in Padova, voi. Xlll, 18\)7 e Archives Ital. de Biol., tomo XXX, 18\JS 
(in collaborazione con G. Manca). 

Aplasia congenita del cervelletto in un cane - Reperto dell'esame microscopico 
dei centri nervosi (in collaborazione con S. Spangaro). - Rivista di Pato
logia nervosa e mentale, 1898 e A rchives Ital. de Biol, tomo XXXII, 189\J. 

Asportazione dei canali semicircolari - Degenera11ioni consecutive nel bulbo e 
nel cervelletto - Contributo sperimentale alla fisiologia dei canali semi
circolari e all'origine del nervo acustico negli uccelli. - Rivista speri
mentale di Freniatria, v0I. XXV, 189() e Archives Ital, de Biol., tomo 
XXX!f, 1899. 

Ricerche sul ricambio materiale di una donna a cui fu asportato lo stomaco. -
Ri(orma Medica, n. 134, 189\J e Archives Ital. de Biot., tomo XXXIII, 1900. 

Azione della temperatura sul c2ntro bulbare inibitore del cuorn e sul centro 
bulbare vaso-costrittore. - Ga;;etta clegli Ospedali e delle Cliniche, 
n. 82, l8\J9. 

li ricambio matel'iale dell'azoto e la digestione gastric·1 nelle persone operate 
di gastro-enterostomia - Contributo alla fisio-patologia dello stomaco. -
Ri(onna Medicei, n. 2W, 18\J'.J e Archives Ital. de Biol, tomo XXXIII, !U00. 

STEFANI UMBERTO, Ins. lib. 

lntorno al decorso dell'azione dell'atropina sulla frequenza del polso nelle varie 
psicopatie (in collaborazione col dott. L. Scabia). - Wvista sperimentale 
1/i Fceniatria, 1805. 
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Del trofismo delle fibre nervose periferiche. - RiviMa Veneta, 1895. 
Sulla degenerazione ,!elle fibre nervoso periferiche separate dai centri o dalle 

terminazioni. - Rivista sperimentale di Freniatrio, 1895. 
Sulla eliminazione dell'acido fosforico per l'orina nella fase depressiva 1l'una 

forma ciclica. - Idem, l 8\J5. 
Sull'azione fisiologica dell'ol"ina degli alienati. - Atti del IX Congresso Fre

niafl•ico Italiano, 1896. 
Sul restringimento pupillare degli alienati (in collaborazione col dott. E. Mor

purgo). - Rivista sperimentale di Freniatria, I 897. 
Relazione sul funzionamento del Manicomio provinciale di Vi~enza nell'anno 

1897. - Vicenza lf98. 
Provvedimenti attuati contro la pellagra nella Provincia _di Vicenza durante 

l'anno 1897. Relazione della Commissione provinciale (relatore U. Stefani). -
Vicenza 1898. 

Relazione sul funzionamento del Manicomio provinciale di Vicenza nell'anno 
1898. - Vicen1.a 1890. 

Provvedimenti attuati contro la pellagra nella Provincia di Vicenia dal I O gen
naio 1898 al 30 gingn() 1899. Rela1.ione della Commissione provinciale 
(relatore U. Stefani). - Vicenza 1899. 

Affollamento dei Manicomi. - Vicenza 1899. 
Sulla tossicita dell'orina degli alienati e sulla corrispondenza fra dati sintomi 

clinici e speciali azioni dell'orina. - Padova 189\J. 
Del riflesso oculopupillare (in collaborazione col dott. E. Not·dem). - Rivis~o 

sperimentale di Freniatria, 1899'. 

Gabinetto di Patologia generale 

diretto dal prof. SA LV I O L I I G N A Z I O. 

SALVIOLI IGNAZIO, Direttore. 

Della compartecipazione dei leuco~iti nella coagulazione del sangue. - Archivio 
scien;;e mediche, voL XIX, n. 13. 

Ulteriore contributo alla conoscenza delle atrofie consecutive al taglio dei nervi. -
R. Accademia di Medicina di Torino, 1895. 

Sulla pretesa influenza trofica dei nervi sui tessuti del corpo animale. - Ar
chivio scienze mediche, vol. XX, 11. 20. 

Degenerazione grassa del fegato consecutiva alla soppressione d,ella funzione· 
renale. - R. ;lccademia di Medicina cli Torino, 1895. 
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Contributo allo studio delle cause ùella incoagulabilità. del sangue per peptone. -
Riforma Medica, anno xm, 1897. • 

Come debba interpretarsi l'influenza del sistema nervoso nel decorso delle in
fezioni (in collaborazione col dott. S. Spangaro). Nota preventiva. - R. Ac
cademia di Medicina di Torino, 1897 e Archivio per le scienze mediche, 
voi. XXIII, n. 15, 1809. 

Wie ist der Einfluss der Nervensystems anf den Verlauf der lnfectionen zn 
denten (in collaborazione col dott. S. Spangaro). - Virchov's Arch. Bd. 55. 

Alcune osservazioni sul potere agglutinante del siero sanguigno di alcuni ani
mali. Nota preventiva. - R. Accademia di Medicina di Torino, 1898. 

Alcune nuove rice!'che sopra il potere agglutinante del siero di alcuni animali. -
Idem, 1899. 

Sulla resistenza dell'ovo di pollo alle variazioni di temperatura. - Alti del r. Isti
tuto Veneto di scienze, lettere ed a1·ti, tomo LVIIJ, parte seconda. 

Coutributo allo studio della degenerazione grassa. Nota preventiva. - Idem, 
tomo LVIII, parte seconda, 

Sull'origine del grasso nelle degenerazioni (di prossima pubblicazione). 

SPANGARO SAVERIO, Aiuto. 

Contributo sperimentale alla conoscenza dell'immunità e dell'immunillzazione. -
Gazzetta degli Ospitali, n. 103, 1897. 

Un caso di papilloma della vescica e dell'uretra seguito da idronefrosi bila
terale. - Policlinico, 1897. 

Sul decorso del digiuno negli animali emiscerebrati e scerebrati. - Nota comu
nicata ali' Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti nella seduta del 26 di
cembre 1897. 

Aplasie congénitale dn cervelet chez nn chien. Résultat de l'examen micro
scopique des centres nerveux (in collaborazione col dott. U. Deganello). -
Archiv. itat. de biologie, tomo XXUI, 1899. 

Quale influenza esercita sulla coagulazione il diretto contatto del sangue coi 
tessuti. - Riforma Medica, n. 93-95, 1899. 

Quelle influence exerce sur la coagulatiou du sang le contact direct de celui-ci 
avec Ics tissus. Contribution expérimentale à la connaissance de la coagu
lation du sang. - Archiv. ital. de biologie, tomo XXXII, 1899. 

Comment agit la peptone sur le sang des oiseaux. Contribution esperimentale 
à la connaililsance de la coagulation du sang. - Idem, tomo XXXII, 1899. 

TADDEI MIMO. 

Contributo alla conoscenza isto-fisiologica della ghiandola ùi Harder. - Ricerche 
sperimentali. Tesi di laurea {di prossima pubblica1.ione). 
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0RIANI Zrrn GIOVANNI. 

Delle modificazioni che avvengono nella costituzione del midollo deile ossa 
lunghe, in alcuni stati morbosi. Tesi di taurea (di prossima 1rnbblicazione). 

PEZZOLINI PIETRO, Aiuto onor. 

Sugli innesti cutanei. - Ricerche sperimentali intorno alla durata di vita degli 
elementi della cute staccata dall'organismo. 

Laboratorio de~'Istituto Anatomo - patologica 

diretto dal prof. BONO:.\iE AUGUSTO. 

BoNOME AUGUSTO, Direttore. 

Ueber die paras1tiirc lktero-Haematurie der Schaefe - Ein Beitrag ziim Studium 
der Amoebo-Sporidien. - Archivio cli Virchow, 1895. 

Sulla produzione delle antitossine Streptococciche mediante l'elettricità (in col
laborazione col dott. G. Viola). - Rivista italiana cli Patologia generale 
e cli Anatomia patologica, Firenze 1896. 

Sulla Pseudo-Tubercolosi microbica. - A.rcliivio per le scienze mediche, To-
rino 1897. 

Il tetano nell'uomo. - Trattato Italiano cli Chirurgia, Milano, Vallardi 1898. 
Della rabbia canina specialmente nell'uomo. - Idem, Milano, Vallardi 1898. 
Sull'importanza dei blastomiceti nei tumori. - Atti e Memorie del r. Istituto 

Veneto di scienze, lettere ed, arti, Venezia 1898. 
Sulle proteine degli streptococchi e sulla siero terapia antistreptococcica (in 

collaborazione col dott. G. Bombicci). - Riforma Medica, Napoli 1899. 
Dell'infarto emorragico e necrobiotico nel fegato cirrotico. - Lo Sperimentale, 

Firenze, gennaio 1900. 

GANGITANO FERDINANDO, Assistente. 

Contributo allo studio della Sifili,le spinale. - Riforma Medica, 1895. 
Stafilococcemia da foruncolosi. - Idem, 1806. 
Contributo allo studio delle Encefaliti. - Il Policlinico, vol. IV, 1897. 
Sulle porencefalie. - Lo Sperimentale, 18\IB. 



BoMBICCI Grov ANNI, Assistente. 

Sulle proteine degli streptococchi e sulla siero terapia antistreptococcica spe
rimentale. - Riforma Medica, 1899. 

Caratteri morfologici della cellula nervos'.l. durante lo sviluppo. - Archivio per 
le scienze mediche, Torino 1899. 

Dell'encefalite, con speciale riguardo alle forme tubercolari (in eorso di pub
blicllzione ). 

COLPI ATTILIO, Assistente. 

Sulla struttura dell'Amnios. - Archivio per le scienze mediche, voi. XXII, 
n. 17, 1898. 

Sulla tubercolosi dei vasi polmonari. Contributo allo studio della tubercolosi 
miliare acuta. - Clinica medica italiana, gennaio-febbraio 1899. 

Pile-flebite e cirrosi epatica (in corso <li pubblicazione). 
Alcune osservazioni sopra dei vizì congeniti del cuore (in corso di pubbli

cazione). 

CAGNETTO GIOVANNI, Assistente onor. 

Della miocardite nei pneumonici. - Riforma ltfeclica, 1899. 
Dell'infarto necrobiotico-ischemico del polmone. - Idem, gennaio 1900. 

VALLE VITTORIO, As8istente onor. 

Note sulla rigenerazione dei muscoli volontarì. - In corso di pubt,licazione. 

Gabinetto di Materia medica 

MARFORI Pro, Direttore. 

Ueber die Resorption des Ferratins in Verdaungstract. - Therapeutische Wo
chenschrift, n. 10, 1895. 

Sulla trasformazione di alcuni acidi della serie ossalica neli'organismo (seconda 
comunicazione). - Annali di Chimica e Farm., n. 5, 1896. 

Intorno ai caratteri chimici della Ferratina. - Il Policlinico, voi. III, 1896. 



Ricerche farmacologiche sul gruppo degli acidi diossibcnzoici e alrleidi cor
rispondenti. - Annali di Chimica e Farm., n. 11, 1896. 

Sul contegno dell'acido ossalico nell'organismo. - Idem, n. 5, 189i. 
Ricerche intorno all'acido ftalico e all'etere difenilftalico (ftalolo). - Biillettino 

delle Scienze mediche chirurgiche, Bologna 1897. 
Di una nuova reazione per distinguere i composti organici di ferro dagli anor

ganici. - Annali di Farmacoterapia, ottobre 1898. 
Commentario della Farmacopea italiana ·e dei medicaiuenti in generale. - Colla

borazione per la parte « Azione fisiologica e terapeutica ». (Unione tipo
grafico-editrice, Torino 1896-98). 

Sulla Ferr&tina (nota polemica). - Gazzetta degli Ospitali e delle Cliniche, 
n. 78, 1899. 

Nuovo contributo alla questione dell'assorbimento del ferro nel tubo digerente. -
Annali di Farmacoterapia, gennaio 1900. 

Ricerche chimiche e farmacologiche sugli ossimetilantrachinoni. - Idem, 
marzo 1900. 

ALBANELLO CESARE, Aiuto. 

Sopra la determinazione quantitativa dell'acido fenico nei s~poni fenicati. -
Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, tomo LVlll, 1898-99. 

Contributo sperimentale intorno alla eliminazione del ferro iniettato sotto la 
cute. - Annali di Farmacoterapia, 1900 (in corso di pubblicazione). 

Istituto di Clinica medica generale 

DE GIOVANNI ACHILLE, Direttore. 

Sulla cura della tisi polmonare. - Rivista veneta cli scienze mediche. 
Sulla Corea gesticolatoria. - Atti della r. Accademia di scienze, lettere ed 

arti cli Padova. 
Fisio-patologia delle nevrosi. - Atti del 1·. Istituto veneto di scienze, lettere 

ed arti. 
Sintomi del sistema nervoso e del circolatorio per senilità precoce in un emor

roidario. - Dalla Clinica moderna, 1895. 
Ippocratismo e Sperimentalism1. - Il Jllorga.gni, 1896. 
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Intorno alla Ematuria idiopatica con alcune osservazioni sulle nefriti. - Ri~ 
vista veneta di scienze mediche, 1896 ed At·chivio italian<J di Clinica 
medica, 1897. 

Annotazioni di patologi1t del ventl'icolo. - Il Corriere sanitario, 1897. 
La Nevrosi. (Confernnza). - Editore Vallardi, 1897. 
Studio morfologico sull"asse vertebrale. - Atti del r. Istituto i-eneto, 1897. 
Malpighi nella Sto1'ia della l\ledicina - Mai·cello Malpighi e l'Opera sua -

Scritti var1 raccolti dal dott. Pizzoli. - Editore Vallardi, 1897. 
Patologia del Simpatico. Seconda Edi1.ione. - Editore Vallardi, 1897. 
Intorno all'Acqua di Montirone (Abano). - Atti del Congresso di Medicina 

interna, l 897. 
Una sentenza di Marcello Malpighi. - Atti del r. Istituto veneto, 1898. 
Intorno alla cura della Tabe dorsale. - Il Corriere sanitario, 1898. 
Note sulla Malaria. - Atti del r. Istituto Veneto, 1899. 
Nevrosi e neurastenia un voi. (in corso di stampa). - Milano, Vallardi 1900. 

LucATELLO LuJGr, Professore. 

L:i puntura del fegato a scopo diagnostico. - R. Accadem.ia medica di Genova 
e Congresso di i11 edicina interna, Roma 1895. 

Eine neue Methode cler Differenzirung der l\Iikroorganismen. - Berliner hli
niscl,e YVochenschrif't, XXXII, n. 16. 

l'roprieLa battericida del siero dei ve3cicanti. - C,·onaca di Clinica medica 
di Genova, n. 27-30, 1895. 

La digitalina sul diplococco di Friinkel e sui prodotti tossici del medesimo. -
Lavori dei Congressi di Medicina interna, voi. VII, 1896. 

Associazioni batteriche e antracosi polmonare. - Cronaca di Clinica medica 
di Genova, n. 21, 1896. 

Peste lrnbbonica. - Gazzetta degli Ospedali e delle Cliniche, 1897. 
Di un perfezionament0 nella tecnica della coltivazione del IJacillo di Koch. -

Cronaca di Clinica medica di Genova, n. 24, 189ì. 
Enterite acutisi:1irna perforante. Ricerche istologiche. - Gazzetta degli Ospedali e 

delle Cliniche, n. 9 I, 1898. 
Per la prognosi delle affezioni tubercolari. - Cronaca di Clinica medica di Ge

nova, 11. 3, 1898. 
Contl'ibuto allo studio della resistenza dell'organismo verso il bacillo della tu

bercolosi (in collaborazione col dott. ZanoniJ. - Congresso di Medicina 
interna, Roma 18!'-9. 

Forme cliniche della peste. - Gazzetta degli Ospedali e delle Cliniche, 1899: 
La Scuola di :\1edicina interna. Prolusione. - Rivista Veneta di Scien::,e llfe

diclie, 1899, anno XVI, fase. X'I. 
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Dell'ascesso epatico. Lezioni. - Gazzetta àe,qli Ospedali e delle Cliniche, 1900 
n 22 e 39. 

l,ia febbre tifoide. - Cap. del Trattalo italiano di Medicina intei·na, Cantani
Maragliano. Editore Vallardi, Mibno. 

LusSANA FELICE, Inc,1ricato. 

Gli Elminti intestinali, per il trattato italiano di Patologia e Terapia l\Iei'ka -
(in collaborazione al dott. Vittorio Romaro . 

VIOLA GIACrnTo, Aiuto. 

Le oscillazioni della densità del sangue durante gli accessi malarici. Stu,lio 
. clinico. - Il Policlinico, periodico di Medicina, voi. I, fase. 12, 1895. 
Ri<'ei·che ematologirhe in un caso di cmoglobinur:a parossisti<'a da freddo. -

Idem, voi. II, fase. IO, I R9!1. 
Ricerche sperimentali Ropra alcnne alterazioni del sangne dopo il salasso (in 

collaborazione col dott. ,Ton.1). - Archivio per le scienze mediche, vo
lume XIX, n. 7, 1895. 

;ur quelques altérations du sang après la saignée (in collaborazione col dottor 
• G. Jona). - Archives de Physiologie normale et pathologiqtte, Janvier 1805 
:Jontributo alla conoscenza della patogenesi dell'emoglobinuria parassistica da 

freddo, 1895. 
Illustrazione di un caso di aplasia pnrziale cli nna YalvoL1 pol·nonarc. - Archivio 

italiano di Clinica medica (Rivista Clinica; anno 18UG. 
Illustrazione di una insufficienza aortica per fenestratura valvolare con aneurisma 

del setto membranoso. - Idem, lbid. 
Sulla produzione delle antitossine streptococciche mediante la elettricità (in col

laborazione col prof. A. llonomeJ. - Rivista italiana di Patologia generale 
e Anatomia patologica, 1896. 

Di un caso di aplasia p:1rziale di nn~ valvola dell'arteria polmonare - .4.rchivio 
italia,no di Clinica medica, 18<J6. 

Di un'insufficienza aortica per fenestratura valvolare con aneurisma del sette 
membranoso. - Idem, 1896. 

Un caso di migrazione di ascaridi lombriroidi nel fegato - ascesso epatico se
condario. - Riforma Jlfedica, 1806. 

!{icerche intorno alla eziologia della cirrosi epatica in Padova e in Vene1.ia -
Il Policlinico, voi. V, anno 1897-\)8. 
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Ricerche intorno alla eziologia della cirrosi epatica. - Secondo contributo: la 
cirrosi dei dispeptici. - L'Arte l',fedica, anno I, 1899. 

Sulla eziologia della epatite interstiziale. Conferenze Cliniche dirette dal pro
fessore A. De Giovanni. - Vallardi 1899, serie I, voi. II, n. 23. 

Un caso di pneumolifo. - Ga,,zetta degli Ospedali e delle Cliniche, n. 2Z, 1899. 
Le nevrosi della crescenza e la deficienza di r,;viluppo del midollo spinale. Studi 

anatomici e clinici. - Bullettino della r. Accademia medica di -Roma, 
anno xxv, fase m, 1898-99. 

Traduzione e I aggiunte all"opera « Sahli »: Manuale dei metodi di esame 
clinico. - Vallardi 1899-900. 

NALlN ETTORE, 1 ° Assistente. 

Del perchò vizi omonimi di cuore danno differenti sintomi secondari di turbata 
circolazione. - Archivio italiano di Clinica medica, 18!:l5. 

Contributo all"utilità. della Cascara Sagrada nella pratica medica. - Morgagni, 
febbraio 1896. 

Sull'assorbimento cutaneo del salicilato di metile (in collaborazione con A. Ce
coni). - Riform.a Medica, 1896. 

Del mutamento di volume del fegato nella polmonite. - Gazzetta degli Ospe
dali e delle Cliniche, 1899. 

Della cirrosi dei dispeptici. - Comunicazione al X Congresso di Medicina in
terna, 1899. 

Ricerche sul ricambio molecolare in un caso di febbre nervosa (in collabora
zione col dott. A. Taidelli). - Clinica Medica Italiana, 1900 (in corso 
di stampa). 

BOROHERINI ALESSANDRO, Ins. Iib. 

Di alcune affezioni del fascio vascolare. cardiaco. - Rivista Veneta di Scienze 
Mediche, anno XIII, fase. ll0 e segg., 1896. 

Paralisi bulbari congenite. - Trattato italiano di Patologia e Terapia medica, 
vol. li, parte IV, 1896. 

Oftalmoplegia. - Ibidem. 
Quelques considerations sur l'Étiologie et la Pathogènie dn tabes dorsal. -

Congrès international dc Moscou; Aoùt 1897.-Comptes-rendus du Congrès. 
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Sul comportamento dell'onda reflua nei vizì di insufficienza delle valvole semi
lunari aortiche. - Rivista Veneta di Scienze Mediche, anno X V, fase. III e 
seguenti 1898; e Deutsches Archiv fur Klinische Medicin, LX Band. 

Il trattamento meccanico degli edemi nelle cardiopatie. - Idem, anno XV, fa. 
scicolo X, 1898; Ibidem, LXI Band. 

MASSALONGO ROBERTO, Ins. liù. 

Sifilide renale congenita. - Archivio pei· le scienze mediche, Torino 1895 
(con tavole). . 

Hyperfonction de la glande pituitaire et acromegalie, gigantisme et acromè
galie. - Revue Neurologique, Paris 1895. 

Ospitalfazazione dei tisici. - Gazzetta degli Ospitali, Milano 1895 e Rassegna 
Nazionale, Firenze 1895. 

Riesenwuchs und acromegalie. - Centralblatt ffrr Nervenheilkunde und Psy• 
chiatrie, Leipzig 1895. 

Ballismo cronico. - Il Policlinico (con tavole) Roma 1895. 
Chorée chez deux cardiaqucs. - Contribution à la phisiopathologie de la Choree 

des adultes. - Revue Neurologique, Paris I 895. Riforma Medica Napoli 1895. 
Dell'Asaprolo. Note di terapia clinica. - Riforma Medica, Napoli 1896. 
I Comuni nella lotta contro l'alcoolismo. Conferenza. - Gazzetta Medica Lom

barda, Milano 1896 e Rassegna Nazionale, Firenze 1896. 
Le artropatie croniche. - Relazione al Congresso Medico di Napoli, 1897. 
I Medici davanti i matrimoni consanguinei. Conferenza. - Rassegna Nazionale, 

Firenze 1897. 
Dell'osteo-artropatia-ipertrofica-pneumonica (con tavole). - Il Policlinico, Roma 

1897. 
La malattia di Little. - Il Policlinico, Roma 1897. 
Puericoltura pratica. Conferenza. - Rivista veneta di scienze mediche, Venezia 

1898. 
Le Diplegie cerebrali dell'infanzia (con tavole). - Conferen::;e cliniche italiane, 

n. 9, Milano 1898. 
On Chronic Arthritis. - llfedical Presse, London 1898. 
Azione terapeutica del siero antipneumonico del prof. Pane. - Riforma Medica, 

1898. 
Ueber cerebrale Diplegien in Kindeshalter. - vViener llfedizinische Blatter, I 898. 
La temperatura locale nella febbre tifoide. Ricerche di termometria clinica. -

Il Policlinico, Roma 1899. 
Dei Lacterium. - Conferenza al 1° Congresso Nazionale d'igiene infantile, 

Milano 1899. 
Revisione Nosografica delle art1:iti croniche. - Atti dell'Accademia di scienze e 

lettere di Verona, 1899. 

Annuario 1899-900. \) 
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Il Tabagismo moderno - Comunicazione al Congresso Na11ionale d'Igiene in 
Como, 1899. - Giornale della Società Italiana d'Igiene, 1900. 

Artriti croniche. - Volume della Biblioteca Medica contemporanea dell'Editore 
Vallardi di Milano, 1900. 

Epatismo e Nevropatia - Comunicazione al Congresso di Medicina Interna, Roma 
1899. - Rit-ista Critica di Clinicrr medica, Firenze 1900. 

Scuola di Pediatria 

CERVESATO DANTE. 

Sopra un caso di morbo d'Hodgkin. - Tipogra:fia Prosperini, 1896. 
Dei caratteri chimici del liquido idrocefalico. - Tipografia Prosperini, 1896. 
Sopra un caso di tubercolosi di forma attenuata (tifo-tubercolosi). - Tipografia 

Prosperini, 1896. 
Nuova contribu1.ione allo studio della tetania infantile. - Tip. Prosperini, 1896. 
Sopra una epidemia di paralisi spinale infantile. - Studio clinico ed anatomo

patologico. Lavoro di 150 pagine con tavole e tabelle. Tip. Prosperini, 1896. 
Sulla tetania idiopatica degli infanti. - Giornale La Pediatria, 1897 (lavoro 

fatto in collabora1.ione col professore Bonome). 
Contribuzione allo studio della Ependimite acuta. - Il Policlinico, 1897 vol. II. 
Seconda contribu11ione allo studio della paralisi spinale infantile. - La,voro di 87 

pagine con tavole. Tipografia Prosperini, 1898. 

Istituto di Patologia speolale dimostrativa chirurgica 

BuRcI ENRICO, Direttore inc. 

Rìeerche sperimentali sugli effetti delle legatnre permanenti sul tubo intesti
nale. - Roma, 1895. 

Note cliniche e ricerche patologiche sugli infermi operati in quattro semestri di 
servizio chirurgico. - Pisa, 1895. 

Peritonite acuta generali1.zata consecutiva a riduzione col taxix di ernia strozzata -
Laparotomia e cura radicale col processo Bassini - guarigione - Pisa, 1895. 

Peritonite tubercolare - Laparotomia - guarigione. - Pisa, 1895. 
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Di un emoangiosarcoma endoteliale della Mammella .... Ga:.;etta degli Ospedali, 
1896. 

La sutura nelle ferite arteriose. - Pisa, 1896. 
Contributo allo studio dei vantaggi che arreca la laparotomia nella peritonite tu• 

bercolare cronica fibrosa. - Archivio italiano di Clinica medica, 1896. 
La enterostasi durante le operazioni sull'intestino. Proposta di un nuovo ente• 

rostato .... Lo Sperimentale, 1896. 
Ricerche sperimentali sopra alcune particolarità. di tecnica operatoria sull' in

testino. - Roma, 1896. 
Sopra alcune recenti comunicazioni sulle proprietà patogene del gonocono. -

Roma, 1897. 
Ricerche sperimentali sulla enterostasi. - Pisa, 1897. 
L'empiema toracico cronico. - La Clinica moderna, 1898. 
Sul saldamento della mucosa intestinale ravvicinata mediante la sutura. - La 

Clinica moderna, 1898. 
Contributo allo studio della actinomicosi umana. - Roma; 1898. 
Sopra due casi notevoli di calcolosi vescicale operati colla epicistotomia. 

Pisa, 1898. 
Nuove osservazioni di actinomicosi nell'uomo. - Pisa, 1898. 
Statistica delle operazioni praticate nello Spedale di Pisa dal 1895 al 1898. -

Pisa, 1898. 
Ricerche sperimentali sulla splenopexia extraperitoneale (in collaborazione 

col dott. Anzilotti). - La Clinica moderna, 1898. 
Contributo ai.moderni metodi di cura del morbo di Pott. - Lo Sperimentale, 1899. 
Cisti da echinococco del margine antero-inferiore del lobo destro del fegato -

Asportazione con resezione del fegato e di porzione della cistifellia. Guari
gione. - La Clinica chirurgica, 1900. 

Effetti lontani del raddrizzamento forzato r.ella cura del morbo di Pott. - ln corso 
di pubblicazione. 

Lesioni traumatiche dèlle arterie. - Pel Trattato Italiano di Chirw·gia. 
Arteriti. - Idem. 
Aneurismi in generale. - Idem. 
Aneurisma arterio-venoso. - idem. 
Aneurisma cirsoideo. - Jcfom. 
Lesioni traumatiche delle vene. - I<le1n. 

Istituto di Clinica chirurgica generale 

BASSINI EDOARDO, Direttore. 

Commemorazione di Angelo Minich - 1895. 
I progressi della Chirurgia negli ultimi cinquanta anni. - Discorso inaugu

rale, 1890. 
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PENZO RODOLFO, Aiuto. 

Sulla fissazione del rene. - Riforma Medica, aprile 1895. 
Un caso di ernolTagia traumatica intradurale; craniotomia e proposta di un 

nuovo metodo per la ricerca del solco del Rolando. - Riforma Medica, 1896. 
Sulla influenza della temperatura nel processo infettivo infiammatorio. Nota 

preventiva. - Idem, 1896. 
Dell'influenza della temperatura sul processo infettivo infiammatorio. Ricerche 

sperimentali. - A1'chivio pe1· le scienze mediche, 1897. Idem, Archives 
italiennes de Biologie, 1897. 

Cento ernie inguinali curate col metodo Bassini ed alcune particolarità. della 
Slla tecnica operativa. - Rivista Veneta di scienze mediche, 1898. 

Un caso di ernia strozzata ridotta in massa. - Idem, 1898. 

PIMPINELLI PIETRO, Comandato. 

Osservazioni sopra ottantanove ernie inguinali operate nella r. Clinica chirur
gica di Padova dal dicembre 1894 al giugno 1895. - Giornale Medico 
del Regio Esercito, novembre 1895. 

Studio sperimentale sulla cura delle ferite d'arme da fuoco dell'addome. -
Ide1n, febbraio 1896. 

Ernie inguinali operate nella r. Clinica chirurgica di Padova diretta dal pro
fessore E. Bassini dal dicembre 1895 al giugno 1896. - Idem, agosto 1896. 

APROSIO ROBERTO, Comandato. 

Il metodo anatomico del Bassini per la cura radicale dell'ernia crurale. - Gior
nale Medico del Regio Esercito, novembre 1899. 

Istituto di Ostetricia e Ginecologia 

TRUZZI ETTORE, Direttore. 

Dell'uso profilattico post partum dello zaffo endouterino. - Clinica Mo
derna, 1895. 

Die prophylactische Gaze-uterustamponade bei den rechtzeitigen Geburten. -
Monatsschrift f. Geburtsh ti. Gyniik, 1895. 
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Per la tecnica dell'estirpazione dell'utero e degli annessi in casi di cronica in
fiammazione dei medesimi. - Annali di Ostetricia e Ginecologia, 1896. 

Sulle riforme da introdursi ncll' istruzione e nell'esercizio delle levatrici. - Re
lazione alla Società italiana di Ostetricia e Ginecologia. Atti della Società, 
voi. Il, 1896 (correlatori prof. Trm·1,i, prof. Guzzoni, prof. Pinzani). 

Utero didelfo - Vagina septa. - Clinica ]foderna, 1896. 
Della estrazione podalica del feto. - Rela;ione alla Società italiana di Ostetricia 

e Ginecologia. Atti della Societù, voi. 111, 1897. 
Della vaginostrettura col processo Bellini-Freund-Flatau nella cura chirurgica 

del prolasso. - Atti della Societh italiana di Ostetricia e Ginecologia, 
voi. IV, 1898. 

Ueber ab<lomino-vaginale Oophoro-salpingo - hysterektomie wegen schwerer 
chronischer eitriger Entzi'lndung· der Uterusadnexe. - 11lonatsschr. f. Ge
burtsh u. Gynak, Bel. VII. 

Intorno ai processi di angiodistrofia nelle ovaie di donne osteomalaciche. -
Annali di Ostetricia e Ginecologia, 1898. 

Sedici casi di operazione cesarea. - Idem, 1898. 
Pochi cenni di rendiconto intorno al movimento clinico nel quarto ed ultimo 

anno di mia direzione nella r. Scuola Ostetrica di Novara. - Parma, tipo
grafia Donati, I 898. 

Di un raro caso di enuresi guarita a mezzo d'intervento ginecologico. - Atti 
della Società italiana di Ostetricia e Ginecologia, voi. V, l8\J\J. 

Estirpazione della vagina e dell'utero secondo Martin per epitelioma vaginale 
primitivo. - Annali di Ostet1·icia e Ginecologia, febbraio 189\J. 

Intorno alla ipercromia cutanea, gravidica, fi~iologica. - Atti della Societit ita
liana di Ostetricia e Ginecologia, 18\J(). 

TRE'TTENERO VALENTINO, LilJ. doc. 

Profilassi ostetl'ica. - Rivista Veneta di scienze mediche, tomo XXlIT, V c
nezia 1895. 

Un caso di taglio cesareo con esito fortunato per la madre e per il feto. -
Padova, Prosporini 18\JG. 

Della Gravidanza tubarica. Tesi di libera docenza. - Padova, Prosperini 18\J7. 
Teratoma solido dell'Amnios. - Atti della Societù italiana di Ostetricia e Gine

cologia, voi. V, 18~18. 
Gravidanza gemellare monocoriale: ldrarnnios di un feto e olig·o-idramnios del

l'altro - Comunicazione al Vl° Congresso di Ostetricia e Ginecologia della 
Società italiana. - Pavia 189\J. 

Tre casi di tumore intestinale - Contributo clinico alla diagnostica differenziale 
delle malattie ginecologiche - Id. - Pavia 18\J\J. 
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Laboratorio del/' Istituto d' Igiene 

diretto dal prof. SERAFINI ALESSANDRO. 

SERAFINI ALESSANDRO, Direttore 

Sui vetri perforati di Appert come mezzo di ventilazione. Ricerche sperimentali. -
Annali d'Igiene sperimentale, vol V, Roma 1895 e nell'Archiv fur Hygiene, 
Bd. 26. 

Acuter Darmkatarrh bei Kindern und Tyroglyphus farinae. - Forschungs
Berichte uber Lebensmittel und ihre Beziehungen zur Hygiene. - Miin
chen 1895. 

Sulla potabilita di alcune acque di pozzi artesiani. - L" Ufficiale Sanitario, ri
vista d'Igiene, voi. VIII, Napoli 1895. 

Sull'alimentazione dello studente universitario italiano studiata a Padova. Ri
cerche sperimentali. - A.nnali cl' igiene sperimentale, voi. VI, 1806 e nel
l'Archiv fiir Hygiene, Bd. :29. 

Sul Colera del 1837 in Agnone. Ricerca epidemiologica. - L'Ufficiale Sani
tario, rivista d'Igiene, vol. IX, Napoli 1896. 

Contributo allo studio sperimentale del potere disinfettante dei saponi comuni. -
Annali d'Igiene sperimentale, voi. VII, 1897 e nell'Archiv fur Hygiene, 
Bd. 33. 

Sulla peste bubonica. Lezioni tre. - Milano 1897. 

CAPPELLETTI ETTORE e VIVALDI MICHELANGELO. 

Ricerche chimico-batteriologiche sul Bacchiglione. - Annali d'Igiene speri
mentale, vol. V, 1895. 

Lo streptococcus equi. Ricerche sperimentali. - Idem, vol. VIII, 1898 e nel
l'Archiv fiir Hygiene, Bd. 34. 

CAPPELLETTI ETTORE. 

Sul latte di Padova. Ricerche chimico-batteriologiche. - L'Ufficiale Sanitario, 
rivista d'Igiene, voi. IX, 1896. 

Sulle lampade a petrolio. Studi sperimentali. - L'Ingegneria Sanitaria, anno 
vm, 1897. 

Contributo allo studio dell'azione del succo gastrico sul vibrione del Colera. -
L' Ufficiale Sanitario, rivista d'Igiene, vol. X, 1897. 

Sul Sitos (nuovo prodotto alimentare per minestra). Ricerche sperimentali. -
Jrlcm, voi. XI, 1898. 
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SPALLICCI SALVATORE. 

Ricerche batteriologiche e micrografiche sulle acque termali della regione 
euganea. - L'Ufficiale Sanitario, rivista d'Igiene, voi. X, !897. 

TONZIG CLEMENTE, Aiuto. 

Contributo allo studio dei cosidetti Saponi disi:nfettanti con speciale riguardo 
ai saponi alla creolina. Ricerche sperimentali. - Gazzetta degli Ospedali, 
15 gennaio 1900, Milano. 

Un nuovo termostato economico di semplice o facile costrmione. - Riforma 
Medica, I O marzo I 900, Palermo. 

RIGHI FERDINANDO. 

Importanza dello studio della Demografia nei suoi rapporti eolla Igiene Pub
blica in Italia. - Rivista Veneta di scienze mediche, Venezia 1897. 

Assistenza Pt1bblica, Vigilanza o Polizia sanitaria o Legislazione sanitaria -
Sunto delle lezioni date nella Scuola di Medicina della r. Università di 
Padova negli anni 1892-93-94-95, raccolto rlai medici dell'Istituto d'Igiene, 
corretto dall'autore. - Legnago, tip. Cotta, 1808. 

fstituto di Oftalmoiatria 

GRADENIGO PIETRO, Direttore. 

Sulla estrazione capsulo-lenticolare della Cataratta, 1895. 
Sopra un caso di dermatobia noxialis in un bambino lattante. Osservazione. -

Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lette1·e ed arti, 1895. 
Sulla cura del distacco della retina col massaggio, 1895. 
Di un occhiale d'accomodazione automatica. - Atti del r. Istituto Veneto, 1896. 
Sul rifacimento della palpebra superiore. - La Clinica moderna, 1896. 
Sulla cura da tentarsi in casi di opacità indelebili aella cornea. - Idem, 1806. 



136 

Terza comunicazione sull'estrazione capsulo lenticolare. - Atti del r. Istituto 
Veneto, 1897. 

Un nuovo processo di autorinoplastica. - Archivio italiano di Oto-rino-larin
gologia, 1897. 

La malattia che determinò la cecità di Galileo. - Atti del r. Istituto Veneto, 1898. 
Dell'esplusione del cristallino previa zonulotomia. - .4.tti del Congresso di To

rino, 1898. 
Un nuovo tonometro. - Atti del r. Istituto Veneto e Gazzetta degli Ospitali, 1899. 

Ovw GIUSEPPE, Assistente e Docente. 

Sui circoli di diffusione. - Annali d'Oftalmologia, 1895. 
Di una speciale azione della Cocaina. - Idem, 1895. 
Sur la penétration de grains de plomb dans l'oeil. - Revue gen. d'Ophtalm., 1895. 
Metodo elementare per la determinazione dei punti cardinali nell'occhio. - A r-

chivio d' Ottalmologia, 1895. 
Sul fenomeno dell'ineguale accomodazione. - Annali d' Ottalmologia, 1895. 
Sulle armature degli occhiali. - Rivista Veneta di scienze mediche, 1895. 
Rapport de la grandeur entre !es images nettes e les images diffuses. - Revue 

gen. d' Ophtalm., 1896. 
Fenomeni di fatica oculare. - Archivio d' Ottalmologia, 1897. 
Le iniezioni sottocongiuntivali a scopo terapeutico. - Rivista Veneta di scienze 

mediche, 1897. 
Sul meccanismo dell'estrazione capsulo-lenticolare col metodo Gradenigo. -

Annali d' Ottalmologia, 1898. 
Sugli occhiali colorati. - Idem, 1898. 
Sui movimenti pupillari. - Atti del Congresso di Torino, 1898. 
Sui circoli di diffusione colorati. - Idem, 1898. 
Manuale di Oculistica pratica. Seconda Edizione. - Vallardi, Milano 1899. 

CASSIANI-lNGONT. 

Sull'estrazione capsulo-lenlicolare col metodo Gradenigo. - Annali cl'Ottalmo
logia, 1898. 

---------------

LuccIOLA GIACOMO, Ins. lib. 

La sindectomia, il pus blenorragico e l' Jequirity nella terapeutica oculare. -
Giornale medico del r. Esercito e della r. Marina, 1895. 

Studio Critico sull'oftalmometro di Reid. - Comunicazione fatta alla r. Accademia 
di Medicina di Torino il 5 aprile 1895. 
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Note di ottalmometria. - Giornale medico del r. Esercito e della r. Marina, 1805. 
Guida ali' Esame funzionale dell'occhio. - Tipografia Salesiana di Torino 1896. 
Osservazioni Cliniche sullo astigmatismo corneale e sue variazioni in alcune 

affezioni oculari. - Giornale medico del r. Esercito, 1896. 
Sopra un caso di panoftalmite da diplococco di Friienkel-\Veichselbaurn. -

Idem, 1896. 
Traitement Chirurgica! de l'Astigmie. -Archives d'Ophtalmologie, ottobre 1896. 
La Schiascopia. - Giornale medico del r. Esercito, 1896. 
Un nuovo Astigmometro. - Idem, 1898. 
I traumatismi dell'occhio considerati dal punto di vista medico-legale, con an

notazioni terapeutiche. - Idem, 1898. 
Alcune considerazioni cliniche circa l'opportunità dello intervento operatorio 

nei casi di gravi contusioni dello addome. - Idem, 1898. 

Clinica dermosifilopatica 

BREDA AcmLLE, Direttore. 

Dermatobia noxialis (Cuterebra noxialis, Goudot) - Caso Clinico con Tavola. -
Nella Rivista Veneta di scienze mediche, tomo XXIT, 1895. 

Beitrag zum klinischen iind bacteriologischen Studium der Brasilianischen Fram
boesie oder « Boubas » (Hierzu 4 Tafeln). - Nello Archiv fiir Dermat. ii. 
Syph., XXXII Band, 1895. 

Framboesia brasiliana (o Bouba) delle Palpebre. - Nel Giornale italiano delle 
malattie veneree e della pelle, fase. 4°, 1895. 

Umorismo e Pelle - Retrocessioni, ipotesi vecchie, verità nuove. - Atti della 
i·. Accademia di Padova, 1896. 

La cura ipodermica della sifilide col calomelano. - Rivista Veneta di scienze 
mediche, 1896. 

La framboesia del Brasile o Bouba (con un nuovo caso). - La Clinica Mo
derna, Pisa 1896. 

Il massaggio nella Psoriasi. Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere 
ed arti, 1897. 

Ueber Lichen - Beobactungen uncl Bemerkungen. - Archiv fiir Dermatologie 
ii. Syphilis, 1897. 

Uno strumento dell'Autore per uretro-diagnostica. - Atti del Congresso cli Der-
matologia in Roma nel 1897. 

li bacterium-coli nella orchite post-tifica. - Idem, 1897. 
Catarro uretrale probabilmente da adipsia. - Idem,' 1897. 
1'ricosis linguCf!. - Idem, 1897. 
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Malattie dell'apparato sessuale maschile - Lavoro di pag. 280 con tavole 45, 
macro-microscopiche, varie originali. - V. Trattato Italiano di Chirurgia, 
Vallardi, Milano 1898. 

Intorno ad una nuova varietà (framboesioide) di Eritema essudativo polimorfo. -
Atti del r. Istituto Veneto, tomo IX, 1898. 

Per la Profilassi della Lepra in Italia. - Atti e Memorie della r. Accademia 
di scienze, lette~e ed arti di Padova, 1898. 

Comunicazioni varie al Congresso Dermatologico di Torino. - Atti del Congresso 
Dermatologico di Torino, 1898. 

Contributo alla atrofia idiopatica della pelle - Archiv f. Haiitkr, ii,, Syphilis, 1899. 

FIOCCO GIOVANNI BATTISTA, Aiuto. 

Ulcera serpiginosa venerea - Caso clinico con tavole. - Nel Giornale italiano 
delle malattie veneree e della pelle, 1895. 

Dell'estiomene (Ulcus cronicum vulvae). Nota. - Estratto dagli Atti della So
cietà italiana di Ostetricia e Ginecologia, 1898. 

Dell'azione del Bicloruro di mercurio sul sangue - Ricerche sperimentali. -
Nel Giornale italiano delle malattie veneree e della pelle, Il, 1899. 

Un caso di mercurialismo acuto trattato col lavaggio del sangue. - Riforma 
Medica, n. 38, anno XV. 

La Pìtyriasis rosea di Gibert - Ricerche cliniche ed anatomo patologiche. -
Padova, 1899. 

Ricerche sperimentali intorno ad una dermatomicosi delle galline - L'oospora 
gallinae. - Padova, I 899. 

FIOCCO GIOVANNI BATTISTA e LEVI SALVATORE. 

Ulcera cronica non specifica della vulva. - Nel Giornale italiano delle ma
lattie veneree e della pelle, VI, 1899. 

Istituto di Clinica Psichiatrica 

diretto ùal prof. l3ELMONDO ERNESTO. 

BELMONDO ERNESTO, Direttore. 

Monografia sull'Alcoolismo nel « Trattato italiano di Patologia speciale medica 
e Terapia », diretto da Cantani e Maragliano. - Milano, Editore -Val
lardi, voi. I. 

Silvia
Rettangolo
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Un rarissimo caso di denti s'.lprannnmerarì ed altre anomalie dentarie in crani 
di alienati. - Archfoio per l'Antropologia e l'Etnologia, volnme XXV, fa
scicolo 3°, 1895. 

Alcune idee sui proce~si chimici nei cervello durante l'attività funzionale e du- _ 
rante il sonno. - Idem, voi. XXV, fase. 3°, 1895. 

Ricerche sperimentali intorno all'influenza del cervello sul ricambio azotato. -
Rivista di Patologia nen,osa e mentale, vol. I, fase. 2°, febbraio 1895. 

Recherches expérimentales touchant l' influence du cerveau sur I' échange 
azotc. - Archives italiennes de Biologie, tomo XXV, fase. 3°, 1896. 

Sopra una forma prevalentemente atassica di mogigrafia, <'OD alcune conside
razioni sulla patogenesi degli spasmi funzionali. - Rivista di Patologia 
nervosa e mentale, vol. I, fase. 8°, agosto 1895. 

Polso raro in un'alienata dimostrato come nn fenomeno di natura inibitoria. -
Idem, vol. I, fase. 9°, settembre 1895. 

Contributo critico e sperimentale allo studio dei rapporti tra le funzioni cere
brali e il ricambio. - Rivista sperimentale di Freniatria, voi. XXII, fa
scicolo IV, 1895. 

Metodi e tendenze della moderna Psichiatria (Lezione d'introduzione al corso 
di Clinica psichiatrica nell'Università di Padova). - La Clinica moderna, 
anno III, n. 13, 1897. 

Sulle alterazioni istologiche della corteccia cerebrale nella Paralisi progres
siva. - Atti del IX Congresso della Società freniatrica italiana, Reggio
Emilia, 1897. 

Trattato delle Malattie mentali. - Nel « Manuale di Patologia interna» diretto 
dal Prof. A. De Giovanni. Milano, Ed. Vallardi (in corso di pnbblirazione). 

MORPURGO EDGARDO, Aiuto. 

Esame dei caratteri abnormi somatici e funzionali in casi di degenerazione 
psichica e di arresto di sviluppo mentale con eredità pellagrosa. - Rivista 
sperimentale ai Frei.1iat1·ia, voi. XXlll, fascicolo m. 

OBICI GIULIO, Aiuto. 

Intorno ad una nuova anomalia dei condili occipitali studiata in 214 cranì di 
pazzi. - Rfrista sperimentale di Freniatria, fase. V, 1893 (in collabora
zione col Dott. Roberto Del Vecchio). 

Glioma del lobo frontale sinistro. - Policlinico, voi. II, M. 18!)5 ed Atti del
l'Accademia delle scienze mediche di Ferrara, 1895. 

Mescolanza di forme degenerative nello stesso individuo. Eruttazioni isteriche. -
Atti dell'Accademia delle scienze mediche di Ferrara, 1895 e Bollettino 
del Uwiicomio di Ferrara, 1895. 
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Piccole Anime (Conferenza <li Psicologia infantile). - Bollettino del Manicomio 
di Ferrara, 1895. 

Contributo allo studio dei delitti politici. - Archivio di Psichiatria, vol. XVIII, 
1896. 

Nella primavera della vita (Conferenza di Psi<!ologia). - Bollettino del Mani
comio di Ferrara, 1897. 

Due casi di tumore dei lobi frontali. - Rivista di Patologia nervosa e men
tale, 1897 (in collaborazione col Dott. Ruggero Tambroni). 

Di un istrumento per raccogliere le grafiche dei movimenti delle dita nella 
scrittura (Grafografo). - Idem, 1897. 

Applicazione dei raggi X alla diagnosi clei corpi estranei .della testa e dei tumori 
intracranici. - Idem, 1898 (in collaborazione col Dott. Pompeo Bollici). 

Patologia degli Amori di Collegio. - Atti dell'Accadernia delle scienze me
diche di Ferrara, 189:3. 

Fisiologia della Scrittura. - Rivista sperimentale di Freniatria, 1898. 
Le «Amicizie» di Collegio. - Volume di pag. 300, con prefazione del Prof. MoR

SELLl - Roma 1899 (in collaborazione col Prof. Giovanni Marchesini). 
Studi cronospici sulla Scrittura. - Rivista di Patologia nervosa e mentale, 1899. 
Diffusione delle psicosi alcooliche in Padova ed in Venezia (in collaborazione 

col Dott. I. Corazza). - Idem, 1899. 
Osservazioni nosologiche e Cliniche nel così detto « delirio di Negazione». -

Rivista sperimentale cli Ji'reniatria, voi. XX VI, fascicolo I, l900. 
Ricerche intorno alla resistenza dei globuli rossi nei malati di mente (in colla

borazione col Dott. A. Bonon). - Annali di Neurologia, fase. II, 1900. 

ZANNONI DAVIDE. 

Ricerche sperimentali sulla scrittura degli adulti. - Rivista di Psicologia, Psi
chiatria e Neuropatologia, voi. 11, fascicolo 19-20, Roma 1899. 

Gabinetto di Medicina legale 

'l'AMASSIA ARRIGO, Direttore. 

Sul ritorno spontaneo alla anectasia del polmone. 
Sulla docimasia pneumoepatica. 
Sulla causa di morte nell'appiccarnento e mezzi congeneri. 
Sulla lussazione dell'epistrofeo nella morte per impiccamento. 
Su alcuni fenomeni tanatologici nella morte per esaurimento nervoso. 
Su un imene atipico. 
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Sulla ghiandola timo come causa di morte per s0ffocazione. (Due serie di ri-
cerche). 

I periti medici. 
Sulla medicina légale secondo il suo indirizzo scientifico. 
Sulla tendenza della magistratura nella interpretazione dell'art. 47 <lei codice 

penale. 
Sulla cronologia della morte secondo i dati offerti dai cristalli di Florence. 

CANEVA GIORGIO, Aiuto. 

Sui cristalli di Florence e <lei loro valore diagnostico medico-forense. 



FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

Gabinetto di Geologia 

0MBONI GIOVANNI, Direttore. 

Frutto fossile di pino (Pinus Priabonensis n. sp.) da aggiungersi alla Flora 
terziaria del Veneto. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, 
serie VII, tomo III. Con una tavola. 

Brevi cenni sulla Storia della Geologia. - Padova, Sacchetto. 
Di un criterio facile, proposto dal prof. Agostini per i pronostici del tempo. -

Nel vol. XII degli Atti riella r. Accariemia ai scienze, lettere eri arti in 
Padova. 

Commemorazione del Bal'One Achille De Zigno. - Negli Atti del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, serie VII, tomo VIII. 

Relazione della Giunta incaricata di esaminare il lavoro presentato per il con• 
corso della fondazione Querini-Stampalia per l'anno 1896. - Ivi, serie VII, 
vol. VIII. 

Il Gabinetto di Geologia della R. Università di Padova. - Padova, Frat. Gallina. 
Compendio litografato di lezioni di Geologia speciale nella R. Scuola d'Appli• 

cazione per gli Ingegneri. 

DAL PIAz GIORGIO, Assistente. 

Note sull'Epoca glaciale nel Bellunese. - Atti aella Società Veneto-Trentina 
di scienze naturali, serie li, vol. II, fase. 11. Padova 1895. 

Studi geologici-petrografici intomo ai colli Euganei. - Rivista di Mineralogia 
e Cristallografia italiana, voi. X VI. Padova 1896. 

Studi geologici•petrografici intorno ai colli Enganei (continuazione). - Idem, 
voi. XVII. Padova 181}7. 



Il Lias nella provincia di Belluno. Nota preliminare. - Atti riel 1·. Tstituto Veneto 
di scienze, lettere ea arti, voi. L vm, parte II. Venezia 1899. 

Contribuzioni alla Paletnologia del Bellunese. - Bollettino di Paletnologia ita
liana, voi. V, serie Ili. Parma 1899. 

SQUINABOL SENOFONTE, Ins. lib. 

Dal Fortoro al Gargano - Note di escursioni (con una tavola). - Il Rinasci
mento, voi. I, fase. J. Foggia 1895. 

La Bonifica delle Valli del Candelaro e del Cervaro in Provincia di Foggia. -
Idem, voi. I, fase. 6-7. Foggia 1895. 

Cenni sulla Struttura, Funzioni e Classificazioni delle Piante. - Livorno 1898. 
Corso di Scienze fisiche e naturali ad uso delle Scuole Normali (con G. Cresci). -

Volumi I- VI. Livorno 1894-1899. 
Revisione della florula fossile di Teolo ( con una tavola). - Atti rfella Società 

Veneto-Trentina ai Scienze Naturali, serie Il, voi. IV, fas~. I. Padova 1899. 
Sulla vera natura delle Helminthoida. - Idem, serie li, voi. IV, fase. I. Pa

dova 1899. 
Cenni di Geografia fisica e di Geologia. - Livorno 1900. 

Gabinetto di Mineralogia 

PANEBIANCO RUGGERO, Direttore. 

Nota sui cristalli del Giallune. - Rivista di Mineralogia e Cristallogra(ìa Ita-
liana, voi. XIV. 

Un richiamo sul pleocroismo dell'emina. - Ibidem, voi. XV. 
Nota sulla birifrangenza della seta. - Ibidem. 
Nota sui prodotti cristallini che si ottengono trattando la fibroina e la sericina 

con l'acido cloridrico. - lbidern, voi. X V I. 
Note di Cristallografia morfologica. - Ibidem. 
Studio ottico-cristallografico della Cheratina, con 3 tavole e 18 figure intercalate 

nel testo. - Padova Tip. Cooperativa 1896. 
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Richiamo ad una dimostrazione. - Rivista di Mineralogia e Cristallografia Ita
liana, voi. X VII. 

Critica criticabile della Cheratina. - Ibidem, vol. X VIII. 
Relazione Milleriana di quattro facce in zona, e grado di simmetria degli assi 

nei cristalli. - Ibidem, vol. XIX. 
Nota su di alcune concrezioni nelle Argille scagliose. - ibidem. 
Concetti enati in Cristallografia. - Ibidem, vol. XXI. 
Risoluzione grafica dei due problemi relativi a quattro facce in zona nei cri

stalli. - Ibidem. 
Caratteri chimici fondamentali dei minerali. - ibidem, voi. XXII. 
Mineralogia vol. 11° con aggiunte sulle proprietà ottiche. - Padova Tipografia 

Cooperativa 1899. 
Ancora sulla dimostrazione che un asse di simmetria ternaria sia spigolo pos

sibile e perpendicolare ad una faccia possibile. - Rivista di Mineralogia 
e Cristallografia Italiana, vol. XXIII. 

Su d'un trattato di Cristallografia del Prof. Lewis. - Ibidem. 

BILLOWS EDOARDO, Assistente. 

Studio Cristallografico dei Cloroplatinati di due isomeri della Metiletiltetina. -
Rivista di Mineralogia e Cristallografia Italiana, vol. XIV. 

Sulla trasformazione degli assi cristallografici in funzione di indici di spigoli. -
Ibidem, vol. X VIII. 

Sulla trasformazione degli assi cristallografici ecc. Parte II. - lbiaern. 
Nota sulla proiezione degli assi romboedrici ed esagonali. - Ibidem, voi. XIX. 
Forma cristallina del Cloroplatinato di metil-etil-::i-propioniltetina. - Ibidem, 

voi. XX. 

BoERrs GIOVANNI, Ins. lib. 

Sulla forma cristallina di alcuni derivati dell'anetolo. - Rendiconti dell'Istituto 
Lombardo 1896, (2), XXIX, 1234 e Rivista di Mineralogia e Cristallografia 
1897, XVII, 36. 

Sull'epidoto della Com ba di Compare Robert (Avigliana;. - Atti dell'Accademia 
aelle Scienze di Torino 1896-97, XXXII, 670 e Rivista di Mineralogia e 
Crislallografia 1898, XX, 65. 

Sulla forma cristallina di alcune nuove sostanze organiche. - Reitdiconti del
l'Istituto Lombardo 1898, (2), XXXI, 149. 

Sulla forma cristallina di alcuni nuovi composti organici. .:. Iaem 1898, (2), 
XXXI, 296. 



Sulla forma cristallina del!' isoapiolo <l'aneto e del tctrametilapionolo. Ren• 
diconti dell'Istituto Lombardo 1898, (2), XXXI, 444. 

Nuove osservazioni sopra i minerali della Comba di Compare Robcrt. - Atti del• 
l'Accademia delle 8cie1He di Torino 1898·99, XXXIV, 609 e Rivista di Mi• 
neralogia e Cristallografia l\lOO, XXII[, 20. 

Sopra la tridimite di S. Pietro J\lontagnon negli Euganei. - Rivista di Mine• 
ralogia e Cristallo9ra (ia l 8\J9, XXII, 66. 

Sopra la perowskitc di S. Ambrogio in Valle di Susa. - Rendiconti clell'Ac• 
cademia dei Lincei I\JOO, (5), !X, l O sem., fase. 2°. 

Gabinetto di Geometria descrittiva 

LEGNAZZI ENRICO NESTORE, Direttore. 

Considerazioni sulle In(luen~e Lunari. - l'adova, tip. Seminario Vescovile. 
Conferenza e studio sull'Acquedotto di Bassano, con Tavole. - Padova, Sta~ 

bili mento V <melo. 
Necrologia in memoria del Maggiore Emilio l{izzetto. - Padova, Stabilimento 

Veneto. 
Un'escursione scientifica al traforo del S. Gottardo. - Quanto possono fare 

gli Studenti bene diretti, con Tavole. - Padova, Stabilimento Veneto. 
Necrologia del Generale Carlo Noris. - Padova, Stabilimento Veneto. 
Commemorazione del prof. Gilberto Govi all'Acc:idcmia Virgiliana di Mantova. -

Padova, tip. Crescini. 
La Società Veterani 1848·49. - Conferenza tenuta nella Sala del Consiglio. -

Padova, tip. Crescini. 
Commemorazione per V. E. II, letta nel Liceo Arnaldo di Brescia. - Brescia, 

tip. della Sentinella. 
Relazione sui morti e feriti nella lotta del patrio riscatto, della città e pro~ 

vincia di Padova. - Padova, tip. Crescini. 
L'8 Febbraio 1848. - Commemorazione letta nell'Aula Magna della R. Uni~ 

versità di Padova con Note. - Parlova, tip. Gallina. 
Commemorazione del Senatore Luigi Torelli lettct nella Sala del Museo Civico 

cli Padova. - Padova, StalJilimento Veneto. 
Sorio e Montebello. 8 Aprile 1848. - Conferenza tenuta nell'Aula del Municipio 

di Montebello. - Padova, tip, Crcscini. 

An111tr1rio 1809-900. l(l 

Silvia
Rettangolo

Silvia
Rettangolo

Silvia
Rettangolo

Silvia
Rettangolo

Silvia
Rettangolo

Silvia
Rettangolo

Silvia
Rettangolo



14G 

Commemorazione del Senatore Giusto Bellavitis pronunciata nell'Aula Mag·na 
della R. Università di Padova, due volumi. - Padova, tip. Prosperini. 

Camillo Cavour. - Discorso pronunciato innanzi al suo monumento in Padova. -
Padova, tip. Molini. 

In difesa del Senatore V. S. Breda, discorso pronunciato nella Sala dei Vete
rani 1848-49 di Padova. - Padova, tip. Salmin. 

Discorso commemorativo 9 Gennaio 1897. - Padova, tip. Molini. 
Del Catasto Romano, un grosso volume con molte tavole seconda edizione. -

Padova, tip. Prosperini. 
Una ferrovia gia costruita dall'Austria ed un'altra da costruirsi dall'Italia, con 

Carta Corografica. - Padova, tip. Salmin. 
Discorso pronunciato nella Sala della Gran Guardia in Padova pel Comitato 

d'onore. - Padova, tip. del Veneto. 
Le caldaie a vapore nel Regno d'Italia e loro sorveglianza. - Padova, tipo

g-rafia Sanavio. 
Orazione tennta nella Sala del Museo Civico di Padova. - Padova, tipografia 

del Veneto. 
La Meteorologia applicata alla Agricoltura. - Padova, tip. Molini, 
Conferenza sul Tunnel sottomarino tra l'Italia e la Sicilia. - Padova, tip. Molini. 
Commemorazione del Generale Raffaele Cadorna. - Padova, tip. Sanavio. 
Conferenza e un saluto ai Colleghi del Comitato 8 Febbraio 1848. - Padova, 

tip. Molini. 
Dalla giberna di un Sergente. - Quod vidi scripsi. - Padova, tip. Crescini. 
Commemorazione del Generale Ezio De Vecchi. - Padova, tip. Sanavio. 

P ASINI Cr,A unrn, Assistente. 

Orologi Solari - Costruzioni grafiche e calcole, degli orologi solari e delle me
ridiane a tempo medio, loro pratica esecuzione e storia. 

1J n volume di pag. XXII-172 con figure autoligrafate, otto tavole numeriche 
ed nna nota sul miracolo di Isaia. - Cav. Angelo Draghi edit. Padova 1900. 

Istituto di Botanica e Orto botanico 

SACCARDO PIERANDREA, Direttore. 

~ylloge fungorum omnium hucusque cognitorum. - Volumi XI-XIV, Pa
tavii 1895-1899. 

L'orlo botanico di Padova nel 1895, anno CCCL dalla sua fondazione. - Pa
dova 1895. 
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I.a Botanica in Italia. - Venezia 18\J"i, Memorie del i·. Istituto Veneto di scienze, 
lette1·e ed arti. 

Contribuzione alla stol'ia della Botanica italiana. - Genova 1803, JJialpighia; 
vol. VIII. 

Una nuova malattia del frumento ,Sphaeroderm:1 damnosnm Sacc.) in collabo
razione col prof. A. l'ì. Berlese. - Firenze 1895, Rivista di Patologia ve
getale. 

Contribuzione allo studio del!'« Oe,lornyces leproides » nuovo parassita della 
Barbabietola (in collaborazione col prof. O. Mattirolo). - Genova 1895, JJfal• 
pighia, voi. IX. 

Mycetes Sibirici, pugillus tertius. - Genova 1896, JJfalpighia, voi. X. 
Notes mycologiqnes, 11° serie. - Lons-le-Saunier, 1896, Bull. de la Soc. mycol. de 

France, tom. XH. 
Fungi aliqnot Brasilienses phyllog-eni. - Bruxelles 1896, Bull. de la Soc. royale 

de bot. de Belgique, tom. XXV. 
Elenchus fungorum novorum qui post editum vo1. XI Sylloges fungorum usque 

ad finem decembr. MDCCCXCV innotuerunt; sen Sylloges fungorum ap
pendix J. - Dresden febr. 1806, Ileclicigia, voi. XXXV. 

I prevedibili funghi futuri secondo la legge d'analogia. Saggio. - Venezia 1896, 
Atti del i·. Istituto Veneto di scien:;e, lettere ed arti, tomo VIII, serie VII. 

Elenchus fungorum novorum qui anno 1896 innotuerunt, adiectis additamentis 
(in collaborazione col dott. G. Lindau). - Dresden, 1897, Heclwigia, vo
lume XXXVI. 

Enumeraz:one dei funghi della Valsesia raccolti dal eh. Ab. A. Carestia (in 
collaborazione con G. Bresadola). - Geno\'a 1897, J11alpighia, vol. XI. 

Appendix ad « Hymenomycctes hungarici Krnetiani, cura J. Bresadola ». - Ro
vereto 1897, Atti I. R. Accademia di scienze, lette1·e ed arti di Rovereto, 
serie III, voi. III. 

Diagnoses fungorum novorum in Java insula collcctorum (In collaborazione 
col prof. O. Pcnzig). - Genova 1807, JJialpiyhia, voi. XI. 

I funghi clell'Isola del Giglio, in « S. Sommicr, Flora dcli' Isola del Giglio». -
Firenze 1897. 

Analytical Key to Sac~arJo\; Sylloge fungorum for use in the laboratol'y, by 
B. Stoneman, Cornell University. - lthaca N. Y. 1897. 

Diagnoses fungorum novorum in insula Java collectorum. Series secunda (in 
collaborazione col prof. O. Penzig). - Genova 1898, JJfalpighia, vol. XJ. 

A new discase of cultivated Palms (with ,vm. Treleasc) St. Louis 1\1. 189S, 
JJfissouri Bot. Gai·d. IX Rep. 

Giovanni Girolamo Zannichelli. Cenni biografici, con ritratto inciso nel 1730. -
Genova 18013, ltlalpighia, voi. Xli. 

Francesco Ambrosi. Cenni biografki, con ritratto. - Padova 1898, Bolletti,io 
della Societit Veneto-Treitlina di scien;;e naturali, serie VI, n. 3. 

Di tre autografi Malpighiani nell'orto botanico di Padova. - Firenze 1800, IJol• 
lettino della Socictii Botanica italiana, vol. VII. 



Sommario di un Corso di Botanica tenuto nella R. Università di Padova; 4' edi-
zione riveduta ed accres~iuta. - Paclorn 1898. 

Taùulae comparativae gcncrum fungornm omnium. - Patavii 1893. 
(;iulio l'ontedera. Bio-ùiùliografia. - Bergamo 1898. 
Fungi congocnscs (in collaùorazion0 con G. Brcsaclola). - Bruxelles 1899, Bull. 

de la Soc. rovalc /Jot. de Belgique. 
Sulla pii1 antica pubùlicazionc di Plantae exsiccatae. - Firenze 1899, Bull. 

Soc. Bot. it. 
Sulla « Tuberc11lina Sbrnzzii » nov. sp. (in collabornzionc col prof. F. Carara). -

Firenze 1809, Idem. 
La Iconoteca dei botanici nel r. Istituto ùotanico di Padova. - Genova 1899, 

l\f alpigh ia. 
Cenni snll" introduzione dei Crisantemi in Italia. - PadoYa I 899, Bollettino 

di entomol. agr. pat. veg. ed orticultura. 
Di Domenico Va!lclelli e della parte che ebbe lo studio di Padova nella riforma 

rlell'istruzione superiore del Portogallo nel Settecento. - Padova 1899, Atti 
e 11femorie della r. Accademia cli Padova. 

NouYclles espèces de champignons dc la Còte-d'Or (in collab. con Fautrey). -
Lons-le-Saunier 1900, Bull. Soc. mycol. de France, tome X VI. 

From ADRIANO, 1 ° Assistente. 

l'aleotnlipe, Neotnlipe e Mellotulipe. - l\falpighia, IX, 1895. 
Hicerche anatomiche sulla strntlura dell" infruttescenza dell' HoYenia dulcis 

Thunb. - Idem, Idem. 
Iconographia Florae Italicae. - Fase. I, con 288 fig., Padova 189;'); fase. II, con 

288 fig., Padova 189G (in collaborazione con G. Paolctti); fase. lll, con 
4'.)Z fig., Padova 1898; fase. IV, con 909 fig., Padova 1899; fase. V, con 

• 432 fig, Padova 1899 (a curn del dott. Fiori). 
Flora Analitica d'Italia. - Vol. I, parte 1a, Padova 1896; vol. I, parte 2a, Pa

dova 1898; voi. li, parte I", Padova 1899 (in collaboraz. con G. Paoletti). 
Sopra alcuni Amaranti naturnlizzati in Italia e sulla presenza cli Azolla caroli~ 

niana in frutto presso Chioggia. - l\falpighia, X, 1899. 
Resoconto di una escursione botanicR nelle Puglie e Basilicata. - Bullettino 

della Societil botanica italiana, 1890. 
Nuovo mierolomo a mano con morsetta tubulare. - 11falpighia, XIII, 1899. 

TROTTER ALESSANDRO, 2° Assistente. 

Zoocccidii della Flora mantovana. - Negli Atti della Società dei Naturalisti 
di l\foclena, voi. XXV; Modena, Vincenzi, 1897. 

ZJocecidii della Flora mantovana. Secondo contributo. - Idem, voi. XX VI; Mo
de1n, Yinccnzi, 1898. 
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Zoocecidii della Flora modenese e l'Cggi,uu. - :\'egli .liii della Societù dei Xa
turalisti di Jlodena, voi. XX \'I; ì\lode1w, Vi!1ccmi, 180:l. 

Contl'Ìuuto alla conoscenza degli Ento1nocecidi italiani con Lt descl'izione ,li due 
specie nuove di Andricus. Con 2 tavole. - Nella Rivista di Patologia ve
getale, anno Vll, n. 0-12; Fil'Clll.c, :\lariani, 18\J\J. 

Fungi Congoenses (Hypodel'l11c.1e, Ascornycetac, lleuteromycetae). Con 3 tavole 
(in collaùoraiione col prof. P. A. Saccar,lo). - Nel Bultetin de la SociétJ 
Royale de botanique de Belqiq1te, tome XXX V[l[, doux. partic, 1800. 

Credette Redi davvero, che le galle ecl i pro,luttori di es,c fossern genernti ,Lt 
« un'anima vegetutiva » ,lei lo piante? NoL1 c:-ilica. - Nel Bullettino della 
Societii Veneto-Trentina di Scien~e natiirnli, tomo VI, n. L; l'adov:i, 1800. 

SACCARDO Dm,IENico. 

Le piante spontanee nel regio Orto Botanico di Paclova. - Alti della Societù 
Veneto-Trentina di Scienze naturnli, serie lf, voi. ll, 180G. 

Contributo alla Flora micologica di Schemnit1,. - Idem, s01·ie Il, voi. III, 1806. 
Sulla « Volutella ciliata» (Alù. et Schw.) Fr. Rkcrchc intorno al sno sviluppo. -

Jlfalpighia, voi. Xf, 1807. 
Mycotheca itulica. Ccnt. I-VI. - Padova 1807-00. 
Supplemento micologico alla « Flora veneta crittogamica». - Padova 1800. 

BOLZON PIO. 

Supplemento generale al « Catal-0go delle piante vascolari del Veneto» di R. De 
Visiani e P. A. Saccardo. - Atti del I'. Istituto Veneto di scien~e, leuere 
ed arti, 1808. 

DE TONI GIOVANNI BATTISTA, Ins. lib. 

Sylloge Algarum omnium hucusr1ue cognitarum voi. Ili, Fucoide:ie. - Patavii, 
1805, Typ. Scmin., in 8°. 

Teno pugillo di Alghe Tripolitane. - Rendic. r. riccad. dei Lincei, serie V, 
fase. Il del voi. 1 V, p. 451. - Roma, 1805. 

Alla memoria di Federico Schmitl.. Cenni biografici. - Padova, 1805, Tip. Se
minario, in 8°. 

Frammenti algologici VIII. Intorno alla sinonimia ed alla distl'iùmione geogra
fica del Gloeotaenium Loitlcslicrgcriannm Hansg. - Padova, 1805, Tip. Se
minario, in 8°. 
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l:eber eine seltcnc Alge 1111,1 ihrc geographischc Ve1·breitllng. - Leipzig, 18\)5, 
in 8°. 

Il Lithoderma fontanum Flah. in Italia e b sna distrilmzione geografica. - Atti 
Accad. pont. N. Lincei, tomo X.LVIII, sess. lll. - [{orna, l8\J5. 

Sopra tre nuove Alghe marine Giappone;;i del prof. K. Okamura. - Atti r. Istituto 
Veneto, serie VII, tomo VI, p. 327-3:3-! - Venezia, 1893. 

l'hyceae japonicae novac, adclita cnumeratione Algarum i11 ditione mal'itima 
Japoniae hucusqne collectarnrn. - Alghe marine del Giapponese ed isole 
ad esso appartenenti, con illnstrazione di alcune :specie nuove (2 tavole). -
Memorie r. Istituto Veneto, voi. XX V, n. 5. - Venezia, 1895. 

Neue .l\Ieeresalgen aus Japan (mit I Tafel). - Ber. der rleut. Bot. Gesellsch. 
t: 1895. - Bel'!in, 18\)5. 

Di una Floridea nuova per la Toscana - Bull. Soc. Bot. ital. Seduta del Con-
gresso botanico i tali ano del I èl\);j, - Fi reme, 180:-i. 

Pngillo di Alghe australiane del!' isola di Flinders. - Ibidem. Firenze, 18\JG. 
Thomas Hughes Bnlfharn. Obitnary. - Journ. Quehett Jlficr. Clitb. London, 18\)G. 
In morte del prof. Francesco Saccardo. - Padova, 18\:6, Tip. Seminario, in 8". 
Alcuni documenti inediti riguardanti l'antico O,·to botanico di Padova ed il suo 

fondatore Francesco Bonafede. - Padova, 1896, Tip. Seminario, in 8°. 
Cenni biografici in morte del dott. Arturo Negri. - Voghera, 1897. 
Frammenti Vinciani. I. Intorno all'epoca dell'incontro di Leonardo da Vinci con 

Marco Antonio dalla Torre anatomico veronese in Pavia. - Atti r. Istituto 
Veneto, serie VII. Venezia, 1806. 

Leonardo d,1 Vinci ecl il problema del Volo. - Sacile, 1897. 
Frammenti Vinciani. Il. Una frase allusiva a Stefano Ghisi. - Atti r. Istituto 

1'eneto, serie VII. Venezi;i, 1897. 
:Flora algologica della Venezia, parto quinta: Le Ba~illariee (Diatomee). -

I1.lem, serie Vlf, tomo IX-X. Venezia, 1897-08. 
Jl ritratto leonardesco ,li Americo Vespucci. - ,1rte e Storia, XVH, n. 6, 31 

marzo 1898. 
Intorno alla vita e,l alle opere rii Vettore Trevisan, naturalista padovano. -

Rendic. r. Istit'ato Lom/Jnrclo, srric Il, voi. XXX, fase. 18. l\Iilano, 18\JS. 
Dnc affreschi di scuola del l\lanteg-na, rnn '2 tavole. - Bollettino del Museo 

Civico di l'adova, I, n. fi-f:i. Pa,lova, I 898. 
Di alcuni tipi morfologici del pLincton cl'acc111a doke. - Giornale di pesca e,l 

acquicoltura, Il, n. ,1, Roma, 18\)8. 
Sul genere Trygon AJans. Nota ittiologica. - Parlova, 1898, Tip Seminario, in 8°. 
Degli studì intorno agli alimenti elci pesci (a proposito di una recente pubbli

cazione del dott. l\Iario Suster). - Padova, 1898, Tip. Seminario, in 8°. 
Intorno al manoscritto dell'Anat,,mia di Leonardo d,1 Vinci, fogli A. - Archivio 

storico italiano, ;;e1·ie V, tomo XXII, p. 149-154. Firenze, 1898. 
Sylloge Algarum omnium hucusque cognitarum voi. IV Florideae [opera coro

nata col premio internazionale Desmazières dall'Istituto di Francia]. -
Patavii, 1898-\)9, Typ Sernin., in 8°. 



Francesco Castracanc degli Antclminclli. Commn:1101·a1.ionc (con ritratt0). -
Mem. Accarl. pont. N. Lincei, ,·ol. XV. Rom:1, 1899. 

Contributo alla florn pelagica clel lago Vetter. - llull. Soc. Bot. ital. Congresso 
botanico italiano, 1899. 

-Framme,iti Vinciani. III. Contributo alla conoscenza di un fonte del manoscritto B 
di Leonar,lo <la Vinci. - a\teneo Veneto, X.XII, voi. I, p. 49. Venezia, 1899. 

·Frammenti Vinciani. IV. Osservazioni di Leonardo intorno ai fenomeni di ca
pillarita. - Rivistn di fisica, matem. e scien;e natur. I, n. I. Pavia, 1900. 

Nuova Notarisia. Rivista tl'imestrnle consacrata allo stuciio delle Alghe. -
Serie VII-XI. Padova, 1895-1900. 

Lampropedia violacea (B1·cb.) nella Florn Veneta. - 1l1ti r. Istituto Veneto. 
Venezia, 1899. 

I recenti studi di talassografie. norvegese. Relazione. - Ibidem, Venezia, 1899. 

Istituto di Zoologia, Anatomia e Fisiologia comparate 

CANESTRINI GIOVANNI, Direttore (I). 

Ueber einen neuen Parasiten der Siiugethiere. - In Zoologischer Anzeiger, 
XVIII Jahrg., n. 471, 25 marzo, 1895. 

D'une espèce nouvelle de Sarcoptidc pilicolc (in collab. col dott. Trouessarot). -
In Bulletin des sèances de la Soc. entomol. de France, 1895, n. 3. 

Intorno all'ordine degli ldracarini. - Atti dell'istituto Veneto, ser. VII, tomo VII, 
1895-96. 

Batteriologia. - Manuali Hoepti, seconda edizione, 1896. 
L'adattamento degli Acaroidei alle condizioni di vita. Un brano della Storia 

dell'evoluzione. - In Atti i. r. Accademia di scienze, lettere ed arti degli 
Agiati di Rovereto, ser. Ili, voi. li, fase. 1 °, 1896. 

Fam. Demodicidae u. Sarcoptidae (excl. Tyroylyphinae), in Das Thierreich. 
Contribuzione alla conoscem1a degli Acaroidei della Birmania. - In Annali del 

Museo civico di Storia naturale di Genova, ser. II, voi. XVIII, (XXXVIII), 
28 ottobre 1897. 

Nuova S[Jecie italiana di Phytoptns. - In Atti Societlì Veneto-Trentina di scien;;e 
naturali, se,·. li, voi. Ili, fase. 2°. 

Nuovi Acaroidei della Nuova Guinea (serie 1a). - In Termèszet. Fii;eteh, vo
lume XX, 1897, a Museo nat. Luugarino budapestinensi vulgato. 

Prospetto dell'Acarofauua italiana - Voi. YII, Padova, 1897, tip. 1-'rosperini. 

(I) Mancato ai vivi nel corso di <1uesto anno scolastico. 
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In attesa della scoperta Schenk. - In Atti del 1·. btituto Veneto di scienu, lette1·e 
ed arti, tomo IX, serie VII, 189ì-98. 

li disegno di legge per la conservar.ione della laguna di Venezia e gli inte
ressi pescherecci e vallicoli. - Idem, tomo IX, serie VII, 1897-98. 

Nuovi Acaroidei della Nuova Guinea (2a serie) in 1'ermèszetr11jzi Fiizetell, vo
lume XXI, 18\:18. 

Acari della Nuova Guinea. - In Atli della Societii Veneto-Trentina di scienze 
naturali, serie Il, voi. III, fase. H, 1898. Con 4 tavole. 

Antropologia. - 11111.nuali Hoepli, N. XIV, serie scientifica, 3a edizione, riveduta 
ed ampliata. Milano, l 800. 

L'evoluzione della teoria della discenrlenza. Dis~orso inaugurale per l'anno sco
lastico 1897-98 letto nella r. Università di Parlova, 1898. 

Demodicidae et Sarcopticlae in Das 1'/iierreich. 7. Lief 1898 (mit D.r Kramer). 
La vita scientifica di Edoardo De Betta: - In Atli del r. istituto Veneto di scien.e, 

lettere ed arti, serie VII, voi. lX, 1808. 
Giampaolo Vlacovich. Commemorazione. - Atti del r. istituto Veneto di scieme, 

lettere erl arti, tomo LVIII, 1898-UU. 
Prospetto dell'Acarofauna italiana. parte sa, tip. Prosperini, 1890. 
Apicoltura. - 111cmuali Iloepli, terza edizione, 1&00. 

CATTERINA GIACOMO, Assistente. 

Una enzoozia di Carbonchio Antrace. - .4tti Societh Veneto-Trentina di scienze 
naturali, serie li, vol. Il, fase. 2. 

Sulla durata e tenacità di vita delle spore del carbonchio antrace. - Idem. 
Apparecchio per l'esame batteriologico dell'aria - Idem. 
Contributo allo studio dellu struttura dei batteri. - Idem. 
Studio sul nucleo. - Idem, tomo YI, n. 2. 
Contribuzione allo studio sull'importanza rlci Protozoi nella purifica1.ione delle 

acqne. - Idem, serie II, voi. ll, fase. I. 
Sanguisughe e microbi - osservazioni ccl espedenze. - Idem. 
li carbonchio antrace nei tritoni. - Idem. 
Sulle alterazioni del sangue cli alcuni vertebrati sottoposto a diverse tcmpe

rnturc. - Atti della Societit Italiana di scien.;e natui-ali, voi. XXX VII. 
l•:s:i.mc micro-battcriologico istituito snprn il ghiaccio di 1111 anno della città 

cli Padova. - Atti della Societii Veneto-Trentina cli scien.Je naturali, 
serie Il, voi. Ili, fase. I. 

Contributo alla conoscenza ,~cl bacillo della Peste Bubbonica, e sul!' influenza 
che esercita il fumo di legna sulla sua vitalità.. - Atti del r. Istituto Veneto 
cli scien:e, lette1·e ecl arti, tomo VIII, serie Vlf. 

Sopra uno Streptococco tiella Bronco-pneumonite. - Atti della Societiì Veneto 
1.'rentina cli scienze naturali, serie Il, voi. Ill, fase: Il. 

Ricerche sull'intima struttura delle spore dei batteri. - Idem. 
l'ontrilrnto all'anatomia patologica ed all'c1.iologia della Varicella. - Idem. 
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Sui progressi delle dottrine batteriologiche in rapporto all'evoluzione. - Bul
lettino della Societù Venetn-Trentina Ili scienw naturali, tomo VI, n. 4. 

La resistenza postmortale dei globuli rossi del s,rngue nucleati. (In collabora
zione col prof. G. !\Tanca). 

Sull'esaltata virulenza dello Staphilocco piogene atfreo. - Atti della SocietZi 
Veneto-Tnmtina cli scien~e naturali, set·ie Il, Yol. IV, fase. I. 

Sull'Azione dei vapori ùi Formaldeide sui centri nervosi dei conigli morti di rabbia 
sperimentale. - Idem. 

BUFFA PrnTRO, Assistentr. 

Sopra una cocciniglia nuova (A clercla Berlesi i) 3 t:wole- e 18 incisioni nel 
testo, 1897. 

Contribnto allo stndio anatomico della Ifeliothrips Jlaemorrhoidalis, 5 ta
vole, 1898. 

Trombidinm Canestrinii, n. sp. I tavola, 1899. 

ARRIGONr DEGLI Ooor ETTORE, Ins. lib. 

Sopra cinqne ibridi selvatici del genere Fringilla presi in Italia. - Alli della 
Societii Italiana di scien~e naturali, voi. XXX V. Milano, 1895. 

Le ultime apparizioni dell'Actocheliclon smulvicensis nel Veneziano. - Idem, 
voi. XXXVI. Milano, 1890. 

Sopra una Querqueclula aecca anormalmente colorita. - Uieista Italiana di 
scienze naturali, XV!, n. IO. Siena, 18\J(ì. 

Note ornitologiche. - Ibidem, n. 11. Sien:1, 18\JG. 
Soprn una vat·icta di Nyrorn a(riwna, con tav. - Alfi ile/l,i Societh Italiana 

cli scienze nat11rali, voi. XXXV[. :\libno, 1807. 
La recente cattnrn di un Fenicottern nel Veneziano. - Ibidem, l\lil:ino, IS\J7. 
Anomalia di colorito nella Q. aecca, con (av. - Ibidem, l\lilano, IS\J7. 
Note ornitologiche per l'anno l89j. - Ibidem, l\!ilano, 1897. 
Un Gennuja Felclcggi colto in Calauria. - Ai:iwl11, I, fase. G. Sic.na, 1897. 
Recensione dell'opera « Gli ibi'idi natnrali tra gli uccelli» di A. Suchetet. 

Ibillem, Siena, 1807. 
Sopra gli ibridi clcl tipo C!uwlrlasmus slreJJenis c,l Anas boscas colti in 

Italia. - .1tti ciel 1". Istituto Veneto lii scicn~e, lettere cd arti, tomo VIII, 
serie Vll. Venezia, 1897. 

Notes on some Spocimem, ot' Anatidae in thc lato Count Ninni's Collcction. -
In The Ibis far .Jant1ary 18\JB. Lon,lon, 1898. 

Una varietà di colorito osservata in nn'Anas bmcas. - Atti della Societh Ita
liana cli scien:;e naturali, val. XXX VI!. Milano, 1898. 

Le recenti comparse del Pu(fìnus Kuhli nel Veneziano, - Ibidem, Milano, l8\J8. 
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-Letter on the Anser neglectus, Sushkin, addressed to the Editol"s of the lbis. -
In The Ibis for January 1898. London, 1898. 

On two Hybrid Ducks in Count Ninni's Collection at Venice. - Ornis, IX, fa
scicolo I 0 • l'aris, 1898. 

La nidificazione del llfilvus migrans nel territorio Veronese. - Atti del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, tomo IX, serie VII. Venezia, 1898. 

Eine Brutstatte des schwarzen Milans bei Grezzano bei Verona. - Journ. fiir 
Ornith. Oktoberheft 1898. Bel'lin, rnçJ8 (tradur.ione di O. Haase). 

Ornithological Notes on t.hirty abnormal coloured Anatidae caught in the Ve
netian territory. - Ornis, IX, fase. 2°. Paris, 1898. 

The copions apparition of the B11tfun 's Skuns on the Lake of Garda in Septem
ber 1898. - In The Ibis for ,Jannary 1899. London, 1899. 

Elenco <lcgli uccelli rari o pii1 difficili ad aversi conserrnti nella sua Collezione 
Ornitologica Italiana al 31 dicembre 1899. - Ornis, IX, fase. 3°. Paris, 1899. 

Materiali per nn:1 F,nrna Ornitologica Veronese, con note di Vittorio Dal Nero. -
Atti rlel r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, torno LVIII, parte 11, e 
Atti della 8ocietù l!aliana di scien~e naturnli, voi. XXXV!fl, 1899. 

The Nesting of thc Rlack Kite in the territory of Verona. - In The Zoologist for 
.Jnne I 8\J9. London, 1899. 

Notizie sulle comparse recenti del 8yrrltaptes paradoxus in Austria ed In
ghilterra. - Avicula, !IL Siena, 1899. 

L'Aquila rapnx (Temrn.) ed il Buteo desertorum (Daudin) per la prima volta 
osservati in Italia. - Avicula, lii. Siena, 1899. 

Rela1,ionc sul IV° Congresso Internazionale di Zoologia tenutosi in Cambridge 
nell'agosto I 8\18. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ecl arti, 
tomo VIII. Venezia, 18~)\). 

Note snlla Rinnione Ornitologica tenntasi in Sarajevo nel settembre 1899. -
Ornis, voi X. l'aris, I 900. 

Note Ornitologiche sul Museo di Zag·abria (in corso di pubblicazione). 
On the first occnrence of the Glareo-la melanoptera in lt:tly. - In The lbis. 

London, 1900. 

Istituto di Astronomia e Osservatorio astronomico 

LORENZONI GIUSEPPE, Direttore. 

L'effetto della flessione del pendolo sul tempo della sua oscillazione. - Atti 1lel
l' Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, serie VII, tomo VII. 

Il Castello di Padova e le sue condizioni verso la fine del secolo decimottavo -
Notizie varie. - .11tti della r. Accademia cli scien::;e, lettere ed arti in 
Padova, nuova serie, voi. Xli. 

F,' R. Helmert, Beitriige zur Thcorie dcs Reversionspendels. - Recensione nella 
Vierteljaltrsschrift der Astronomischen Gesellscha{t Jahrgang 34, Heft 3. 
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C!SCATO GIUSEPPE, Astronomo aggi,mto. 

Osservazioni di pianeti e comete fatte alla Specola di Padova nel 1894. - Atti 
de(r. Istituto Veneto, tomo VI, serie VII. 

Calcoli relativi all'orbita del pianeta (3:'i4) Eleonora. - ibidem. 
Osservazioni di pianeti e comete fatte alla Specola di Padova nel 1895. - Ibidem, 

tomo VII, serie V Il. 
Osservazioni Astronomiche fatte alla Specola di Padova nel 1896. - Ibidem, 

tomo VIII, serie VII. 
Frequenza relativa e velocità assoluta degli otto venti principali a Padova 

nel ventennio 1870-8\J. - Memorie del r. Istituto Veneto, voi. XX VI, n. 2. 
Determinazioni di latitudine e di azimut fatte alla Specola di Bologna nei mesi 

di giugno e luglio 18J7. - Ibidem, voi. XX VI, n. 3. 
Determinazione della gravita relativa Padova-Arcetri fatta con un pendolo 

filare. - Atti del r. Istituto Veneto, tomo LVlll, !-'arte 2~. 

ANTONIAZZI ANTONIO, Assistente. 

Equazioni di condiziono per lo ocJnltazioni osservate a Padova nel 1804 e 
nel 1895. - Atti del r. Istituto Veneto, tomo Vll, serie VII, 1896. 

Osservazioni del pianeta (23) Tbalia. - Astronomiscl1e Nachrichten, Band i40, 
1896. 

Elementi ed effemeride del pianeta (363) [ 1893 SJ. - Idem, Band 142, 1896 . 
. Effemeride del pianetii (303) per fopposizione del 1S97. - Verof7'entlichungen 

des k. a. Rechen-Instituts :;u Berlin, n. 4, 1897. 
Osservazioni di pianetini fatte nel l 890. - Astronomische 1',achrichten, 13and 

143, 1897. 
Occultazioni osservate a Padova nel 189-1, 1893, 1896. - Idem, 1897. 
Nuovi elementi ed effemeride del pianeta (303) per l'opposizione del 1898. -

Veroffentlichungen des h. a. Rechen-lnstituts zti Berlin, n. 6, 1898. 
Posizioni di 21 stelle fra Lt 5a e la 7a grnndezza determinate per differenza 

al cerchio meridiano di Padova da A. Antoniazzi e B. Viarn. - ( Pubbli
cazioni del R. Istituto di studi superiori e pratici di perfezionamento in 
Firenze, fase. n. 8 ,lei !{ Osservatorio di Arcetri), 1898. 

Osservazioni di 41 asternidi e dcliii cometa ISV7 III fatte coll'eriuatoriale Dem
bowski del R. Osservatorio Astronomico di Padova dal 28 dicembre 18\JG 
al 24 dicembre 1897. - Astronomisclie Nachrichten, Band 146. 1898. 

Osserv&zioni ,lelle comete 1898 I, V, VI, VII, lX, X fatte nel 1898. - Idem, 
Band 148, 1898. 

Elementi ed effemeride del pianeta (363) per l'opposizione del 1899. - Verof
fentlichwigen des k. a. Rechen-Instituts zu Berlin, n. IO, 189\:l. 
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Osservazioni della cometa 189\J I fatte nel 1899. - Astronomisclie Nachricl,ten, 
Band 149, L89\J. 

Osservazioni di pianeti e della cometa "\Volf 1898 IV fatte nell'anno 1898 col
l'equatol'iale Dembowski del It. Osservatorio Astronomico di Padova. -
Idem, Band 14\J, 18\J9. 

Effemeride del nascere e tramontare della Luna a Padova nell'anno 1900. 

Lavori eseguiti ne~Istituto di Fisica sperimentale 

diretto ,bi prof. VICENTINI GIUSEPPE. 

VICENTINI GIUSEPPE, Direttore. 

Microsismografo a registrazione continua - Cenno sui movimenti sismici dei 
giorni 14 e 15 aprile 1895. - Bollettino della Societù ìreneto-Trentina di 
scienze naturali, tomo VI, 18\J5 e Bollettino della Soàetù Sismologica 
Italiana, 1895 

Intorno ad alcuni fatti risultanti da osservazioni sismiche. - Atti della r. Acca
demia di scien;:;e, lettere ed arti di Padova, voi. XIJ, IP\JG e Bollettino 
della Societù Sismologica Italiana, voi. II, ]8\)6. 

Comportamento dei conduttori discontinui assoggettati ad azioni elettriche. -
Atti del r. Istituto Veneto di scien;:;e, lettere ed arti, voi. VII, serie VII, 18\J6. 

Fenomeni sismici osservati a Padova dal febbraio al settembre 1895 col rni
crosismog1·afo a due componenti. - Atti della Societèt Veneto-Trentina 
di scien;;e naturali, serie II, voi. lll, fase. I, Padova 18\J ì. 

Sugli apparecchi impiegali nello studio delle ondulazioni del suolo. - Atti del 
r. Istituto Veneto di scien;:;e, lettere ed arti, serie VII, tomo VIII, pag. 27, 1897. 

Differenze polari del trasform~tore di Tesla. - Atti della r. Accademia di scien~e, 
lettere ed arti in T'adovcr, nuova serie, voi. X\IJ, pag. 265, 1897. 

VICENTINI GIUSEPPE O PACHER GIULIO. 

Esperienze coi raggi di Rontgen. - Memorie del 1·. Istituto Veneto, voi. XX V, 
numero 7, l 896. 

Fotografie prodotte attraverso a corpi opachi da scariche elettriche, e fotografie 
di figure elettriche. - Atti del r. Istituto Veneto, voi. VII, serie VII, 1896. 

Considerazioni sugli apparecchi sismici registratori e modificazione del micro
sismografo a due componenti. - ,1tti del r. Istituto Veneto, voi. VII, serie VIJ, 
18\J6 e Bollettino della SocieUt Sismoloyica, voi. IJ, 18\JG. 
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Di alcune esperienze colle correnti di Tesla. - Atti della r. Accademia di scienze, 
lettere ecl arti in Padova, vol. XII, 1896. 

Microsismografo per la componente verticale. Descrizione e risultati. - Atti del 
i·. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, seduta 10 luglio 1898. 

PACHER GrnLro, 1 ° Assistente. 

Sulla variazione di volume del Tallio ncll':1tto della fnsionc e snlla sua dilata
zione termica allo stato liquido. - Nota puùblicata nei Nuo1,o Cimento, gior
nale di Fisica, 1895. 

Sui raggi di Rontgen - Produzione, prnprieta, naturn, applicazione, pratica per 
ottenere le ombre. - Rosenberg e Sellier, Torino, 1890. 

I micrnsisrnografi dell'Istituto di Fisiea della R. UnivcrsiUt di Padova - Atti del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, serie VII, tomo Vlll, pag-. 1110, 
con !'i tavole. - Bollettino della Societèi Sismologica Italinna, voi. III, 
pag. 65, l R07. 

Sull'attrito interno di aknni elamcnli allo stato liqni,1o - Nota I. - Atti del r. Isti
tuto Veneto di scienze, lettere ccl arti, torno IX, serie Vll, 1897-98. 

Anomalia dell'attrito interno dell'acqu:1 in prnssimilà ai 4 grndi. -Atti del r. Isti
tuto Veneto cli scien:,c, lettere ccl m·ti, tomo LV!ll, parte Il, pag-. 785-814, 
1898-99 e Nuovo Cimento, 1899. 

Su aleune esperienze eseguite coll'interruttore di \Vchnelt. - Atti del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, tomo LV!ll, parte 11, pag. 777-784 e 
Nuovo Cimento, 1809. 

Bollettino Sismografico dell'Istitnlo di Fisica della lt. Università di Padova -
Spoglio dei diagmmmi sismografici ila! I O gennaio al 30 gingno 1899. -
Atti del r. Istituto Veneto di scien;c, lettere ed arti, 1808-09, tomo L Vili, 
parte II. Annessi. 

GNESOTTO TULLIO, 2° Assistente. 

Sull'impiego del microsismografo a duo componenti per lo studio dei movi
menti lenti del suolo. - Atti ciel r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed 
arti, tomo LVII, pag. 289, 1808. 

MORETTO PmTRO. 

Sulla temperatura del massimo di densifa di alcune soluzioni acquose di alcool 
metilico. - Nuovo Cimento, serie lV, tomo VI, pag-. 198, 1897. 

BIANCIII EMILIO. 

Sulla dialcrmancifa della ebanite. - Nitovo Cimento, voi. Vlll, pag. 285, 1&98. 
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MroR AuousTo. 

Snll'assorbimento dell' i,lrogeno nel pìatino. - Nitovo Cimento, volume IX, 
pag. lì7, 1890. 

Lavori eseguiti ne~'Istituto di Chimica generale 

diretto dal prof. NASINI RAFFAELLO. 

NASINI RAFFAELLO, Direttore. 

Sopra l'Argo il nuovo elemento scoperto nell'aria da Lord Rayleigh e dal 
prof. Ramsay. - Atti del r. Istituto Yeneto, torno VI, serie Vlf, 1805. 

Argo o Argon? - Gazzetta Chimica Italiana, torno XXV, IT, 1895. 
Sulla rifrazione dei metallocarbonili. - Idem, _tomo XXVII, Il, 1897. 
Sopra alcune recenti leggi riguardanti il volume molecolare dei liquidi. -

Idem, tomo XXVIII, II, 1898. 
A proposito di un recente trattato sulla relazione tra il potere rifrangente e la 

composizione chimica dei corpi. - Atti del r. Istituto Yeneto, tomo LIX, 
parte II, 1899. 

Esame ottico di alcune lamine di quarzo per controllo dei sa~carimetri, eseguito 
per incarico della commissione internazionale per la unificazione dei metodi 
di analisi degli zn.:cheri. - Gazzetta Chimica Italiana, tomo XXX, I, I 900. 

NASINI RAFFAELLO e ANDERLINI FRANCESCO. 

Ricerca dell'Argo nelle emanazioni terrestri I. - Gas delle terme di Abano. -
Gazzetta Chimica Italiana, torno XXV, Il, 1805. 

Sopra alcuni fatti relativi all'Argo. - R. Accademia dei Lincei, voi. IV, 2° se
mestre, serie V, 18\16. 

Analisi delle acque delle R. Saline e Bagni di Salsomaggiore, 189U. 

NASINI RAFFAELLO, ANDERLINI FRANCESCO 

e SALVADOR! ROBERTO. 

Ricerche sulle emanazioni terrestri italiane I. - Gas delle terme di Abano, dei 
soffioni boraciferi ,lella Tosc,rna, gas combustibili dell'Appennino bolo
gnese. - Gaz;etta Chimica Italiana, tomo XXVIII, I, 1808. 
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Sulla probabile esistenza del Coronio e di nuovi clementi nei gas della sol fa
tara di Pozzuoli e del Vesuvio. - Atti del r. Istituto Veneto, tomo IX, 
serie Vlf, 1899. 

Sopra alcune righe non mai osservate nella regione ultrarossa dello spettro 
dell'Argo. - R. Accademia dei Lincei, voi. VIII, 2° semestre, serie V, fa
scicolo IV, 1899. 

NASINI RAFFAELLO e GENNARI GIUSEPPE. 

Anomalie nella dispersione rotatoria dell'acido malico. - Gaz1etta Chimica 
Italiana, tomo XXV, I, 18\l5. 

NASINI RAFFAELLO e SALVADOI-U ROBERTO. 

Rela7,ione snll'analisi <lell'acqua minerale dei Bagnoli. - Gazzetta Chimica Ita
liana, torno XXIX, II, 18\l\l. 

Analisi dei gas combustibili di Salsomaggi0rc. - Trlem, tomo XXX, !, 1900. 

ANDERLINI FRANCESCO, l O Assistente e Ins. lih. 

Snl dipropionato di Dietilacetilenglicole ed osservazioni sopra i snoi omologhi 
superiori. - Ga;:;~etta Chimica Italiana, tomo XXV, I[, 18\l5. 

Sopra alcune questioni relative alla rifrazione atomica dell'ossigeno. - Idem, 
tomo XX V, Il, 1895. 

ANDERLINI FRANCESCO e 8ALYADOIU ROBERTO. 

Ricerche comparale sopra i meto<li di ,listilla1.io:1e fra1.ionata. - Ga;;etta C/,i
mica Italiana, tomo XX V, I, 1895. 

CARRARA GIAcm.10, 2° Assist.ente e Ins. lib. 

Per la teoria della dissociazione elettrolitica in solventi diversi dall'acqua -
io Alcool metilico. - Gazzetta Chimica Italiana, torno XXV], I, 1800. 

Sulla dissociazione elettrolitica dell'alcool metilico e dell'acqua in esso discioltta. -
Idem, tomo XXVII, I, 1897. 

Per la teoria della dissociazione elettrolitica in solventi diversi dall'acqna -
11° Acetone. - Idem, tomo XXVII, I, 18\l7. 
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Sullo stato elettrolitico delle soluzioni dei sali e di alcuni acidi nèll'alcool me
tilico - Osservazioni alla nota dei signori Zelinsky e Krapiwin. - Gazzetta 
Chimica Italiana, tomo XXII, I, 1897. 

Dissociazione elettrolitica in solventi diversi dall'acqua. - Padova, tipografia 
Randi 1897. 

Analisi nell'acqua minerale di S. Omo\Jono in Valle Imagna. - Gazzella Chimica 
italiana, tomo XXYII, 1897. 

CARRARA GIACOMO o ZOPPELLAHI Ivo. 

V clocità di reazione in sistemi non omogenei - 11° Scomposi1,ione coll'acqua 
di alcune combinazioni dello ~olfo e del fosforo. - Gazzetta Chimica Ita
liana, tomo XXVI, I, 1896. 

CARRARA GIACOMO O MINOZZI ARNALDO. 

Sulla colorazjone degli ioni. - G1Jzzetta Cl1imica Italiaiw, tomo XXVlI, II, 1897. 

CARRARA GIACOMO e Rossr Uoo. 

Sopra l'energia ai alcune basi a funzione mista. - Gazzetta Chimica Ita
liana, tomo XXVII, Il, 1897. 

CANDIANI PIETRO. 

Sul Trisolforo di ctcnile. - Gazzetta Chimica Italiana, tomo XXV, I, 1805. 

ZECCHINI FILIPPO. 

Contributo allo studio delle combinazioni organiche dell'ossigeno tetravalente. -
Gazzetta Chimica italiana, torno XXV, Il, 1805. 

Sopra una nuova formola per esprimere la rifrazione specifica dei liquidi. -
Idem, tomo XXV, Il, 1895. 

Sul potere rifrangente delle mescolanze di due liquidi. - Idem, tomo XX VII, 
1897. 

Azione sullo zinco dell'acido cloridrico sciolto in solventi organici. - Idem, 
tomo XXVll, I, 1897. 
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GENNARI GIUSEPPE. 

Sulla dispersione rotatoria della nicotina e dei suoi sali. - Gazzetta C!,imirn 
Italiana, torno XXV, lf, 1895. 

Sulla velocifa di saponificazione in solventi organici. - Idem, tomo XXV,[, 1896. 

CHIMJNELLO VINCENZO. 

Sulla velocita di mar.ione tra l'ioduro cli etile ed il nitrato di argento in solu
zione nell'alcool etilico e metilico. - Oa;::,ellrt Chimica Italiana, tomo 
xxv, 1805. 

PESCETTA Mo1s1:;, 

Potere rotatorio della a rnononitrocanfora in vari solventi. - Ga;~ella Chintica 
ItCTliaiw, torno XX V, Il, 1895. 

ZOPPELLARI ho. 

Sopra alcuni fenomeni osservati nel congelamento di so!ll!.ioni diluite. - Ga::,
;;etta Chimica Italiana, tomo XXV, I, !89fì. 

Sopra il cornportamentr> crioscopico e la tomposi~ione di alcnni acetati di basi 
deboli. - Idem, tomo XX VI, I, 189G. 

SALVADOR! ROilERTO. 

Dissociar.ione elettrolitica in rehzione colle variazioni della temperatura. -
I0 Studi crioscopici ed ebullioscopici sopra soluzioni acquose ed in alcool 
metilico di alcuni cloruri.- Ga::,;etta•Chimica Italiana, tomo XXVI, I, 1896. 

Sopra la forza elet-trornotl'ice di alcuni sistemi di pile a concentrazione e di pile 
rame zinco in solventi organici. - Idem, tomo XXIX, I, 1899. 

SALVADOR! RorrnRTO e PELLINI GIOVANNI. 

Metodo colorimetrico per la d('(erminazione della silice nelle acque minerali. -
Gazzetta Chimica Italian/1, tomo XXX, I, 1900. 

Annuario 1899-9ù0. l l 
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ZANNINOVICH TESSARIN Uao. 

Dissociazione elettrolitica delle soluzioni in acido formico. - Gazzetta Chimica 
Itnliana, tomo XXVI, I, 1806. 

VIANELLO MORO NATALE. 

Sulla velociti, di formazione dei Xantogenati alcalini. - Gazzetta Chimica Ita
liana, tomo XXVI, I, 1896. 

ABATI GINO. 

Snl potere rifrangente e dispersivo del silicio nei suoi composti. - Gazzetta 
Chimica Italiana, tomo XXVll, Il, 1807. 

BoNOl\II DA MONTE PIETRO e Zoso ANTONIO. 

Sulla energia di alcuni acidi solfonici del toluolo e dello xilolo. - Gazzetta 
Chimica Italiana, tomo XXVII, I, 1897. 

MINOZZI ARNALDO. 

Di una modificazione al pi enometro di Sprengel. - Ga :;zetta Chimica Ita
liana, tomo XXIX, I, 1899. 

Sopra l'affinità, fra alcuni aci,li cd alcune basi in alcool metilico - Espel'ienzc 
volumchimiche. - Idem, tomo XXIX, I, 1809. 

CmLESOTTI ALBERTO. 

Proprietit ottiche di alcuni idrocarburi a nuclei benzolici conJcnsati. - Gazzetta 
Chimica Italiana, tomo XXX, I, 1900. 

V ANZETTI LINO. 

Tentativi per ottenere antipo<li ottici fra i derivati dello zolfo tetravalente - Due 
nnovi <lerivati tetinici. - Gnzzetta Chimicn Italiana, tomo XXX, I, JçlOO. 



163 

DE STEFANr Pro. 

Tentativi per ottenere isomeri ottici degli acirli iso- ed esaidromellitico. - Gaz. 
zetta Chimica Italiana, tomo XXX, I, 1900. 

GEIGER MARCO. 

Sulla velocità di attacco degli acidi in solventi organici. - Gaz;:;etta Chimica 
Italiana, tomo XXX, I, 1 \J00. 

CAIOLA ANTONIO e CAPPELLINI ARTURO. 

Saponificazione in solventi organici. - Ga;:;:;etta Chimica Italiana, tomo XXX, 
I, 1900. 

COJAZZI FELICE. 

Sull'energia di alcuni acidi ossisolfonici. - Ga:;;etta Chimica Italiana, tomo 
XXX, I, 1900. 

FERRETTO LUIGI. 

Tcrnperaturn critiche di alcuni composti organici solforati. - Ga;:;;:;etta Chimirn 
Italiana, tomo XXX, I, 1900. 

MORELLO ANTONIO. 

Energia di alcnni acidi disciolti in miscugli di solventi organici e acqua. -
Gaz;:;etta Chimica Italiana, tomo XXX, I, 1900. 

SPICA GIOVANNI, Ins. lib. 

Gli esplosivi moderni. - La l/iforma Chimica, 1897. 
Sulla stabilita chimica degli esplosivi nitro-composti. - Idem, 1897. 
Sopra una nuova sofisticazione l'iscontr~ta nei tessuti di seta. - Atti del r. Isti

tuto Veneto di scien;:;e, lettere ed arti, tomo lX, serie VII, 1897-98. 
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Sopra una nuova prova di stabilita consigliabile per il fulmicotone e per le 
polveri senza fumo. - Atti del r. Istituto Yeneto di scfonze, lettere ed 
arti, 18!)8.!)!), torno LVIII, parte 2a. 

Sul permanente stato di minima decomposizione degli esplosivi nitro-composti ed 
ancora del loro saggio di stabilita. - Idem, 1898-99, tomo LVIII, parte 2a. 

Notizie e considerazioni sulle recenti esplosioni avvenute nel Dinamitificio 
di Avigliana. - Idem, 1809-\JOO, torno LIX, parte Ja. 

R1cc1 GnEoonio. 

Snlla teol'ia intrinseca della superfbie cd in ispecie di quelle di 2° grado. -
Atti del r. Istituto l'eneto di scienze, lettere ed arti, serie Vll, tomo VI. 

Sulla teo1·ia dcg-li iperspazi. - Rendiconti della i·. Accademia dei Lincei, 
serie V, voi. I V. 

Dei sistemi di congruenze ortogonali in una varietà qualunque. - Il .. 4ccademia 
dei Lincei, Memorie della classe di scienze fisiche, matematiche e na
turali, serie V, voi. II. 

Lezioni sulla teoria delle superficie. - Padova-Verona, Fratelli Drucker editori. 
Commemorazione del professore Ernesto Padova letta il giorno 30 maggio 1807 

nell'Aula Magna della r. Università di Padova. - Padova, tip. G. B. Randi. 
Della equazione fondamentale di \Veingarten nella teoria delle superficie ap

plicabili. - Atti del r. Istituto Veneto cli scienze, lettere eà arti, serie Vll, 
tomo Vlll. 

Del teorema di Stokes in uno spazio qualunque a tre dimensioni ed in coor
dinate generali. - Ivi. 

Sur !es systèmes orthogonaux dans un espace quelconque. - Comptes renclus 
liebdomadafres cles Sèances de l'Academie des Sciences, tome CXXV. 

Snr les groupes continus de mouvements d'une variété quelconque a trois di
mensions. - Camptes renclus àe l'Acaclèmie cles Sciences, tome CXXVII. 

Sur Ics groupcs continus de mouvements d'une variété quelconque. - Ivi. 
Sui gruppi continui di movimenti in una varietà qualunque a tre dimensioni. -

llfemoi-ie della Societù italiano delle Scienze (eletta dei XL), serie III, 
tvmo Xli. 

VERONESE GIUSEPPE. 

Dimostrazione della proposizione fondamentale dell'equivalenza delle figure. 
Atti del r. Istituto Veneto. 

Sul Postulato della continuita. - Rencliconti della r. Accademia dei Lincei. 
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Elementi di Geometria colla collabora1.ione del prnf. P. Gaz1.aniga. - Parte l" 
litografata, Drucker e C. 0 Pa,lova. 

Elementi di Geometria. - Parte 1-11, fratelli Drucker editori, P,idova. 
Appendice agli Elementi di neometri.l. - Fr. Drncker Editori, Padova. 
Intorno ad alcune osservazioni sui segmenti infhiti e infinitesimi attuali. 

Math. Annalen, vol. 47, fase. :l 
Segmenti e numeri transfiniti. - Uen1.liconti della r. Accademia tlei Lincei. 
Relazione per l'idraulica del disegno <li legge per b conservazione della Laguna 

di Venezia. - ~itti del r. Istitnto Veneto. 
Elementi di Geometri:i pei Ginnasi e Licei (nuova edi1.ione). - E,1. Drucker. 

Sulle espressioni analitiche rappresentanti funzioni analitiche diverse. - Rivista 
di matematica, voi. V, anno 1805. 

Sulle funzioni di una variauile complessa. - Atti del ,·. Istituto Veneto di 
scienze, lette, e ecl arti, tomo IX, serie VII. 

La secon<la funzione di Green pel campo piano limitato da due circonferenze 
concentriche. - Ibidem. 

Corso di Calcolo Infinitesimale, voi. I O della seconda edizion<:', con aggiunte e 
modificazioni. - Padova, editore Cav. Angelo Draghi, 189\.J. 

Un problema sulle funzioHi b;armoniche n sna risolu1.ione per 1111 campo cir
colare. - Atti del r. Istituto Veneto di scien;e, lettere ed arti, tomo LVIII, 
primo della sede ottava, 18\.J\J. 

LEVI-CIVITA TULLIO. 

Sui gruppi <li operazioni fonzionali. - Rendico11ti del r. Istituto Lombardo, 18\.J5. 
Alcune osservazioni alla Nota - Sni gruppi di opernzioni funzionali. - Ibidem, 1895. 
'I gruppi di operazioni funzionali e l'inversione degli integrali definiti. -

Ibidem, 1895. 
Di una espressione analitica atta a rappresentare il numero dei numeri p1·imi 

compresi in nn determinato intervallo. - Uendiconti della 1·. Accademia 
dei Lincei, 1895. 

Sul\"inversione degli integrali definiti nel campo reule. - Atti della 1·. Accademfo 
di Torino, 1805. 

Sulla distribnr.ione indotta in un cilindro indefinito da un sistema simmetrico 
di masse. - Uendiconti dtJlla 1·. Accademia dei Lincei, 18\.JG. 

Sugli integrali algebri0i delle ec1uazioni dinamiche. - Atti della r. Accademia 
di Torino, 1896. 

Sulla trasformazione delle equazioni dinamiche. - ilnnali di Matemcitica, IRQ:~. 
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Sul moto di un corpo rigido intorno ad un punto fisso. - Rendiconti della 
r. Accademia dei Lincei, 1896. 

Sul moto dei sistemi con tre gradi di liberfa. - Ibidem, 1896. 
Snl moto cli un Ristema cli punti materiali soggetti a resistenze proporzionali alìe 

rispettive velocità. - Atti del r. Istituto Veneto, 1896. 
Sur !es integralcs quaclratiqnes des <°'qnations dc la rnécanique. - Cornptes 

Renclus, 21 febbraio 1897. 
Sur une classe de rls' ii trois variables. - Ibidem, 21 ~ingno 1897. 
Sulla riducibilità delle eqnazioni elettrorlinarniche di llelmholt?. alla forma 

hertziana. - Nuovo Cimento, agosto 1897. 
Snlla stabilita ilell'eqnilibrio per i sist<Jmi a legami completi. - Alti del r. Istituto 

Veneto, 1897. 
11'V il'V <l'V 

Sopra una classe di i ntcgrali della rqnazione A' 1 .. = ~-., + -1------,. - Xum•o 
,,l' rlx- 1y 

Cimento, settembre 1897. 
Sui numeri transfiniti. - Rendiconti della r. Accrulemia dei Lincei, 1898. 
Sulla integrnzione nella eqnazionc a, a, n = O. - Atti della r. Accademi1t 

cli Torino, 1898. 
Sopra una trasformazione in ~iJ stessa della erl'rnzionc a, a, n = O. - Atti 

del r. Istituto Veneto, 1898. 
Sulle congruenze di cnrve. - Rendiconti della r. Accademia dei Lincei, 1899. 
Slllle equazioni a coppie di integrali ortogonali. - Ibidem, I 809. 
Tipi di potenziali, che si possono far dipendere da due coordinate. - Memorie 

della 1·. Accademia di Torino, 1899. 
Snr les intègrales pèriodiques des équations linèaircs anx rlèrivécs partielles dn 

premier onlre. - Comptes Rendus, 17 aprile I 89\). 
]ntcrpretazione gruppale degli integrali di un sistema canonico. - Rendi

conti della , •. Accademif! dei Lincei, 18D\l. 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

FLA:.IINI FRANCESCO. 

Studi <li storia letter·,nia italiana e straniera, Livorno, Giusti, 18\J5, pp. Xll-456 
(in Appendice: tmduz. metrica <lell' E1·0 e Leandrn di Museo). 

Spigolatnre di crndizione e di <'ritica, Pisa, l\hriotti, 18\)3, pp. 215. 
Aurelio Bertòla e i s11oi st11dì intorno alla lctteratnra tedesca, Pisa, l\fariotti, 

IR95. pp. VIIl-120. 
Tre sonetti patl'Ìottici dell'estremo quattrocento, Pisa. l\fariotti, 18\.l5, per nozze. 
Due bRrzellette òi B. da Cingoli, Pisa, Mariotti, lR\l:'>. per nozze. 
Intorno a<l alcnne rime dei secoli XIV e XV, Pisa, l\Iariotti, l8\J5. - Estratto 

dalla Rasseqna biblioqrofìca del!(/, lettei-afum, italiana. 
A proposito de nuovi stu<lì sul Boiar,lo, Pisa, 18\J:i. - Idem. 
Il Nant-Nero, versi, Pifla, 18\J5. 
La poesia italiana del Cinquecento e l'insegnamento scientifico della letteratura 

nazionale, Prolusione, Pa,loYa-Verona, Ilrneker, 1895. 
Le « Noje » del Pateg, stndì metrici, Pisa, l\lariotti, 1896. - Estratto dalla Uas

segna bibliogro fica. 
Un «virtuoso» del Quattrocento, Roma, lS0i, - E:;t1·atto ,\alla Nuova Anto

logia del 15 maggio l SQi. 
Indici del ,Giornale storico della letteratura italiana, volumi I-XXIV (in col-

laborazione coi dottori A. De Negri e I. Sanesi). • 
La letteratura italiana tlal 1400 al 1540. Rendicouto critico delle pubblicazioni 

tlal 1S90 al 18()3 nell'Jahresbcricl,t d. roman l'!tilologie del Vollmiiller. 
Ballate e strambotti di poeti aulici toscani del Quattl'Ocento, Padova, Tip. Coope

rativa, 18Qi, per uozze. 
Macario l\luzio e Filippo Scolari. - Nella Biblioteca delle Scuole Italiane, 

N. S., a. \'[I, n. 3. 
La vita e gli scritti di l\laffoo Yegio, umanista lodigiano, a pl'Oposito ,li una recente 

1,ublilicazione, l'isa, J\lariotti, 18\.l7. - Estratto dalla lfossegna bibliografica. 
Ballate e terzine di Antouio da ì\loutalcino, Bergamo, Istituto ilaliuno di arti 

grafkhc, 18\"!7. 
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Cronache veneziane rimate, a proposito di una recente pubblicazione, To
rino, I 807. - Estratto dal Giornale storico della letteratura italiana, XXXI, 
fase. 2-3. 

Versi originali in lstru,ione, X, n. 10, e in Lucano mensile, I, numeri I e 6. 
Giacomo Leopardi poeta - Discorso commemorativo letto nell'Aula Magna della 

R. Università di Padova. - Padova, Raneli, 1898. 
Lei littérature italienne de 1868 ii 1808, Pa1·igi, 1809. - Estratto dai Rendi

conti del Congresso internazionale bibliografico del 1808. 
Intorno al congresso internazionale bibliografico di Parigi, relazione. - Negli 

Atti del secondo congresso della Societù bibliografica italiana, Firenze, 1808. 
Rassegna bibliografica della letteratura italiana, periodko diretto da A. D'An-

cona e F. Flamini, Pisa, Mariotti, annate 1805-99. 
Recensioni varie ( dal •0::; al '00 J in detto periodico. 
Il Cinquecento, Milano, Vallardi, 1898-09, disp. I-III, pp. 240. 
Compendio di storia della letteratura italiana, Livorno, Giusti, 180() (8° pic

colo, pp. 300). 
Imitazioni italiane in Garcilaso della Vega. - N'ella Biblioteca delle scuole ita

liane, anno VIII, numeri 17-18. 
Girolamo Ramusio (1450-1486) e i suoi versi latini e volgari, Pa,lova, 1800. -

Negli Atti e llfemorie della r. Accademia di scien;e, lettere ed arti di Pa
dova, voi. X VI, pp. 11-41. 

Tracolo da Rimini, comunicazione. - Nella Rassegna ùibliorvafica della lette
ratura italiana, anno VII, fase. : 1-12. 

A proposito di Bonaccorso da l\Tonternagno, nnovi documenti. - Idem. 
A proposito del Paradiso terrestre dantesco, Firenze, 1890. - Estratto dal flol

leuino della Societù tlan/esca iralicma, voi. V, fase. I O e 2°. 

GNESOTTO FERDINANDO. 

Jiirundo - Esametri latini. - In Alli e llfemorie tldla r. ,lccademia di Pa
dova, 1895. 

Originalita nelle odi erotiche e convivali di Ora1.io. - Ibidem, pp. 33. 
P. Ovidii Nasonis Metamorphoscon libri, esplll'gati e corredati di note italiane. -

Parte l" (I-VII), 4a edizione riveduta. - Parte ua (VIII-XV), 2a edizione ri
veduta. - Albrighi, Segati e C. Milano, 1897. 

l:na congettura intorno alle origini di Roma. - In .4tti e ,lfemorie della 1". Ac
cademia di Padova, 1808, tip. Randi, pp. 24. 

l'cr l'interpretazione di un'ode di Orazio (I, 34). - Ibidem, pp. 8, 1898. 
In memoria di Alberto Cavalletto. Ode. - In Natura ed Arte, anno VII0 (nu

mc1·0 5). Fr. Vallardi, Milano, 1808. 
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Per una tradizione nostra lotternria. - In Atti e Memorie della r. Accademia 
di Padovo. N. S, voi. XIV, 1808. Padova, Randi, pp. 18. 

Opuscula. - Ibidem, pp. 15. 
Le odi romane di Orazio (III, 1-6) e la critica di Ugo Jurenka. - Ibidem, 

1900, pp. 40. 

SETTI GIOVANNI. 

Disegno storico della letteratura greca (~a edizione, illustrata). - Firenze, San
soni, 1895. 

Un epigramma dell'Antologia Palatina. - In Bollettino di Filologia classica, 
li, 3: Torino, 1805. 

Studi critici sulb Antologia Palatina ( Al'. VI, 2(0. 262: ccl. Stacltmiiller). -
In Rfoista di Filologia classica, Torino, 1805. 

Omero e la critica moderna (prolusione). - Palermo, Tip. del Giornale di Si-
cilia, 1896. 

Ad Anth. Pol. Xl, 9. - In Rassegna di antichith classica, Palermo, Virzì, 1806. 
P. Cesareo - La Odissea di Omero (recensione). - l\'lessina, [896. 
Archiloco ed Omero. - In Rivista di storia antica e scicnJe affini, ;\Iessina, 1807. 
V. Librandi - Grammatica Albanese con le poesie di Variboba (recensione). -

In Cultui·a, N. S., XVI, n. 21-22. Ronm, 1807. 
Eroda e il A,od,zcù.~-. - Firenze, 1898. 
R. Dareste, cles playdoyers cl'Iséc traclnits en français avcc argnmcnts et notes 

(recensione). - In Arcliivfo giuridico, I, 5, 5. Modena, 180D. 
F. Schnmacher - Dc Joanne Katrario Luciani imitatore (recensione). - In 

Cultura ecc. Roma, 180P. 
Una nuova scena cli Menandro [cfr. Tlie Oxyrliynclms Papy1·i, lI, London, 1800]. -

In Atti e Memorie della r. Accademia di scien~e, lettere cd arti, Pa
dova, 1900. 

PENNESI GIUSEPPE. 

Pietro Martire d"Anghiera e le sne relazioni snllc scop~rte oceaniche. -
Roma, tipografia. del Senato. 

Giappone e Giapponesi. - In Xalttra ccl arte, ì\lilano, Valladi. 
Panama e Nicaragn·1. - In Coltura .IJeografica, Firen1.e. 
Carta fisica del Mediterraneo. - Roma, Istituto Cartografico Italiano. 
Atlante scolastico per la Geografia fisica e po\iticri (50 carte). - lfoma, Istituto 

Cartografico Italiano. 
Carte provinciali del V cneto - Padova, V cneiia, V crona ecc. - Roma, Istituto 

Cartografico Italiano. 
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BONATELLI FRANCESCO. 

Percezione e pensiero - Parte IIP. - Atti del r. Istituto Veneto, serie VII, 
tomo VI. 1895. 

La cultura e l'umanifa - Discorso letto nell'adunama solenne del r. Istituto 
Veneto, 1895. 

Elementi di psicologia e logica, seconda edizione, 1895. 
Il ponte volante delle formiche. - A.tti del i·. Istituto Veneto, serie VII, tomo 

VII, 189G. 
Intorno al diritto elettorale. - Ibidem, serie VII, tomo VIII, 1897. 
Un caso d'antipatia vegetale. - Ibidem, 1897. 
Psicofobia. - Ibidem, 1897. 
Intorno alla questione del libero arbitrio. - Ibidem, serie VII, tomo IX, 1898. 
Di tre funzioni della li bei fa. - Ibidem, 1898. 
Una st1·,11rn ipotesi - Ibidem, serie VIII, tomo I, 1899. 
Elementi di psicologia e logica, ter1.a edizione. - Padova, Frat. Dru~ker, 18\)\). 

CrrnSCJNI VINCENZO. 

f,etter·atui·a Italiana. 

Tor,prnto Tasso - Discorso letto nclL\.ula :\Iagn,i della R Universila di l'a
dov,i, il ~3 maggio ]8\)5, e puliblicato noll'opnscolo: « A Torquato Tasso 
nel ter;:,o centenario dalla morte la l_;niversitii cli Padova » - Padova, 
Randi, l8V5. 

T01·,1uato Tasso - Traduzione dello stesso discorso, nella Beilage ziir Allge
meinen Zeitun[J, :\lonaco, l l e 1'2 luglio 1895, pet· cura di C. Bolhoeveaer. 

Torquato Tasso - ln lì.teine Stwlien herausg·egeben von A: Schupp, Hcft 17, 
Leipzig, 18'.JG (cdi1,. a p,1rte della predetta versione). 

Giovanni Boccaccio - Rondkonto critico degli studi lJoccacceschi dal 1891 
al ;894 - Nel Jì.rit. Jahresbcricl,t del \'ollrniiller, voi. III. 

Giovanni Boccaccio - Rendiconto critico ccc. dal 1805 al 18\)6 - Ifrit. Jahresbc
ncht ecc, vol. 1 V. 

A. SoLERTI e cooperatori, Gerusalemme Liberata ecc. - Recensione nella Ras
segna bi/Jliogra(ica della letteratura italiana, IV, 5-G. 

G. D1A1>cmN1, Il Tempio della Fama di messer Girolamo l'arabosco - Recen-
sione, lvi, IV, 8. 

A. ZENATTI, Girardo Patecchio e Ugo di Perso - Recensione, Ivi, V, 12. 
Rileggendo il « Furioso » - Nel L' A.lba, I, I. 
Ignoto manosc:ritto d'uno dc' poemi italiani sopra S. Margherita d'Antiochia 

Padova, lhudi, lf()S (.ltti e Jlemoric della r. Accademia cli Padova, XIV, 3). 
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Le « razos » provenzali e le prose della « Vita Suorri » - T\el Gioni11!c storico 
della letteratura itnlimw., X.XX.Il, -Hl::\. 

Per Giovanni Prati - Padova, tipog-rafia Cooperativa, 18\J:3. 
Arnaldo Fnsinato - Recensione òel libro <li C. CDIEGOTTO sopra eodcsto poeta -

Nel Veneto (Parlova), 10 ottobrn 18\)8. 
Il cantare di Fiorio e Diancifiorc, II voi. - Nella Scelta di Curiosith Lette

rarie, disp. CCIL, pp. X-250 - Bologna, Romagnoli Dall'Acqua, Hl\J\J. 

Lpapea {J'ancese ecl italiana. 

L'ultimo verso della Canzone di Rolando - Roma. l8\J5 (Ifowlicrmti della r. Ac
cademia de' Lincei, scdnta 21 uprile l8\J5). 

La Canzone di Rolando - Studio di pp. 100, compreso nel voi.: I JJri11cipali 
episodi della Canzone ccc. t1·adotti in Yersi italiani da A. Moschetti -
Torino. Clansen. 18\)li. 

Di una data importante ndla storia della epopea franco-veneta - Venezia, 18\JG 
(iltti del r. Istituto Veneto, torno VII, serie YII). 

Nicolb da Verona - Venezia, 1807 (Ivi, tou10 VIII. serie VllJ, 
Postille rolandiane - Nella Uasse.!Jna b,bliografim rie/la letterntul"ll itul., V, l. 
Postille carnllercschc - Ivi, V, 9-10. 
P. ::\L\RCHOT, Le Ro111an breion ,!n France etc. - foi, Vili, I. 

J,ette1·alw·a provenzale. 

l:n frammento provenzale a Conegliano - l'a,lovci, Gallina, 18\Jj (in collabo
razione con l'all1evo A. Hios) - Ristampa, con nuove cnrc e la riprodu
zione fotografica del fra1nrnento, dell'articolo µfa compreHo nella Zeitsc/irifì 
fi'.r rom. Phil., XIX. 

Il provenzaìe in caricatma - Padova, Raneli, 18\)7 (A.tti e Memorie della r. Ac-
ca.demia di Padowi, XIII, 2J. 

Di Maestro Tnisio e di Maestro Ferrari - Verli piì_1 sotto Due noterelle fil. 
Sordello, conferenza - Padova-Verona, Drucker, 18\)7 (L'Alba, I, \J-1 O). 
Ancora delle lettere cli Raimbant <le Vaqueiras al marchese Bonifacio I di Mon

ferrato - Padova, lbnrli, 18\J\J (Atti e Memorie rlella r. Accaclemia di Pa
dova, XV, !). 

Rarnbant de Vaqueiras et le marq11is Boniface I <le l\Ionfenat - Nelle Annales 
du Midi (Toulouse), livr. rl'octobre 18\J9. 

O. ScHULTz-GouA, Le epistole del trovatore Rrn1baldo di Vaqneiras ccc., tra
<Ìnzione <li (i. Del Noce - Nel Giornale storico della letteratura italiana, 
XXX.IV, 2'.)l. 

Per il vers del Lawic/01· - Padova, Hirndi, 1000 (Alli u Jlemoric della r. Ac
caclcmin di 1'11<.lrma, XVI, '2). 
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e i ,v i l t à 1n e d i e v a l e . 

La question des Cours d'Amour - Montpellier, 1896 (Fèlibrige Latin, annce 
1895) - Traduz. di A. Marte!. 

Cose varie. 

« lo non t'invidio, o del sapere asceta» - Nel num. unico Gli studenti a' bam
bini po·veri, I O gennaio 1896. 

« I versi tuoi nell'impeto festoso» - Ode nel vol. G. SARTORI-BoROTTo, Echi e 
Sospiri, Padova, 1896, pp. 177-79. 

C. RosANEI.LI, Vecchi Ritmi - Nel Veneto, 31 marzo 1896. 
Bertran de Born - Dalle Romanze di ARRIGO HEINE - Nel L'Alba, I, l. 
Viola - lvi, I, 7. 
V. LAZZARmr, Marino Faliero ecc. - Recensione nel Veneto, 3 settembre 1897 .. 
Un prologo - Nel Veneto, 14 settembre 1897. 
Amy de Kunkler ad Antonia Prosdocimi - Versi, nel Veneto, 11 ottobre 1897. 
Relazione dell'anno 1896, letta nell'assemblea 6 gennaio 1896 del Comitato 

paclouano della « Dante Alighieri» - Padova, 1897. 
Relazione dell'anno 1897, idem. - Padova, 1808. 
Due noterelle filologiche - Padova, Randi, 1898 (A.tti e Memorie della r. Ac-

cademia di Padova, XIV, I). 
A. BoNARDI, Le origini del Comune di Padova - Nel Veneto, 28 dicembre 1898. 
Tannhaiiser - Nel Veneto, 2 gennaio 1898. 
Roberto Ardigò - Parole pronunciate nell'Aula Magna della R. Università per 

la festa in onore di R. A. - Nel Veneto, 30 gennaio 1898. 
Nessun qna1-tiere a voi! - Nel numero unico 8 febbraio 1848-98. 
Malinconie ... - Nel La Luce, numero straordinario per il XX settembre 1898 

(Este). 
Le due iscrizioni sotto i busti del PRATI e del FusrnATO, all'Università, 1898. 
Barbarie latina ed arte greca - Nel Veneto letterario, 1899, n. 21. 
Malinconie ... - Riproduzione dell'articolo già citato - Ivi, n. 22-23. 
Fra carte e cronache - Ivi, n. 24-25. 
La cultura superiore e il congresso di Tolosa - Ivi, n. 26-27. 
Per l'inaugurazione delle scuole operaie ecc. - Nel Veneto, 13 novembre 1809. 
Nell'Album di Maria L. - Rivista Mensile di lettei·e, di storia e d'arte, I, I. 
Conferenze, inscri:.1ioni, discorsi politici ecc. 
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GHIRARDINI GHERARDO. 

Teseo nel mare. - Nei Rendiconti della r. Accademia dei Lincei, classe <li scienze 
morali, voi. IV, Roma, 1895. 

La necropoli primitiva di Volterra - Idem, vol. IV, Roma, 1893. 
Di una rara situla atestina recentemente ril'omposta. - Nel Bullettino di pa

letnologia italiana, a. XXI, Parma, 1895. 
La si tuia italica vrimitiva, studiata 8pecialmente in Este. Parte II. - L'orna

mentazione geometrica: con 2 tavole e 56 figure nel testo. - Nei Monu
menti antichi pubblicati per wra della r. Accademia de' Lincei, vol. VII, 
Roma, 1897. 

Il sepolcreto primitivo di Baldaria presso Cologna Veneta. - Nel Bullettino 
di paletnologia italiana, a. XXlll, l'arma, 1897. 

La necropoli primitiva di Volterra: con 43 figure nel testo. - Nei .Momoncnti 
antichi, voi. VIII, Roma, 1898. 

Il Museo topografi,~o dell'Etrnria. - Nell'Atene e Roma, a. I, Firenze, 1898. 
Di un singolare vaso di bromo scoperto in Cupra marittima e di alcuni fittili 

della regione bolognese: con 0 figure nel testo. - Nel Bullettino di 1w
letnologia italiana, a. XX V, Parma, 1890. 

Di un sepolcreto primitivo scoperto a Genova. - Nei Rendiconti della r. Ac
cademia dei Lincei, vol. VIII, Roma, 1890. 

Di un nuovo gruppo di tombe della necropoli atcstina. - Idem, voi. VIII, 
Roma, 1800. 

AlrnIGÒ ROBERTO. 

L'Unità della Coscienza. - Padova, 180S, pag. 531. 
La dottrina spenceriana dell' lnconoscib\lc. - Roma, 1809, pag. 13:s. 
11 conoscere nella filosofia del medio evo e nell 'attualc. - Nella Rivista di Fi

losofia, Pedagogia e scienze affini, Bologna, 1809. 
L'Indistinto e il Distinto nella Formazione naturale. - Idem, Bologna, 1900. 

RAGNISCO PIETRO. 

Da Giacomo Zabarella a Claudio Derigardo, ossia prima e dopo Galileo nella_ 
Universita di Padova. - Venezia, Tipografia Ferrar-i, 1895. 

Di ciò che manca alla scuola elementare. - Idem, 1895. 
La fede, la spcr·anza e la carità nen· Etica moderna. - Idem, 1896. 
La preghiera nell'Etica moderna, Parte l" e IP. - Idem, 1896. 
La milizia della nostra vita. - Idem, 18\.l7. 
I dolori della civilta, ed il loro signifi·ato. - Idem, !898. 
li pentimento. - Idem, 1000. 
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GLORIA ANDREA. 

Donatello Fiorentino e le sue opere mirabili nel tempio (li S. Antonio in I-'a
,lova, con do0umenti. - Padova 1895. 

,lue orologi meravigliosi inventati da Jacopo e Giovanni Dondi, nota docu
mentata. - Tra gli A iti dell' htituto Veneto di scienze, lette1·e ed arti, Ve
nezia 1896. 

sigilli della Università di Padova dall'anno 1222 al 1797, nota con docu
menti. - Idem, Venezia 1896. 

L'orologio inventato da Jacopo Dondi, nota terza con òocumenti. - Idem, Ve
nezia 1897. 

Dell'improvvido mntare i nomi antichi òclle vie. - Tra p·li Atti e Memorie 
della r. Accademin di sciim~e, lettere cd ai-ti in Prtdrn:a, Paòova 18~1\J, 

BIASIUTTI ANTONIO. 

L'Africa per A. Hiasintti, nn volume òi pag. I lfil. - Mihno, Fr. Vallardi, 1800 
(voi. VI rlAl1°opcra I.n Terra, per (;, Marinelli C(l altri scienziati italiani). 

MuSATTI EUGENIO. 

I Pro,lrorni òclla RivolL1zione frnnces<). - I'adova-Vcron:i, fratelli Drncker 
Librai-Erlito1·i 1806. 

La storia politica di Vene·1,ia secondo le nltirnc ricerclrn. - Paòova, Tipografia 
all'Universifa dei fratelli Gallina 1807. 

R\HAGIOLA ARISTJDE. 

Lcopardifeier an dcr llniversil,tt Pa,lna. - JJ,is Xe1w .Tahrhunclert, "\Vochen
schrift, N. 20, E.oln, 11 fehrnai· 180\). 

Da.s Nene ,fahrhun,lcrt. - Nel giornale « Il Yencto », N". 47, Padova, 17 feh
hrnio 1800. 

Die Universitiit 1-'aclna. - Nella 8trnssb1wgcr Post, N. 544 e 566, Strassburg, 25 
giugno e 2 luglio 1809. 

Ueber di italienischen Hochschulen. - Nel Berner Tagblatt, N. 373, Bern, 9 
agosto 1890. Articolo riprodotto nelle « Hocltschul-Nachrichten », X Jahrg. 
N. 3, pag. 54, dezember 1890. 

Dllc mesi di vacanza a Berna - Prolusione al Corso di lingua e letteratura 
tedesca nella R. Universifa di Padova. - Estratto dal giornale « La Pro
n·ncia di Pncloi;n », N. 16l-lG4, 3-7 dicembre 1899. 



GALANTI FERDINANDO. 

Spirito e cose. - Volume di liriche, l\1ilano tipografia Treves, 189:',. 
Versioni da Filemone, in versi. - Atti rlel r. Istituto Veneto, 1896. 
Commemorazione di Jacopo Bernanli. - Idem, 1898. 
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Per dne lapidi a Giuseppe Dc Leva e a,l Onomto Occioni. - PadOYll tipo
grafia Salmin, 18\J\). 

MOSCHETTI ANDREA. 

Una lettera inedita .di Carlo '.\farsuppini. - Torino, 18\)5, in Giornale stoi·ico 
della letteratura italiana. 

Tre sonetti di Paolo Paruta. - Padova, 1893. 
Ode; per nozze Moslihctti-Vischio. - Padova, 18!J6.,,, 
1 prineipali episodi della Ca1uùne d'Orlamlo recati in versi italiani, con nn 

proemio di V. Crescini. - Torino, 18D6. 
Ancora del Gobbo di Rialto. - Venezia, 18\JG, in Xuovo ,frcliiDio Veneto. 
Dell'idea epica nella poesia e nella pittura del '500. - Pivlova, I 8!J6. 
Due crona~he veneziane rimate <lei principio del secolo XV in relazione colle 

altre cronache rimate italiane. - Padova, 1897. 
Giuseppe Baretti nel suo nascondiglio. - BtJrgamo, 18D7. 
Ballata chomposta et scripta de propia mano per misier Andrea da Veniexia 

la qual fecie in lo maritaggio de madonna Maria Fantoli con misier ,lacopo 
Sanguinetli adì XXX rnaio MDCCCXCVlll. - Padova, 1898. 

Un codice ignoto cli laudi jacoponiane. - Padova, 18()8, in Bollettino del Museo 
Civico di Padova. 

La corrispondenza del generale pontificio Ferral'i durante la guerra del 1848 
nel Veneto. - Padova, l8\J8, Idem. 

Lapidi romane: aggiunte e correiioni al Corpus. In continuazione. - Padova, 
1898-99, Idem. 

L'arte di Vincenzo Monti e cli Antonio Canova. - Genova, 1898. 
[Cochin H.: La chronologie dans le Canzoniere cle Petrarqne. Paris, 1898]. -

Estesa recensione in Rassegna bibliogl'aficn della letteratiii-a italiana, 
Pisa, 1898. 

Un episodio biografico di Cai·\o Dottori. - Panovn, I fl.08, in Bollettino del llfuseo 
Civico di Padova. 

Articoli diversi nel giornale « Il Veneto » 18!J6-08. 
Bollettino del Museo Civico cli Padova. Direzione e redaiione - Padova, 1898-99. 
Recensioni diverse in Rivist,, stoi·ica itnliana, Ifossegnri bibliogrofica italiana, 

Il Veneto. 
L'auto-ritratto del Paclovauino. - PHdova, JR!J<J, in flol/cttino del illiiseo Civico 

di Padova. 
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La violazione della tomba di Francesco Petrarca nel 1630. - Padova, 1899, in 
Atti della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova. 

Biblioteca padovana: legato Piazza. - Padova, 189'-1, in Bollettino del Museo 
Civico di Padova. 

[Cesareo: Su le « Poesie volgal'i » del Petrarca nuove ricerche. Rocca S. C'a
sciano, 1898]. - E,;tcsa recensione in Rassegna bibliografica della lettera
tura italiana, Pisa, I 899. 

Le arti e la letteratura. Prolusione al corso libero di letteratura italiana. -
PadoYa, 1899. 

MEDIN ANTONIO. 

La vera storia di .Jacopo Ortis. - Nella Nuova Antologia, fàsc. I O marzo 1895. 
Le Rime di Giovanni Dondi dal!" Orologio. - Padova, tip. Gallina, 1895. 
Le redazioni e i codici dell.i' Cronaca Carrarese del secolo XIV. - Nel Nuor;o 

Arcl,ivio Veneto, tomo IX. 
Le Rime rli Bl'llscaccio da Rovczzano. - Nel Giornale storico della letteratura 

italiana, voi. XX V. 
Capitolo in lode di Carlo VIII. - Padova, tip. Gallina, 1896. 
Due carmi sulla g·nerra di Chioggia. - Padova, tip. Seminario, 1896. 
Canzone di Girolamo Verità ali' Italia, nel vol. miscellanea per nozze Biadego

Bcrnardinelli. - Verona, tip. Franchini, 1893. 
l\1addalena degli Scrovegni e le discordie tra gli Scrovegni e i Carraresi. - In 

Atti e Memorie della r. Accademia di Padova, vol. XH. 
Ancora per la data della «Mandragola». - Nel Giornale storico della lettera

tura italiana,. voi. XXIX. 
Caratteri e forme della poesia storico-politica italiana sino a tutto il sec. X VI. 

Prelezione. - Padova, tip. Gallina, 1897. 
La Cronaca di Bartolomeo Gatari secondo il Codice 262 della Nazionale di Pa-

rigi. - Nel NHovo Archivio Veneto, tomo Xlii, parte Il. 
Il vanto della Fortuna. - Nella Miscellanea nuziale, Rossi-Reiss, Bergamo, 18~7. 
Due chiose dantesche. - Negli Atti della r ... 1ccademia cli Padova, vol. XIV. 
Un manipoletto di documenti padovani. - Nel Bollettino del Museo Civico 

cli Padova, anno I, n. 4. 
I poemetti sulla calata di Carlo VIII e la battaglia di Fornuovo. - Nella Ras

segna bibliografica della letteratura italiana, anno VII, n. 7. 
Recensioni in parecchi periodici letterari e storici. 

RAULICH ITALO. 

Storia di Carlo Emanuele I O Duca di Savoia, vol. l O (dall'assunz;;one al trono 
all'occupazione di Saluzzo). - Milano, Ulrico Hoepli 1896 (Premiato dall'Ac-
cademia dei Lincei). • 



D na relazione del marchese di Bedmar sui Veneziani. 
nezia 1898. 
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Fratelli Visentini, Ve-

Storia di Carlo Emanuele 1 ° Duca di Savoia, voi. 2° (dall'occupazione di Saluzzo 
alla pace di Lione). - Milano \ in corno di stampa). Ulrico l:Ioepli. 

Varie recensioni e gli articoli di storia pubblicati specialmente nella Coltura 
di Roma e nella Rivista Storica Italiana. 

CALLEGARI ETTORE. 

La lJcvoluzione <li Ferrara alla S. Se,le - da documenti inediti degli Archivi 
di Stato di Modena e Venezia. - Torino I 895. 

Delle Fonti per la Storia di Alessandro Severo (pagg. 152). - Padova 1895. 
La legislazione sociale di C. Gracco (pagg. 148). - Padova 1896. 
Quando ablJia cominciato a regnarn Alessandro Severo (pagg. 72). - Padova 1896. 
Imprese militari e morte di Alessandro Severo. - Padova 1897. 
L'Italia durante il periodo delle Preponderanze straniere (1530-1789) (pagine 

XX-650). - Milano 1807-1900. 
Inaugurandosi il 1 ° Corso di Conferenze Agrarie in Trapani. Conferenza. -

Trapani 1000. 
Confereme su Casa Savoja (pagg. 110). - Palermo 1900. 
Recensioni varie in varì periodici storici-letterari. - Trapani 31 gennaio 190U. 

ERCOLE PmTRO. 

Horatianam quaestiunculam scripsit P. Ercole. - Memoria inserita negli Atti 
del r. Istituto Veneto di scien~e, lettere cd arti, tomo VI, serie VII, tipo
grafia Antonclli I 895. 

Catilina e l'Innominato. - Torino, Loescher 189G (Estratto dal Giornali! storico 
della leueratiwa italiana) XX VII, I 896. 

De duobus Cll.tonis et Festi locis, ad Henricnm Cocchià. - Memoria inserita 
negli Atti del r. Istituto Veneto di scien~e, lettere ed arti, tom('J VII, serie 
VII, tipografia Antonelli !8\J6. 

Si può credere romano Tacito i - Comunicazione inserita nel Bollettino <ti Fi:lo
logia classica, ottobre 1896. Torino, Loescher. 

L. Constans et P. Girbal. P. Com. Taciti de vita et morilJus T. Agricolae liber. -
Idem, luglitJ 1897. Torino, Loescher. 

M. Antimo Micalella. La fonte ,li Diane Cassio per le guerre galliche di G. Ce
sare. - Rivista di Filologia classica, Torino, Loescher 1897. 

Orazio. Epodo IV. - Comunicazione inserita nel Bollettino di Filologia clas
sica, gennaio 1898. Torino, Loesclrnr. 

Annwm·o 1899-900. l:! 
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Corn. Tacito, La vita di Gn. Giulio Agricola. Testo latino con introduzione e 
commento, seguito da un Dizionarietto dei nomi storici e geografici. -
Firenze, Sansoni 1898. 

Per la interpretazione <li un passo del « Brntus » ciceroniano - Memoria pub
hlkata nella Biblioteca delle Swole italiane, gennaio l 000. 

C. Pascal. Dizionario ciceroniano ovvero Repertorio di loc.-u1,ioni e costrntti 
tratti dalle opere in prosa <li M. Tullio Cicerone. - Wvista di Filologia 
classica, XX VIII, I, rnoo. Torino, Loescher. 

PIAZZA SALOMONE. 

IIor;itiana. Qnibus temporibus Horatimn tres priorcs Carminurn libros et pl'io
rem Epistularum confecisse atquc edidisse verisirnillimum sit. - Negli Atti 
del 1·. Istituto Veneto, tomo VI, serie VII, erl a parte, Venezia, Ferrari 1805. 

La politica in Sofocle. - Parlova, Tipografh del Seminario 1805. 
lloratii Carmen tertiurn libri I. - Ex officina Sefllinarii 1806. 
L'epigramma latino. Parte prima. - Padova, Drucker e Tedeschi 1898. 
Recensione filologica, nella Biblioteca delle Scuole italiane, VIII, 7 agosto 18\J9. 
« Ai giovani delle Scuole secondarie » nella « Sardegna cattolica » 2 di

cembre 18\J\J. 

ORSI PIETRO. 

Les ètats italiens sous la prèpondèrance espagnole (55e fase. de l' Jlistoire fJènè
rale publice son~ la diroction <le M.1\1. Lavisse et Rambaud). - Paris, 1895. 

Les ètats italiens de 1648 à 17 15 (65e fase. de l'Histoire generale). - Paris, 1895. 
L'Italie de 1715 à 1788: souverains et ministres rèformateurs (83" fase. de 

r Jlistoire gènfrale). - Paris, 1896. 
L' Italie a la fin du X Ville siècle, nella pubblicazione collettiva fatta dall'cnitorc 

Larousse. L' Italie gèographique, historique, relit]ieuse, lillèraire et~. -
Pa1·is, 1897. 

La storia d" Italia narrata da scrittori contemporanei agli avvenimenti, :1 vo-
lnmi. - Venezia, 1895-!J7. 

Breve storia d'Italia (Manuali Hoepli), - Milano, 18\J7. 
Modern Italy (1748-1808). - London, Fischer Unwin, l9JO. 
Signorie e Principati (1300-1530), volume che fa parte della Storia politica 

d"ltalia edita dalla Ditta F. Vallardi. - In co1·so di pubblicazione, ne sono 
uscite IO puntate, cioè 384 pagine. 



SCUOLA n: APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 

KELLER ANTONIO (1). 

La cochylis o tignuola delle viti (poche parole) - 1895. 
Poche parole sulla vinificazione e ~ul vino - 1895. 
Commemorazione <lei Conte Gherardo ·Freschi di Udine - 1896. 
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Operato della Commissione di Viticultura e<l Enologia e dei delegati antifil
·1osserici per la provincia <li Padova <le gli anni 1894- 1897 ( in collabora
zione) - 1898. 

Il genere Daphne L. - i899. 
11 Pyrethrnm cinerariaefolium trevir. ed il Nastnrtinm indicnm rnajus G. B. - 1899. 
La Pellagra - 1899. 
Operato della Commissione di Viticnltnra ed Enologia e dei delegati antifil

losserici per la provincia di Padova degli anni 1887-1898 (in collabora
zione) - l 8\J8. 

FAVARO ANTONIO. 

Le Opere di Galileo Galilei. Edizione Nazionale sotto gli auspici di S. 1\1. il He 
d'Italia. Volume Quinto. - Firenze, tip. Barbera, 1895. 

Nuovi contributi alla storia del processo di Galileo. - Atti del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere erl arti. Tomo VI. Serie VII. - Venezia, tip. Ferrari, 180:i. 

Serie dedma di Scampoli Galileiani. - Atti e lllernorie della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti in Padova. Nuova Serie. Volume IX. - Padova, ti
pografia G. B. Handi, lR95. 

Un episodio inedito della vecchiaia di f1alileo. - Parlova, r. Stab. Prosperini, lH\J,\ 
Lezioni di Geometria Proiettiva. Terza edizione rivednta ed aumentata. - Pa

dova, premiata tipografia F. Sacchetto, 1895. 

(I) ì\Iancalo ai vivi nel corso di questo anno scolastico. 



Don Baldassarre Boncompagni e la storia delle scienze matematiche e fisiche. -
Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed nrti. Tomo VI, Serie VII. -
Venezia, tip. Fcnari, 1895. 

Sulla Bibliotlieca Matlumwtica di Gustavo Enestrom. Decima comunicazione. -
Id,mi. Tomo VI. Serie VII. - Venezia, tip. Ferrari, 18\J5. 

Sette lettere inc,lito di Giusrppe Luigi Lagran~rn al p. Paolo Frisi tratte dagli 
autografi nella Biblioteca Ambrosiana di ì\IiLrno, pubblicate ed illustrate. -
Atti della r. Accademia clelle Scienze cli Torino. Voi. XXXI. - Torino, 
Carlo Clausen, 1803. 

Le Opere cli Galileo Galilei. Edizione l\'azionale sotto gli anspicì cli S. M. il Re 
d' ltalia. Vol. VI. - Fit·cnze, tip. Barbèra, 1896. 

Serie undecima di Sc:unpoli Galileiani. - Atti e Memorie delln r . .Accademia 
di scienza, lettere ccl w·1i in l'adora. Vol. XII. - Padova, tipografia 
G. B. Raneli, 1806. 

Hil.Jliografia galileiana. - :\linislet·o della l-'ul.Jblica Istruzione. Indici e Cataloghi. 
Vol XVI. - Rorn:1-Firen1.c, tip. fmtclli B~ncini, ltl'.16. 

Amici e corrispondenti di Galileo (;;,li\ei. II. Ottavio Pisani. - Atti del r. Isti
tllto Veneto di scienze, l,.;ttere ccl arti. Serie VII, Tomo VII. - Venezia, 
tip. Ferrari, 18\)fi. 

Amici o corrispondenti di Galileo Galilei. lll. Girolamo Magagnati. - Atti del 
r. Istituio 1"eneto di scien:;e, lettere ed arti. Serie VII, Tomo VII. - Vene
zin, tip Ferrari, 1896. 

Per la Edizione Nazionale delle Opere cli Galileo flalilei sotto gli auspicì di 
8. l\L il Re d'Italia. - Indico cronologico del Carteggio Galileiano. - Fi
renze, tip. G. Barbèra, 1896. 

Nuovo contribuzioni alla storia delle scienze nel secolo decimosettimo. - Atti 
del r. Istihito Veneto di scienze, lettere ed arti. Serie VII, Tomo VII. -
Venezia, tip. Ferrari, I 806. 

Intorno alla vita ori ai lavori di Tito Livio Burattini fisico agorclino del se
colo XVII. - "Memorie del r. Istituto Veneto cli scienze, fèttere c1l m·ti. 
Vo\. XXV, N. 8. - Venezia, tip. Fcrrari, 1896. 

Il sigillo storico dcll'llniversifa di Padova. - Nuovo .Archivio Veneto. Tomo XI. -
Venezia, tip. fratelli Viscntini, 1896. 

Le Opere rli Galileo Galilei. Edizione Nazionale sotto gli anspicì di S. M. il H.e 
d'Italia. Voi. VII. - Firenze, tip. G. Hm·bèra, 18\)7. 

Serie duodecima <li Scampoli Galileiani. - Atti e Memorie della r. Accademia 
di scienze, lettere ccl arti in Pacloi-a. Voi. XIII. - Padova, tipografia 
G. B. Raneli, 18\H. 

Vent'anni di studi galileiani. - Firenze, tip. dei fratelli Bencini, 1897. 
Le Opero di Galileo Galilei. Edizione Nazionale sotto gli auspicì di S. M. il Re 

d'Italia. Voi. VIII. - Firenze, tip. G. Barbèra, 1898. 
Le Opere cli Galileo Galilei. Edizione Nazionale isotto gli auspici di S. l\I. il Re 

d'Italia. Vol. IX. - Firenze, tip. G. Barbèra, 1899. 
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Presentando il volume ottavo della Edizione Nazionale <1alileiana. Comunica
zione. - ,1/li del r. Istituto Veneto cli scien~e, lettere ed arti. Tomo LVIII. 
Parte seconda. - Venezia, tip. Ferrar i, I 899. 

Intorno all'autogrnfo galileiano del « Discorso del flusso e reflusso del mare » 
nuovamente ritrovato nelh Biblioteca Vaticana. - Rencliconli della r. Ac
cademia dei Lincei. Classe ,ii scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Voi. VIII, 1 ° semestre, Serie 5", fase. 7°. - Rorna, tip. della r. Accademia 
dei Lincei, 18\JV. 

Intorno ad un inedito e sconoscinto trcittato di l\leccaniche di Galileo Galilei 
nell'Archivio di S. ,\. il l'rincipe di Thmn-Taxis in Ratisbona. - A/J/1ct11.d
lunge;i zw· Geschichte rler Matliematih. Supplement zum vierundvier
zigsten Jahrga11g der Zcit~chrift fiir Mathematik und Physik. Neuntes 
Heft. - Leipzig, Dr11ck u11d Vcrbg von B. G. Teubner, 18.Q(J. 

Intorno alle Opere scientifiche di Galileo Ga\iloi nella Edizione Nazionale sotto 
gli anspicì di S. l\I. il Re d'Italia. - Atti del r. Istituto Veneto di scien:::e, 
lettere ed a1·ti. Torno LVII[. l'a1-te seconda. - Venezia, tip. Ferrari, 18VD. 

Delle Mec~aniche lette in Padova l'anno 1594 da Galileo Galilei, per la prima 
volta pubblicate e,i illustrate. - Jiemorie del r. Istituto Veneto di scien::;e, 
lettere erl arti. Voi. XXV[, n. 5. - Venezia, tip. Fenari, 18\J\l. 

« Galileo» di Lionello Horton-Srnith. Versi latini presentati alla r. Accademia 
di scienze, lett.ern cd arti in Pa<lova. - Atti e 11Iemorie tiella 1·. Acca
rlemùi di scienJ•', letteve e,/ orti in l'<1r/nro. N11ova Sede. Voi. XV. -
l'adova, tip. G. B. Randi, 18\l\l. 

Comrnemornzionc del prof. Cav. Antonio l'azienti. - .1tti del 1·. Istituto Veneto, 
(7), torno vr, 18\):i. 

Snlle ideo di Bartolomeo Bizio intorno alle s,il111.ioni. - l/1id., (7), to1no VI, 1805. 
Sullo schiudi monto estemporaneo delle ova ,le] filuµello ( insieme al D.r E. Qna>tJ -

Bollettino mensile cli flr1chicolrura, Padova !Rff"i-Vli; in sunto in Archives 
itol. de Biologie, tomo XX V e Le Moniteur rles Soies, 18!)6. 

In memoria di Galileo Fe1Taris. - Atli del r. J,litulo Veneto, (7), tomo VIII, 1808. 
Influenza dell'ossigeno e dell'aria compressa sullo schiudimento intempestiv@ 

dello ova del filngcllo (insieme al D.r E. Qu:1jat). - Atti del r. Istituto 
Veneto, (7), torno IX, 18V7; Archi1'es itnl. du Biola[Jie, torno XXIX, 18\)8. 

Nuove ricerche sullo schiu<limento estemporaneo delle ova del filugello (insieme 
al D! E. Quajat) - Bollettino mensile di /Jachicoltura, Padova 18\JS. 

Pio Chicchi. - Atti del r. Istituto Veneto, torno LVI[[, parte prima, 1800. 
Iutorno ad un iuòicatorc della carica degli accnmnlatori elettrici. - Atti e Me

morie della r. Accademia di I'arloro, torno XV, lS\JD; Centralblatt f'irr 
,1cC1tm. umi l\'lemcntenlnmde, IDOO. 



182 

'l'URAZZA GIACINTO. 

Costruzioni idrauliche - Delle Botti o Tombe a Sifone. - Padova, A. Draghi 1895. 
Terza Appendice al corso di Lezioni snlla Condnttma delle acque. - Padova, 

A. Draghi 1896. 
Costrtnioni idrauliche. - Milano, F. Vallardi 1898. 
Id1u,rnlica pratica - Derivazione e trasporto dell'acqua a scopi industriali. -

Padova, A. Draghi 1 DOO. 

Rossi LUIGI VITTORIO. 

Caldaie a Vapore - Teoria, descriiione, costruzione, escrc1z10. Rreve corsa 
elementare teorico-pratico per le scuole industriali - pag. 400 con atlante 
di 24 tavole - Angelo Draghi editore, Padova 1895. 

Calcolo delle tubazioni per gaz acetilene con tavole - Giornale l"Acetilene, Mi
lano, settembre 1896. 

Metodo grafico-analitico per la determinazione deg·li sforzi nelle membrature 
dei sistemi reticolari piani staticamente indeterminati applicando il teorema 
del Menabrea - con due tavole - Annali della Società degli Ingegneri ecl 
Architetti Italiani, Roma 1897. 

Costruzioni metalliche - Impiego economico del materiale nelle travate reti
colari - pag·. 70 con due tavole - Memoria premiata nel concorso bandito 
dalla Società. predetta nel 18D6 - !eleni, Roma 1898. 

Travature in ferro e legno - Confronto fra i metodi di calcolo delle travature 
semplici, piì1 comuni, considerate come sistemi rigidi ed elastici "'- Limiti 
dell'errore usando i metodi approssimati - Iclem, Roma 1898-99. 

Considerazioni sul calcolo della freccia d'inflessione nelle travi sn due ap
poggi di estremità. uniformemente caricate - In corso. 

NICCOLI VITTORIO. 

Monografia del Podere irrigno lombardo. - ln Annuario della Istituzione 
Agraria, dott. Andrea Ponti, ra edizione, ìliilano, Rebeschini, 1896; 2~ edi
zione, Milano, Rel.Jeschini, 1897. 

Alimentazione del bestiame (in collaborazione col prof. Angelo Menozzi). -
Milano, Hoepli, 1898 (in 16° pag. XVI, 400). 

Economia rurale, Estimo, Computisteria agraria. - Torino, Unione _tipografico
editrice, 1898 (in 8° grande, pag. 4ì9 a 2 colonne). 

Cooperative rurali, di credito, di lavoro, di produzione, di assicurazione, di mutuo 
soccorso, di consumo, di acquisto di materie prime, di vendita di pro
dotti agrarì (scopo, costituzione, norme giuridiche, tecniche, amministrative 
e com1-rntistiche). - Milano, Hoepli, 1899 (in 16° di pag. VII, 361). 
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« Agra1·ia » nelL-innuar-io scientifico cd industriale dei Fratelli Trcves, dal 189.; 
al 1900 inclusivi. 

l'rontuario dell'Agricoltore, manuale di ag1·i~olturn, economia, estimo e costru
zioni rlll'ali. - '.llilano, I-Iocpli, 1a edizione 1897; 2a edizione 1900 (in 16° 
p.1g. XX VII, 463). 

GRUBER TEODORO. 

Corso d' Esi,:mo cecondo il progrnmma nfficiale per la sezione di agrimcnsurn 
dei ltegi Istituti tornki - Pa,lova ( !894-95) - Premiato stabilimento tipo
grafico P. l'rosi:crini (in :l3 di~pense litografate, pag. 260). 

Uncco:Jlitorc, anno X\'! - Tip. l'enada: norme per la coltura delle patn.te cli gran 
reddito - Bollettino di euto,nologia e patologia vegetale - escursioni agrarie 
uel l'adovauo e nel 'l'i-evigiano - erpici snodati I-Ioward. 

Aili del Sindacato A:Jricnlo l'ado1"ano - anno IV 0 e V0 esercizi 1893 e 1894 -
Tip. l'cnada: l~clazione intorno ai lavori del Laboratorio Chimico-agrario 
(parte agra1·ia) pag·. I:!. 

Esperimenti colturali ,:on palate <li gran 1·eddito nel 1894 - Idem (anno V0 ) 

pag. 43. 
Norme principali per la coltivazione delle patate di gran reddito - Idem, 

pag. 55. 
Atti clet Sindacato il!J1·icolo JJadorrino - anno Vl0 esercizio 1895 - Tip. Cre

scini: Relazione intorno ai lavori del Laborntorio Chimico-agrario (parte 
agraria) pag. I O. 

Modo di adoperare la tabella del llott. E. \Volfi~ indicante la quantità cli sostanze 
nutritive contenute in 100 Cg·. di diversi nwngimi, pag. 38. 

Modo di giudicare la convenienza d'acquisto dei concimi fosfatici - Tipogrnfia 
del Veneto, 189G (estratto) . 

. 4tti del Sindacato Agricolo Padowno - anno Vll 0 11sercizio 1896 - anno VIII 0 

esercizio 1897 - anno IX0 esercizio 1898 - Tip. Crescini: Relazione intorno 
ai lavori del Laboratorio Chimico-agrario (parte agraria) pag. 18 (VII) -
pag. 1G (Vlll) - pag. 16 (IX). 

Societù d'Incoraggiamento per l'agricoltura e l'indust1'ia nella Provincin 
cli Pudova - Padova, tip. Salmin, 18\18: Reb;done della Colllrnissione ag
giuùicatrice dei premi per il Concorso antifìllosserico, bandito con avviso 
24 agosto 1894. 

Giornale cl'.Agricoltura della Domenica - anno X°, n. 0 5 - 4 febbraio 1900 -
ANTO;<:Io KELLER, necrologia. 

Atti del Sindacato Agricolo l'aclovrrno - anno X 0 esercizio 1899 - Tip. Cre
scini: Relazione intorno ai lavori del Laboratorio Chimico-agrario (parte 
:.igraria) pag. I I. 
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CIOTTO FRANCESCO. 

Sulla possibilita d'incendio in conscguenz,:,i dell'azione dell'acido nitrico ordi
nario su materie vegetali. (In collaborazione c0l prof. Pietro Spica). -
Atti del r. Istituto Veneto cli scien~e, lettere ed arti, tomo VII, serie VII, 
1805-96. 

POGGI TITO. 

Le principali erbe dannose all'agricoltura - "Cn volume legato con ;l5 tavole 
cromolitografiche - l\Iilano, Piacenza, Bologna, 1895. 

La coltivazione degli asparagi - 1\Iilano, Piacenza, Bologm (illustrato), 1895. 
Promemoria per il coltivatore delle piante da foraggio nell'alta Italia - Torino, 

F. Casanova, 1895. 
Almanacco del Polesine agricolo - Rovigo, Tipografia Conzatli, 1895. 
Commemorazione di Ottavio Ottavi - Casale, Tipografia Cassone, 1895. 
Annuario della Cattedra ambulante di agricoltura del Polesine - Volume IV, 

Anno 1803-94 - Rovigo, Tipografia Conzatti, 1895. 
Norme principali per fare il vino e conservarlo - Rovigo, Tip. Conzatti, 1896. 
Il diradamento del grano in trifogliaio e medicaio rotto. (In collaborazione con 

E. Petrobelli) - (Memoria pre.miata con L. 200 nel concorso indetto dal-
1' Italia agricola) - Milano, Piacenza, Bologna, 1896. 

Nitrato di soda, concime awtato a prontissima azione - Agenzia agricola 
A. Notari e Comp. - Bologna, 189G. 

Norme principali per fare il vino e conservarlo - Torino, F. Casanova (Il" edi
zione illustrata), l 896. 

Il perfosfato e il suo miglior uso come concime - Rovigo, Tip. Conzatti, 1896. 
Annuario della Cattedra ambulante di agricoltura del Polesine - Volume V, 

Anno 1894-95 - Rovigo, Tipografia Conzatti, 189G. 
La coltivazione del vig·neto in pianura - Biblioteca Ottavi - Casalrnonferrato, 

Tipografia Cassone, 1896. 
I principì fondamentali della concimazione e b coltnra cosiddetta sidernle 

(Ha edizione), 1397. 
Le cattedre ambulanti di agricoltura - Piacenza, 1897. 
La coltivazione degli asparagi (li" edi1.ione illustrata', 1897. 
Alcuni mali del frumento (diradamento, allettamento, ruggine) na edizione, 1897. 
Annuario della Cattedra ambulante di agricoltura del Polesine - Volume VI, 

Anno 1895-9G - 1897. 
Sul co_sto di produzione del frumento in Italia - Estratto dagli Atti del r. lstitttto 

Veneto di scienze, lettere ecl arti - Venezia, Tipografia Ferrari, 1898. 
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Barbabietole dc1 zncchel'O e harhabietol,1 ,h1 fot·a1-rgio - Nonno per h loro col
tivazione - Casa!f), Tir11>gTafia a Litogt·::lfh C. Cassone, 1808. 

Elementi di agricoltnra (Agrnnomia generalo o Coltivazioni erbacee) - l\lodena, 
G. T. Vincenzi e Nipoti, 18913. 

Annuario della Cattedra ambulante di agricoltura del Polesine - Volume VII, 
Anno 1896-97 - 1808. 

La coltivazione del vigneto in pianura - Biblioteca Ottavi - Casalmonferrato, 
Tipografia Cassone, u~ edizione, W0D. 

Si deve o no incoraggiare la coltivazione dolh harbabictola in Italia? - Casale, 
C. Cassone, l 809. 

La coltivazione degli asparagi (llP cdi1,ione) - C,1salmonfel'rato, 1890. 
I.e Cattedre ambulanti di agl'i,:oltnra in Italia 1ll~ e,lizione) - Roma, Sociefa 

Editrice Dante Alighicl'i, 189\l. 
I ,e barbabietole da zuccheru - C,s,1lmonfcrralo, Fratelli Ottavi, l 000. 

Tol\IASATTI G10RDAN0. 

La l'crforaziuno :'.\leccanica e b Costrnziono di Gallerie entro rnccic spingenti -
Studio comparativo e criti,~o - P:1d.,va, A. Draghi E,litorc, ID00 

Restauro della Cupola. nella Chiesa rii S. ì\Ia1·Ll rlel Carmine in Padova - l\le
moria inserita nel periodieo L' Edili~i!t Jloclcrna - ì\lilano, ID0O. 

La nnova ;;e,le ,1ella Sc11ola ,l'Appliemione pc1· gli !11gcg11cri in l'a,lova (in col'so 
di pnb'blic,u.ione nel periodico L' Jùli/iJirt Jioclcrna ,li l\lilano). 

Hossr ANDRE.\. GrnLIO. 

Snlla mislll'a delle diffel'enw ,li fase Belle correnti alternative - ì\lonografia 
premiata dal R. Istituto Lomb,l!'llo ,li Scienze e Lettere col premio rli fon
dazione Cagnola pcl l8\JG - Padova, Editore Draghi, 1807. 

Sur la mesurc de la diffèrcnce de phase cntrn courants altcrnatifs slnnsoidanx 
pa1· la rnéthode dc Lissnjon~ et dcs ch:11nps Fe1Tari~ - l'aris, L' Eclairage 
Electriqiw, :.::1 avril, 2l mai, 1808. 

Sur la mesure dc la diff?rcnec de phasc p:ir Ics cffets èlcctro,iynamiques -
I'aris, L' Eclairagc Electriquc, 28 mai, l80is. 

Di un metodo grafico per la misura delle D. d. F. fra dnc correnti alter
Hativc - .\'J1orn Ci,nento, l'isa, dicc1J1brc l 8Dì - L'Elettricista, ltoma, gen
naio 1898. 

Di nn m10vo elcttrndinamomelro 1,roprio alla detenninaziun-c delle D. d. F. -
Nuoro Cimento, Pisa, maggio IR\)8, 
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Su talune proprietà di nn- sistema di due correnti alternative difasate qua
lunque, ed applicazione ad un apparecchio di misura e ad un motore a 
campo Ferraris - Torino, Accademia Reale delle Scienze, vol. XXXII[, 
aprile 18'.)8, 

Sopra uno speciale siRtema di due avvolgimenti percorsi da correnti alternative 
sinusoidali - Nuo1,o Cimento, Pisa, agosto 1898 (Nota la). 

Sopra uno speciale sistema ecc. id. (Nota li~) - Teoria di un trasformatore a 
flusso rotante - Nuovo Cimento, Pisa, dicembre 1898. 

,Nuovo apparecchio automatico perenne per la distillazione del mercurio nel 
vnoto - Nuovo Cimento, Pis:1, novembre 1898. 

Alcune osservazioni sn l'interruttore elettrolitico di "\Vehnelt - Torino, Acca
demia Reale delle scienze, voi. XXXIV, 30 aprile 1899. 

i:,tudio teorico di un regolatore della tensione per circuiti a correnti alterna
tive - Nuovo Cimento, Pisa, 1900. 



SCUOLA DI FARMACIA 

Laboratorio di Chimica Farmaceutica e Tossicologica 

lliretto dal prnfossore SPIGA PIETRO. 

SPICA PmTRO, Direttore. 

18ì 

Sulle tiourree benziliche. - ,itti ciel r. Istituto Veneto di sçienze, lettere ed arti, 
1895. 

Sopra un caso d'avvelenamento per acido fenico. - Idem, IR05. 
Sul dosamento del fosforo nelle ricerche chimico-legali. - Atti e Memorie dellrt 

r. Accademia di scienze, lettere ed arti in Padova, 1895. 
Azione dell'antipirina snl salicilato di sodio. - ,1tti del r. Istitttto Veneto 

di scienze, lettere ccl nrti, 1805. 
Sull'acqua Aureliana di Recoaro. - Idem, 1808. 
Sull'acqua delle Roncole che alimenta l'acqnedotto della Citta di Belluno. -

Idem, 1898. 
Chimica medico-farmaceutica e tossicologica. - Voi. I, Chimica inoi·ganica, 

Par-te li, Feltre, tipografia Panfilo Castaidi, 1805. 
Chimica medico-farmaceutica e tossicologica. - Voi. 11, Chimica organica, fa

scicoli I-VI, Feltre, tipografia Panfilo Castaldi, 1807-9D. 
Tavole di chimica analitica qualitativa. - Edizione 3a, Feltre, tipografia Panfilo 

Castaldi, 1898. 

SPICÀ PIETRO e CIOTTO FRANCESCO. 

Sulla possil>ilita d'incendio in conseguenza dell'azione dell'acido nitrico ordi
nario su materie vegetali. - Atti del r. Istil!!to Veneto di scienze, lettere 
ecl arti, 1806. 

MARCHESINI GIACOMO, Assistente. 

Contributo allo studio del sangue di drago. - Atti ciel ,·. Istiti.tto Veneto cli 
scieiue, lettere ell nrti, 1895. 
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MAZZARON GIUSEPPE, Assistente. 

Sulla determinazione degli acidi fissi nei grassi. Nota l". - Atti del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, 1895. 

Sulla determinazione degli acidi fissi nei grassi. Nota IP. - Idem, 1896. 
Osservazioni sul riconoscimento dei cloruri in analisi mediante la formazione 

del cloruro di cromile. - Idem, 1896. 
Riconoscimento delle macchie di sangue in tessuti di diversa natura. - lrlem, 

1896. 

MENEGAZZI GIOVANNI BATTISTA, Assistente. 

Sull'acqua di cristal!i1.zazione dell'arseniato sodico. - Atti e Memorie della 
r. Accademia di scienze, lettere ed m·ti in Padova, 1898. 

Contributo alla tossicologia dell'acido fenico. - Atti del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere cd arli, 1808. 

TODESCllINI GreSTINIANO, Assistente. 

Esperienze intorno all'azione della formaldeide sulle macchie di sangne. -
Atti del r. Istituto Veneto cli scienze, lettere ecl arti, 1898. 

Di alcune reazioni distintive tra aci,lo tannico cd acirlo gallico. - Idem, 1808. 

TODESCIIINI GIUSTINIANO e CALDERATO BORTOLO 

As::sistenti. 

Sulla presa dei campioni d'olio nei casi d'avvenuta congelazione. - Atti del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettCl'e ecl nrti, 1898. 

ALBANELLO CESARE. 

Sopra la determinazione quantitativa dell'acido fenico nei saponi fenicati. -
Atti del r. Istitulo Veneto di scicnJe, lettere ed arti, 18[)[). 

COSSETTINI GIOVANNI. 

Sul philothion (nota preliminare). - Atti del r. Istituto Veneto cli scien:;e, lettere 
ed arti, 1890. 



CALENDARIO 

per l'anno scolastico l 8QQ-Q00 



mo 

CALEN 

PER UANNO S00 

L'asterisco $ indica i giorni festivi; la lettera V gli altri giorni di vacanza. 

OTTOBRE 1899 NOVEMBRE 

4 l l\Ierc. 
Ognissanti 
2 Giov. 
3 Vcn. 
4 Sab. 

4 5 Ilom. 
Termine della ses- ; 

sione d' esami. 
6 Lun. 

Orazione inaugurale. , 
7 l\la.rt. 

Principio delle le
zioni. 

8 l\Icrc. 
9 Giov. 

10 Yen. 
V 11 Sab. 

1 Natalizio di S. A. il 
Principe Ered. 

;f! 15 Dom. 
Principio dell'anno 

scolastico e del 
periodo autun
nale della ses- ' 
sione d' esami. 

16 ],un. 
17 Mart. 
18 l\Ierc. 
Hl (iiov. 
20 Ven. 
21 Sab. 

4 22 Dom. 
23 Lnn. 
24 l\brt. 
25 l\lerc. 
26 Giov. 
27 Ven. 
28 Sab. 

4 29 Ilom. 
30 Lnn. 
31 l\lart. 

4 12 Dom. 
13 Lnn. 
14 l\Iart. 
1:-; l\lerc. 
lf:i (~i(l\'. 

17 \'en. 
18 Saù. 

;ft J\} Dom. 
\' 20 Lnn. 

' Natalizio di S. M. 
la Re17ina. 

21 Mart. 
22 Mere. 
2:1 (iiov. 
2-! Vcn. 
2:-; Sah. 

$ 26 Dom. 
27 Lun. 
28 l\Iart. 
29 l\Icre. 
30 Giov. 

□ ICEMBRE 

1 Ve~. 
2 Saù. 

$ 3 Dom. 
4 Lun. 
5 l\lart. 
(ì l\lere. 
7 Giov. 

+ 8 Ven. 
Concezione di M. V. 

Il Sab. 
$ 10 Dom. 

11 Lnn. 
12 l\lart. 
13 Mere. 
14 Giov. 
15 Ven. 
16 Sab. 

;ft 17 Dom. 
18 Lnn. 
I\) l\lart. 
20 Merc. 
21 c;iov. 
'!·!. Ven. 

\. 2'.3 Sab. 
,:P 24 Dorn. 
4 2:-i Lun. 

Natale di G. C. 
V 2G Mart. 
V 27 l\lere. 
V 28 Giov. 
V 2D Yen. 
V :'lil Sab. 
$ :'li llom. 

GENNAIO 1900 

4 1 Lun. 
V 2 Mart. 
V 3 Mere. 
V 4 Giov. 
V 5 Ven. 
4 6 Sab. 

Epifania 
$ 7 Dom. 
V 8 Lnn. 
V \) l\lart. 
Anniversario della 

morte di Vittorio , 
Emanuele. 

IO l\lere. 
U Giov. 
12 Ven. 
13 Sab. 

4 14 Dom. 
15 Lun. 
16 Mart. 
17 Mere. 
18 Giov. 
Hl Vcn. 
20 Sab. 

4 21 Dom. 
22 Lnn. 
2'.3 Mart. 
24 More. 
20 Giov. 
2G Ven; 
27 Sab. 

$ 28 Dom. 
2D I.un. 
30 Mart. 
31 Tvlcrc. 

FEBBRAIO 

l Giov. 
2 Ven. 
3 Sab. 

4 4 Dom. 
5 Lun. 
6 l\lart. 
7 Mere. 
8 Giov. 
9 Ven. 

10 Sab. 
4 11 Ilom. 

12 Lun. 
13 l\la.rt. 
14 Mere. 
):, Giov. 
lG Ven. 
17 Sab. 

$ 18 Dom. 
19 Lun. 
20 l\Iart. 
21 Mere. 

\' 22 Giov. 
1' 2'.1 Ven. 
V 24 Sab. 
4 23 Dom. 
V 2G Lnn. 
V 27 Mart. 
1' 28 Mere. 

Le ceneri 
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DARIO 

LASTICO 1899-900 

MA A Z O A p R I L E M A G G I O G I U G N o L U G L I O 

1 Giov. 4 1 Dom. l Mart. l Vc11. ;:li< 1 Dom. 
2 Ven. 2 Lnn. 2 Mere. 2 Sab. 2. Lun, 
3 Sab. 3 l\lart. :1 Giov. $ 3 Dom. 3 ì\lart. 

$ 4 Dom. 4 :\!ere. 4 Yen. Festa nazionale. 4 l\lorc. 
5 Lun. 5 Oiov. 5 Sab. 4 Lnn. !"i Cliov. 
6 Mart. (i V1,n. 4 (l Don1. 5 l\lart G Ven. 
7 Mere. 7 Sali. ì Lnn. G l\lr;1·c. 7 S:1b. 
8 Giov. i 4 tl DO!ll. 8 i\lart. 7 Giov. $ 8 lJOJll. 

9 Ven. ,· \) Lun. \) l\lcrc. 8 Von \J Lnn. 
10 Sab. V IO l\lart 10 C1iov. \l Sah. IO l\lart. 

$ l l Dom. V l l ',!ere. 11 Von. +. IO llo,n. 11 Mere. 
12 Lun. V 12 Cìiov. 12 Sali. 11 L,m. 12 Oiov. 
13 Mart, V 13 Ven. $ 1:1 Dont I 12 l\lart. n Ven. 

V 14 Mere. V 14 Sab. 11 l.tlll. + rl ~lr;rc. 14 Sab. 
Natalizio di s. M. $ 15 Dom. lj !\!art. S. Antonio. .:i~ lb Dorn. 

il Re. Pasqua di Risur- l(j l\lerc. $ ì4 (dnv. rn Lun. 
15 Giov. razione. l7 (~iov. Corpus Domini l7 l\lart. 
16 Ven. V 16 Lnn. rn \'011. !,, \"C'n. 18 Mere. 
17 Sab. V 17 Mart. ID S:i.b Termine delle le- ]\) (;iov. 

$ 18 Dom. V 18 l\lerc. + 20 !lom. zi:ni :2(1 Vcn 
19 Lun. V 19 Giov. :? 1 I, 1111 :ti S:ib. 21 S.1li. 
20 Mart. V 20 Ven. 2! ì\lart. 4 17 llo:11. >Ii 22 Don1. 
21 Mere. V 21 Sab. 2:3 i\lcr~. 18 l,nn. 23 Lnn. 
22 Giov. $ 22 Dom. 4 24 Giov. IV l\hrt. ?4 l\lart. 
23 Yen. 23 Lun. Ascensione di G. C. 20 ~!ere. :25 Mcrr. 
24 Sab. 24 Mart. 2:S \'on. 21 (;iov. ;;>(i Giov. 

$ 25 Dom. ?5 Mere. 2(ì Sab. 2·?. Yen 27 Vcn. 
26 Lun. 2G Giov. + •r _, llo:11. 21 S,tlJ. 28 Sab 
27 Mart. 27 Yen. 2i'l Lun. $ 24 llom. ~~ 29 llorn. 
28 Mere. 28 Sab. 2\J l\lai-t. 25 Lnn. 30 Lun. 
29 Giov. ;}) 29 Dom. ;li} l\let·c. 2G !\!art Termina dell'anno 

·30 Ven. 10 Lnn. '.~ l Giov. 27 ì\lere. scolastico, 
31 Sab. 28 (~iov. 31 ;\brt. 

4 29 Vcn. 
SS, Apostcli Pietro 

e Paolo. 
30 Sali. 
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' FL-\._OOLTA 

DI 

GIURISPRUDENZA 



l11segna111enti Obbligatori 
ANNO I° 

Introduzione alle seienze 
ginl'idiche e Istituzioni 
di Diritto civile . P1·of. Brugi hm. mere. ven. 10-11 

mart. giov. sab. 10-11 
lnn. more. von. 9-10 
rnart. giov. sab. 9-10 
hm. mere. nm. 13-14 

Istituzioni di Diritto romano 
Storia del Diritto romano. 
Statistica 
Filosofia del Diritto 

)) 

» 
)) 

» 

» 
Lanclucci 
Ferrm·is 
Cavagnari 

ANNO 11° 

Storia del Dil'itto italiano. P1·of. G. Tamassia lnn. mere. vcn. 11-12 
lun. mere. ven. 10-11 
mart. giov. sab. 9-10 
luri. mere. von. 15-lG 
mal't. giov. sab. 10-11 

Diritto romano 
Economia politica 
Diritto costituzionale 
Diritto internazionale. 
Scienza dell'amministra-

zione e Diritto ammi
nistrativo 

Diritto ecclesiastico 

Diritto romano 
Diritto civile. 
Diritto e procedura penale 
Scienza dell'amministra-

zione e Diritto ammi
nistrativo 

Scienza delle finanze e 
Diritto finanziario 

Storia del Diritto italiano. 

Diritto civile. 
Diritto commerciale 
Diritto e procedura penale 
Procedura civile ed Or-

dinamento giu,liziario 
Nozioni elementari di 

m,)dicina legale 

» 
)) 

)) 

)) 

» 
» 

Lanclucci 
Loria 
Morelli 
Catellani 

Fe1Taris 
G. Tamassia 

ANNO 111° 

P1·of. Lanclucci 
» Polacco 
» Tiw:.;:.;i 

» 

mart. giov. sab. 14-15 
lun. mere. ven. 13-14 

lun. mere. ven. 10-11 
mal't. giov. sab. 11-12 
mart. giov. sab. 9-10 

nud. giov. sab. 14-15 

» 

)) 

Alessio lnn. rnei·c. Yen. D-10 
G. Tamas.sia lun. rnel'c. von. 11-12 

ANNO IV 0 

P,·of. Polacco 
» Sace1·cloti 
>) Tuo:.;:.;i 

mart. giov. sab. 11-12 
lun. mere. ven. 13-14 
mart. giov. sab. D-10 

FNmceschini lun. mere. veu. 9-10 

» A. Tamassia mart. giov. sah. 10-11 

OR A 

Aula F 
)) 

» 
» 
)) 

» 
)) 

)) 

)) 

L 
L 
D 
F 

L 
L 
F 
F 

» F 

» 

» 

)) 

» 
)) 

B 
L 

L 
D 
L 

» D 

» F 
» L 

» B 
» B 

» L 

» 1l 
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l11seg11a111e11ti libe1•i e di eo1nple111ento 

Esegesi sulle fonti del· 
Diritto romano Prof. Landucci lun. mere. ven. 14-15 Aula L 

Istituzioni di Diritto co-
mune 

Storia letteraria del Di
ritto romano . 

Diritto greco classico . 
Diplomazia e storia dei 

trattati. 
Storia delle Costituzioni . 
Pratica Criminale . . 
Corso teorico-pratico tli 

» Bntgi 
» » 

» Catellani 
» Mor·elli 
» Titaz:Ji 

mart. giov. sab. 12-13 

lun. mere. ven. 
mart. sab. 

16-17 
lG-17 

mart. giov. sab. 15-16 
lun. mere. ven. 17-18 
lnn. mere. ven. 12-13 

Diritto Notarile . » Fr·anceschini mart. giov. sab. 1:3-14 
Procedura civile ed Or

dinamento giudiziario 
( corso speciale) 

Procedura penale i ta
liana con esercizi pra
tici di discussioni e 
dibattimenti 

Credito e Banche . 
Legislazione sociale 

Contabilità <li Stato 

Principì generali del Di
ritto penale e teol'ia 

Avv. Nor·sa 

» Castori 
Pr·of Lit:Jzatti 

» Contento 

» D'Alvise 

speciale dell' omicidio . » Flor·ian 

lun. mere. ven. 15-16 

lunodì venerdì 19-20 '/, 
giorntlì 16-17 
luneclì venerdì 15'/.-17 

j lunodì 
I gioYcdì 

lun. yc11. 

17-18 ~ 

16-17 ~ 

15-16 

CORSO Lll3ERO PER I LEGALI NELLA FA.COLTA. DI MEDICINA 

» L 

» F 
» F 

» F 
» F 
» L 

» n 

» F 

» E 
>> L 
» L 

» F 

» 

Demografia della crirni- ~ Se.la Medica 
nalità . . . . . . Prof.A. Ta1nassia giov. sab. 16-17'/, ~ S.Matlia 

CORSO LIBERO PER I LEGALI NELLA FA.COLTA. DI SCIENZE 

Antropologia . . . . Pr·of. Tedeschi 
~ mart. giov. 16-17 f Scuola t~i 
~ sabato 11-1:2 ~ :\li1wralog·i:1 
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Fer gli aspiranti all'ufficio del Nota.ria.te corsi d'obbligo sono: 

ANNO I. 

Introduzione alle scienze giuridiche ed btituzioni di Diritto civile. 
Istituzioni di Diritto romano. 
Diritto civile. 
Diritto commerciale. 
Diritto e procedura penale. 
Diritto amministra ti vo. 

ANNO II. 

Diritto civile. 
Diritto e procedura penale. 
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario. 
Diritto amministrativo. 

Per gli aspiranti all'ufficio di Procuratore i corsi d'obbligo sono: 

ANNO I. 

Introduzione alle scienze giuridiche ed Istituzioni di Diritto civile. 
Diritto civile. 
Diritto commerciale. 
Diritto e procedura penale. 

ANNO II. 

Diritto ei vile. 
Diritto e procedura penale. 
Procedura civile ed Oedinarnento g-inrliziario. 



' F .A. O O L .-_r .A. 

DI 

MEDICINA E CHIRURGIA 
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ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO 

Anatomia umana normale. 
Fisica. 
Chimica generale. 
Zoologia . 
Esercizì anatomici 

Anatomia umana normi:\le. 
Esercizi anatomici 
Botanica. 
Fisiologia umana . 
Anatomia e Fisiologia com

parate. 

Patologia generale . 
Fisiologia umana . 
Anatomia umana normale. 
Esercizì anatomici . 
Esercizì d' Anat."' topografica . 

Patologia speciale medica di-
mostrati va 

:f>ropeùeutica clinica medica . 
Clinica medica generale 

Materia medica 
Patologia speciale chirur-

gica e Propedeutica . 
Istituzioni d'Anatomia pato-

logica (Anatomia patolo-
gica generale e speciale) 

.ANNO 10 

Prof. Bertelli 
» Vicentini 
» Nasini 
» Ficalbi 
» Bertelli 

ANNO I I 0 

Pt·of. Ber-lelli 
» » 
» Saccar·clo 
» Stefani 

» Ficalbi 

ANNO I I I 0 

Prof. Salvioli 
» Stefani 
» Berlelli 
» » 
» » 

ANNO I V 0 

Prof. Liicatello 
» De Giovanni 

» » 

» lliarfori 

» Burci 

» Bonome 

lnseg-narnenti 

mart. mere. ven. ~ab. 
hm. mere. ven. 
mart. giov. sab. 
hm. mere. 
lun. mere. ven. 

mart. mere. ven. sab. 
lun. mere. ven. 
lun. mere. ven. 
lun. mart. mere. 

ven. sab. 

hm. mere. ven. 
lun. mart. mere. 
mart. mere. ven. sab. 
lun. mere. ven. 
mart. giov. sab. 

hm. mart. giov. 
mere. ven. sab. 

I hm. mart. mere. v. s. 
giov. dom. 
ltm. mere. giov. ven. 

tutti i giorni 

mart. giov. sab. 



DALLA FA0OLTA ED ORARIO 
Obbligatori 

13-14 
10-11 
11-12 
12-13 
14-15 

13-14 
14-15 
11-12 
10-11 

12-13 

9-10 
10-11 
13-14 
14-15 
14-15 

16-17 
16-18 
8-10 
8-9 

11-12 

10-11 

15-16 

S. Mattia Aula B 
Istituto ùi Fisica 
fatituto di Chimica geuet·,1 
S. Mattia Aula A 
Scuola Anat." S. ì\Ialtia 

S. Mattia Aula B 
Scuola Anat."' S. l\fattia 
Orto Botanico 
S. Mattia Aula D 

S. Mattia 

s. Mattia Aula U 
» » D 
» » B 

s . .Mattia 
>> 

Clinica Medica (Speciale) 
Allo Speciale (Div. Med.) 

idem 
idem 

S. Mattia Aula A 

S. Mattia Aula A 

S. Mattia Aula B 

201 
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ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO 

Clinica medica generale 

Clinica chirurgica . 
Oftalmoiatria, Clinica Ocu-

listica ed Esercizì di Ot
talmoscopia . 

Istituzioni d'Anatomia pato
logica (Anatomia patolo
gica generale e speciale) 

Esercizì cl' Anatomia patologica. 
Igiene. 
Medicina operatoria . 

Clinica medica generale 
Clinica chirurgica 
Ostetricia e Clinica ostetrica 

ginecologica . 

Clinica dermosifilopatioo 

Psichiatria e clinica psichiatr."' 
Medicina legale 
Medicina operatoria . 

ANNO V 0 

Prof De Giovanni 

» Bassini • 

» Gradenigo 

» Bonome 
» )) 

» Serafini 
» Bassini 

ANNO V 1° 

Prof. De Giovanni 
» Bassini 

)) Truzzi 

» Breda 

)) Belmonclo 
)) Tamassia 
» Bassini 

Corso Biennale 

Ostetricia teorico-pratica per 
le levatrici . Prof 1.'ruzzi 

Insegnamenti 

, lun. mart. mere. v. s. 
~ giov. dom. 

mere. giov. ven. sab. 

tutti i g1orm 

mart. giov. sab. 
mart. giov. sab. 
lun. mere. ven. 
hm. mart. 

come nel quinto anno 
idem 

l lunedì 
mere. 
giovedì (provvisoriamen 

, lun. mere. ven. 
~ martedì 

mart. giov. sab. 
lun. mere. ven. 
lun. mart. 

tutti gwrm 

Co1•si (~on11ple1nentnri 

Pediatria . Prof N. N. 

!sto-Chimica clinica » Li<ssana 

, giovedì domenica 
~ venerdì 
, lunedì 
~ venerdì 



' • 

DALLA FA0OLTA ED ORARIO 
Obbli~aCori 

8-10 Allo SpedalB 
8-9 idem 

10-12 idem 

18-14 idem 

15-Hì S. 11:itti:l Anh B 
14-15 » )) l\101•rr;i "Il i 

t') t:'l 

14-15 
10-11 '/4 

10-12 
16-18 
8-10 
13-14 
12-13 
15-16 
14-15 

10-11 '/, 

» >> 

» )) 

Allo Spellale 
idem 

D 
A 

Istituto ostetl'. 0 gine<.;olog. 0 

idem 
idem 

Allo Spedale 
idem 
idem 

S. Mattia Aula A 
idem 

8-10 Istitn to ostetr. 0 ginecologico 

9-10 Allo Spedale 
19-16 idem 
15-16 idem 
16-17 it.lem 

Esercizi pratici in giorni da destinarsi 
dal Professore. 
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Tecnica fisiologica 
Sifilide ereditaria 
Odontoiatria teot·ico-prntica 
Chimica delle sostanze alimen-

tari. 
Esame fisico degli organi del to-

race e del ven t1·0 . 
Patologia del sistema nervoso 

13acteriologia. 

13acteriologia e tecnica bacterio-
logica 

Analisi chimica volumetrica 

Esercizì di Endoscopia 
Demografia ed assistenza pub-

blica 
Demografia della criminalitc\ 
Chimica fisica 
Legislazione sanitaria 
Oftalmoscopia e Oftalmometria 
Chimica analitica 
Chimica organica 

Patologia speciale medica 

Semeiotica medica. 
Istologia not·male 
Ottica fisiologica applicata alla 

pratica medica . 
Clinica medica 
Farmacognosia 
Malattie rare del sistema neevoso . 

Pì·of. Stefani 
Dott. Eosina 

» Alessio 

P1·of Spica P. 

Dott. Borg !te,·ini 
» » 

» Catterina 

P1·of Bonome 

Dott. Spica CJ. 

Pro/'. Breda 

Dott. Righi 
Prof l'mnassia 

» Nasini 
» Serafini 

Dott. Ovio 
» Cw Tm·a 
» -1lndel'lini 

» Zaniùoni 

» Lussana 
P1·of. Salviati 

» Graclenigo 
» Lucatello 
» Mar(Oi·i 

Dott. Massalongo 

ORARIO DEI 

giov. ven. sab. dom. 
lunedì venerdì 
martedì sabato 

lnn. mere. ven. 

lun. mad. dom. 
da destinarsi 

lnn. met·c. ven. 
~ sabato 
t domenica 

lnn. ven. 

giovedì 
giov. sab. 
mart. gtov. ven. 
giov. sab. 
hm. mere. ven. 
mart. giov. sab. 
!un. mere. ven. 

( l nnedì 
) mercoledì 
{ Lbmenica 

giov. dom. 
mart. giov. sab. 

giov. dorn. 
mart. giov. sab. 
da destinan,i 

idem 



CORSI LIBERI 

10-11 
15-16 
1-12 1/, 

5-16 l /, 

9-10 

15-16 
14'-l G 

4'/.-16 
5'/2-17 
8-9 1 /, 

7'/,-9 

14-16 
16-17 1 /, 

17-18'/, 
16-18 
11-12 
14-15 

17-18'/, 
12-13 
15-16 
16-17 
7'/,-9 
8 '/,-10 

14-15 
17-18 

Istituto di Fisiologia 
Scuola lett. A (S. Mattia) 
Allo Spedale 

Istituto Chimico S. Mattia 

Scuola allo Spedale 

Scuola lett. A (S. :Mattia) 
idem 

Aula B (Scuola di l\Iedic.) 
Istituto Chimico S. Mattia 

itlom 
Allo Spedale 

S. Mattia 
idem 

• Istituto di Chimica generale 
Istituto cl' Igiene 
Allo Spedale 
Istituto di Chimica generale 

idem 
Istituto di Clinica medica 

idem 
irlem 

Clinica medica 
S. Mattia 

Clinica oculistica 
Clinica medica 

205 

Corso somostmlc 
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Psicopatologia generale 
Diagnostica delle malattie interne. 

Patologia chirurgiea dimostra ti va. 

Ostetricia e Ginecologia . 
Gravidamn 

Datt. 
» 

» 

» 
» 

Stefani u. 
Ceconi 

Penzo 

Trettenero 
J.llaggia 

l une<lì martedì 
da destinars.i 

~ giovedì 
t domenica 

da destinarsi 
idem 



16-17½ 

10-12 
15-lG 

Allo Spedale 

idem 
idem 
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... 
ORDINF. DEGLI STUDI CONSIGLIATO DALLA f ACOLTA PEL PRIMO BIENNIO 

ED ORARIO. 

A. 1•("r la Lic("HZH .... lish•o•1nah~nu1Hca 
A:'\:\1O I. 

Corsi Obbligatorl ( l) 
(Regol. spcc. art. 5 e 7) 

Algebra complementare. Uicci mere. g. V. s. D-10 C 
neometria analitica . Vei·onese 
!leometria proiettiva (2) Favara 
Esercizì di Geometria proietti va » 
Chimica generale (:3). Nasini 
Disegno di ornato e di archi-

tettura elementare (4) . Hesse 
Esercizì di algebra e di geo-

metria analitica (5) 

1. rnart. mere. g. l:~-14 C 
1. mart. mere. H-D lt 
ln11erli 14-lo O 
1. mel'(:. v. 10-11 '(, ht. Chim. 

mere. ven. 

~ lun. mart. 
t sabato 

14-16 

9-10 
11-12 

o 

ANNO II. 

Fisica sperimentale . Vicentini 
Geometria descrittiva (2) Legna::;::;i 

Escrcizì di Geometria descritti va. » 

Calcolo infinitesimale. D'Arcais 
Disegno di ornato e di archi-

mart. g. s. 
mart. g. s. 

~ lunedì 
t martedì 

1. m. m. g. v. s. 

tettura elementare (4) Hesse mere. v. 
Mineralogia ( 4). 
K-rnreizì cli calcolo infinites.e (3) . 
Esercizi di :\Iineralogia (G) 

Panebianco mart. g. s. 
mere. Yen. 

Paneùianco mere. ven. 

10-11 1st. cli Fis. 
14-16 e 
!J-11 o 
16-18 o 
11-12 G 

9-11 o 
9-10 Se.Lt :\lin. 
14-15 
15-16 Se.la l\Iin. 

(1) Si consigliano gli studenti a frcq11cnta1·e il corso di fisica anche nel primo anno. 
('2) Gli aspiranti alle Scuole d'applicazio:ie devono superarn un esame sul Disegno di geometria 

proiettiva e di geometria descrittiva (Circ. ministeriale CoPPixo n. 761 ). 
(:~) Gli aspir..nti alle Scuole d'applicazione sono dispensati dall'esame di Chimica organica ( Circ. mi

nisteriale 17 giugno l8ì8J. 
Gli stndenti, che aspirano alla Laurea in chimica, in fi~ica o nelle scienze naturali. n0vono 

frequentare anche le leiioni di chimica organica, che il prnfessore di chimica generale da negli ultimi 
mesi dell'anno, e snperare l'esame relativo, insieme con quello, di chimica inorganica, poiché 
r1110sti due esami costituis'.:ono, pei detti studenti, un unico esame. 

( 4) Gli insegnamenti di Disegno d'ornato e di architettura ehmentare e di Mineralogia sono obbligato!'Ì 
solamen~e per gli aspiranti alle Scuole d'applicazione per gli Ingegneri (Regol. spec. delle Scuole 
d'applicazione). - Tass~- di deposito per la Scuola di Disegno Lire 5, a cauzione di danni eventuali. 

(5) Questi csercizì sono diretti dall'Assistente, ma la relativa firma nel libretto è data dal 
professore della nntcria. 

(G) Tassa di Laboratorio, Lire 5. 



Corsi Liberi 

Disegno di macchine . . llesse 

Calcolo delle probabilità, erl 
applicazioni. . . . . n·Arcais 

Prospettiva teorico-pratica Ve1'oncse 

Chimica fisica . . . 
Petrografia . . . . . 
Storia delle Matematiche . 
Chimica organica 
Complementi di Geometria 

proiettiva e descrittiva. 
Teorica dei numeri. 
Stili ornamentali e di Archi-

Nasini 
Panebianco 
Favara 
Anderlini 

Rordiga 
Gazzaniga 

tettura . . . Manfrecli 

( l) Per gli stu<lcnti <li I O anno. 
(2) Per gli studenti di 2° anno. 

\ domenica 
l lnne,lì 

lun. ven. 
\ lun. mere. 
:i " ~ VOllOl'(ll 

10-12 
15-17 

lG'/.-18';, 
10 1/,-21 

1D '/.-20 1/, 

211 

o 
o 

e 
K 
K 

mad. giov. s. 
mad. giov. 
lun. giov. 
lun. mere. v. 

17-18 '/, Ist. Chim. 0 

16-17 '/, B 
15-16 1/, I 
17-18 '/, Ist. Chim. 0 

meec. ven. s. 15 1/,-17 
mart. giov. 16-17'/, 

~ mart. srrb. (1) 10-11 
f mart. sab. (2) 13-14 

I 
F 

R 
R 
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B. Per la Licenza in Scienze naturali 

Corsi Obbligatori ( 1) 
(Regol. spec. a;t. 6 e 7) 

Zoologia . 

Esercizì di Zoologia 

Fisica sperimentale 

Chimica generale (2). 
Esercizi di chimica generale (3) 

.Mineralogia. 

Esercizi di Mineralogia (4) 
Botanica. 

Esercizì di Botanica (5) 

ANNO I. 

Ficalbi 
» 

Vicentini 
Nasini 

» 

lnn. mere. lZ-13 
giovedì 14-lG 
mart. g. s. 10-11 
1. mere. v. 10-11'/, 
lnn. m~rc. v. 13'/,-17 

ANNO II. 

Panebianco mart. g. s. 9-10 
» lun. mere. V. 9-10 

Saccardo lun. mere. V. 11-1:l 
» mart. giov. s. 14-16 

Anatomia e Fisiologia comparate. Ficalbì ven. sab. 12-13 
Esercizì di Anatomia e Fisio-

logia comparate » domenica 14-16 
Esercizì di Fisica (6) Vicentini lun. mere. V. 14-16 

Se.la S. Mat. 

id. 
Ist. Fis. 

Ist. Chim. 

id. 

Se.la Min. 

id. 

Orto Bot. 

id. 

Se.la S. Mat 

id. 
1st. Fis. 

(1) Si consigliano gli studenti a frequentare il corso di fisica anche nc,l secondo anno. 
(2) Gli studenti, che aspirano alla Laurea in scien?.e naturali od in chimica, devono frer1uentare 

anche le lezioni di chimica organica, ehe il professore di chimica generale dà negli ultimi mesi del
l'anno scolastico, e sostenere l'esame relativo, insieme con quello di chimica inorganica, perchè, 
pei detti studenti, questi due esami costituiscono un unico esame. 

(3) Tassa di laboratorio lire 20; e deposito di lire 20, a cauzione di danni eventuali. 
(4) Tassa di laboratorio di lire IO. • 
(5) Tassa di laboratorio di lire 20. 
(6) Tassa di laboratorio di lire 30, e deposito di lire 20, a cauzione di danni eventuali. 

Avvertenza per gli studenti di ambedue le sezioni del pi·imo biennio, i quali provengono dalla 
sezione Fisico-Matematica dell'Istituto tecnico. Essi non possono essere inscritti al secondo biennio 
della Facoltà se non hanno superato un esame di letteratura italiana e di lingua latina (Regol. univ. 
art. 9), presso un Liceo, secondo le norme stabilite dalla Circolare Ministeriale 12 giugno 1891. 



Cersi Liberi 

Chimica fisica . 
Petrografia . 

• Chimica organica. 
Analisi chimica volumetrica, 

con ispeciale riguardo alle 
applicazioni tecniche, me
diche é farmaceutiche 

Chimica analitica . 

. Nasini mart. giov. s. 

. Panebianco mart. giov. 
. Ander-lini lun. mere. v. 

j sabato 
. Spica G. , d . 

~ ome111ca 
. Carrara mart. giov. s. 

Crittogame e loro applicazioni . Fiori mere. ven. 
Ornitologia. . Arrigoni degli Oclcli giovedì 

. I venerdì 
Fenbmeni geologici attuali . . Sqmnabol d . ome111ca 

218 

17-18'/, Ist. Chim. 0 

16-17 1/, Se.la Min. 
17-18 '/, Ist. Chim. 0 

15'/,-17 Ist. Farm. 
8-9'/, id. 
14-15 Ist. Chim. 0 

9-10 Orto Bot.0 

10-11 Se.la S. Mat. 
14-1.5 Ist. Geol. 
9-10 id. 
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INSEGNAMENTI DEL SECONDO BIENNIO DI FACOLTÀ 
ED OR ARI O. 

A. Per la Laurea in lllate,natica 

Ha diritto all'iscrizione al secondo biennio per questa Laurea chi ha percorso il biennio per la 
Licenza Fisico-matematica (I). - (Vedasi, per i provenienti dagli Istituti tecnici, l'avver

tenza a pag. 212). 

Corsi Obbliga.tori 
(Regol. spec. art. 14) 

Meccanica razionale . ) 
lunedì 14-l.5 

. Levi-Civita martedì_ 13-1: 
mere. g10v. v. 14-lb 

e almeno quattro altri corsi, scelti fra i seguenti: 

l hm. giov. 13-14 
Geodesia teoretica (con esercizì). Miar-i-Fulcis venerdì 10-11 

Astronomia (con esercizì) . 
Fisica matematica . 
Analisi superiore (corso biennale). 

Lor-enwni 
Ricci 
D'Ar-cais 

sabato 13-14 
mart. gio,-. s. 9 1/,-ll 
mart. giov. s. 16';.-18 
lun. mere. v. 15-16 1/, 

Geometria superiore (corso bienn.) Veronese 
~ mart. giov. s. 
t venerdì 

Levi-Civita lun. mere. v. 

14-15 
13-14 
()1/,-11 Meccanica superiore 

Corsi Liberi 

Ga::;:mniga mart. giov. s. 16-17 1/. 

n 
o 
G 

o 
o 
o 

Oss. A-:;tr. 
e 
G 
G 
G 
G 

F Teorica dei numeri 
Complementi di Geometria pro

iettiva e descrittiva . Bor-cliga mere. ven. s. 15 1/,-17 e 

Prospettiva teorico pratica 

Geometria differenziale . 

Veronese 

Ricci 

~ hm. mere. 19 1
/ ,-21 G 

venerdì 19 1/,-20 1/. G 
lun. mere. ven. 17-18 e 

(I) Possono inscriversi al quarto anno per questa laurea i Dottori in Fisica; ed al terzo anno 
i Dottori in Chimica o in Scienze Naturali, che hanno superati gli esami per la licenza fisico
matematica, e gli Ingegneri civili ed industriali, sotto particolari condizioni, che sono indicate 
dalla Circolare Ministeriale 19 dicembre 1895. - I Dottori in Chimica o in Scienze Naturali, 
che non hanno superati gli esami per la licenza fisico-matematica, non possono essere inscritti 
che al secondo anno, e sotto particolari condizioni, indicate nella su<ldetta Circolare. 
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B. Pe1• la La111'ea in f?isica 
Ha diritto alla iscrizione in questa Sezione chi hrt percorso il biennio per la Licenza Fisico

matematica (I). - Per i provenienti dagli Istituti tecnici si veda l'avvertenza a pag. 2 i 2. -
Se lo studente non ha già. dato l'esa!ne rli chimica organica, <lovra dado dnrante il biennio. 

Corsi Obbligatori 
(l{egol. spec. art. 15) 

Meccanica razionalo 

Fisica matematica. 
Mineralogia . 

I . . e· ·t i lun. mere. g. V. 14-15 G 
,eVt- ll'l a t <l' }'3 14 C mar e 1 , -

Ricci mart. giov. s. Hi'/,-18 C 
Paneùianco rnart. giov. s. U-10 Se.la l\Iin. 

ed un corso fra quelli clel seconclo biennio cl ella se .::ione illatematica, a scell,.r 
dello studente. 

Sono pure obbligatori: 
1.0 Esercizì e lavori sperimentali nel laboratorio di Fisica, pt>r ambedue gli 

anni (sotto la direzioue del profossore), in giorni rnl ore da destinarsi (2); 
2.0 Esercizì pratici di Chimica, per almeno un semestre (quello invernale), nel-

1' Istituto Chimico (sotto la direzione del professore), nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 1:.3 '/, alle 17 rJ). 

Corsi Liberi 
Chimica fisica . 
Chimica organica 

Nasini 
Anclerlini 

Analisi chimica volumetrica ecc. Spica G. 

Chimica anali tic a 
Geografia fisica . 

CwTara 
N. N. 

j 

mart. giov. s. 
lun. mere. Y. 

sabato 
domenica 
mal't. giov. s. 

17-18'/, Ist. Chirn. 
17-18 1/, » » 
15 'r-11 Ist. Farm. 
8-9'/, )) 

14-15 Ist. Chim. 

È raccomandato vivamente agli aspiranti alla Lat11·e:t in Fisica di freqnentare gli esercizì 
di Mineralogia. 

(I) Possono inscriversi al quarto mino per qnesta lalll'ea i Dottori in 3Iatematica, approfit
tando delle concessioni contenute nella Circolare Ministeriale I\) dicembre 1893. Essi, se non 
hanno mai seguìto il corso di Fisica matematica e rJl1cllo di Mineralogia nè snperato il re
lativo esame, sono obbli!Jrtli (per una deliberazione pr0~:t dalla Facolù, secondo 1111a delle 
Norme generali comprese nella snindicata Circolare) a ser11,ire i detti corsi, ecl a subire l'csam0 
relativo. 

Al terzo anno per la stessa la11rna possono inscriversi, secondo la succitata Circolare, e 
sotto speciali condizioni, i Dottori in Chimicn o in Scien~c Nat11rali, che hanno subìti gli esami 
per la licenza fisico-matematica, ed anche gli In_qegneri cfoili o quelli industriali. 

Secondo la stessa Circolare, non possono essere inscritti che nel secondo anno per la laurea 
in Fisica, e con altre condizioni (indicate nella Circolare) i Dottori in Chimica o in Scicn~e 
Natutali, che non hanno superati gli esami por la licenza fisico-matematica, ed i Dollari in 
Medicina e Chirurgia. 

(2) Tassa di laboratorio di lire 30 affanno; e deposito di lire 10, a cauzione dei guasti eventuali. 
(~) Tassa di laboratorio <li lire 20, e deposito di lire 2l\ a c:rnzioue dei guasti evenluuli. 
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C. Per la Lau1•ea in (:;hirniea 

A questa Sezione si può inscrivere chi ha percorso il biennio per la Licenza in Fisico-matematica, 
oppure quello per la Lice!'lza in Scienw naturali. In questo secondo caso occorre dare un 
saggio di disegno a mano libera (Art. 12 del Regolamento speciale) (IJ. - Se lo studente 
non ha gii1 dato l'esame di chimica organica, dovri1 darlo durante il biennio. - (Per i prove
nienti cl agli Isttiuti tecnici si veda l'avvet·tenza a pag. i I 2). 

Corsi Obbligatori 

(Regolamento speciale art. IG) 

1. 0 Dne anni <li eserctzt e lavori sperimentali nel laboratorio <li Chimica, sotto 
la direzione del professore: - tutti i giorni, in tutte le ore disponibili (2); 

2. 0 Almeno un seniestre (quello invernale) <li esercizi pratici cli Fisica, nel-
1' Istituto di Fisica, sotto la direzione del professore: - in giorni ed in ore 
da destinarsi (3); 

3. 0 Ti·e corsi nella Facoltà cli Scien:::e ocl in quella di .illedicina, a scelta 
dello :-;tudente, secondo 1'01·ario delle rispettive Facoltà. - Per questi corsi, 
agli studenti, che ham10 percorso il primo biennio pe1· la Licenza Fisico
matematica, la. Facoltà consiglia la inscrizione a quelli di Mineralogia, di 
B•otanica, di Zoologia, di Anatomia e Fisiologia comparate, di Geologia, di 
Anatomia umana normale, di Fisiologia umana e di Materia me.dica; ed a 
11uelli, che hanno percor;:;o il biennio per la. Licenza in Scienze naturali, 
consiglia la inscrizione ai corsi di Algebra, di Geometria prniettira, cli Geo
metria descrittiva e di Disegno. 

(I) Al quarto anno per questa lamea possono ins0riversi i Dottori in Fisica, con obbligo 
di attendere alle csercita1,ioni di Chimica, di frequentare il corso di Chimica generale, e di subire 
il relativo esame (Circolare Ministeriale 1\) dicembre 1805). 

Al terzo anno per la stessa lamea possono inscriversi, secondo la Circolare or ora citata, i 
Dottori in llfatematica, quelli in Scienze Naturali, quelli in llledicina e Chirurgia, gli lnge
!Jne1·i civili e industriali, e coloro, che sono forniti del diploma di farmacista (pur.)hè abbiano 
anche r1uello di liçenza liceale oppure quello della licenza fisico-matematica in un Istituto 
tecnico, ma abbia110, in questo caso, superato l'esame di itafiano e di latino presso un Liceo), 
sottoponendosi a speciali condizioni, che sono indicate in detta Circolare. - A tutti c1uesti, che 
si inscrivono al terzo anno, se intendono di domandare la dispensa dalle tasse del quarto anno, 
h Facoltlt. (applicando una delle Norme generali contenute in detta Circolare) fa loro obbligo di 
inscriversi, durante il detto terzo anno, ad almeno due dei tre corsi consigliati qui sopra pel 
Sèconclo biennio, oltre agli Esercizi nel Laboratorio di Chimica. 

(2) Tassa di laboratorio cli lire 40 all'anno, e deposito di lire 20, a cauzione dei guasti eventuali. 
(3) Tassa cli laboratorio cii li!'c 30, e deposito di lire IO, a cauziono dei guasti eventuali. 



Corsi Liberi 

Chimica fisica . 
Chimica organica . 

Analisi chimica volumetrica, 

Chimica applicata all'igiene 
Chimica analitica. 

Ai laureanùi in Chimica la 
corso, appartenente alla 

Chimica farrnaceu t1ca . 

Nasini mart. giov. v. 
Ancledini lnn. mel'c. v. 

S . ~ sabato 
ecc. pica G. , 1 . . r t omen1ca 

Spica P. lun. mere. v. 
Carrara mal't. giov. s. 
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17-18 1/, Ist. Chim. 
17-18 1/, » 

15'/,-17 Jst. Farm. 
8-D 1/, » 

15-16 1/, » 

14-15 Ist. Chim. 0 

Facolta consiglia di frequentai·e anche il seguente 
Scuola di Farmacia: 

. Spica P. mal't. giov. s. 101/,-1 l 1/, Ist. Farm. 
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D. Per la La111•ea i11 Scienze ~aturali 

A questa Sezione può inscriversi chi ha percorso il biennio per la Licen.za in Scienze naturali, 
e dato un saggio di disegno a. mano libera. Potrà, pure esservi ammesso chi abbia percorso il 
biennio per la Licenza fisico-matematica, o abbia ottenuto la promozione nelle materio del 
primo l,iennio della Facoltà, medica; ma, prima di presentarsi all'esame di laurea, dovrà otte
nere il certificato di diligenza nelle materie prescritte per la Licenza in Scienze naturali, 
delle quali non sostenne l'esame durante il primo biennio (Art. 12 del Regolamento Rpe
ciale) (!). - (Per i provenienti dagli Istituti tecnici, si veda l'avvertenza a pag. 212). - Se lo 
studente non ha gia dato l'esame di chimica organica., dovrà darlo durante il biennio. 

Corsi Obbligatori 
(Rogo!. spec. art. 17) 

Geologia Omboni 
Esercizì di Geologia » 

Zoologia. Ficalbi 
Anatomia e Fi,iulogia comparate. » 

Geografia fisit;a . N. N. 
Esercizì speciali di Mineralogia. Panebianco 

Corso complementare 
An fropologi a . 1'edeschi 

lun. mere. 
lun. mere. 
lun. mere. 
ven. sab. 

mart. sab. 

~ mart. giov . 
r sabato 

V. 10-11 1st. Geol. 
14-16 » 
12-13 1st. Zool. 
12-13 » 

l 7'/.-18'/, Se.la di l\Iin 

16-17 Se.la S. Mat 
11-12 » 

Oltre a fare gli esercizì connessi alle singole materie, chi aspira ad ottenere la 
Laurea ili Scienze naturali è obbligato a coltivare, durante l'utto il secondo 
biennio, un ramo di storia naturak, a sua scelta, in uno degli Istituti scien
tifici dell'Università. Percib deve, al principio di ciascun anno, prendere rego
lare iscrizione presso il direttore dell'istituto, cui appartiene il ramo prescelto, 
od ottenere, alla fine dell'anno, la relativa attestazione di frequenza (2). 

La Facoltà (a sensi <lell' art. 84 del Regolamento un i versi tari o) consiglia inol ti-e 
la iscrizione ai corsi di: 

Anatomia umana Fisiologia Disegno 

(1) Al terzo anno per questa lanrea possono inscriversi anche i Dottori in Jlfatem.atico, 
quelli in Fisica, quelli in Chimicri e quelli in :Medicina e Chirurgia, secondo la Circolare Mi
nisteriale 19 dicembre 1895, e sottostando alle condizioni indicate nella stessa Circolare. - Gli 
Ingegneri civili e qnelli industriali non possono essere inscritti che nel secondo anno, e con 
altre condizioni, contenute nella detta Cir·rolare. - Coloro, che sono forniti del diploma di fm·
macista e di quello della licen;a lzcerile, possono, in generale, essere inscritti nel secondo anno; 
se, pe1·ò, hanno gia seguito per dne anni il corso cli anatomia normale o quello di anatomia e 
fisiologia comparate, possono essere inscritti nel ter;;o anno, sotto particolari condizioni indicate 
nella detta Circolare. - Coloro, finalrncnto, che hanno il diploma di Farmacista e quello della 
licen;n fisico-matematica cl"itn Istituto tecnico, od hanno superato l'esame cli italiano e cli latino 
presso un Liceo, voluto dall'art. 9 del Regolamento generale, sono ammessi e trattati corno r111clli 
colla licenza liceale (Nota l\linistel'ialc 10 novembre 1806). 

(2j Tassa di laboratorio ner la Hnt~ni"", lire 20 all'anno; per la Mineralogia, lire IO all'anno. 



Corsi Liberi 

Batteriologia 

Petrografia. 

Antropologia 

Chimica fisica. 
Chimica organica 
Chimica applicata all'igiene. 
Analisi chimica volumetrica, 

con ispeciale riguardo alle 
applicazioni tecniche, me
diche e farmaceutiche. 

,... tt . I mart. sab. 
. va erma d . omemca 
. Panebianco mart. giov. 

rn d 1 . ~mart. giov. 
.Le esc n 'i b t r sa a o 
Nasini rnart. giov. s. 
Ancler-lini lun. mere. v. 
Spica P. lun. mere. v. 

~ sabato 
Spica G. 

domenica 
Chimica analitica Carrara rnart. giov. s. 
Crittogame e loro applicazioni Fiori mere. ven. 
Ornitologia . Ari·igoni degli Oddi giovedì 

. \venerdì Fenomeni geologici attuali . . Squinabol d . 
omemca 

15-16 
14-16 
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Se.la S. Mat. 
» 

16-17 1/, Se.la di Min. 
lG-17 Se.la S. Mat. 
11-12 » 

17-18 '/, 1st. Chirn. 
17-18 '/, » 
15-16'/, Ist. Farm. 

15 '/,-17 Ist. Farmac. 
8-8 1/, 
14-15 
9-10 
10-11 
14-15 
0-10 

';p 

Ist. Chim. 
Orto Bot. 

Se.la S. Mat. 
1st. Gcol. 

» 

Ai laureandi in Scienze naturali la Facoltà consiglia anche l'iscrizione al se
guente corso, appartenente alla Scuola di Farmacia: 

Chimica farmaceutica . . Spica P. mart. giov. 10 ')c-11 1/2 fat. Farm. 
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SCUOLA DI MAGISTERO DELLA FACOLTÀ DI SCIENZE. 

La Scuola di Magistero istituita presso questa Facoltà di Scienze col fine di ren
<lere gli alunni, che la frequentano, esperti nell'arte d'insegnare talune discipline, 
che, secondo le vigenti leggi, sono insegnate nei Licei, nei Ginnasì, nelle Scuole 
tecniche e normali, e negli Istituti tecnici, è divisa in quattro seiioni, denominate 
dalle quattro materie: 1 a Fisica; 2a Chimica; 3a Storia naturale; 4a. Matematica. 

In ogni sezione il professore a tale uopo designato dà, sulla materia rispet
tiva, private conferenze di carattere strettamente didattico, le quali devono es
sere frequentate per non meno di dite anni dallo studente, che aspira al diploma 
d'insegnamento in quella materia. 

Pei· venire ammesso alla Scuola, Io studente deve, anzitutto, essere inscritto 
nel secondo biennio della Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali, 
oppure al 3° o 4° anno della Scuola di Farmacia, per la Laurea in Chimica e 
Farmacia; e poi deve farne istanza al Rettore, in tempo utile, indicando la 
sezione, alla quale desidera essere ammesso. 

L'ammissione alle diverse sezioni è accordata soltanto agli studenti della 
Facoltà che hanno superato tutti gli esami sulle materie obbligatorie del biennio 
per il conseguimento della Licenza in fisico-matematica o in scienze naturali. 
Gli aspiranti alla Laurea in Chimica e Parmacia che vogliono inscriversi alla 
sezione di Chimica doHanno aver supel'ati gli esami sulle materie consigliate 
dalla Scuola per i primi due anni di corso. 

Non possono essere insc:ritti alla Scuola di Magistero gli studenti di Facoltà, i 
quali provengono dalla sezione fisico-matematica dell'Istituto tecnico, se, pri1na, 
non hanno superalo l'esame di letteratura italiana e di lingua latina, come 
prescrive l'art. 9 del Regolamento generale. 

Uno studente non può nello stesso tempo inscriver::1i in piit di due sezioni, 
nè aspirare a più <li due diplomi. Volendone un terzo, deve prolungare di un 
anno il corso dei suoi studì. 

· Il diplonia cli Magistero in Storia naturale può es8ere conferito soltanto ai 
dotto_ri in Scienze naturali e ai dottori in Chimica; quello di Fi::1ica ai dottori 
in Fisica; quello di Chimica ai dottori in Chimica o in Chimica e Farmacia, 
e ai dottori in Scienze naturali; quello di Matematica ai dottori in Matematica 
ed ai dottori, in Fisica. 

I diplomi suddetti saranno titoli <li preferenza per co11::1eguiro la nomina di 
professore nelle scuole secondarie. 

Fi::1ica. 
Chimica. 
Storia naturale 
Matematica. 

ORARIO DELLE CONFERENZE. 

P1·of. Vicentini lunedì H-15 
» Nasini venerdì 15-16 
» Panebianco venerdì lù-17 
» Ricci sabato 15~16 

fati t. Fisico 
fatit. Chimico 
l::ìtit. Mineral.co 

Aula K 



' FAOOLTA 

DI 

FILOSOFIA E LETTEHE 



ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO\ 

Biennio comune agli studenti di Filosofia 

Corsi Obbligatori 
Letteratura italiana . 
Letteratura latina 
Letteratura greca 
Storia antica 
Filosofia teoretica 

Lettera tura italiana . 
Letteratura latina 
Letteratura greca 
Storia moderna 
Geografia 
Storia comparata delle 

lingue classiche 

Corsi Obbligatori 
Letteratura italiana 
Letteratura latina 
Letteratura greca 
Storia comparata delle 

letterature e lingue 
neo-latine (2) 

Storia antica . 

Storia moderna 
Archeologia. 
Storia della Filosofia 
Geografia (3) . 

ANNO I o 

Prof Flamini lun. mere. ven. 
» Gnesotto mart. gwv. sab. 
» Setti hm. mere. ven. 
» Pennesi lunedì venerdì 
» Bonatelli hm. mere. ven. 

ANNO l I 0 

Prof. Flainini lun. mere. ven. 
» Gnesotto mart. giov. sab. 
» Setti lun. mere. ven. 
» Ferrai (1) lun. mere. ven. 
» Pennesi mart. giov. sab. 

» Te~a mart. giov. sab. 

Per la Laurea in Lettere 
ANNO 111° 

Prof Flamini 
» Gnesotto 
» Setti 

» Ci-escini 
» Pennesi 

ANNO 

P1·of Fei>rai tl) 
» Ghirardini 
» Ar,digò 
» Pennesi 

lun. mere. ven. 
rnart. giov. sab. 
lun. mere. ven. 

mart. giov. sab. 
lunedì venerdì 

I yo 

lun. mere. ven. 
lun. mere. ven. 
lun. mere. ven. 
mart. giov. sab. 

e Lettere 

10-11 Aula E 
14-15 » E 

8-9 » E 
15-Hl ';, Se. S. L1Jr. 

9-10 Aula E 

10-1 l Aula E 
14-15 » E 

8-9 » E 
11-12 » K 
11-12 Se. S. Lor. 

9-10 Aula E 

10-11 Aula E 
14-15 » E 
8-9 » E 

10-11 » K 
15-16 '/, Se. S. Lor. 

11-12 Aula K 
13-14 » K 
12-13 » N 
11-12 Se. S. Lor. 

( 1) Le lezioni di Storia moderna, pc~durando la malattia del prof. Ferrai, saranno impartite 
quest'anno dal prof V. Crescini. 

(2) Gli studenti che aspirano a conseguire la licenza dovranno entro il i° biennio freqnen
tare per un anno questo corso e sostenere il relativo esame. 

(3) Obbligatorio per gli studenti che aspirano al diploma di Magistero nella sezione di 
Storia e Geografia. 



DALLA FACOLTA ED ORARIO 

Per lei Laurea in Filosofia 
ANNO 111° 

Corsi Obbligatori 
:Letteratura gl'eca. 
Storia della Filosofia 
Filosofia teoretica. 
Filosofia morale 
Pedagogia . 

Letteratura italiana . 
Storia antica . 
Storia della Filosofia 
Un corso di Fi~iologia 

od altro delle scienze 
naturali a libera 
scelta degli stmlenti . 

Corso preparatorio di 
Filologia greca e 
latina (consigliato 
per l'anno 1°). 

Paleografia 
Lingue sCJmitiche 
Filosofia della Storia 

Geografia 
Storia moderna 
Lingua e letteratura 

tedesca . 
Letteratura italiana 
Letteratura italiana 

Prof. 
» 
» 

» 

» 

Prof 
» 

» 

Prof. 
)) 

» 
» 

Prof. 
» 

» 

» 
» 

Setti lun. mere. ven. 
Ai·digò lun. mm·c. Yell. 
Bonatelli lun. mere. nm. 
Ragnisto hm. mere. ~·en. 

» mart. giov. salJ. 

A N N O I yo 

Flamini lun. mere. ven. 
Pennesi I anerlì n~nerdì 
;b·cligò !un. ll1Cl'C. vcn. 

Gnesotto lun. mere. ven. 
Gloria ]un. mere. Vèll. 

Lolli dom. mart. giov. 
JJonatelli lunedì venerdì 

4:~«u-si lihe1·i 

JJiasiutti martedì sabato 
Musalti I llllO(lÌ venerdì 

Baragiola !un. mere. VOIJ. 

Galanti giovedì 
kloschetti mart. sabato 
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8-D Aula E 
12-13 » N 
0-10 » E 
IG-IG » E 
16-17 » E 

10-11 Aula E 
lG-IG '/, s~. S. Lor. 

l 2-1 ;3 

14-15 
11-12 
8-0 

l 1-12 

12-13 
14-15 

17-18 
15-16 
15-lG 

Aula 

A.uh 
» 
» 
» 

Aula 
» 

» 

» 
» 

N 

E 

N 
L 

E 
K 

F 

K 
B 
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SCUOLA DI MAGISTERO 

ORARIO 

Lettere italiane Prof. Flamini lunedì IG-17 Aula L 
Lettere latine . » Gnesotto gioveùi 16-17 » F 
Lettere greche » Setti giovedì 13-14 » E 
Storia antica . » Pennesi mercoledì 15-IG Se." S. Lor. 0 

Storia moderna » Ferrai sabato 16-17 Aula L 
Filosofia teoretica » Bonatelli venerdì l 6-17 » L 
Geografia » Pennesi giovedì 12-13 Se." S. Lor. 0 

Pedagogia » Ragnisc.J venerdì 17-18 Aula L 
Didattica generale » Bonatelli mercoledì 16-17 » L 
Lingua tedesca » Baragiola mart. giov. sab. 17-18 » F 



SCUOLA 

DI 

APPLICAZIONE PEH GL' INGEGNERI 

Annirnrio 1.8[)(1-Pù0. 



2ZG 

ORA 
lnsegnamei:ati 

ANNO 1° 

Meccanica razionale 
(con csercizì). P1·0(. Levi-Civita -lun. mere. giov. v. 14-15 

13-14 
Aula C: 

» e: Idem . » » martedì 
Geodesia teoretica 

( con esercizì) 
Idem 

» Jlfiari-Fulcis hm. giov. sab. 
» » venerdì 

Statica grafica . 
Esercizì di Statica 

» Favara luu. ruart. mc,·c. 

grafica. » 
Applicazioni di Geo-

nrntria descritti va » 
Chimica docimastica . » 
Geologia (corso spcc.). » 
Idem » 
Stili architettonici » 
Idem » 

» 

Bellavitis 
Giotto 
Omboni 

» 
Zamblel' 

» 

martedì 

hm. giov. sab. 
lun. mere. ven. 
venerdì 
mart. sab. 
venerdì 
martedì 

ANNO 11° 
Costruzioni civili e 

rurali 
Idem 
Ar,chitettura tecnica 
Strade ordinarie 

Gallerie e Ponti 
i_n mura tm·a . 

Idem 
Esercizl di Strade 

ordinarie ecc. 
Meccanica applicata 
Idem 
Idem 

Pr·of. Zambler 
» » 
» 

» 

» 

» 
» 
» 
» 

» 

Tomasalli 
» 

» 

Benianli 
» 

» 

hm. mere. 
venerdì 
mart. mere. 

lunedì 
giove1lì 

giovedì 
martedì 
venerdì 
sabato 

13-14 
10-11 
!J-10 

10-12 

10-12 
15-IG 
13-14 
14-15 
8-fl'/2 
15-17 

8-9 
g 1/,-Il 

D-11 

10-l l 
10-12 

14-16 
8-D 

8 1/ 2-U 1/ 2 

10-11 

» 
» 
» 

» 

» 
» 
» 

» 
» 

» 

B 

B 
F 
F 
F 
B 
B 

Aula O 
» o 
» E 

» o 
» o 

» 
» 
» 
» 

E 
o 
o 
o 

Le Aule segnate con lettera distinta (vedi 1 ° anno) si trovano nel fabbricato dell'Univer
sità; tutte le altre nella sede della Scuola d'Applicazione in Via dell'Arena. 

L'orario per gli esercizi di Chimica docU'nastica e di Geometi·ia pratica rimane indeter
minato, potendo variare secondo la natura delle esercitazioni. 



RIO 
OhbligaC.ori. 

Esorcizì di mecca-
mca applicata 

Geometria pratica . 
Idraulica . 
Idem 
Fisica tecnica 
Idem 
Materie giuridiche. 

P1'of. ncrnardi 
» Legnazzi 
» Turazza 
» » 
» Bellati 
» » 
» Polacco 

s tbato 
lun. mere. v:cn. 
lunedì 
mart. giov. 
mart. ven. 
giov. sab. 
lun. mere. 
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12-14 Aula m 
15-17 » e 
0-10 » e 
13-14 » e 
11-12 » F 

8 '/ ,-10 » F 
11-12 » E 

ANNO 111° 

Architett,wa tecnica . Pmf Zanibler 
Idem » » 
Esercizì rl' architettura. 
Ponti in legno e feri·o. 
Idem 
Esorcizì di Ponti 
Strade ferrate 
Idem 
Esercizì di Strade 

forra te 
Idem 
Macchine agricole, 

)) 

)) 

)) 

» 
» 

» 

idrauliche e termiche. » 

Esercizì di Macchine . » 

Costruzioni idrauliche. » 

Idem » 

Esercizì di costru-
zioni idrauliche. » 

Idem >> 

Economia rurale etl 
Estin)o . 

» 

Rossi 
» 

» 

Tomasatti 
» 

Bernw'di 
» 

Turazza 
» 

» 

» 

lun. giov. 
martedì 
mercoledì 
giovedì 
sabato 
sabato 
venerdì 
venerdì 

lunedì 
mercoledì 

lnn. met'C. giov. 
giovedì 
mere. ven. 
sabato 

martedì 
sabato 

9-11 Anla D 
8-9 » D 

15-18 
14-15 
8-10 

13-15 
10-12 
14-15 

14-15 
10-12 

8-9 
12-14 
9-10 
10-11 

9-11· 
15-17 

» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 

» 

» 
» 

» 

» 

» 

I) 

A 
A 
D 
A 
A 

I) 

]_) 

A 
D 
A 

A 

l) 

1) 

lun. mart. mere. ven. 13-14 )> A 

Le Scuole di disegno, flpertc ,li ru?oLt ,lalle orn 8 allo l\:J, dovrnnno essere sgom\JI'c e 
chiuse <lurante le lezioni orali. 

Nei giorni di vacanza s:ll'it mantenuto h stesso ornrio. I~ fatta eccezione per i giorni ,li 
Natale, Capo d'anno e Pasr[lrn, nei qnali le Sènole di disegno resteranno chiuse. 

Resteranno chiuse pure in qnalsiasi oc ·asione in cui, senz'.l il consenso <lclL\ntorllit ar,ea~ 
de mica, non si potessero tenere le lezi on i ora! i. 
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ORARIO 

(~orsi Co111plc111enta1•i e l_.jiberi 

Corso tlimostrativo dei 
principì d'Igiene che 
hanno applicazione 
nei vari rami dell' In-
gegneria (compl0m!e). Pro/. Serafini martedì 15-lG '/, Aula A 

Applicazioni di Statica 
grafica (I ibel'o) >7 Favw·o giov. s:lh. 15-17 » B 

Stol'ia Ll e 11' A r eh i t e t-
tura (libero). » Zamble1· ltrn. mart. gioL s. 17-18 » e 

Ingegneria sanitaria (lib.) » » domenica D-11 » e 
Idem » » venerdì 16-18 » e 
Corso preparatorio alle 

Applicazioni (lcll'Elet-
trici tà (libero) » Hellati ( o 1·e 2 settimanali <la de:;tinar~i) 

Mareolugia (libel'o) » 'l'w·a:.;:.;a giorerli IG-17'/, » o 
I,lem >J )7 d(nneuica 10-lG '/, » G 



s e u o L A, D I F A Il M A e I A 
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ORDINE DEGLI STUDI CONSI 
ED OR 

l11se~·11a111e11ti 

A) per gli Aspiranti alla Laurea in Chimicr1, e Farmacia 

ANNO 1° 

Chimica generale ( 1) Pr·of Nasini lun. mere. v. 10-11 ½ Ist. Chim. gen. 

Fisica sperimentale )) Vice.ntini mart. gwv. s. 10-11 Scuola Fis. 
Esercizì pratici di fisica (2) » » mart. giov. s. 14-17 idem 

Zoologia . )) Ficalbi 11111. mere. 12-13 S. Mattia 

ANNO I I 0 

Mineralogia . Prof. Pane@ianco mart. g10v. s. D-10 Scuola Min. 
EserGizì di minertì.logia (2) )) » lun. mere. V. 10-11 idem 
Botanica . )) Saccardo lun. mere. v. 11-12 Orto Bot. 
Esercizì di botanica (2). » » mart. giov. s. H-Hi idem 
Chimiaa farmaceutica ilun.merc.v. 8 1(-9'/, Ist. Oh. Farm. 

e tossicologica . » Spica P. 
mart. giov. s. 10'/,-111/, S. Mattia 

Esercizì di chimica 
farmaceutica e tos-
sicologica (2) » » lun. mere. v. 13-15 idem 

ANNO I I I 0 

Geologia. Prof Omboni lun. mere. v. 10-11 GaL. di Geol. 
Chimica farmaceutica j lun. mere. v. 8 '/,-9 ¼ Ist. Oh. Farm. 

e tossicologica » Spica P. 
mart. giov. s. 10'(.-11 1/ 2 s. Mattia 

Esercizì di chimica 
farmaceutica e tos-
sicologica . » » lun. mere. V. 13-15 idem 

Esercizì di analisi chi-
mica (2) » Nasini mart. giov. s. 13'/2-17 Ist. Chim. gen. 

( l) I laureandi in chimica e farmacia devono frequentare le lezioni di chimica organica, se 
eventualmente verr.i.nno fatte in altri giorni e in altre ore negli ultimi mesi dell'anno scolastico. 
L:1 ehimic.a organica svoltft fora ars-omento dell'unico esame di chimica generale. - La Scuola 
u:comanda ,ivamente agli studenti di dare questo esame alla fine del l' anno. 

(2) Ad evitare che gli studenti abbiano a perdere 4ualche anno in seguito al fatt, d'incompatibilità. di 
ourl, la Scuola prescrive in via assoluta che gli escrcizì pratici di fisica, mineralogia, botanica., materia me• 
dica, chimica farmaceutica e chimica analitica devono essere fatti nsgli anni di corso, gio-rni ed ore che nel• 
l'ara.rio sopra esposto sono designati. 
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GLIATO DALLA SCUOLA 
A.RIO 

Obblig aCorì 

Materia medica e tos
sicologia . 

Esercizì di materia 
medica (1) . . 

Esercizì di analisi 
quantitativa e zoo
chimica. Ricerche 
tossicologiche ed al-

Prof ilfarfori lun. mere. v. 11-12 Se.la Med. S. Mat. 

» » mart. sab. D-10 i<lom 

ANNO I V 0 (o V 0 ) 

tri lavori sperimentali. Prof Nasini o Spica (Tutti i giorni, in ore da destinarsi) 
Esercizì pratici in un ramo di storia naturale a scelta. 

A N N O V O ( o I V 0) 

Pratica presso una farmacia di Ospedale Civile o Militare, oppure altra a ciò 
autorizzata. 

B) per gli Aspiranti al Diplorna di Farmacista 

ANNO 1° 

Fisica ( corso elemen
tare) 

Chimica generale (2) 
Botanica. 

Chimica farmaceutica 
e tossicologica . 

Esercizì cli chimica 
farmaceutica e tos
sicologica. 

Mineralogia . 

Pro( Vicentini 
» Nasini 
» Saccardo 

lun. mere. v. 9-10 Scuola Fis. 
mart. giov. s. 11-12 1/2 lstit. Chim. 
lun. mere. v 11-12 Orto Bot. 

ANNO 11° 

P • i lun. mere. v. 8 '/,-9 '/14 Ist. Ch. Fa_ rm. 
rof Spica P. 0 11 S M tt mart. g. s. 1 '/4 - /2 • a 1a 

» 
» 

» lun. mere. v. 
Panebianco mart. giov. s. 

13-15 
9-10 

idem 
Scuola l\lin. 

(I) Vedi la nota 2 a pagina precedente. 
l 2) La Scuola raccomanda vivamente agli studenti di dare l'esame di chimica generale alla fine del 1 ° anno. 



ORARIO 

l11seg11a111e11ti Obbligat.orì 

ANNO 111° 

Chimica farmaceutica 
e tossicologica . . . Prof. Spica P. ~ lnn. me_t·c. v. 

~ mart. gwv. :;i. 
Esercizì di chimica 

farmaceutica e tos-
sicologica . . . 

Esercizi pratici diana-
lisi chimica . . 

Materia. medica e tos-
sicologia . . . 

. 

. 

. 

» » lun. mere. v. 

» » mart. giov. s. 

» Marfori lun. mere. v. 

ANNO I V 0 

8 '/-9 '/, 1st. Ch. Farm. 
10 'l.-11 '/2 S. Mattia 

13-15 id. 

13-16 id. 

11-12 Se.la Med. 
S. Mattia 

Pratica presso una farmacia di Ospedale Civile o Militare, oppure altra a ciò 
autorizzata. 



ORARIO DEI CORSI LIBERI 

SUGGElUTI DALLA SCUOL.\ 

Chimica delle sostanze 
alimentari Prof. Spica P. lun. mere. v. l5-1G1/., ht.Ch.Farrn. 

S. Mattia 
Chimica-fbica » Nasini mal't. giov. v. 17-18 1/2 Ist.° Chim. 
Analisi chimica voln- i sabato 15'/,-17 Ist.Ch.Farm. 

metrica » Spica G. 
domenica 8-9 '/, S. Mattia 

Petrografia . .. » Panebianco mart. giov. 16-17 1/2 Scuola Min. 
Farmacognosia » Mar·foi·i mart. giov. s. 8-9 S. ~fattia 
Igiene. . . » Serafini ltrn. mere. v . 14-15 id. 
Fisiologia umana . » Stefani mart. mere. g. v. 13-14 i<l. 
Batteriologia » Catlerina giovedì 13-14 i<l. 
Geografia » Pennesi hm. mere. v. 11-12 Sala N 
Disegno » IIesse mere. veu. 13'/2 - IG Sala O 
Chimica analitica » Car1·ai·a mart. giov. s. 14-15 fat.° Chirn. 
Chimica organica » Anllerlini lun. vcn. 17-18 )) 

Crittogame e loro ap-
plicazioni » Fiori mere. VC!l. 9-10 » 





ELENCO DEI LAUREATI 
E DI COLORO 

CHE OTTENNERO DIPLOMI DEI GRADI MINORI 

ne~'anno scolastico 7898-99 

CORSI PRATICI SPECIALI Il' IGIENE PUBBLICA 

PER GLI ASPIRANTI A CARICHE SANITARIE 

1999 





L.A -c:r:BEA.TJ: 

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

I Alberti Alfredo, di Luigi, da Rovigo 
2 Antonelli Aroldo, di Antonio, da P<1lrnanon. (Udine) 
3 Bastanzi Paolo. di Angelo, da Vittorio (Treviso) 
4 Beltrame Pietro, di Orazio, da Bassano (Vicenza) 
5 Bersi Arturo, di Pietro, da Timoline (Ures~ia) 
6 Bertoldi Gio. Batt. Paolo, di Antoni<>, <la Portogruaro (Ve1lczia) 
7 Biasioli Stefa:io, del ftt Gaetano, da Verona 
8 Brunetti Antonio, di Marino, da Vene1.i:i 
I) Ca\abi Attilio, di Scipione, da Verona 

IO Calzolari Giusep;re, di Antonio, da Ccscn:i (Forlì) 
11 Carazzolo Gian Tristano, di Alvise, da .Monta:-;-naua (l'adora) 
12 Casa! Edo:mlo, di Giovanni, da Longarone (Belluno) 
13 Cicogna Rinaldo, di Pietro, da Pala1.zolo s111l'Oglio (Brescia) 
14 D'Altan Luigi, del fu Vespasiano, da Venezia 
15 Fadini Arminio, di Antonio, da Zoppola 1Udine) 
16 Fajani Giuseppe, di Gio. Batt., da Verona 
l7 Ferraboschi Giuseppe, di Antonio, da Venelia 
18 Fiecchi Gio. Batt., di Augusto, da Vicenu 
19 Fontana Cal'lo, di Franccs:o, da Schio (Vicenza) 
20 Gaspai'ini Luigi, di Carlo, da Verona 
21 Gasparotto Antonio, di Sebastiano, da Bass.1110 (Vicenz.1) 
22 Gioppo Ugo, di Pietro, da Napoli 
23 Giordani Aurelio, di Giuseppe, da Venezia 
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24 Giustiani-Recanati Giandomenico, del fu Angelo IV Alvise, da Ye.iczia 
25 Gol.Jbatti Aless:indro, di Pietro, da Rovigo 
26 Grimani Ilier L•Jifli, di Filippo, da V cneii;.1 
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27 Linzi Torquato, di Gaetano, da Spilimbergo (Udine) 
28, Marangoni Almerico, del fu Francesco, da S. Apollinare (Rovigo) 
29 Marangoni Luigi, di Antonio, da Vicenza 
30 Marchi Mario, di Alfonso, da Fanna (Udine) 
31 Marta Girolamo, di Francesco, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
32 Mazzi Giovanni, di Giorgio, da Valeggio sul Mincio (Verona) 
33 Mioni Arrigo, di Giovanni, da Dolo (Venezia) 
34 Montalti Gino Aroldo, di Leone, da Padova 
35 Morelli Giuseppe, di Salvadorè, da Verona 
36 Nardi Domenico, di Serafino, da Canossa (Bari) 
37 Negrelli Angelo, di Pietro, da Padova 
38 Nova Alessandro, di Traiano, da Esmate (Bergamo) 
39 Pascolato Mario, di Alessandro, da Venezia 
40 Piatti Camillo, del fu Alessandro, da Torino 
41 Piccoli Paolo, di Francesco, da Verona 
42 Prandini Silvio, di Giacomo, da Bardolino (Verona) 
43 Reggio Lionello Euclide, di Zaccaria, da Treviso 
44 Rosa Augusto, di Ferdinando, da Cordovado (Udine) 
45 8cudellari Gino, di Angelo, da Verona 
46 Segati Giovanni, del fu Giuseppe, da Motta di Livenza (Treviso) 
47 Tiraboschi Alessandro, di Antonio, da Bergamo 
48 Tivaroni Jacopo, di Carlo, da Padova 
49 Tretti Sante Angelo, del fu Luigi, da Adria (Rovigo) 
50 Zanotto Lelio, di Gaetano, da Recoaro (Vicenza) 
51 Ziliotto Antonio di Ferdinando, da Cittadella (Padova) 
52 Zucàli Carlo, di Celestino, da Mezzolombardo (Trento) 



FACOLTÀ D1 MEDICINA E CHIRURGIA 

l Ambrosini Giovanni, di Pietro, da Veneiia 
2 Andrich Giovanni, di Antonio, da Belluno 
3 Antonello Angusto, del fu Angelo, da Mestre (Venezia) 
4 Bardella Oscar, di Achille, da Bassano (Vicenza) 
5 Bertolissi Giuseppe, di Pietro, da Ampezzo (Udine) 
6 Bigai Domenico, di Antonio, da Barco (Udine) 
7 Binda Pietro, del fu Luigi, da \"icenza 
8 Boggian Vittorio, di Gaetano, da Casale di Scodosia (Padova) 
9 Bonfa Albano, del fu Orazio, da Padova 

10 Bonon Adolfo, di Innocente, da Anguillara (Padova) 
11 Bortoletti Arturo, di Eliseo, da Ferrarn 
12 Bortolozti Leonida, di Giorgio, da l\Ionastier (Treviso) 
13 Bullo Domenico, di Vincenzo, da Chioggia (Venezia) 
14 Calabi Tullio, di Scipione, da Verona 
15 Capuzzo Zaccaria, di Placido, da S. Urùano d'Este (Padova) 
16 Cavaglieri Enrico, di Cesare, ùa Adl'ia (Rovigo) 
17 Ceccato Giovanni, del fu Bortolo, da Isola di Malo (Vicenza) 
18 Chilesotti Ermanno, di Oscar, da Bassano (Vicenza) 
19 Coen Cagli Guglielmo, del fu Giuseppe, da Venezia 
20 Corazza Ferruccio, di Antonio, da Villa del Bo1,co (Padeva) 
21 Dal Fabbro Antonio, di Francesco, da Verona 
22 Dal Negro Giuseppe, di Antonio, da Alcamo (Trapani') 
23 Dozzi Antonio, del fu Antonio, da l\1ontagnana (Padova) 
24 De Prato Ernesto, di Romano, da Rigolato (Udine) 
25 Ersettig "Ugo, di Giuseppe, da Udine 
26 Faùris Pietro, di Lorenzo, da Venezia 
27 Farina Ferruccio, del fu Giovanni, da Mason ( Vicerotza) 
28 Fasoli Gaetano, di Luigi, da Bassano (Vicenza) 
29 Frattin Giuseppe, di Francesco, da Venezia 
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30 Giuriolo Ottavio, di Natale, da Arzig·nano (Vicc111.:1) 
31 Guadagnini Angelo, di Frnncesco, da Venezia 
:12 lvanceff Demetrio, di Jean Chrisloff, da Orhanie (Bulgaria) 
33 Levi Marco, di Michelangelo, da l{ovigo 
34 Longo Carlo, di Giuseppe, da Ponte di Piave (Treviso) 
35 Luzzalto Riccardo, di Marco, da Venezia 
36 l\lalesani Giuseppe, di Agapito, da SambJnifacio (Verona) 
~n l\lanfredi Alessandro, di Giuseppe, da Verona 
:~s Majolo Domenico, di Nicola, da l\lontecchio (Vicenza) 
30 l\!attei Ugo, del fu Antonio, da Treviso 
40 l\!ilani Gino, di Eugenio, da Vicenza 
41 Minoui Giovanni, di Camillo, da Schio (Vicenza) 
42 Nardi-Bat.1ssi Dante, di Giacinto, da Milano 
43 Nord era Alcide, del fu Quirino, da S. l\liehele extra (Verona) 
4-1 Orefice Edoardo, di Girolamo, da Vicenza 
45 Oriani Giovanni, del fu Uiuseppe, da A ìria (Rovigo) 
46 Pernigotto-Ccgo Francesco, di Valentino, da Castelgomberto (Vicenza) 
417 Pividod Giuseppe, di Bortolo, da Gemona (Udme) 
48 Porro Angelo, di Filippo, da Brescia 
40 Rodclla Antonio Alessandro, ùi Giuseppe, da Este (l'a,1ova) 
50 Ro,niati Giorgio, di Riccardo, da Padova 
fil Rossi Luigi, di Giacinto, da Caorle (Venezia) 
52 Stecco l\latteo, di Pietro, da Crespadoro (Vicen1.a) 
53 Taddei Domenico detto Mimo, del fu Antonio, da Ferrnra 
5-1 Toffoletto Silvio, di Ferdinando, da Monselice (l'a,lova) 
55 Tonini Girolamo, di Gedeone, da Gazzuolo (Mantova) 
56 Toso Primo Giuseppe, di Antonio, <h Tombolo (Padova) 
57 Trevisan Giovanni, di Luigi, da Coìogna (\' erona) 
fi8 Trevisan Nicolò, di Pietro, da Palmanorn (Udine) 
59 Valle Vittorio, del fu Luigi, da Valdagno (Vicenza) 
60 Valvasori Pietro, di Camillo, da Padova 
61 Vascon Giuseppe di Domenico, da Urbana (Parlova) 
02 Ziliotto Sih·io, di Antonio, da Borno (Treviso) 



FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

in lffatematica 

l Bregant Arturo, di Ambrogio, da Venezi.t 
2 Dall'Acqua Aurelio, di Antonio, da Venezia 
:1 Favaro Giuseppe, di Domenico, da Revine Lago (Treviso) 
4 Finzi Aldo, di Giuseppe, da Mantova 
5 Malipiero Antonio, di Leopoldo, da Padova 
(3 Marani Guido, di Italo, da Cologna Veneta (Verona) 
7 Pinarello Leandro, di Gaetano, da Loria (Treviso) 
8 Rubini Tullio, del fu Giovanni Ferdinando, da Rovigo 
9 Te~rieri Emilio, d.i Adriano, da Livorno 

in Fisica 

l Alpago Romano, del fu Giovanni, da Brescia 
2 Leali Giacomo, di Carlo, da Pisogne (Brescia) 
3 Rossi Duilio, di Giovanni, da Malo (Vicenza) 

in Chiinica 

1 Bò Cesare, di Ignazio, da Cessole (Alessantlria) 
2 Dolla Ettore, di Luigi, da Monteforte d'Alpone ( Veron:i.) 
3 Chilesotti Alberto, di Giuseppe, da Thiene (Vicenza) 
4 Ferretto Luigi, di Lorenzo, da Vicenza 
5 Geiger Teodoro Marco, di Teodoro, da Vienna (Austria) 
(i l\lenin Alfredo, di Agostino, da Stra (Venezia) 
7 Vespignani Gio. Batt., di Giacomo, cla Faenza (Ravenna) 

Annt(m·i(I 1809 000. llì 

241 



242 

in Scienze Naturali 

l Da Sch!o Giovanni, di Almeri'co, da Vicenza 
2 Olivi Riccardo, di Luigi, da Treviso 
3 Piras Solinas Ignazio, di Gavino, da Sassari 
4 Povoleri Francesco, di Giovanni, da Arzignano (Vicenza) 
5 Pugliesi Emma, di Fortunato, da Padova 
6 Troiter Alessandro, di Giuseppe, da Udine 



FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

in Filosofia 

Levi dott. Anna, di Alessandro, da Rovigo 
2 Ranzoli Cesare, di Virginio, da Mantova 

in Lettere 

Allevi Giovanni, del fu Gaetano, da Milano 
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2 Balestrazzi Alfredo, di Ferdinando, da S. Lazzaro Parmense (Parma) 
3 Bertolini Giuseppe, di Angelo, da Venezia 
4 Brotto Giuseppe, di Enrico, da Zero Branco (Treviso) 
5 Ceccon Antonio, di Luigi, da Padova 
6 Celi Gio. Batt., di Fioravante, c'la Rasai (Belluno) 
7 Dal Secco Agostino, di Rocco, da Nervesa (Treviso) 
8 De Rènoche Emma, del fu Enrico, da Padova 
9 Donazzolo Pietro, di Antonio, da Cismon (Vicenza) 

10 Fattorini Ciro, di Anselmo, da Mantova 
11 Frison Vito Modesto, di Bortolo, da Cotogna Veneta (V,erona) 
12 Goldschmiedt Gino, di Enrico, da Verona 
13 Graziani Gaetano, di Leonardo, da Sarcedo (Vicenza) 
14 Levi Gino, di Guglielmo, da Verona 
15 Michieli Adriano Augusto, di Regina, da Venezia 
16 Ongaro Antonio, di Gio. Batt., da Veggiano (Padova) 
17 Osimo Vittorio, di Raffaele, da Monticelli d'O-ngina (Piacenza) 
18 Pasqualini Eugenio, di Giuseppe, da S. Donà di Piave (Venezia) 
19 Pirzio Biroli Gemma, di Edgardo, da Pavia 
20 Sardo Francesco, del fu Giovanni, da Venezia 
21 Torresini Aldo, di Angelo, da Piazzola sul Brenta (Padova) 
22 Verrua Pietro, di Giuseppe, da Scurzolengo (Alesiandria) 
23 Viani Stefano, di Gaetano, da Massa Superiore (Rovigo) 
24 Wolff' Angelo, del fu Angelo, da Pado,•a 
25 Zanon Giovanni Attilio, di Giovanni, da Cittadella (Padova) 
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SCUOLA DI APPLICAZlONE PEft GLI INGEGNERI 

I Berengan Alessandro, di Giovanni, da Roncmìe (Treviso) 
2 Camposampiero Gherardo, di Lodovico, da Villa del Conte (Padova) 
3 Castelli Ariberto, di Giuseppe, da Milano 
4 Cattaneo Ferruccio, di Giuseppe, da Caldogno (Vicenza) 
5 Cavalieri Riceardo, di Zaccaria, da Trieste 
6 Celloito Antonio, di Pietro, da Padova 
7 Cevese Placido, del fu Giuseppe, da Vicenza 
8 Cucchetti Gio. Batt., di Francesco, da Padova 
9 De Giacomi Gastone, di Antonio, da Teolo (Padova) 

lO De Gotzen Ettore, di Ernesto, da Dolo (Venezi'.l) 
11 Di Colloredo Mels Filippo, del fu Pietro, da Padova 
12 Francesconi Gforgio, di Carlo, da Venezia 
13 Galuppo Ettore, di Fortunato, da Carmignano (Padova) 
14 Guijrci Venanzio, di Giovanni, da Alessandria 
}5 Lnzzatti Silvio, ,li Ginseppe, da Venezia 
](i Marchino Pietro, di Felice, da Valmacca (Alessandria) 
17 l\lcnegauo Cesare, di Carlo, da Camponogara (Venezia) 
JR Mengotti Bernardino, di Tranquillo, da DLieville (Vicenza) 
19 Milani Remo, di Eugenio, da Vicenza 
20 Morato Feli~e, di Ginseppe, da Torino 
21 Moro Ambrogio, del fu Andrea, da Tolme1,w (Udine-) 
22 Origoni Gisseppe, di Ulderico, da Milano 
23 Paoletti Tullio, di 6iuseppe, da Venezia 
24 Pugno Guido, di l\faurizio, da Casale (Alessal'ldria) 
25 Rossi Àntonio, di Pietro, da Venezia 
26 Sabatini Pasquale, di Antonio, da L•rngro (Cosenza) 
Z7 Sachs Attilio, di Moisè, da Gonars (Udt11e) 
28 Sartorelli Silvio, di Lorenzo, da Tr0ce11ta (R,ivigo) 



29 Scarpari Carlo, di Giovanni, da Adria (Rovigo) 
30 Sgaravatti Achille, di Giovanni, da Padova 
31 Tolotti Marco, di Francesco, da Venezia 
32 Tommasini Francesco, di Luigi, da Venezia 
33 Treves dei Bonfili Gastone, di Camillo, da Padova 
34 Vertis Giovanni, di Michele, da Corfù 
35 Vi van te Giorgio, di Girolamo, da Venezia 
36 Volontè Angelo, del fu Giuseppe, da Milano 
37 Zanetti Luigi, di Cesare, da Faedis (Udine) 
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N. B. Il numero degli Ingegneri proclamati nell'anno scolastico 1898-99 risulta 
di 35 nel prospetto statistico a pag. 14, non essendovi compresi 2 in
gegneri proclamati nella sessione supplementare del gennaio 1900. 

SCUOLA DI FARMACIA 

Laureati in Chimica e Farmacia 

l Cojazzi Felice, di Giacomo, da Roveredo in Piano (Udine) 
2 Collavio Lino, di Giuseppe, da Cittadella (Padova) 
3 Cossettini Guido, di Giovanni, da Montereale (Udine) 
4 D'Orlandi Giovanni Battista, di Lorenzo, da Cividale (Udine) 
5 Ranzoli Giuseppe, di Vf"rgilio, da Mantova 
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GRADI MINORI 

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

No t a i 

1 Belpietro Armiuio, di Bartolomeo, da Castenedolo (Brescia) 
2 Berti Enrico, di Antonio, da Adria (Rovigo) 
:1 Giuli Ferruccio, di Paolo, da Verona 
4 Stefani Domenico, di Felice, da Adria (Rovigo) 
5 Usoni Giacomo, di Domenico, da Treviso 
(.I Vela Domenico, di Domenico, da Cologna Veneta (Verona) 
7 Vigo Domenico, di Antonio, da Venezia 

SCUOLA DI FARMACIA 

Abilitati all' eserci.zio della pr·ofessione di Farmacista 

Alexandre Adolfo, di Federico, da Vicenza 
2 Bissolo Luciano, di Pietro, da Caldiero (Verona) 
3 Boscheri Silvio, di Gioachino, t!..i BJ,DO (Tirolo) 
4 Braga Pietro, di Giovanni,' da Adria (Rovigo) 
5 Bresciani Mario, del fu Arturo, da Cerea (Verona) 
6 Buonvicini Lamberto, di Ferdinando, da Villa del Conte (Padeva) 

• 7 Cautele Domenico, di Antonio, da Giacciano (Rovigo) 
8 Colles Giacomo, di Bortolo, da Follina (Treviso) 
9 Conti Silvio, di Alessandro, da Udine 

10 De Antoni Giuseppe, di Giuseppe, da Bressanvido (Vicenza) 
11 De Gotzen Luciano, di Ernesto, da Dolo (Venezia) 
P Fabro Duilio, di Egidio, da Padova 



I 3 Fa vero Aldo, di Antonio, da Ce raso (Treviso) 
14 Frigo Antonio, di Celestino, da Montecchio Maggiore (Viceni:a) 
15 Gatto Aurelio, cli Antonio, da Zero Branco {Treviso) 
16 Giordani Ivo, cli Antonio, da Buttrio (Udine) 
!7 Gualini Federico, di Quirino, da Lovere (Bergamo) 
18 Isalberti Umberto, di Fabio, da Pieve di Bovolone (Verona) 
19 Jublin Attilio, di Eugenio, da Selvazzano (Padova) 
20 Marin Michele, di Innocente, da Candiana (Padova) 
21 Mengolati Paolo, di Romano, da Loreo (Rovigo) 
22 Mioni Giuseppe, di Giovanni, da Dolo (Venezia) 
23 Pajetta Luigi, di Pietro, da Vittorio (Treviso) 
24 Pellizzari Antonio, cli Giovanni, da Castelfranco (Treviso) 
25 Pressi Beatrice, di Giovanni, da Chiari (Brescia) 
26 Rinoldi dott. Carlo, di Luigi, da Mezzano Superiore (Parma) 
27 Rizzetto Ugo, del fu Emilio, da S. Pietro in Gu (Padova) 
28 Silvestri Alessandro, di Giovanni, da Padova 
29 Venzo Lodovico, di Antonio, da Camposampiero (Padova) 
30 Zannini Zerbino, di Francesco, da Loria (TreTiso) 
~li Zuliani Plinio, del fu Carlo, da :llfaser (Treviso) 

SCUOLE DI OSTETRICIA 

Levati·ici della Scuola cli Paclova 

Bettinaizi Celestina, di Ginseppe, da Rivoli (Verona) 
2 Borsatti Elisabetta, di Antonio, da Malcesine ( Verona) 
3 Busetto Genoveff,. maritata Griso, del fu Giov. Batt., da Pellestrina (Venezia) 
4 Buzii Augusta, di Giov. Batt., da Povegliano (Verona) 
5 Campolongo Giuseppina maritata Astori, di Angelo, da Porto Legnago 

(Verona) 
6 Cappello Emilia, di Carlo, da Arquà. Polesine (Rovigo) 
7 Carlotti Palmira, di Andre:i, da Castel d'Ario (;-.lantova) 
8 Carotta Italia, del fu Alfonso, da Crespino (Rovigo) 
9 Chiomento Amalia, di Giacomo, da Foia ( Vicen1.a) 

10 Cogoi Maria maritata Don, del fu Antonio, da Manzano (Udine) 
11 Comparini Ottavia, di Aristide, da Barbassolo (Mantova) 
I 2 Cri stante Maria maritata Dal Zoto, da Casarsa della Deliiia (Udine) 
13 Farinello Antonietta vedova Nizzen,, di Antonio, da Vicenza 



14 Fattoretti Urania maritata Granziero, di Antonio, da Novcnta (Padova) 
15 Ferrarese Antonietta, di ValentinÒ, da Trieste 
16 Galletto Sofia, di Giuseppe, da Fratta Polesine (Rovigo) 
17 Garbin Vittoria, di Lucio, da Saccolongo (Padova) 
:s Ghirardini Vittoria, di Francesco, da Bigarello (Mantova) 
19 Giusberti Stella, di Stefano, da Ceneselli (Rovigo) 
20 Legnaro Santina maritata Settin, di Giuseppe, da Treviso 
21 Leoni Itala, di Fioravante, da Isola della Scala (Verona) 
22 Lodi Anna vedova Pelliciari, da Rolo (Reggio Emilia) 
23 Longo Caterina, di Girolamo, da Auronzo (Belluno) 
24 Lucchiari Mai'ia, di Giovauni, da Adria (Rovigo) 
25 Marcn Prassede, di Giuseppe, da Treviso 
26 l\Iarion Tda, <lei fn Antonio, da Sarego (Vicenza) 
27 ì\fattarello Elisabetta, di Tomaso, da Teolo (Parlova) 
28 l\Ionetti Vittoria, del fn Tomtiso, da Moggio (Udine) 
29 ì\lontagn:i Virginia, di Pietro, da Cornedo (Vicenza) 
30 Nicolasi Luigia, di Giovanni, rla Bottrighe (Rovigo) 
31 Olivotto Teresa maritata Sanda, di Antonio, da Venezìa 
:'12 Ortolani Elvira, di l<,rancesco, da Padova 
33 Ortolani Emilia, di Vincenzo, cla Padova 
34 Padovani Carolina, di Giacomo, da Nogara (Verona) 
35 Passerini Clorinda maritata Mancini, di Anselmo, da Casaleone (Verona) 
'.i6 Peruzzi Olimpia, di Lavinio, da Monteforte d'Alpone (Verona) 
37 Piccolotto Ildegonda maritata Losego, di Lorenzo, da Borso (Treviso) 
38 Rettore Elvira Aquila maritata Zanon, di Pacifico, da Loreggia (Parlova) 
39 Santi Isabella, di Luigi, da Campodarsego (Padova) 
40 Sartori Caterina, di Luigi, da Fumane (Verona) 
41 Scalzotto Natalina, di Luigi, da Zocco (Vicenza) 
42 Soriani Ida, di Carlo, da Castelbelforte (Mantova) 
43 Tasso Isabella, del fu Giovanni, da Badia Polesine (R,ovigo) 
44 Tulisso Lucia, di Francesco, da Mortegliano {Udine) 
45 Visentin Giovanna, di Angelo, da Bassano (Vicenza) 
46 Voltan Maria, di Lorenzo, da Brugine (Padova) 
47 Zamarin Adele, di Giov. Batt., da Legnago (Verona) 

Levatrici della Scuola di Venezia 

1 Alberti Maria, di Antonio, da Vivaro (Udine) 
2 Bianchin Beatrice, di Giov. Batt., da Cimadolmo (Treviso) 
3 Bon Anna, di Giovanni, da Mansuè (Treviso) 
4 Bon Emilia, di Gaetano, da Preganziol (Treviso) 
5 Campaner Luigia Maria, di Antonio, da Melma (Treviso) 
o Cappellato Giovanna, tH Angelo, da Venezia 



7 Cesa Domenica, del fu Giovanni, da Caneva (Udine) 
8 Crozzoli Santa, di Giov. Batt., da Tramonti di Sopra (Udine) 
9 Dalla Mora Carlotta, del fu Francesco, da Noventa di Piave (Venezia) 

IO D'Agnolo Maria, del fu Pietro, da Frisanco (UJi,w) 
l l Fal.Jris Fortunata, di Angelo, da V cnezia 
12 Farfalli Teresa, di Gregorio, da Maniago (Udine) 
13 Federighi Annunziata, del fu Baldassare, da Gnt_i1<liano (Firenze) 
14 Fossati Antonietta, del fu Giorgio, da Adria (Rovigo) 
15 Magnolo Giulia, di Costante, da Favaro Veneto (Venezia) 
16 Mazzoli Giovanna, di Giuseppe, da S. Giovanni Lupatoto (Verona) 
17 Modonese Enrica, di Giustiniano, da Chioggia (Veneziaì 
18 Perini Elisabetta, di Giovanni, da Chioggia (Venezia) 
19 Perut Marianna, di Giacomo, da S. Giovanni Polcenigo (Udine) 
20 Piotto Luigia, di Andrea, da Venezia 
2 l Rampini Daria, del fu Pietro, da Mantova 
22 Rizzolatti Anna, di Daniele, da Clau1.etto (Udine) 
23 Rubini Maria, del fu Evaristo, da Ferrara 
24 Spiazzi Angela Maria, del fu Amadio, da Bosco Chiesanuoya (V crona) 
25 Stefani Giuseppina, del fo Paolo, cla Anguillara (I'adova) 
26 Zoja Marcellina, di Enrico, da Maniago (Udine) 
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CORSI PRATICI SPECIALI Il' IGIENE PUBBLICA 

PER GLI ASPIRANTI A CARICHE SANITARIE 

Hanno frequentato nel 1899 il Oorso bimestrale pratico d' /!!,iene 

pubblica per gli aspiranti alla carica di Uf(fciale sanitario i seguenti: 

A) DoltéJri in Medicina P- Chirw'gia 

Allegrini Giulio, da Barbarano (Vicenza) 
2 Bagatin Gualtiero, da Prata di Pordenone (Udine) 
3 Basili Andrea, da Collalto Sabino (Perugia) 
4 Belzini Gustavo, da Firenze 
5 Bonfà Albano, da l'adova 
6 Bonon Adolfo, da Anguillara Veneta (Padova) 
7 Bullo Domenico, da Chioggia (Venezia) 
8 Calculli Nunzio, da Matera (BaRilicata) 
9 Cavezzali Umberto, da Breseello (Reggio Emilia) 

10 Cazzola Emilio, da Illasi (Verona) 
11 Colbertaldo Jacopo, da Covase (Trevitlo) 
12 Corazza Ferruccio, da Villa del Bosco (Padova) 
13 Ersettig Ugo, da Udine 
14 Facchin Ettore, da Brogliano (Vicenza) 
15 Farina Ferruccio, da l\1ason (Vicenza) 
]fj Fraccaroli Arturo, da Parona (Verona) 
17 Lante Fedel'ico, da Belluno 
18 Merlo Luciano, da Vò (Padova) 
Hl Molin Felice, da Venezia 
20 J\folon Carlo, da Vicenza 
21 Monico Federico, da Riese (Treviso) 
22 Montanari Tito, da Savignano (Forlì) 
23 Pacher Vittorio, di Giuseppe, da V cnezia 
24 Palmal'ini Eugenio, da Anguillara Veneta (Padova) 
25 Peralc Lui;d, da ,\lirano (Ven\lzia) 



26 Peruzzi Francesco, da Poiana l',faggiore (Vicenza) 
27 Pizzo Francesco, da Porto Tolle (Rovigo) 
28 Robbi Cesare, da Porto Mantovano (Mantova) 
29 Sarcinelli Aiace, da Castel Bolognese (Bologna) 
30 Schenardi Fausto, da Udine 
31 Sorgato ArtÙro, da Schio (Vicenza) 
~32 Taddei Domenico, da Ferrara 
33 Tedesco Guglielmo, da Valdagno (Vicenza) 
34 Valle Antonio, da Lugliano (Vicenza) 
i)5 Vezzù Scipione, da Vò d'Este (Padova) 

B) Dottori in Zooiatria 

l Fontebasso Guido, da Treviso 
2 Innocente Francesco, da Montebelluna (Treviso) 
3 Pavanetto Antonio, da Monastier (Treviso) 
4 Siena Milton, da Cremona 
5 Soldati Giulio, d<i Cremona 
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ELENCO DEGLI INSCRITTI 
NELLE 

SINGOLE FACOLTA E SCUOLE 

per l'anno scolastico 7899- 900 





FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

1° CORSO 

l Ada mi Giuseppe, di Sii vio, da Verona 
2 Appiani Ettore, di Graziano, da Treviso 
3 Baglioni Gian Roberto, di Giov. Antonio, da V cnezia 
4 Banchieri Lodovico, di Giuseppe, da Qucro (Relluno) 
5 Baroni Carlo, di Sisinio, da Padova 
6 Barozzi Pietro, di Sebastiano, da Belluno 
7 Beluschi Fausto Sante, di Luigi, da Brescia 
8 Benazzato Agostino, di Nicolò, da Rovolon (Padova) 
9 Bernini Ivan, di Amos, da Rovigo 

JO Bevilacqua Giovanni, di Mariano, da Treviso 
11 Bianchetti Giov. Batt., del fu Giuseppe, da Castelfranco (Treviso) 
12 Bianchi Renzo, di Eugenio, da :Meolo (Venezia) 
13 Bonamini Emilio, di Fausto, da Illasi (Verona) 
14 Brandolini Brandolino, di Annibale, da Cordignano (Treviso) 
15 Bugni Errico, di Italo, da Teramo 
16 Camusso Annibale, di Cesare, da Peschiera (Verona) 
17 Carancini Mario, di Gaetano, da Recanati (Macerata) 
18 Carnesecchi Nicolò, di Raffaele, da Bari 
19 Carlotto Enea, di Licurgo, da Arzignano (Vicenza) 
20 Carrara Eugenio, di Filippo, da Venezia 
21 Castagna Giovanni, di Giuseppe, da Camisano (Vicenza) 
22 Castagna Giov. Carlo, di Francesco, da Venezia 
23 Cavalli Arturo, di Antonio, da Valstagna (Vicenza) 
24 Cesari Giulio, di Giovanni, da Como 
25 Ciconj Alfonso, di Alfonso, da S. Daniele (Udine) 
26 Cortelazzo Ugo, di Anacleto, da Venezia 
27 Cottinelli Giovanni, di Luigi, da Brescia 
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28 Dalla Torre Dataico, di Marcantonio, da Valdobbiadene (T•reviso) 
29 Dal Molin Giovanni, di Bartolomeo, da Vicenza 
30 Dal Pan Luigi, di Ermenegildo, da Gosaldo (Belluno) 
31 Deganello Bonaventura, di Domenico, da Conselve (Padova) 
32 Deganello Gi11seppe, di Pietro, da Conselve (Padova) 
33 De Me,zan Giorgio, del fu Lucio, da Feltre (Belluno) 
'.-14 Dc Plnri Luigi, di Ferdinando, da Pieve di Cadore (Belluno) 
35 Donà Dalle Rose Leonardo, di Lorenzo, da \' enezia 
36 Fabris Cristoforo, di Francesco, da Marcon (Venezia) 
:n Favaretti Ottavio, del fu Antonio, da Padova 
38 Favero Guido, di Morando, da Padova 
39 Feriani Giuseppe, di Giovanni, da Cervarese S. Croce (Padova) 
40 Ferrante-Capetti Lnciano, di Alessandro, da Verontt 
41 Finzi Donato, di Mario, da Trieste 
42 Fossati Giorgio, di Antonio, da Venezia 
43 Franceschinis Mario, del fu Carlo, da Vicenza 
44 Galla Tito, di Giovanni, da Vicenza 
45 Gandini Alessan<lro, di Angelo, da S. Lucia del J\lela (\le~sina) 
46 Gerold Alberto, di Venernndo, da Verona 
47 Giave<loni Giov. Batt, di Domenico, da Camino di Codroipo (Udine) 
48 Giordani Adolfo, rli Carlo, da Druogno (Novara) 
49 Guarnieri Silvio, di Angelo, da Fonzaso (Belluno) 
:SO lesi Ruggero, ,li Emilio, da V1,rona 
51 J\Iain>\rdi Oian Lanro, del fu Erme~. da Coclroipo (11diiH') 

52 :J\Ianavell<:J Arlolfo, di Oiov. Balt, da Spoleto (Peru2·ia) 
53 Mandruzzato Frances;:o, di Francesco, da :J\li\ano 
54 Marenzi Luigi, di Filippo, da Marcenigo (Verona) 
55 Margola Stefano, del fu Camillo, da Belluno 
56 Marini Giovanni, del fu Giovanni, da 'frissino (Vircnw) 
57 Martinelli Luigi, di FrJnccsco, da Gambellara, (Vi,•cnrn) 
58 Monis Lodovico, del fu Giov. llatt. òa Latisana (l:clinc) 
59 Mioni Giovanni, di Agostino, rl:t Venezia 
GO Nais Giuseppe, di Antonio. da Moifgio (Udine) 
G l Nazari Caterina, di Vincenzo, da Este (l'adova) 
62 Orlanrli Ang.ilo, di Giuseppe, da Pescantina (Veronn) 
o3 Ottolenghi Carlo, di Giuseppe, da Venezia 
f'H Pasini Ernesto, di Angelo, da Vener.ia 
65 Pasquali Giovanni, di Federico, da Gemona (Udine) 
66 Pegoraro Pietro, di Pietro, da Orgiano (Vicenza) 
67 Pellizzari San Girolamo Rinaldo, di Camillo, da Brescia 
68 Perlasca Carlo, del fu Giuseppe, da Milano 
(ì\) Pcrulli Vincenzo, di Sante, da S. Stino (Venezia) 
70 Pezzulli Ermanno, di Giov. ::'lforia Ambrogio, da Vcncw.ia 
7 l Pro8pero Giuseppe, di Luigi, da Badia Polesine (Rovigo) 
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28 Dalla Torre Dataico, di Marcantonio, da Valdobbiadene (T•reviso) 
29 Dal Molin Giovanni, di Bartolomeo, da Vicenza 
30 Dal Pan Luigi, di Ermenegildo, da Gosaldo (Belluno) 
31 Deganello Bonaventura, di Domenico, da Conselve (Padova) 
32 Deganello Gi11seppe, di Pietro, da Conselve (Padova) 
33 De Me,zan Giorgio, del fu Lucio, da Feltre (Belluno) 
'.-14 Dc Plnri Luigi, di Ferdinando, da Pieve di Cadore (Belluno) 
35 Donà Dalle Rose Leonardo, di Lorenzo, da \' enezia 
36 Fabris Cristoforo, di Francesco, da Marcon (Venezia) 
:n Favaretti Ottavio, del fu Antonio, da Padova 
38 Favero Guido, di Morando, da Padova 
39 Feriani Giuseppe, di Giovanni, da Cervarese S. Croce (Padova) 
40 Ferrante-Capetti Lnciano, di Alessandro, da Verontt 
41 Finzi Donato, di Mario, da Trieste 
42 Fossati Giorgio, di Antonio, da Venezia 
43 Franceschinis Mario, del fu Carlo, da Vicenza 
44 Galla Tito, di Giovanni, da Vicenza 
45 Gandini Alessan<lro, di Angelo, da S. Lucia del J\lela (\le~sina) 
46 Gerold Alberto, di Venernndo, da Verona 
47 Giave<loni Giov. Batt, di Domenico, da Camino di Codroipo (Udine) 
48 Giordani Adolfo, rli Carlo, da Druogno (Novara) 
49 Guarnieri Silvio, di Angelo, da Fonzaso (Belluno) 
:SO lesi Ruggero, ,li Emilio, da V1,rona 
51 J\Iain>\rdi Oian Lanro, del fu Erme~. da Coclroipo (11diiH') 

52 :J\Ianavell<:J Arlolfo, di Oiov. Balt, da Spoleto (Peru2·ia) 
53 Mandruzzato Frances;:o, di Francesco, da :J\li\ano 
54 Marenzi Luigi, di Filippo, da Marcenigo (Verona) 
55 Margola Stefano, del fu Camillo, da Belluno 
56 Marini Giovanni, del fu Giovanni, da 'frissino (Vircnw) 
57 Martinelli Luigi, di FrJnccsco, da Gambellara, (Vi,•cnrn) 
58 Monis Lodovico, del fu Giov. llatt. òa Latisana (l:clinc) 
59 Mioni Giovanni, di Agostino, rl:t Venezia 
GO Nais Giuseppe, di Antonio. da Moifgio (Udine) 
G l Nazari Caterina, di Vincenzo, da Este (l'adova) 
62 Orlanrli Ang.ilo, di Giuseppe, da Pescantina (Veronn) 
o3 Ottolenghi Carlo, di Giuseppe, da Venezia 
f'H Pasini Ernesto, di Angelo, da Vener.ia 
65 Pasquali Giovanni, di Federico, da Gemona (Udine) 
66 Pegoraro Pietro, di Pietro, da Orgiano (Vicenza) 
67 Pellizzari San Girolamo Rinaldo, di Camillo, da Brescia 
68 Perlasca Carlo, del fu Giuseppe, da Milano 
(ì\) Pcrulli Vincenzo, di Sante, da S. Stino (Venezia) 
70 Pezzulli Ermanno, di Giov. ::'lforia Ambrogio, da Vcncw.ia 
7 l Pro8pero Giuseppe, di Luigi, da Badia Polesine (Rovigo) 



72 Pugliese Em:rnu<rie, di Engenio, da Y ercelli 
73 Regini Felice, di Vincenzo, da V cnezia 
74 Rigoni GioYanni, di Giacomo, da Asiago (Vicenza) 
75 Rizlini Oreste, di Emico Napoleone, da Schio (Vicenza) 
76 Rocchetti Luigi, di Giuseppe, da Napoli 
77 Rubini Dott. Tullio, del fu Ferdinando, da Rovigo 
78 Sabelli Mario, di Sante, da Verona 
79 Saggiotti Adolfo, di Rodolfo, da Venezia 
80 Scarpa detto Toniolo Duilio Marino, di Antonio, da Venezia 
81 Scardona Luigi, di Enrico, da Padova 
82 Siliotti Camillo, di Augusto, da Albaredo d'Adige (Verona) 
83 Sozzi Ercole, da Ponte sull'Oglio (Piacenza) 
84 Spagnol Giacinto, di Giuseppe, da Vittorio (Treviso) 
85 Sperandio Angelo, di Redenzio, da Cologna (Verona) 
86 Stanglini Amilcare, del fu Giovanni, da Padova 
87 Tanara Emilio, di Antonio, da Y erona 
88 Tian Enrico, del fu Carlo, da Costantinopoli 
89 Todesco Giuseppe, di Giov. Batt., da Vittorio (Treviso) 
90 Tolomei Domenico, di Ugo, da Pisa 
91 Tonfolini Silvio, di Luigi, da Illasi (Verona) 
92 Tosi Arturo, di Francesco, da Vicen1.a 
93 Vaona Attilio, di Bortolo, da Zevio (Verona) 
94 Verlengo Cesare, di Cesare, da Verona 
95 Veronese Mariangelo, di Antonio, da Rovigo 
96 Vianello Carlo, di Giovanni, da Padova 
97 Voghera Eugenio, del fu Adolfo, da Rovigo 
98 W olff Giorgio, del fu Angelo, da Padova 
99 Zaecaria Giulio, di Luigi, da Verona 

100 Zamboni Luig·i, di Emilio, da Veron:.i 
101 Zanchetta Giuseppe, del fu Giuseppe, da Bassano (Vicenza) 
102 Zava Girolamo, di Antonio, da Cison Valmarino (Treviso) 
J..03 Zeneroni Pietro, di Luigi, da Desenzano sul Lago (Brescia) 
104 Zuccari Ennio, di Attilio, 0da Verona 
105 Zuliani Ottone Romano, di Giov. Batt, da Tagliacozzo (Aquila) 

2° CORSO 

I Alberti Annibale, di Alberto, da Verona 
2 Ancona Angelo, del fu Leone, da Mira (Venezia) 
3 Apostoli Attilio, di Giovanni, da Pordenone (Udine) 
4 Asinari di S. Marzano Felice, di Brittanio, da Veneria Reale (Torino) 
5 Barbieri Antonio, di Patrizio, da Bassano (Vicenza) 
6 Benettin Antonio, di Antonio, da Padova 
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7 Biego Giuseppe, di Lelio, da Vicenza 
8 Rolzani Ferruccio, di Attilio, da C!'emona 
!) Boscaro-Bozzolan Vincenzo, del fu Antonio, da Padova 

IO Brolis Pietro Guido, tli Beniamino, ,la Vel'dello {Bel'gamo) 
11 Buzzoni Giov. Batt., di l\lichelangelo, da Vernna 
12 Cadorin (_;insto, di niovanni, da S. Fior (Treviso) 
13 Camposampiero ALelardo, di Giuseppe, da Tl'eLisonila (Turchia) 
14 Canella Luigi, di Antonio, da l'ado\"a 
Ei Cerchiari Lnigi, di Giovanni, da A!'ezw 
JG Cerutti Mario, di Giuseppe, da Venezia 
17 Checchetti EuseLio, di Girolamo, eia Cologna V cneta (Verona) 
18 Chern\Jini Lnigi, di Giovanni, da Lonato cBrcscia) 
J !) Chinl'lotto Ferrnccio, cli Francesco, ,l:-t V cne1.ia 
20 Ciccola Giuseppe Costantino, cli Francesco, eia Vittorio (1l'e\·is0) 
21 Codato Giovanni, del fo Valerio, eia Venezia 
22 Conriti Antonio, cli Frnnccsco, cl'1 V crona 
23 <'or<li,ili Giuseppe, di Francesco, eia Villafranca (Verona) 
24 Costa Fcrrncc,o, ciel fu Alfonso, <la Trieste 
25 Crema E11g-c11io, di Camillo, da Torino 
,W D'Ag·nolo Y:iluno Carlo, di Stefano, da Lonigo .(Vicenza) 
27 Dalla Zonca Ettol'c, cli Ganclenzio, da Y cne1.ia 
28 Ile Ferrar i n i e cardo, ,lei fu 1_.;go, éra Padova 
28 Degan Gino, di Luigi, da Rovigo 
30 Dc Lazara Aehillc, ,li Antonio, da Padova 
31 D'Este Antonio, del fu (~i uscppc, da V cnczia 
:r> De Stefani Alberto, cli Pietro, da Verona 
33 Donaclello Natale, di Antonio, da Venezia 
34 Fano Marco, cli Consiglio, da Venezia 
35 Fanzago Luigi, cli Francesco, da Padova 
30 Fontana Francesco, di Antonio, da Verona 
::lì Franceschini Antonio, di Pietro, da Vicenza 
:18 Francescl1ini Augusto, del fo Giov. Maria, da Vestenanova (Verona) 
38 Ganna AlLerto, del fn Giovanni, da Brescia 
40 Ghislanzoni Antonio, di Antonio, da Udine 
41 Giove Pietro, cli Antonio, da Venezia 
42 Guarnieri Giacomo, cli Angelo, da Fomazo (Belluno) 
43 lvancich Giovanni, di Antonio, da Venezia 
44 Levi Alessandro, cli Giacomo, da Venezia 
45 Lucietto Giacomo, cli Domenico, da Bassano (Vicenza) 
46 l\Iaddalena Giacinto, cli IJiov. !Jatt, da l\faniago (Udine) 
47 l\foyneri Felice, cli Augusto, da Ragusa (Dalmazia) -
48 Malesani Plinio, cli Angelo, da Verona 
4\) l\lnrangoni Anrnldo, cli Luciano, da Cittadella \Parlova) 
50 ì\hrioni Ginseppe, di Giovanni, da Cividale (Udine) 



51 Marpillero Dante, di Paolo, da Arta ( Ut!1ne) 
52 Masotti Costantino, di Cleto, da Roma 
53 Mioni Gilberto, di Agostino, da Venezia 
54 Monga Gaetano, di Giuseppe, da Sanguinetto ( Verona) 
55 Paganini Alessandro, di Tiziano, da Bologna 
56 Palvis Carlo, del fu Cado, da Venezia 
57 Parpinelli Angelo, di Antonio, da -Monsuò <,Treviso) 
58 Pasini Francesco, di Cornelio, da Asolo ( Treviso) 
59 Paternoster Mario, cli Paolo,· da Venezia 
60 Pellegrini Antonio, di Clemente, da Venezia 
61 Pignolo _Giuseppe, di Gustavo, ,la Rovigo 
62 Piva dott. Edoardo, di [Jomenico, da Palermo 
63 Rancan Antonio, di Eliseo, da Arzignano (Viccn,m) 
64 l{ezzara Mario Secondo, cli Giov. Batt., da Vicenza 
63 Salvi Augusto, di Lorenzo, da Verona 
66 Scarpa Pietro, di Achille, da Chioggia (Venezia) 
67 Scevarolli Mario, di Clemente, da Albaredo d'Adige (Verona) 
68 Schott Alberto, di Ettore, da Trieste 
60 Simonetti Valentino, di Giacomo, da Moggio (Udine) 
70 Spinelli Giuseppe, di Luigi, da Venezia 
71 Sullam Angelo, di Benedetto, da Venezia 
72 Tescari Gabrielc, di Antonio, da Vicenza 
73 Tessal'i Antonio, del fu Giuseppe, da Venezia 
74 Trevisan Giuseppe, di Paolo, ria Spinea (Venezia) 
75 Ullmann Attilio, ,li Ferdinando, da Trieste 
":6 Vallerini Enrico, di Licinio, da Porto Mantovano (Mantova) 
77 Valsecchi Luigi, cli Pietro, da Venezia 
78 Vasoin Luigi, di Antonio, da Carrara S. Giorgio (Padova) 
70 Vianello Luigi, di Santino, da 7.elarino (Venezia) 
80 Zanon dott. Giov. Attilio, da Cittadella (Padova) 
81 Ziggiotti Tommaso, di Adamo, tla .I\Iontecchio .I\Iaggiore (Vicema) 

;3° CORSO 

I Alberti Giov. Batt., di .1.lvise Emilio, da Padov,1 
2 Bellizzi Vincenzo, del fu Francesco, da Foggict 
3 Bclpietro Arminio, di Bartolomeo, da Castenedolo (Brescia) 
4 Berti Enrico, di Antonio, da Adria (lfovigo) 
5 Bon Pietro, di Marino, da Este. (Padova) 
G Bonato Pietro Eugenio, di Bernardo, da Galzignauo (Pa,lova) 
7 Bonfiglio Aldo, di Luigi, da Vicenza 
8 Boctolotto Guido, di Luigi Cesarn, da Vicenza 
O Bottcsini Alessandro, del fu Cesare, da Venezia 
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lO Campana Federico, di Angelo, da Bagnolo S. Vito (Macerata) 
11 Canilli Aldo, di Giuseppe, da Anagni (Roma) 
12 Carraro Giu1:1eppe, di Luigi, da Padova 
13 Carturan Celso, del fu Girolamo, da Monselice (Padov.a) 
14 Cassis Leopoldo, del fu Arturo, da Aquileia (Gradisca) 
15 Cavaglieri Arrigo, di Arturo, da Rovigo 
16 Ceru Carlo, di Eugenio, da Verona 
l7 Chiussi Aleardo, di Osvaldo, da Udine 
18 Conconi Filippo, di Angelo, da Cavar,;ere (Venezia) 
I\) Cosattlni Giovanni, di Girolamo, da Città Ducale (Aquila) 
20 Crivellari Alberto, di Vincenzo, da Montebello (Vice11.-.a) 
21 Croceo Alfredo, del fu Luigi, da Rovigo 
22 Cucchetti Carlo, di Francesco, da Padova 
23 D'Altan Leandro, del fu Àdriano, da Vittorio (Treviso) 
24 Dall'Oglio Pietro, di Giorgio, da Cesena (forlì) 
25 De Col Giovanni, del fu Alessandro, da Buccino (Salerno) 
26 Degan Antonio, di Luigi, da Rovigo 
27 De Mezzan Conte Antonino, del fu Lucio, da Feltre (Belluno) 
28 De Pretto Vittorio, di Angelo, da Piovene (Vicenza) 
29 Fabris Luigi, di Giuseppe, da Vicenza 
30 Fenoglio Augusto, del fu Stefano, da Venezia 
31 Ferro Ferrando, di Germanico, da Capua (Caserta) 
32 Formigoni Eugenio Diocleziano, del fu Giuseppe, da Revere (Mantova) 
33 Uaspari Antonio, di Sebastiano, da Cologna Veneta ( Verona) 
34 Gasparini Antonio, di Vittorio, da Schio (Vicenza) 
:35 Genovesi Cesare, di Pietro, da Mantova 
36 Giuli Ferruccio, del fu Paolo, da Verona 
37 Goldsmicdt dott. Gino, di Enrico, da Verona 
38 Gresti Luigi, del fu Mauro, da· Brescia 
39 Guizzi Giovanni Eligio,_ di Ippolito, da Borgo S. Giacomo (Brescia) 
40 Juris Giuseppe, da Venezia 
41 Laurenti Cesare, di Girolamo, da Rovigo 
42 Legranzi Antonio, di Bernardino, da S. Daniele (Udine) 
43 Letter Andrea, di Carlo, da Schio (Vicenza) 
44 Levi Reis Arturo, cli Colombo, da Venezia 
45 Lombroso Giulio, di Romolo, da Verona 
46 Lorenzini Eugenio, del fu Giuseppe, da Venezia 
47 Madrassi Egidio, di Giov. Batt., da Udine 
48 Marcato Giovanni, di Luigi, da ;Padova 
49 Marchini Romeo, di Girolamo, da Venezia 
50 Marchiori Benvenuto Pietro, di Carlo, da Isola della Scala (Verona) 
51 Massa Teodoro, di Carlo, da Roma 
52 Monza Bernardino, di Girolamo, da Vicenza 
53 Morandi Bonacossi Brunone, del fu Aldo, da Malo (Vicenza) 



54 Muttinelli Giuseppe, di Luigi, da Verona 
55 Nardi Beltrame Achille, del fn IJ!derico, da Venezia 
56 Nazari Giacinto, di Francesco, da Este (Padova) 
57 Oselladore Silvio, di Domenico, da Chioggia (Venezia) 
58 Padoa Giov. Batt., del fu Luigi, da Padova 
5\J Pellegrini Pietro, di Otbviano, da Verona 
60 Piatti dott. Andrea, di Paolo, da Desenzano sul Lago (Brescia) 
61 Piazza Ennio, di Ettore, da Treviso 
G2 Raminzoni Ariodante, di Giovanni, dà Bergamo 
63 Ravelli Giovanni, di Agostino, da Cavarzere (Venet.ia) 
64 Rigoni Alberto, di Andrea, da Abano (Padova) 
65 Roberti Melchiorre, di Ferdinando, da Padova 
G6 Romani Romano, del fu Giov. Batt, da Cavarzere (Vene1.ia) 
67 Sansoni Francesco, di Antonio Maria, da Rovigo 
08 Sebellin Luigi, di Riccardo, da Vicenza 
6\J Segati Giuseppe, cli Angelo, da Vittorio (Treviso) 
70 Sigismondi Giuseppe, di Antonio, da Brescia 
71 Signorini Umberto, di Carlo, da Montebello (Vicenza) 
72 Spanio Giovanni, di Frnncesco, da Castagna (Istria) 
73 Squarise Giuseppe, del fu Antonio, da Vicen1.a 
74 Stefani Domenico, di Felice, da Adria (Rovigo) 
75 Stegagno Giov. Batt, di Giulio, da S. Martino (Verona) 
76 Steiner Gilberto, di Giulio, da Galzignano (Padova) 
77 Tacoli Paolo, di Federico, da Firenze 
78 Tescari Ippolito, del fo Luigi, da Nove (Vicenza) 
79 Todeschini Antonio, del fu Gregorio, da Noventa (Padova) 
80 Tretti Ottorino, di Orazio, da Vicenza 
81 Trona Guido, di Federico, da Pavullo (Modena) 
82 Usoni Giacomo, di Domenico, da Treviso 
83 Vecchi Socrate, di Nicanore, da Quingentole (Mantova) 
84 Venchierutti lginio, di Luigi, da Vene1.ia 
85 Vigo Domenico, di Antonio, da Vene1.ia 
86 Villabruna Giacomo, di Antonio, da Feltre (Belluno) 
87 Vitacchio Carlo, di Diomiro, da Nanto (Vicent.a) 
88 Viterbi Alfredo, di Clemente, da Mantova 
8\J Zamboni Gaetano, cji Enrico, da Vernna 

4° CORSO 

l Agosti Mario, di Giuseppe, da Cu11eo 
2 Alberti Aldo, di Massimiliano, da Treviso 
3 Angeli Mario, di Giuseppe, da Padova 
4 Avesani Paolo, di Giuseppe, da Pastrengo (Verena) 
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5 Baldissera Alceo, di Artidoro, da Udine 
G Baldissera Giovam:ii, di Valentino, da Udine 
7 .Banfi Rodolfo, di Enrico, da Mantova 
8 Barberi Gino, di l\Iarcello, da Montorio (Vicenza) 
0 Bertoldi ·Giovanni, di Angusto, da Verona 

IO Bianchini Giov. Batt., di Antonio, da Venezia 
11 Bianco Uian Vittor<', di Odoardo, da S. Daniele (Udine) 
12 Bocchi Tullio, di Corrado, da Bergantino (Rovigo) 
13 Bonardi Uiovanni, di Donato, da Bra (Cuneo) 
14 Borg::irclli Achille, di Natale, da Torino 
15 Boselli Achille, di Francesco, da Cologna Veneta (Verona) 
1G Bossi Valerio, di Isidoro, da Este (Padova) 
17 Caprara Attilio, di Antonio, lh Verona 
18 Carnclutti Fr:.incesco, di Giuseppe, da Udine 
I\) Conti Giuseppe, di Giuseppe, da Udine 
20 Corbellini clott. Daniele, di Uiuseppe, da Ghe,!i (Brescia) 
2 l Costa Gastone, di Girolamo, da Loreo (Rovigo) 
22 Crovato Raffaello, del fo Stefano, da Vicenza 
23 Di C:iporiacco Gino, di Francesco, da Udine 
24 Faccini Giulio, ,ìi Antonio, da Arzignano (Vicenza) 
25 Ferrari Vittorino, cli Tornaso, da Bassano (Vicenza) 
26 Franceschinis Guido, di Francesco, da 1.:dine 
27 Franchi Carlo, del fn Eugenio, da Udine 
28 Gaspari Giandomenico, di Sebastiano, da Cologna Veneta (Verona) 
20 Gianfilippi Gottardo, di Guglielmo, da Bardolino ( Verona) 
30 Greppi Devido, del fu Pietro, da Cittadella (Padova) 
31 Grisostolo Amedeo, di Giuseppe, da Venezia 
32 Groppiera Ulde1·ico, di Giovanni, da Udine 
33 Grotto Ferruccio, del fn Francesco, da Treviso 
34 fona Augusto, di Alfredo, da Reggio Emilia 
35 Leoni Umberto, di Alessandro, da Verona 
36 Levi Cattelan Filippo, del fu Alosgandro, da Padova 
37 Lioy Leopoldo, di Paolo, da Vicenza 
38 Lovato Luigi, di Luigi, da Tanano (Verona) 
39 Lunardoni Marco, di Luigi, da Cismon (Vicenza) 
40 Luzzatti Cesare, di Giuseppe, da Venezia 
41 l\laggioui Luigi, cli Giovanni, da Vene1.ia 
42 Malerba Giacomo, di Luigi, da Cologna Veneta (Verona) 
43 Manavello Arrigo, di Giov. Batt., da Treviso 
44 Marchetti Luigi, del fu Frarcesco, da Osoppo (Udine) 
45 Marchiali Carlo Ettore, cli Giovanni, da Lonato (Brescia) 
4G l\Iarcon Giov. Batt., di Pietro, da Venezia 
47 Marsura Giorgio, del fu Giacomo, da Feltre (Belluno) 
48 Menoghelli Dante, ,li l\toloi da l\lirano (Vene1,ia) 



49 Menini Ermigfo, di Luigi, da Padova 
50 Mez Arduino, di Vincenzo, da Brugnern (Udine) 
51 Milani Luigi, di Amilcare, da Verona 
52 Minesso Angelo, di Giuseppe, da Pieve di Cadore (Belluno) 
53 Mini Alberto, di Francesco, da Nirnis (Udine) 
54 Molinelli Carlo, del fo Paolo, da Firenze 
55 Negri Antonio, di Carlo, da Pieve di Cadore (flcllunò) 
56 Nicolini Giovanni, di Alessandro, da Gazolclo d' I ppoliti (:\bntova) 
57 Pagello Alessandr0, di Ascanio, da Vicenza 
58 Penzo Eugenio, del fo Vincenzo, da Venezia 
59 Peppini Giulio, di Fedele, da l\Iantova 
60 Fertile Giacomo, di Domenico, da Gallio (Vicenza) 
61 Puozzo Bruno, di Angelo, da Bassano (Vicenza) 
62 Quaini Stefano, di Luigi, da Stagno Lombardo (Cremona) 
63 Rava Aldo, di l\lassimiliano, da Venezia 
64 Reggio Arturo, di Epaminonda, da l\Iont-ii'one (Brescia) 
65 Rietti Mosè, cl i Carlo, da V cnczia 
66 Robecchi Gino, di Ettore, da Vittorio (Treviso) 
67 Segala Giuseppe, di Luigi, da Verona 
68 Spangaro Bernardo, cli Luigi, da Verona 
69 Tacoli Arrigo, ,li Fe(1erico, da Firenze 
70 Tandura Giovanili, cli Pietro, da Tarzo (Treviso) 
71 Tenani Francesco, cli Giuseppe, da Guarda Veneta (V,H·sn:1) 
72 Tosetti Giovanni, di Luigi, da Fiesso Umbertiano (Rovigo) 
73 Trevisan Tizian/J, cli Giuseppe, da T!'cviso 
74 Vasccllari Amelio, di Nicolò, da Vittorio (Tl'eviso) 
75 Zanconato Ettore, di Angelo, da Vicenza 
7G Zanini Achille, cli Felice, da Collore:lo (Udine) 
77 Zenoni Baldassa1·e, di Giovanni, da Venezia 

Notariato 

l ° CORSO 

J Barcarnlo Lnigi, del fu Ccsal'e, da Thiene (Vicenz,1) 
2 Boldr·in Ugo, di Gaetano, da Verona 
3 Busin Giaseppo, di Giovanni, da Falcade (Belluno) 
4 Candussio Gi11seppe, d8l fo Pietro, ,b Tol111ezzo tUdine) 
5 C!'aveja Cesare, di Alcssan,lrn, da Arienzo (Caserta) 
6 Dona Gaetano, di Donato, da Adria (ftovigo) 
7 Ferrari Enrico, del fu Giov. l\Iariu, da R0vetto (Berga,no) 
8 Fora boschi Giov. P,wlo, del fu Giov. Paolo, da Moggio (Udine) 
\) Longo Emilio, rli Emilio, da Porcìa (l]dinc) 
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10 Manfredini Carlo, di Ernesto, da Murano (Venezia) 
11 Mantovani Giov. Luigi, di Giuseppe, da Sorgà. (Verona) 
12 l\Iarai Demetrio, di Noè, da Verona 
13 Martarelli Ettore, di Pietra, da Caprina (Bergamo) 
14 Pedretti Vito, di Giuseppe, da Cologna Veneta (Verona) 
15 Roncali Giacomo, di Pietro, da Paluzr.a (Udine) 
16 Rossi Emilio, di Matteo, da Velo d'Astico (Vicenza) 
17 Sauro Arnaldo, di Giulio, da Bosco Chiesanuova (Verona) 
l8 Tellaroli Paolo, di Luigi, da Pozzolengo (Brescia) 
19 Turolla Giuseppe, di Edoardo, da Rovigo 
20 Zamboni Giuseppe, di Giov. Batt., da Verona 

~° CORSO 

Boletti Emilio, di Angelo, da Pordenone (Udine) 
2 Bandesan Amilcare, di Angelo, da Cà Emo (Rovigo) 
3 Costa Italo, di Giacomo, da Loreo (Rovigo) 
4 Fusilli Domenico, di Francesco, da Rodi (Foggia) 
5 Giannelli Fran0esco, di Giuseppe, da Triggiano (Bari) 
6 Negri Alberto, di Camillo, da Verona 
7 Negrini Arturo, di Innocente, da Scorzarolo (Mantova) 
8 Rosa Pietro, di Giuseppe, da Schio (Vicenza) 
9 Stella Vittorio, del fu Domenico, da Asiago (Vicenza) 

10 Ticozzi Cesare, di Napoleone, da Mestre (Venezia) 
11 Zennaro Francesco, di Gaspare, da Venezia 



FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

1° CORSO 

l Baggio Gino, di Innocente, da Ca~telfranco, (Treviso) 
2 Bagolan Antonio, di Giuseppe, da Camisano (Vicenza) 
3 Basargian Raffaele, di Babig, da Ersingian (Asia l\Iinore) 
4 Berti Antonio, di Giovanni, da Venezia 
5 Bornancini Vincenzo, di Nicolò, da Cinto Caomaggiore (Venezia) 
G Burin Umberto, di Francesco, da l\!ontorso (Vicenza) 
7 Calzavara Pinton Aldo, del fil Giovanni, da Pianiga (Venezia) 
8 Canova Antonio, di Carlo, da Tre\'iso 
9 Carminatl GuiJo, di Alessandro, da Vnner.ia 

10 Carraro Arturo, di Giov. Balt., da l'ado\·a 
Il Cartolari Enrico, di Antonio, da Verona 
12 Cavagnis Giovauni, di Vittorio, da Desio (!vlilano) 
13 Cecconi Leo, di Oddo, da Castelfranco (Treviso) 
1-l Chinaglia Ruggero, di Vincenzo, da Cessalto (Treviso) 
15 Colombarolli Cesarn A., di Pietro, da Dolcè (Verona) 
1G Dal Bon Alfonso, di Giuseppe, da Trevenzuolo (Verona) 
17 Det· Agopian Boghos, di Der Agop, da Marache (Turchia Asiatica) 
18 Duse A~tonio, di Sante, da Salò (Brescia) 
19 Fracasso Enrico, di Angelo, da Verona 
20 Gardi Italo, dl Archimede, da Spezia (Genova) 
21 Gavazzeni Alessandro, di Gnglielmo, da Bergamo 
22 Ghinghessian Leone, del fu Stepan, da Trebisonda (Turchia Asiatica) 
23 Gresti Arturo, del fu Malll'o, da Brescia 
24 Maello Giacomo, di Felice. da Vicenza 
25 Maffei Filippo, di Filippo, da Lonigo (Vicenza) 
26 Mannelian Gomidas, di R11t>in, da Samatia l Turchia) 
27 l\larrnarian Sètrac, di Stefano, da Trebisonda (Turchia Asiatica) 
28 Michicli 'l'omaso, del fu Ces:we, da Campolongo (Austria) 
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21) Migliarini Francesco, di Antonio, da Pressana (Verona) 
30 l\Iimidian Antonio, di Michele, da Costantinopoli (Turchia) 
31 Mistruz1,i Primo Diego, del fu Giacomo, da Villaorba (Udine) 
3?. Nepluyeff Pierre, di Basilio, da Venezia 
:-l3 Ohannessian Baldassarre, del fu Ohannes, da Mouch (Asia Minore) 
34 Padovan Giuseppe, di Cumillo, da Ronchis (Udine) 
:15 Paulon Domenico, di Giovanni, da Zevio (Verona) 
~lG Puuro Si] vio, di Luigi, da Campo S. Martino (Padova) 
:37 Pavanini Plinio, di Gabriele, da Ariano Polesine (Rovigo) 
38 Polcenigo Pietro, di Alderico, da Campolongo (Austria) 
39 Pomello Gino, di Francesco, da l\Iontagnana (Padova) 
40 Quaglio Celio, di Luigi, da S. Apollinare (Rovigo) 
41 Righetto Gioachino, di Giov. Antonio, da Nove (Vicenza) 
42 Rigoni Antonio, di Angelo, da Asiago (Vicenza) 
43 Siliotti Engenio, di Giulio, da Minerbe (Verona) 
,14 Soliman Alberto. di Antonio, da S. l\Iichele (Venezia) 
45 Tommasi Corrndo, di Antonio, da J\lonselice (Padova) 
46 Topalian Leone, di Sergio, da Costantinopoli (Turchia) 
4ì Trelti Giovanni, di Giuseppe, da Vicenza 
4t-: Tnrnlla Domenico, di Luigi, da Lusia (Rovigo) 
49 Valente Antonio, di Angelo, da Arre (Padova) 
;)0 Volpe Luigi, cli Giuseppe, da Monselice (Padova) 
:il Zennaro Giuseppe, di Pietro, da Pellestrina (Venezia) 
52 Zillo Carlo, di Vitaliano, da S. Giorgio (Udine) 

2° CORSO 

I Appiani Giulio, di Enrico, da Larino (Campobasso) 
2 Asblfoni Filippo, di Andl'Ca, da Martellago ( Venezia) 
:-) Baratmzi l'.go, di Archimede, da Dosolo (Mantova) 
4 Beccherie Guido, di Giov. Batt., da Caprino (Verona) 
5 Beq:;·mann Giacomo, di Salomone, da Verona 
6 Bertagnonc Alfredo, di Gioad1ino, da Milano 
7 Biasoli Alcide, di Guglielmo, da Adria (Rovigo) 
8 Bonvecchiato Giulio, del fu Giorgio, da Pavia 
0 Botti Pellegrino, di Angelo, da Lurnei1,ane Pieve (Brescia) 

10 Caldana FeJerico, di Giovanni, da Vicenza 
l l Canziani Ulisse, àel fu Pietro, da Veneiia 
12 Colle Gaetano, di Alessandro, da Belluno 
13 Comcssatti Giuseppe, di Agostino, da Tolmezzo (Udine) 
14 Conte Giulio, di Pietro, da l\lontebelluna (Treviso) 
15 Dc Biasi Edoardo, di Giuseppe, da Verona 
1G Dc Leva dott. Angelina, del fu Giuseppe, da Padova 



17 Della Chiave Bcrna1·,lino, rli Carlo, da Udi ne 
18 Dirlonè Silvio, di Carlo, da CastP!fr,rnco (Treviso) 
i9 Fano li Gino, di l\1ichele, ,h Parlova 
20 Farini Alberto, di Pellegrino, da Padova 
21 Gasparini Luigi, di Giov. lhtt .. ,la Torrebelvicino (Vicenza) 
22 Gheno Rodolfo, di Antonio, da l'aclova 
23 Giolo Agostino, di Giovanni, da Rovigo 
24 Girardi Ale~san<lro, di Antonio, da Padova 
25 Giith Artico Gui<lo, <li Lnigi, <la Porci,t (Udine) 
26 Grasso Guido, di niuseppe, da Venezia 
27 Graziani Alberto, di Maurizi0, da P,1dova 
28 Greggio Ettore, di Pietro, da Venezia 
29 Grena Giuseppe, di Stefano, .la S. Stefano (Berga'.no) 
30 Gri_mani Enl"ico, di Filippo, eia Venezia 
:, I Lorenzi Carlo Felice, di Carlo, dà Urli ne 
:I? l\lalesani Amelio, del fn Cm1di<lo, da Sarnbonifacio (Verona) 
:~3 Ma1·angoni Giuseppe, del fu Carlo, da Villa del Conte (Pa,lova) 
:H Minesso (.iiacorno, di Giuseppe, da S. Vendemiano (Treviso) 
35 Opocher Enrico, di Giuseppe, da Vittodo (Treviso) 
36 Pallaveri Fe1Tuccio, di fJaniele, da Treviso 
'.l7 Pegoraro Sante Giuseppe, di Domenico, da l\Iestrino (Padova) 
'.1tl Sambin Giovanni, di Paolo, da Padova 
39 Talin Livio, di Luigi, da Castelgomberto (Vicenza) 
40 Valtorta Francesco, di Gi11seppe, da Venezia 
41 Vicentini Gino, di Antonio, da Vicenza 
4'~ Zennato Pietro l\Iariann, di Napoleone, da Montegal,fa (Vicenza) 

~)° COI{S0 

I Arnistaui C,1rlo, di Annibale, d'1 l'iccl't1o (Potenza) 
2 Bassoni Carla, di Ginseppe, da Revere (~lantova) 
3 Benini Giovanni, di Vincenzo, da Marcellise ( Ver<Jna) 
4 Bertolino Gino, del fu Dario, da Port<Jgruaro (Venezia) 
5 Bisatti Ezio, di Giov. Batt., da Piacenza d'Adige (Padova) 
G Bonfanti Francesco, di Antonio, da Affi (Verona) 
7 Brnjon Arnolfo, di Luigi, da Venezia 
N Calimani Alno Donato, rii Giacomo, da Som1t1"c·arnpagna (Verona) 
9 Centelli Cristiano, di Attilio, da l\fogliano Veneto (Treviso) 

IO Clonfaro Erminio, rlol fu Francesco, da Tricesimo (l!dinoJ 
11 De L11cchi <Horgio, di Gngliolrno, da Cittadella (Padova) 
12 De Poloni Giovanni, di Ginseppe, da Belluno 
13 Dnse Egisto, di Aristide, da nodcga (Trnviso) 
14 Fattori l\IurcPllo, di Giov. Batt., da Ronca (Verona) 
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15 Uajo Umberto, di Agostino, ,la Venezia 
l6 Gasparini Alberto, di Girolamo. da S. Cristina di Quinto (Treviso) 
17 Levi Minzi Arturo, di Giuseppe, da Padova 
18 Lugiato Luigi, di Ernesto, ,la Legnago (Verona) 
IO l\laggioni Aldo, di Alceo, <la Venezia 
20 Maggiotto Fer<linando. di Pietro, ,la Vene1.ia 
21 l\Iarcer Rnggero, <li Bortolo, da Lentiai (Belluno) 
22 Marchetto Silvio, di Giov:rnni, <la Bol.!'.lno (Vicenza) 
23 Marcolongo Giuseppe, di Giov. Br.tt., da Padova 
24 MarelJa Antonio, di Luigi, <la Pellestrina (Venezia) 
25 Mazzi Italo, di Angelo, da S. Giol'anni Lnpatoto (Verona) 
20 l\lazzocca Alfredo, di Ales~andro, da Ci\•idale (Udine) 
27 Melandri Contessi Paolo, <lei fn Pietro, <la Padova 
28 Meneghini Luigi, di Giulio, da Padova 
2\) l\fongotti Enrico, di Tranq11il10, da Virenza 
30 Merlo Cesare, di Bernardo, da J<'ontaniva (Parlova) 
31 l\lioni Giuseppe, di Emilio, da Parlova 
32 l\lorandi Umberto, di Ettore, da Cesena (Forlì) 
33 Paladini Rienzo, di Giuseppe, <la Asolo (Trev:so) 
34 Paludetti (laetano, di Gaetano, <la Vittorio (Treviso) 
3:S Pancrazio Francesco, di Antonio, da Padova 
36 Pardo Ruggero, di Leone, da Venezia 
37 Pari Giulio Andrea, di Riccar<lo, da Udine 
38 Perni;wtto-Cego Giovanni, di Valentino, da Castelgomberto (Vicenza) 
:m Rasia-Dal Polo Egisto, di Riccardo, da Brogliano (Vicenza) 
40 Ravenna Arrigo, di Giuseppe Uberto, da Venezb 
41 Rinaldi Antonio, di Angelo, da Cologna Veneta (Verona) 
42 Ronzani Enrico, di Costantino, da Padova 
43 Salerni Aleardo, di Romano, aa Venezia 
4-1 Tagliapietra Giovanni, di Giuseppe, da Venezia 
45 Tibolla Brandimarte, di Lucio, da Belluno 
46 Tosello Carlo, del fn Giuseppe, da Monselice (Padova) 
47 Viana Odorico, cli Donato, da Portogruaro (Venezia) 
4R Zambelli Giuseppe, del fu Luciano, da Verona 
4'.) Zoccoletti Pietro, di Ernesto, da Treviso 

4° CORSO 

l Alberti Angelo, di Alberto, da Verona 
2 Andreetta Giuseppe, di Felice, da Chioggia (Venezia) 
3 AntonelJi Arrigo, di Antonio, da Palmanova (Udine) 
4 Baglioni nob. Giov. Batt, di Giovanni Antonio, da Massaniago (Padova) 
5 Banchieri Giovanni, di Gian Giacomo, da Treviso 



fl Beggiato Michelangelo, ,li Alessanr1ro, <la Vicenza 
7 Rennati Fer<linanilo, cli Aless'.1.ndro, <la Ferrara 
8 Bertocco Antonio, di Annibale, <la Mestre (Venezia) 
O Bertolaso Francesco, di Bortolo, da Zimella (Verona) 

IO Bortoluzzi Alberto, di Angelo, rla Padova 
I! Biasin Angelo, di Giov. Ratt., <la Vicenza 
12 Brigo Ferdinando, di Gregorio, da Monselice (Padova) 
13 Capucci Francesco, di Natale, na Lngo (Ravenna) 
14 Cardazzo Giovanni, di Benerletto, da Venezia 
15 Carletti Vincenzo, Mario, di Giovanni, da Cittadella (Padova) 
lfì Carli Antonio, di An<lrea, da Longare (Vicenza) 
17 Carli Giuseppe, di Giacomo, na Prelà (Porto Maurizio) 
18 Castellani Lodovico, di Luca, da Venzone (Udine) 
IO Cavalieri Pietro Giacomo, del fu Alessandro, da Zevio (Verona) 
20 Co~con Attilio, di Nicolò, da Vene1.ia 
21 Coletti Antonio, di Giovanni, ila Vittorio (Trevi,:o) 
22 Coletti Nicolò, ni Giovanni, eia Vittorio (Treviso) 
23 Croceo F.milio, del fn Lnigi, da Rovigo 
24 Dei Poli Eugenio, cli Spil'idione, da Venezia 
25 Delaini Feclerico, del fu Giuseppe, da Verona 
26 Del Gos Giuseppe Arturo, di Ginseppe, da Mantova 
27 Desi\la Giovanni, del fn Michele, da Corfo (Grecia) 
28 Fajoni Giovanni, di Giov. Batt., da Udine 
29 FaleFchini Daniele, di Daniele, da Moggio ( Udine) 
30 Fantelli Antonio, <lei fn Luciano, da Montagnana (Padova) 
31. Fiorio Giuseppe, del fn Antonio, <la S. Giovanni Lnpatoto (Verona) 
32 Franza Emilio, di Bernardo, da Piona Crixia (Genova) 
33 Gallani Dante, di Corra<lo, da Bagnolo di Po (Rovigo) 
34 Gamba Ugo, di Salvatore, da Padova 
35 Gasparini Amedeo, di Antonio, da Treviso 
36 Gasparini Giuseppe, di Giov. Batt., da Venezia 
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37 Gennari Giovanni, del fu F1·ancesco, da Montecchio Maggiore (Vicenza) 
3S Genta Giulio, di Cesare, da Ferrara 
30 Gentili Attilio, di Davi<le, <la Vittorio (Treviso) 
40 Ghedini Giovanni, di Gin seppe, da Mirano ( Venezia) 
41 Giorno Giuseppe, di Giuseppe, da Venezia 
42 Grandesso-Si\vestri Renato, del fn Olinto, da Vicenza 
43 Oraziani Giuseppe, di Giuseppe, da Malo (Vicenza) 
44 Loi Giulio, del fu Giuseppe, da Udine 
45 Luccato Antonio, di Giuseppe, da Cornedo (Vicen1.a) 
46 Magarian Tigrane, di Mar~o, da Alexanrlropoli (Russia) 
47 Malatesta lfamberto, <li Lamberto, -da Cittadella (Padova) 
48 Martin Massimiliano, di Giov. Batt., <la Pravisdomini (Udine) 
40 Meneghelli Guido, di Carlo, di\ Mirano (Venezia) 
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50 Metzelian Giovanni, di Mihran, da Costantinopoli 
51 Minassian Pasquale, di Jacopo, da Costantinopoli 
52 Oliani Ettore, di Alberto, da Padova 
53 Pellegrini I◄'rancesco, di Alessa·n<lro, da Verona 
54 Pellegrini Vittorio, rli Giov. Batt., da Napoli 
55 Peratoner Leopoldo, di Giovanni, da Vicenza 
56 Pernecher Ercole, di Clementi', da Lavarone (Trento) 
57 Piva Achille, di Marco, da Parlova 
5q Ranzoli Gnido, di Virginio, da Snzz4ra (Mantova) 
59 Rigoni Pietro, di Angelo, da Asiago (Vicenza) 
60 Saparian Michele, <lei fu Giacomo, da Tiflis (Russia) 
61 Silvestri Furio, di Ricaardo, <la Legnaro (Padova) 
62 Spaggiari Dialma, di Pietro, da Qniste\lo (Mantova) 
63 Tassoni Pietro, di Gustavo, da Venezia 
6-1 Tessaro Fausto Ermolao, di Angelo, da Padova 
65 Todescato Romolo, d\ Giovanni, da Vicenza 
66 Tone\lo Antonio, di Antonio, da Padova 
67 Tormene Enrico, di Luigi, da Venezia 
68 Valente Gaetano, del fu Giovanni, da S. Bellino (Rovigo) 
69 Valentini Tullio, di Eugenio, da Ascoli Pi<!eno 
70 Vason Carlo, di Antonio, da Padova 
71 Verson Saverio, di Enrico, da Padova 
72 Vio Ercole, di Angelo, da Venezia 

5° CORSO 

I Astori Emilio, di Antonio, da Venezia 
2 Avena Azzurro, di Giovanni, da Pontebba (Udine) 
3 Belliboni Enrico, di Gaetano, da Servo (Belluno) 
4 Benini Luigi, di Antonio, da Illasi (Verona) 
5 Bezzati Antonio, <lei fu Giuseppe, da Este (Padova) 
6 Bignardi Giuseppe, di Paolo, <la S. Bernardino di Lugo (Ravenna) 
7 Boschieri Cariddi, di Giov. Batt., da Ponte di Piave (Treviso) 
8 Bressan Giuseppe, di Valentino, da Vigonovo (Venezia) 
9 Carrer Cesare, di Cornelio, da l\lelma (Treviso) 

10 Cattaneo Eugenio, di Gaetano, da Padova 
I I Cerutti Luigi, del fu Giuseppe, da Brescia 
12 Colbertaldo Umberto, del fu Domenico, da Vedelago (Treviso) 
13 Cornetti Giovanni, di Pasquale, da Borgoricco (Padova.) 
14 Dal Fabbro Giuseppe, di Angelo, da Tarzo (Treviso) 
15 Favaro Nob. Giuseppe, di Antonio, da Padova 
1G Fracastoro Co. Adone, di Giovanni, da Padova 
17 Gaggia Giovanni, di Simeone, da Feltro (Belluno) 



18 Gatto Giovanni, di Raffaele, da Quero (Belluno) 
19 Lnxardo Augusto, di Ottorino, da Messina 
20 Malagnani Angelo, di Giacomo, da Udine 
21 Malfatti Nob. Emilio, di Giovanni, da Vittorio (Treviso) 
22 Moro Francesco, di Andrea, da Tolmezzo (Udine) 
23 Negri Mario, di Giuseppe, da Casalmaggiore (Cremona) 
24 Nicolato Antonio, di Tomaso, da Chiampo (Vicenza) 
25 Papadopulo Aristide, di Anastasio, da Silivria (Turchia) 
26 Perrucchini Luigi, di Giuseppe, da Oderzo (Treviso) 
27 Pietrogrande Antonio, di Pietro, da Este (Padova) 
28 Piovesana Nob. Paolino, di Paolo, da Oderzo (Treviso) 
20 Prosdocimi Aleardo,. di Giacomo, da Venezia 
:30 Quaglia Giacomo, di (;iuseppe da Sutrio (Udin~) 
31 Rosa Luigi, del fu Gustavo, da Lonigo (Vicenza)· 
32 Rossi Arturo, del fu Antonio, da lsola della Scala (Verona) 
33 Rossi Francesco, di Giuseppe, da Vicenza 
34 Sarcinelli Francesco ì\Iaria, di Giovanni, da Vittorio (Treviso) 
35 Scope! Silvio, di Giovanni, ,la Forno di Canale (Belluno) 
:36 Se1·dini Guido, di Giov. Batt., da Venezia 
:n Silvestri An,leto, di Riccardo. da Rotzo (Vicenza) 
38 Soprana Ferdinando, del fu Cesare, da S. Giovanni llarionc (Vicenza) 
30 Spega1.zini Attilio, di ]nuocente, da Treviso 
40 Talotti Giuseppe, del fu Giuseppe, da Prata (CdineJ 
41 Trevisan Bortolo, di Giovanni, da Alonte (Vicen7.a) 
42 Truschelli Guglielmo, del fu Giacomo, da Castion Veronese (Verona) 
43 Vielmo Amedeo, di l'ietro, da Legnago (Vernna) 
44 Vigliani Rodolfo, di Aurelio, da Padova 
45 Zanetti Eugenio, di Bortolo, da Conegliano (Treviso) 
46 Zanon-Dal Bo Luigi, di Angelo, da Vittorio (Treviso) 
47 Zanotto Francesco, di Giovanni, da V cnezia 
48 Ziliotto Gaetano, di Agostino, cl a Casale sul Sile (Treviso) 
40 Znffellato Francesco, del fo Giovanni, da Arlignano (Vicenza) 

6° CORSO 

1 Andres Luigi, di Benedetto, da Tirano (Sondrio) 
2 Anzi Gaetano, del fu Alessandro, da S. Giovanni Ilarione (Vicenza) 
3 Astolfoni Giuseppe, di Angelo, da Verona 
4 Augustini Guido, del fn Pietro, da S. Donà di Piave (Vene7.ia) 
5 Balao Ventura Alessandrn, di Girolamo, da Venezia 
6 Bolsi Telemaco, fu Marcello, da Castiglion Fiorentino (Firenze) 
7 Busato Giov. Batt., di Valentino, da Arniero (Vicema) 
8 Cancstrari Gius9ppc, ,li Luigi, ,la '.\lu \ Bre,~ia) 
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9 Cantoni Nestore, del fn Luigi, da Boretto (Reggio Emilia) 
IO Carabini Luigi, di Ponziano, da Modena 
11 Cecchetto Agostino, di Domenico, da Mason (Vicenza) 
12 Cecconi Ugo, di Galeazzo, da Farra di Soligo (Treviso) 
I 3 Conti-Barbaran nou .. ì\Iarzio, del fu Bernardino, da Padova 
14 Colussi Lwigi, di Franccs~o, da Ospedaletto (Udine) 
15 Cimuarle Cgo, di Girolamo, da Mussolente \ Vicenza) 
1G Dal Pozzolo Alessan,lro, di Giuseppe, da Schio (Vicenza) 
17 Dedin Gino, del fu Luigi, da Verona 
18 Ferron Ferdinando, di Angelo, da Orgiano {Vicenza) 
19 Fortuni Enrico, di Enrico, da Codognè (Treviso) 
20 Frigo Aristide, di Fortunato, da Isola Rizza (Verona) 
21 Gervasi Ottone, di Giuseppe, da Nimis (Udine) 
22 Grandis Umberto, di Antonio, da S. Quirino (Udine) 
23 Lorenzoni Antonio, di Lorenzo, da Lendinara (Rovigo) 
24 l\Iantica Luigi, di Giovanni, da Garnbogliano (Vicenza) 
25 Mantovani Lodovico, di Guglielmo, da Castelnu0vo di Sotto (Reggio Emilia) 
26 Marchetti Giuseppe, di Giovanni, da Arzignano (Vicenza) 
27 Marini Giov. Batt., di Giacomo, da l\laser (Treviso) 
28 Mcnin Adolfo, di Agostino, da Stra (Vene1.ia) 
29 l\Ionticelli Arturo, di Martino, da l\Ìonselice (Padova) 
30 Nedi Guido, di Scipione, da Firenze 
3 I Nicolao Giov. Batt., di Luigi, da Rocca Pictore (Belluno) 
32 Nogara Giuseppe, di Nicolò, da Camisano (Vicenza) 
33 Panajotti Flavio, del fn :\lichelangelo, da Chioggia (Venezia) 
34 Persico R3ffaello, di Ferdinando, da Padova 
35 Pollina Bartolomeo, di Clemente, da Altamura (Bari) 
36 Rave:rna Ettore, di Isacco, da Ferrara 
37 Rosada Rodolfo, di Giovanni, da Venezia 
38 Scarante Arturo, di Filippo, da Martellago (Venezia) 
39 Serra Giulio, di Carlo, da Massa Superiore (Rovigo) 
40 Sotti Guido, di Leandro, da Padova 
41 Vainanidis Antonio, del fu Giorgio, da Naussa di Macedonia (Turchia) 
42 Vasoin Bortolo, di Antonio, da Padova 
43 Vescovi Ciro Menotti, di Giulio, da Asiago (Vicenza) 
44 Zambon Benedetto, di Giov. Batt., da Malo (Vicenza) 



:CSC:R:CTT:C 
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CORSO PRATICO BIMESTRALE n:IGIENE PUBBLICA 
PER GLI ASPIRANTI ALLA CARRIERA SANITARIA 

A) Dottori in 21,feclicina e Chir-urgia 

l Basili Andrea, di Luig·i, da Collalto Sabino (Perugia) 
2 Belzini Gustavo, di Giuseppe, da Firenze 
3 Bonfa Albano, del fu Orazio, da Padova 
4 Bonon Adolfo, di Innocente, da Anguillara Veneta (Padova) 
5 Bullo Domenico, di Vincenzo, da Chioggia (Venezia) 
G Calculli Nunzio, di Francesco Paolo, da Matera (Basilicata) 
7 Cavezzali Umberto, di Paolo, da Brescella (Reggio Emilia) 
8 Corazza Ferruccio, di Antonio, da Villa del Bosco (Padova) 
9 Ersettig -Cgo, di Giuseppe, da Udine 

IO Facchin Ettore, di Francesco, da Brogliano (Vicenza) 
11 Farina Ferruccio, del fu Giovanni, da Mason (Vicenza) 
12 Lante Federico, di Luigi, da Belluno 
13 l\folon Carlo, del fu Giov. Batt., da Vicenza 
14 Montanari Tito, del fu Domenico, da Savignano (Forlì) 
15 Pacher Vittorio, di Giuseppe, da Venezia 
1G Perali Luigi, del fu Domenico, da Mirano (Venezia) 
17 Taddei Domenico detto Mimo, del fu Antonio, da Ferrnra 
l8 Tedesco Guglielmo, di Giovanni, da Valdagno (Vicenza) 
I\) Vezzù Scipione, di Andrea, da Vò d'Este (Padova) 

13) Dottori in Zooiatria 

20 Slerca Milton, <li Edoardo, da Cremona 
21 Soldati Giulio, di Giusepp1), da Cremona 

A.nnw!fio 18DD-OOO. l8 
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

Sezione Ingegneria 

1° CORSO 

l Bedoni Eolo Lauro, di Paolo, da Sanguinetto (Verona) 
2 Bernardi Lauro, di Enrico, da Padova 
3 Brugger Pietro, di Augusto, da Padova 
4 Calimani Guido, di Giacomo Achille, da Venezia 
5 Calzavara Eugenio, del fu Giuseppe, da Venezia 
G Cerù Flaminio, di Eugenio, da Verona 
7 Comboni Oiulio, di Matteo, da Gargnano (Brescia) 
8 Da Porto Luigi, di Antonio, da Vicenza 
9 Ferrari Giovanni, del fu Domenico, da Seniga (Brescia) 

I O Finotti Paolo, di Nicola, da Verona 
11 Fioravanzo Augusto, di Francesco, da Breganze 
12 Franceschini Daniele, del fu Giov. Maria, da Vestenanuova (Verona) 
13 Fusa Ottavio, del fu Stefano, da Verona 
14 Gilberti Ettore, di Giov. Batt., da Udine 
15 Gloria Tullio, di Augusto, da Padova 
16 Hintirian Eusebio, di Gaspare, da Sulina (Grecia) 
17 Laurenti Bruto, di Cesare, da Volta Barozzo (Padova) 
18 Leoni Armando, del fu Cervo, da Rovigo 
19 Licini Angelo, di Paolo, da Alano di Piave (Belluno) 
20 Lovison Pompeo, del fu Pietro, da Mure (Vicenza) 
21 Luzzatti Cesare Luigi, di Giacomo, da Venezia 
22 Nigris Giacomo, del fu Giovanni, da S. Vito al Tagliamento (U,!ine) 
23 Parolari Luigi, di Giulio Cesare, da Mirano (Venezia) 
24 Pelà Melchiorre, del fu Angelo, da Este (Padova) 



25 Pellegrini Silvio, di Giov. Batt., da Lo1.w-Cadore (Belluno) 
26 Pezzolini Francesco, di Antonio, da Vobarno (Brescia) 
27 Homiato Adolfo, di Riccardo, da Padova 
28 Rosa Giul10 Cesare, di Ferdinando, da Cordova.do (Udine) 
29 Rosa Luciano, del fu Gustavo, da S. Stefano di Zimelle (Verona) 
30 Tirelli Ugo, di Luigi, da Venezia 
31 Toppo Ferruccio, di Giuseppe, da l\Iiran0 (Venezia) 
32 Vendramini Giov. Batt., del fo Carlo, da Col S. Martino (Treviso) 
33 Vicentini Vincenzo, di Camillo, da Bassano ( Vicenza) 
34 Zuccato Antonio, di Giov. Batt., da Thiene (Vicenza) 

2° COI{S0 

I Albanello Enrieo, di Gregol'io, da Thiene (ViC'enza) 
2 Bcl'tolini Filippo, del fn Emilio, da Stia (Arezzo) 
3 Biso Arnilcarc, del fn L1;igi, eh Carrara 
4 Bortlin Vincenzo, del fu Giovanni, da Vigodarzere (Padova) 
5 Borghesan Emanuele, cli Luigi, da J\'oale (Venezia) 
G Boschieri Fcnnccio, di Antonio, da Padova 
7 Bottagisio Egidio. di Alberto, da l\fezzocane (Vel'Ona) 
8 Braga Giov:,nni, di Luigi, da Castegnero (Vicenza) 
9 Canzonel'i Domenico, di Ancirea, da Palermo 

IO Caprodi Vespasiano, da Venezia 
11 Capuzw-Dolrctta Giulio, di Antonio, <la Castelfranco Veneto (Treviso) 
12 Carmina.ti Lorenzo, del fu Costantino, da Carceri (Padova) 
13 Ca.rii Giuseppe, di Casimiro, da Cerea (Verona) 
14 Cavadini Luigi, di Achille, ,la Verona 
15 Cottinelli Vincenzo, ,li Lnigi, da Brnscia 
16 Cuchetti Giuseppe, di Francesco, da Venezia 
17 Do Giitzen Umberto, del fn Pietrn, da Mirano (Venezia) 
18 De Maria Carlo, di And1·ea, da Petralia Sottane (Palermo) 
19 Fontana Guido, di Giuseppe, da Vicenza 
20 Fornaroli Luigi, di Angelo, da Donada (Rovigo) 
21 Giacomini Olimpio Silvio, di Pietro, da Belluno 
22 Gobbi Guido, di Francesco, da Bassano (Vicenza) 
23 Golfetto Carlo, di Domenico, da Mirano (Venezia) 
24 Guarrienti Teodoro, del fu Eugenio, da Verona 
25 Guiclucci Gino, di Vincenzo, da Arezzo 
26 Iasegian Vart, di Paolo, cLt Trnbisnnda (Asia Minore) 
27 Karanfilian Harandt, di Tigrane, da Costantinopoli 
28 Landini Felice, di Francesco, da Alessandria 
29 Laureati Giulio, del fn Camillo, da Grottammare (Ascoli Piceno) 
30 Levi Giulio, di Giacomo, da Padova 
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31 Luzzatti Giuseppe, di Giacomo, da Venezia 
3'2 Majoli Edoardo, di Domenico, da Ravenna 
:33 Manzoni March. Giov. Batt., di Luigi, da 1,adoYa 
34 l\Iarasloni Emilio, di Silvio, da Verona. 
35 Marcon A 1·tnro, di Pietro, da V enez!a 
'.1G Maresio Bazolle Antonio, ,li Giovanni, òa Belluno 
:n l\fasc,1gni An,lrca, di l'nc,lo, da Chi1rndino (Siena) 
'.'l8 l\lontornrnici Lnigi, di Daniele, da Treviso 
:-19 Nenzi Fortunato, cli A nel rea, da Venezia 
40 Pavesi n:nseppc, di Giovanni, cla Vel'ona 
4 l Polacco Anrelio, di Isacco f;iuscppc, ia V onezia 
4'? Pozzato Umberto, di Gia~orno, da Boltrighe (Rovigo) 
43 Qnarisa Giulio, di Marco, da Venezia 
44 Salrnasi Carlo, del fu Alessandro da Yel'Ona 
4S Sandrini Ernesto, di Giuseppe, ,la Legnago (Verona) 
4G Scarnni Ferruccio, di Luigi, da Vicenrn 
47 Spanòri Antonio, di Vincenzo, da V 01101,ia 
48 Tanchi Adolfo, di Stefano, da Roma 
49 Todescan Giulio Cesare, di Pietro, da Vicenza 
GO Tavanti Domenico, del fu Luigi, d,1 Arnzw 
1\Ì Tian Giulio, di Carlo, da Costantinopoli 
5'2 Tolotti Giulio, di Luigi, da Padova 
G'.1 Toniati Giovanni, di Luigi, da Fossalta (Venezia) 
54 Toppani Daniele, di Giov. Batt., da Udine 
f)5 Tottoli Pietro, cli Lorenzo, da Thiene (Vicenza) 
56 Trieste Guido, di Giuseppe, da Padova 
57 Trombini Antonio, del fu Cesare, da Varsavia 
GS Valvassori Gaetano, di Camillo, da Padova 
;)9 Zara Milton, di Giulio, da Mantova 
fiO Ziglio Silvio, di Antonio, da Casale Scodosia (Padova) 
Cii Zilli Guido, di Nicol/>, da Fontanafredda (Udine) 

Sezione Matematica 

1° CORSO 

I Albanella Pietro, di Domenico, da Valdagno (Vicenza) 
2 Ballarin Francesco, di Natale, da Venezia 
3 Bordignon Bortolo Antonio, di Giacomo, da Pastioma (Treviso) 
4 Borriern Antonio, di Antonio, da Bassano (Vicenza) 
G Carrara Umberto, di Achille, da Livorno 
G Cisotti Umberto, di Prospero, da Voghera (l'f1via) 



7 Cornello Luigi, di Antonio, rla Chioggia (Venezia) 
8 Dal Pozzolo Giustiniano, di Ginscppe, da Schio (Vicenza) 
\) De Lazara Leonardo, di Antonio, da Padova 

10 De Maria Ernesto, di Nicola, da Parlova 
11 Fracastoro Nestore, di Giovanni, da Vernna 
12 Pedo te Gin seppe, cli Pasrpiale, da Putignano I Bari) 
13 Peloso Benedetto, di Angelo, da Venezia 
14 Rossi Domenico, di CeRarr, ùc1 Possagno (Treviso) 
15 Sanavio Giacinto, tli Giuseppe, da Padova 

~° COitSO 

l Bclliboni Oscar, del fo Gaetano, da Sovramonte (Bcllnno) 
2 Bimloni Antonio, cli Onorato, da Treviso 
3 Cazzari Antonio, di Fansto, da Legnago (Verona) 
4 Ceolin Luigi, di Eugenio, <la Chioggia (Venezia) 
5 Crestani Giuseppe, di Venceslao, da l\fontebello (Viccma) 
(i Doria Giovanni Andrea, di Leone, eia Illasi (Verona) 
7 Fumero Oreste, cli Tomaso, eia Ferrara 
8 Gcnetti Emilia, di Bernardo, da S. Nazzaro ì\lella (Brescia) 
\) tliudici Maria Teresa, di Giov;1nni, da Lecco (Como) 

10 l\Iarzarotto Achille, di Basillo, da ì\Ionte cli l\1alo (Vicem:a) 
11 Pantarotto Frnncesco, di (;iaco1110, da l'asciano ( Udine) 
12 Stefani Dornenieo, del fu Giov. Batt., da Brogliano (Vicenza) 

3° CORSO 

Bisconcini Giulio, del fo Frnnceseo, da Padov.t 
2 Cevese Placido, del fu Giuseppe, da Vicenza 
:~ Chiribiri .Corrado. cli Domenico, da Venezia 
4 Cillo Giuseppe, del fu Luigi, da Cappella Maggiore (Treviso) 
5 Fabiani Raniero, del fu Isidoro, da Barbarnno (Vicenza) 
6 Genovese Pietro, di Antonio da Venezia 
7 Grollo Luigi, di Antonio, da Treviso 
8 l\lichelotto Virginia, di Giuseppe, da Pa,lova 
\) Murer Antonio, di Andrea, da Dolo (Venezia) 

10 Novelli Bixio, di Ermcnegilrlo, da Udine 
11 Pietra Gaetano, di Anrlrea, da Castiglione dello Stivicre (Mantova) 
12 Rubini Luisa, del fu Giovanni Ferdinando, da Rovigo 
13 Spena Antimo, di Pascjuale, da Grnn10 Ncvano (Napoli) 
14 Zanon Artmo, di Giovanni Antonio, da Venezia 
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4° CORSO 

I Baccalin Fansto, cli Antonio, eh Venezia 
2 Bazerla Attilio, cli Gustavo, da Bardo li n'J (Verona) 
3 Catt1nco Paolo, ciel fu Oiu~epp(!, ,la Pafova 
4 Formigoni Amadio, ciel fn Ginseppe, da Borgofranco (Mantova) 
5 Giachino Giuseppe, di Giovanni, da Villanova (Alessandria) 
(I Kindt Gino, di Francesco. da Firenze 
7 Mariotti Francesco, di Augusto, da Fireme 
8 Mastella Tullio, di Desiderio, da Verona 
O Mattarello Alice, di Carlo, da Rovigo 

IO Mattai Ernesto, di Salvatore, da Palermo 
11 Paronetto dott. Antonio, di Carlo, da Treviso 
12 Pascotto Luigi, di Carlo, da Mantova 
13 Poli Ing. Ugo, di Francesco, da Povegliano (Verona) 
14 Salvagno Ugo, di Francesco, da Chioggia (Venezia) 
15 Susani Angelo, del fu Giocondo, da Venezia 
16 Toniolo Francesco, di Domenico, da Velo d'Astico (Vicen1.a) 
17 Tona Ottorino, del fu Francesco, da Albignasego (Padova) 
18 Trevisan Luigi, di Giovanni, da Alonte (Vicenza) 
H) Viola Ferruccio, ciel fu Angelo, da Rovigo 
20 Zambler Pietro, di Giuseppe, da Venezia 

Sezione Fisica. 

2° CORSO 

I Parolin Nicociemo, di Luigi, da Cittadella (Padova) 
2 Dall'Acciua Guido, di NorbJrto, da Ron~a le (Treviso) 

3° CORSO 

I Cicogna Giov. Batt, di Ettore, da Vienna 
2 Coppadoro Guido, del fu Giuseppe, da S. Vito al Tagliamento (Udine) 
?, Faccioli Giuseppe, del fu Girolamo, da Este (Padova) 
4 Qnartaroli dott. Alfrecio, di Tit.o, rla Forlì 



4° CORSO 

I Andreani Cesare, di Odoardo, <la Ancona 
2 Baldacci Giovanni, di Alessandro, da Bologna 
3 Contarini dott. Mosè, di Anclrea, da Cittadella (Padova) 
4 Fellini dott. Diego, di Lncio, da Forlì 
5 Frasson Pietro, di Antonio, da Padova 
6 Panlon Andrea, di Giovanni, da Venezi,1 
7 Rubini Tullio, del fn Ferdinando, da Rovigo 

Sezione Chimica 

1° CORSO 

I Caldana Alessandro, di I<,erdinando, da B011.ano Vicentino (Vicenza) 
2 Cassinis Paolo, di Agostino, da Treviso 
3 De Franceschi Domenico, di Pietro, da Rivarolo Fuori (Mantova) 
4 Della Torre Fc1rruecio, di Giacomo, da Spezia (Genova) 
5 Marchetti Giuseppe, di Francesco, da Arzignano (Vicenza) 
6 Marta Bruno, di Carlo, da Agna (Padova) 
7 Pacher Ernesto, di Giuseppe, da Treviso 
8 Rossi Arturo, di Pellegrino, da Vicenza 
9 Scope! Spartaco, di Giovanni, da Cesiomaggiore (Belluno; 

10 Spasciani Nicolò, del fu Lnigi, da Monselice (Padova) 
11 Tommaseo Milone, di Luigi, da Ponte di Piave (Treviso) 
12 Zacutti Guido, di Sigismondo, da Venezia 

2° CORSO 

l Centanini dott. Marco !1.ntonio, di Domenico, ,la Stanghella (Pa,lova) 
2 Cita Luigi Aldo, di Alessandro, da Vicen1,:1 
3 D'Agostini Leonida, di Clofoveo, da S. Giovanni cli Manzano (Udine) 
4 Dal Lago Mario, di Belisario, da S. Stefano di Zimella (Verona) 
5 Guareschi Rinaldo, di Antioco, da Cremona 
6 Iogna Arturo, di Martino, da Venezia 
7 Kiihn Guido, di Ginlio, c1a Perugia 
8 Levi Leone, di Michelangelo, da Trieste 
9 Malatesta Giuseppe, di Lamberto, da Cittadella (Padova) 

10 Marenzi Giovanni Paolo, di Gaetano, da Palazzolo sull' Oglio (Brescia) 
11 Poli-Bellon Gino, di Giuseppe, da ;\Ial'ostica (Vicenza) 
12 Sacerdoti Alberto, di Emilio, da Padova 
13 Trc1montini Tullio, del fu Giovanni, da Vittorio (Treviso) 
14 Vigliani Emilio, di Aurelio, da P,v.lova 
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3° CORSO 

I Beggialo Gino, di Alessandro, dct Vicenza 
2 Gabelli Pasquale, di Ginseppe, da Udine 
3 Nono Iginio, di Alessandro, da Cordenons (Udine) 
4 Pajetta Luigi, di Pietl'o, da Vittorio (Treviso) 
5 Rizzetto Ugo, del fn Emilio, da S. Pietro in Gn (Padova) 
6 Santarello Ettore, di Luigi, da Venezia 
7 Spelta Egidio, di Carlo, da Piove di Sacco (Padova) 
8 Spiera Giuseppe, di Gaetano, da Belluno 
n Termini Giov. Batt., di Demetrio, da Morsano al Tagliamento (Udine) 

lO \Vasserrnann Alberto, di Francesco, da Ariano (Udine) 

4° CORSO 

l Baroni Giovanni, di Nicolò, da Asolo (Treviso) 
2 Bianchetti Giacomo, del fn Giuseppe, da Castelfranco (Treviso) 
3 Borgo Alessandro, del fu Francesco, da Vicenza 
4 Braida Guido, di Domenico, da Udine 
5 Cambissa Charilao, di Costantino, da Corfù (Grecia) 
6 Carnevale Pasquale, di Giangregorio, da Capracotta (Campobasso) 
7 Coppadoro Angelo, del fu Giuseppe, da S. Vito al Tagliamento (Udine) 
8 Ferrari Giovanni, di Pietro, da Casalnuovo (Pavia) 
n Gallo Gino, di Antonio, da S. Pietro in Gi.1 (Padova) 

IO Levi Mario Giacomo, del fu Gnglielrno, da Padova 
l l Levi Mario, del fn Sabato, da Padova 
12 Loi Domenico, riel fu Ambrogio, da Udine 
13 Norsa Aldo, di Alessandro, da Verona 
l4 Schweinberger Albe1·to, del fu Giovanni, da S. Polo di Piave (Treviso) 
15 Sturli Giovanni, del fu Giacomo, da Venezia 
16 Turco Giacomo, di Francesco, da lidine 

Sezione Scienze naturali 

l" CORSO 

l Braghetta Raimondo, di Giuseppe, da Padova 
2 Capretti Guido Andrea, di Vittore, da Bedi,zole (3rescia) 
3 Comin Giuseppe, di Giuseppe, da Vigonovo (Venezia) 
4 De Rénoche Arturo, di Enrico, da Padovil. 
fi D11se Elena, di Aristide, da Castel di Godego (Treviso) 



6 Formiggini Leone, del fn Giacobbe, <la Padova 
7 Gajanigo Ferruccio, di Giov. Batt., da Valdagno ( Vicenza) 
8 Pastorini Emilio, di Paolo, da Bari 
9 Pavan Antonio, di Giuseppe, da Lonigo (Vicenza) 

2° CORSO 

I Gairinger Elisa, di Eugenio, da Trieste 
2 Tessaro Lamberto, di Giovanni, da Trani 

3° CORSO 

I De Giitzen Giuseppe, <lei fu Pietro, da Mirano (Venezia) 
2 Milani Antonio, di Giovanni, da Parlova 
3 Pellizzari Pompeo, di Remigio, da Agugliaro (Vicenza) 
4 Plebs Carlo, <lei fu Giuseppe, da Gallio (Vicemm) 
5 Revedin Pietro, di Giovanni, da Ferrara 
6 Romanin Jacnr Giacobbe Giuseppe, di Emanuele, da Padova 
7 Romaro Sparta, di Vincenzo, da Sariano (Rovigo) 
8 Saggiotti Eugenio, di l{o<lolfo, da Venezia 
\-J Segattini Paolo, di Giovanni, da Pastrengo (Verona) 

10 Zamara Antonio, del fu Francesco, da Venezia 
11 Zanolli Velio, del fn Giulio, da Belluno 

4° CORSO 

I Alessio dott. Giorgio, di Giovanni, da S. l\Iartino di Lupari (Padova) 
2 Bombarcli-Lavezzo Alice, di Achille, da Rovigo 
3 Canestrini Silvio, cli Remedio, da Tavone (Trento) 
4 Ceresole Giulio, del fu Sebastiano Vittorio, da Venezia 
5 Forti Achille, del fn Arrigo, da Verona 
6 Negri Adone, del fu Floriano, da Massone (Trento) 
7 Rassi Ettore, da Venezia 
8 Romaro Antonietta, cli Vincenzo, da Padova 
9 Stegagno Giuseppe, di Cado, da S. Michele Extra (Verona) 

IO Trifoni Alfonso, di Raffaele, da Giuliano va (Teramo) 
I Visintin dott. Antonio del fn Antonio, da Montebelluna (Treviso) 

Uditori 
l Nucci Ferdinando, <lei fu Ettore, da Fossano (Cuneo) 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

1° CORSO 

l Anzi Giuseppe, di Gaetano, da Verona 
2 Battisti Giov. Batt., di Cesare, da Modena 
3 Cappa Angelo, Faustino, da Guidizzolo (Mantova) 
4 Caregaro Negrin Umberto, di Giovanni, da Vicenza 
5 Cavedon Emilio, di Francesco, da Marola (Vicenza) 
6 Cervellini tiiov. Batt., di Marco, da S. Pietro di Barbozza (Treviso) 
7 Consonni Gaetano, di Romualdo, da Bergamo 
8 Fanciullacci Torello, di Francesco, da Monsummano (Lucca) 
9 Ferraretto Tomaso, di Ottavio, da Roncà ( Verona) 

I O Forcellini Guido, di Egidio, da Possagno (Treviso) 
11 Forcellini Uberto, di Egidio, da Possagno (Treviso) 
12 Giudici Marcello, di Giuseppe, da Treviso 
13 Marinoni Antonio, di Luigi, da Pozzolengo (Brescia) 
14 Marzolla Eugenio, di Pietro, da S. Apollinare con Selva (Rovigo) 
15 Materni Giuseppe, di Gaspare, da Ronco d'Ascona (Svizzera) 
16 Orlandi Luigi, di Emilia, da Cologna Veneta (Verona) 
17 Paladino Benedetto, di Giacomo, da Campo Ligure (Genova) 
18 Parolari Cornelio, di Giulio, da Mirano Veneto (Venezia) 
19 Pilot Antonio, di Mosè, da Venezia 
20 Rizzetti Riccardo, del fu Giovanni, da Vicenza 
21 Sospiri Paolo Giuseppe, del fu Giacomo, da Castelponzone (Cremona) 
22 Spiritini Massimiliano, di Andrea, da Zevio ( Verona) 
23 Vanzan Emilio, di Marco, da S. Germano (Vicenza) 
24 Vignato Pietro, di Lorenzo, da Gambellara (Vicenza) 
25 Zanetti Maria, di Giov. Batt., da Lonigo (Vicenza) 
26 Zaniol Giovanni, di Antonio, da Pieve di Soligo (Treviso) 
27 Zannoni Umberto, del fo Giuseppe, da Fonzaso (Belluno) 
28 Zanucchi Pompei Laura, di Pietro, da Bologna 
29 Zenn:1ro Emilia, del fu Antonio, da Chioggia (Venezia) 



2° CORSO 

I Ballarin Emilio, di Natale, da Venezia 
2 Biasi Pietro, del fu Domenico, da Venezia 
3 Bottazzi Domenico, di Antonio, da Vicenza 
4 Botturi Cassio, di Antonio, da Ceneselli (Rovigo) 
5 Bussolin Giuseppe, di Felice, da Treviso 
fl Cal<lana Giovanni, del fn Lorenzo, da Conco (Vicenza) 
7 Cassiani Ingoni Attilio, <li Giulio, da Cefalù (Palermo) 
8 Ercole Antonio, del fo Giovanni, da Zimella (Verona) 
9 Favi Enea, di Priamo, da Brescia 

10 Gasparotto dott. Antonio, di Sebastiano, da Bassano (Vicenza) 
li Lagomaggiore Carlo, <li Tommaso, da Spilimbergo (Udine) 
12 Luppis Ferruccio, di Francesco, da Ferrara 
l 3 Maganza Giov. Maria, di Giuseppe, da Este (Padova) 
14 Marcuzzi Edoardo, di Pietro, da S. Daniele (Udine) 
15 Migliorini Gabriele, del fu Antonio, da Pressana (Verona) 
1G l\lingardo Moisè, di Girolamo, da Monselice (Padova) 
17 l\foro Giuseppe, del fu Palatino, da Mezzanino (Pavia) 
18 Mussa Felice, di Battista, da Druent (Torino) 
19 Nardetto Alessandro, di Giuseppe, da Padova 
20 Paccagnella Fabio, di Stefano, da Padova 
21 Ravenna Oddone, del fu Giuseppe, da Venezia 
22 Sbrendola Giovanni, di Andrea, da Copparo (Ferrarn) 
23 Scapolo Angelo, di Luigi, da Arzercavalli (Padova) 
24 Sella Leone Emilio, del fu Celestino, cla Laghi (Vicenza) 
25 Servi Amleto, di Giacomo, da Livorno 
26 Sozzi Paolo, di Giuseppe, da Valmozzola (Parma) 
27 Spigo Gustavo, di Odoardo, ria Zevio (Verona) 
28 Stevanin Silvio, di Angelo, da Meglia<lino S. Fidenzio (Padova) 
29 Todesco Venanzio, di Basilio, da Solagna (Vicenza) 

Sezione Lettere 

;3° COI{S0 

l Alessi Emilio, di Cado, da Verona 
2 Boldrini Luig·i, di Filippo, da Lonato (Brescia) 
3 Bonandini Silvia, di Giovanni, rla Adria (Rovigo) 
4 Busetto Natale, di Domenico, da Padova 
5 Candio Giovanni, del fo Giuseppe, <la Verona 
6 Cappellini Gnirlo, di Angelo, da Fratta Polesine (Rovigo) 
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7 Carlini Lamberto, di Lnigi, da Verona 
8 Gasoli Alfonso, del fu Ferdinando, da Modena 
9 Castagnaro Pellegrino, di Domenico, ùa Vicenza 

10 Castellazzo Filippo, del fu Giorgio, da Verona 
11 Cavazwti Giuseppe, di Giov. Batt., da Modena 
JZ Cessi Ugo, di Riccardo, da Rovigo 
13 Cornelio Giulio, di Enrico, da Verolanuova (Brescia) 
14 Dal Santo Giuseppe, di Giovanni, da Caltrano (Vicenza) 
15 Fabris Giovanni, di Celestino, da Sernaglia (Treviso) 
1G Girardi Giov. Batt., di Marco, da Padova 
17 Grigolato Arturo, di Luigi, da Rovigo 
18 Lombroso Ada, di Cervetto, da Verona 
19 Marin Antonio Narciso, di Eugenio, da Stra (Venezia) 
20 Martinelli Basilio, di Giov. Batt., da Calceramica (Trento) 
21 Mattei Amos, di Eugenio, da Vicenza 
22 Modulo dott. Giovanni, di Andrea, da Castiglione delle Stiviere (Mantova) 
23 Pizzini Angelo, di Sante, da Rovigo 
24 Pompeati Arturo, di Francesco, da Ferrara 
25 Pompeati Pompeo, di Francesco, da Ferrara 
26 Rubeo Lisa Pietro Paolo, di Giuseppe, da S. Martino Canavese (Torino) 
27 Tomaselli Sadowa, di Adolfo, da Belluno 
28 Tormene Angusto, di Luigi, da Venezia 
29 Vesentini Fermo, del fu Pietro, da S. Pietro di Savagno (Verona) 
30 Vialetto Domenico, di Giov. Bat.t., da Campolongo sul Brenta (Vicenza) 
:31 Zanett() Emilio, di Francesco, da Vittorio (Treviso) 

Sezione Filosofia 

3° CORSO 

32 Fadini dott. Erminio, di Antonio, da Zoppola (Udine) 
33 Marangoni clott. Luigi, di Antonio, da Vicenza 
34 Preto Lorenzo, del fu Luigi, da Monteforte cl'Alpono (Verona) 
::l5 Sicher Manlio, del fu Bartolomeo, da Coredo (Trento) 
36 Tovini dott. Livio, del fn Giuseppe, da Brescia 
37 Valeri dott. Silvio, di Abbondio, da Piove (Padova) 
38 Voghera Tullio, di Benedetto, da Padova 



Sezione Lettere 

4° CORSO 

l Ballarin Giacomo, di Tommaso, da Venezia 
2 Battistella Ruggero, di Luigi, da Treviso 
3 Becce Giuseppe, di Pietro, da Lonigo (Vicenza) 
4 Bedendo Virginia, di Mariano, da Rovigo 
5 Bonivento Jone, di Luigi, da Chioggia (Venezia) 
6 Brombin Francesco, di Domenico, da Padova 
7 Brunello Giov. Batt., di Lnigi, da Thiene (Vicenza) 
8 Callegari Valeriano Guido, di Pietro, da Parma 
9 Canè Antonio, di Cesare, ,la Sacile (Udine) 

10 Capra Enrico, del fu Girolamo, da Vicemm 
11 Carraroli Arnaldo, di Giuseppe, da Casaleone (Verona) 
12 Castellini Parisina, di Domenico Alberto, da Ancona 
13 Ciscato Antonio, di Bernardino, da Vicenza 
14 Cordioli Giaseppe, di Luigi, da Rosegaferro (Verona) 
15 Dalla Porta Antonio, di Bartolomeo, da Cembra (Trento) 
16 Dal Zotto Attilio, di Uiovanni, da Feltre (Belluno) 
17 De Benedictis Luigi, di Luciano, da Aquila 
18 De Nepluyeff Giovanni, di Basilio, da Pultava (Russia) 
19 De Vecchi Nestore, di Francesco, da Ostiglia (Mantova) 
20 Di Lenna Nicolò, del fu Pio, da S. Martino di Lupari (Padova) 
2 l Fagiuoli Attilio, di Silvio, da Sommacampagna (Verona) 
22 Fanoli Maria, di Michelangelo, da Cittadella (Padova) 
23 Ferrarini Cesare, di Andrea, da S. Giorgio (Mantova) 
24 Fiorio Giuseppe, di Giov. Batt., da Sambonifacio (Verona) 
25 Galati Pietro, di Sebastiano, da Alcamo (Trapani) 
26 Levi Ugo, di Angelo, da Venezia 
27 Magni Fermo, di Pietro, da Introbbio (Corno) 
28 Marcauan Giovanni, di Gaetano, da S. Giovanni l\arione (Vicenza) 
29 l\Iarconcini Ang·elo, del fo Angelo, da Zevio (Verona) 
30 ]\fondini Settimo, di Biagio, da Dolcè (Verona) 
31 Moretti Paolo, di Pietro, da Fol'lì 
:~2 Nicolini Florcstano, cli Luigi, da Belluno Veronese (Verona) 
33 Pellizzaro Giov. Batt., ,li Isidoro, da l\lcgliadino S. Vitale (PadoYa) 
34 Pietrogrando Giuseppe, di Luigi, da Este (Padova) 
35 Polo Germano, di Nicol/i, eh Bassano (Yicenz:1) 
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36 Possiedi Francesco, del fu Pietro, da Asolo (Treviso) 
37 Rampin Luciano, di Bortolo, da Isola dell'Abà (Padova) 
38 Rettore Antonio, di Matteo, da Borgoricco (Padova) 
39 Ronchi Oliviero, del fu Nicolò, da Motta di Livenza (Treviso) 
40 Rossi Luigi, di Camillo, da Venezia 
41 Santinello Alessandro, di Luigi, da Carrara S. Giorgio (Padova) 
42 • Sbrissa Iginio, di Davide, da Loria (Treviso) 
43 Scaffini Guido, di Giuseppe, da Pecetto Torinese (Torino) 
44 Soavi Luigi, di Flaminio, da Monticelli d'Ongina (Piacenza) 
45 Sosio Giuseppe Eugenio, di Benedetto, da Valdidentro (Sondrio) 
46 Toffanin Jole, del fu Agostino, da Padova 
47 Tornei Pericle, di Ignazio, da Caprino (Verona) 
48 Torresini Cipriano, di Giovanni, da Roncade (Treviso) 
49 Uggeri Francesco, di Orazio, da Brescia 
50 Verdi Giuseppe, di Pietro, da Polesine (Parma) 
51 Zanolli Almo Luigi, di Giulio, da Bellnno 
52 Zennato Giovanni, di Napoleone, da Montegalda (Vicenza) 
53 Zolli Eugenio, di Antonino, da Venezia 
54 Zonta Giuseppe, di Giovanni Maria, rla Bassano (Vicenza) 

Sezione Filosofia 

4° CORSO 

55 Bonfanti dott. Ottoriµo, di Giuseppe, da Castelgoffreddo (Mantova) 
56 Busato dott. Luigi, di Pietro, da Schio (Vicenza) 
57 Coris dott. Giov. Batt., di Antonio, da Verona 
58 Fenzi dott. Alessandro, di Giuseppe, da Sommacampagna (Verona) 
59 Graziani dott. Gaetano, di Leonardo, da Sarcedo (Vicenza) 
60 Luzzatto Elena, di Giuseppe, da Padova 
61 Marangoni dott. Giuseppe, di Domenico, da Padova 
62 Ongaro dott. Antonio, del fu Giov. Batt., da Veggiano (Padova) 
63 Osimo dott. Vittorio, di Raffaele, da Monticelli d' Ongina (Piacenza) 
64 Picotti dott. Giov. Batt., di Vincenzo, da Verona 
65 Sardo dott. Francesco, del fu Giovanni, da Venezia 



Uditori 

l Benacchio Innocente, di Giovanni, da S. Nazario (Vicenza) 
2 Cacciavillani Pacifico, di Eugenio, da Chiampo (Vicenza) 
3 Chinaglia Gondisalvo, di Annibale, da Ceneselli (Rovigo) 
4 Marchesini Antonio, di Antonio, da Noventa (Vicema) 
5 Miozzo Giuseppe, di Gaspare, da Torre (Padova) 
6 Perissinotto Antonio, di Francesco, da Noventa di Piave ( Venezia) 
7 Spelta Eugenio, di Carlo, da Como 
8 Zaina Elisa, di Giovanni, da Ferrara 
!) Zambelli Matilde, del fu Antonin, da Padova 
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SCUOLA n: APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 

1° CORSO 

I Aymerich Ignazio, di Enrico, da Cagliari 
2 Bon Alessandro, del fu Vincenzo, da Venezia 
3 Rondini Francesco, di Angelo, da Brescia 
4 Camuzzoni Ferruccio, di Bartolomeo, da Vicenza 
5 Canton Giuseppe, di Giuseppe, da Treviso 
G Carminati Ales.sandro, di Costantino, da Carceri (Padova) 
7 Carpenè, Bernardo, di Giuseppe, àa Conegliano (Treviso) 
8 Chizwlini Tullio, di Giuseppe, da Mantova 
9 Cinque Vittorio, di Alessandro, da Valeggio (Verona) 

IO Coen Colombo, di Cesare, da Venezia 
I I Fasoli Arturo, di Luigi, da Bassano (Vicenza) 
12 Fid0ra Giuseppe, di Cincinnato, da Adria (Rovigo) 
13 Jaffe Guido, di .Jona, da Casale (Alessandria) 
14 Martinelli Attilio, di Luigi, da Livorno 
15 Massari Attilio, di Antonio, da Venezia 
16 Moretti Valerio, di Mario, da Roma 
17 Orgnani Martina Lodovico, di Giov. Batt., da Udine 
18 Piccardi Alberto, di Ilario, da Firenze 
rn Querini Luig), del fo Annibale, ria Pordenone (Urline) 
20 Rivera Francesco, di Antonio, da Arquata-Scrivia (Alessandria) 
21 Salice Antonio, di Luigi, da Pordenone (Udine) 
22 Silva Scipione, di Pietro, d:i S. Vito dei Normanni (Lecce) 

2° CORSO 

I Andreani Giov. Batt., di Luigi, da Milano 
2 AndreuZli Antonio, del fu Osvaldo, da PadoYa 
3 Arrigoni Luigi, di Cesare, da Caravaggio (Bergamo) 
4 Avanzi Guglielmo, di Nicola, da Montorio (V crona) 



5 Azarian Ardascès, di llovnan, da Costantinopoli 
G Basmagian Battista, di Michele, da Adrianopoli 
7 Bonomi Carlo, di Giovanni, da Verona 
8 Carletto Luigi, di Giuseppe, da :Ko,1lc (Venc,.ia) 
9 Castellini Castore, di Domenico, da Ancona 

I O Corato Augusto, di Marco, da Sarego (Vicenza) 
11 Foresti Giambattista, di Achille, da Verona 
12 Giovanelli Angelo, di Francesco, da Cavcglio (Comn) 
13 Leali Giacomo, di Carlo, da Pisogne (Brescia) 
14 Lenarduzzi Angelo, di Luigi, da Dom3nins (Cdinc) 
15 Lcvi-Minzi Ubaldo, di Giuseppe, da Padova 
l6 Longiave Filippo, di Grngorio, d,1 Sass:1ri 
li l\laggioni Benvenuto, di Angelo, da Legnago (V crona) 
l S Moresco Terzo, di Sante, da Castello di Godei\·o (Treviso) 
I\) Napolitani Robert0, di Vincenzo, Teramo 
20 Orgnani Massimiliano, di Vincenzo, da Udine 
21 Perla Carlo, di Luigi, da Lodi (Milano) 
22 Rizziui Livio, di Alessandro, ,la Villafranca {Verona) 
23 Rossi Ugo, di Domenico, d,t Padova 
24 Saccardo Ignazio, di Pietro, da V cnczia 
25 Sasso Giulio, di Giuseppe, da l'orto l\lau~izio 
26 Tubini Giuseppe, di Francesco, da l\apoli 
27 Ungian Giacomo, di Mihran, da Costantinopoli 
28 Valtorta Carlo, di Giuseppe, da Venezia 
29 Vascon Clemente, di Domenico, da l:rban11 (Padova) 
30 Viterbi Adolfo, di Alessandro, da Mantova 
:11 Zanderigo Riccardo, del fo Giov. Batt., da Vestenanuova (Verona) 
32 Zanella Paolo Emilio, del fn Napoleone, da l\1ontagnana (Padova) 
33 Zanon Antonio, di Ferdinando, da Padova 

3° CORSO 

1 Biso Pilade, del fu Luig·i, da Carrara (Massa Carrara) 
2 Bortolotti Ferdinando, di Vittorio, da Erbè ( Verona) 
3 Canella Carlo, del fu Vincenzo, da Vene1.ia 
4 Chiaffoni Luigi, di Pietro, da Lavagna (Verona) 
5 Chiccoli Eutichiano, di Luigi, da Verona 
G Colaciuri Vincenzo, di Rocco, da Oppido-Mamertina (l~eggio Calabria) 
7 D'Arcais Raimondo, di Francesco, da Cagliari 
8 De Besi Giov. Batt.: di Alessio, da Padova 
9 Della Porta Luigi, di Eugenio, da Caravaggio (Bergamo) 

10 Fenici Roberto, di Pietro, da Gemona (Udine) 
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11 Fin Silvio, del fu Bartolomeo, da Zimella (Verona) 
12 Finardi Augusto, di Alfonso, da Ceneselli (Rovigo) 
13 Gosetti Giorgio, di Francesco, da Venezia 
14 Guardone Edoardo, di Tommaso, da Taranto (Lecce) 
15 Lorenzi Riccardo, di Carlo, da Udine 
1G Polacco Emilio, di Girolamo Michelangelo, da Padova 
17 Rebonato Luigi, del fn Antonio, da Bovolone (Verona) 
18 Rossi Rino, di Denerlettr1, da Bologna 
Hl Tortima Francesco, di Antonio, da Cologna (Verona) 
!i'O Visetti Gaetano, di Gaetano, da Almenno S. Bartolomeo (Bergamo 
21 Vitale Goffredo, di Ernesto, da Napoli 



::CNGEGl:-::f"ER::C LA "'O"REAT::C 

inscritti 

AL CORSO DIMOSTRATIVO DEI PRINCIPII D'IGIENE 

che hanno applicazione nei vari rami de~'Ingegneria 

l Avogadri Luciano, di Giambattista, da Lugagnano d'Adda (Piacenza) 
2 Bigaglia Lorenw, di Antonio, da Dolo (Venezia) 
'.1 Dorso Angelo, di Carlo, ùa l\lonselice (Padova) 
4 Bossi Ulisse, di Isidoro, da Este (Padova) 
5 Brillo Antonio C,trlo, di Giovanni, da Padova 
G !Jal Medico Marco ,Utilio, di Benedetto, da Padova 
7 De Gotzen Ettore, di Eruesto, da Dolo (Venezia) 
8 Fioretto Angelo, di Bellino, da Beg-ozzo (Verona) 
0 Frassinella Luigi, del fu Antonio, da Rovigo 

IO Pertoldeo Andrea, di Pietro Filon1eno, da Rivignano (Udine) 
11 Picinati Eugenio, di Carlo, da Padova 
12 Savini Gustavo, del fu Achille, da Venezia 
13 Scarpari Carlo, di Giovanni, da Adria (Rovigo) 
14 Stecchini Guglielmo, di Girolamo, da Bassano (Vicenza) 
15 Torresini Emilio, di Giovanni, da Treviso 
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SCUOLA DI FARMACIA 

Aspiranti alla Laurea in Chimica Farmacia 

1° CORSO 

I Fabris Gino, di Vincenzo, da S. Vito di Lcguzzano (Vicenza) 
2 Friziero Gaetano, di Antonio, da Vicema 
3 G hirardi Giuseppe, di Giuseppe, da Mirano (Venezia) 
4 Leonardi Giuseppe, di Pietro, da Venezia 
5 Rubini Giuseppe, di Giov. Ihtt., da Schio (Vicenza) 
lì Solveni Ferruccio, di Antonio, da Venezia 
7 Viero Ettore, di Adolfo, da S. Vito di Legnzzano (Vicenza) 
8 Zambon Gaetano, di Giovanni, <la Malo (Vicenza) 
\) Zanuttini Secondo, di Eugenio, da Tricesimo (Udine) 

10 Zuccari Gino, di Attilio, da Ala (Trento) 

2° CORSO 

Andreatti Giov. Ratt., del fu Giovanni, da S. Zenone degli Ezzelini (Treviso) 
2 Fraccaroli Felice, di Lodovico, da Poiano (Verona) 
3 Giani Giunio, di Gustavo, da Chiari (Brescia) 
4 Gramola Luigi, del fu Marco, da Schio (Vicenza) 
5 Maja Giovanni, di Alessandro, da S. Michele Extra (Verona) 
G Pellegrini Valerio, di Giov. Batt., da Lozzo Cadoro (Bellnno) 

3° CORSO 

Bergamasco Pietro, cli Cesare, da Adria (Rovigo) 
2 Bruzzo Virgilio, del fu Giovanni, da Gambella:·a (Vicenza) 
3 Calesella Alvise, cli Antonio, da Schio (Vicenza) 
4 Cappato Giulio, di Isidoro, da Guarda Veneta (Rovigo) 
5 Cattaneo Carlo, di Giacomo, ,la Brescia 



6 Dall'Acqna Luigi, ai Antonio, da Roncade (Treviso) 
7 De Maria Giulio, di Nicola, da Padova 
8 Guidorizzi Giuseppe Arturo, di Ettore, da Baruchella (Rovigo) 
\) Melati Viviano, di Rodolfo, da Este (Padova) 

IO Pavia Egidio, di Abramo, da Gorizia (Austria) 
11 Rizzini Giovanni, di Angelo, da Villafranca (Verona) 
12 Santi Silvio, di Michelangelo, da Mirano (Venezia) 
13 Tirelli Luigi, di Egidio, da Galliate (Novara) 
14 Trebbi Ardiccio, di Ferdinando, da Trecenta (Rovigo) 
15 Vascellari Oreste, di Luigi, da Vittorio (Treviso) 
16 Zuzzi Enrico, di Costanzo, da l\fontagnana (Padova) 

4° CORSO 

I Calzavara Pio, di Domenico, da Istrana (Treviso) 
2 Caviezel Amilcare,. del fn Giov. Batt., da Pordenone \ Udine) 
3 Colles Pietro, di Bortolo, da Follina (Treviso) 
4 Crippa Carlo, di Alessandro, da Soncino (Cre111ona) 
5 De Lucchi Giovanni, di Gulglielmo, da Padorn 
G Fachinato Arnaldo, di Antonio, da S. Gregorio nell'Alpi (13ellnno) 
7 Fornasieri Pietro, di Natale, da Bassano (Vicenza) 
8 Giudice Guido, di Giovanni, da Padova 
'J Malossi Tareonte, di Giuseppe, da Mantova 

IO Muraro Francesco, di Luigi; da Nanto (Vicenza) 
11 Padovani Carlo, di Giov. 13att., da Battaglia (Padova) 
12 Palazzi Alessandro, del fu Pietro, da Schiavon (Vice111,_1) 
13 Ponti Giuseppe, del fu Carlo, da Venezia 
14 Roberti Roberto, di Ferdinando, da Parlova 
15 Zambon Gaetano, di Giovanni, da l\lalo (Vicenza) 

5° CORSO (anno solare <li pratica) 

1 Antonelli Ettore, di Andrea, da S. Martino di Lupari (P,idova) 
2 Bellinato Luigi, di Antonio, da l\Iinerbio (Verona) 
3 Bertuli Ugo, di Alfonso, da Possidonio (Modena) 
4 Brocadello l\Iarco, di Domenico, da Padova 
5 Carnielli Guido, di Pietro, da Ceggia (Venezia) 
6 l\lazzotto Giov. Hatt., del fn Antonio, da Venezia 
7 Pasini Maffeo, di Giuseppe, da S. Eufemia della Fonte (Bl'escia) 
8 Schiavon Guido, del fo Giovanni, ùa Treviso 
\) Zennaro Egidio, di Angelo, da C!iioggia (Vene1.iaJ 

293 



204 

Aspiranti al Diploma professionale di Farmacista 

1 ° CORSO 

I Angeli Antonio, di Bartolomeo, da Belluno 
2 Antonelli Umberto, di Anrlrca, da Padova 
:1 Al'ici Frances~o, di Battista, da Cignano (Brescia) 
4 Arrivabenc Vincenzo, ,li Giovanni, da Desenzano (Brescia) 
5 Battistella Enrico, <li Bcnc<letto, da Mansuè (Treviso) 
6 Bollo Valentino, rli Cleto, <la ì\1:rnfredonia (Foggia) 
7 Canestrini Umberto, ,li Romedio, da Tavon (Trento) 
8 Cerato Angelo Antonio, <li Eugenio, da Enego (Vicenza) 
O Ciriello Marco, di Giuseppe, rla Venezia 

IO Clanser Tullio, di Ferdinando, ,la Trento (Tirolo) 
l l Comessatti Ilario, di Pietro, da Tolmezzo (T:,lineJ 
12 De Lazzer llio. di Sisto, da Livorno 
13 Del NegTo Luigi, di Giovanni, <la U<line 
14 Dupnpet Cesare, di Giuseppe, da Udine 
15 Fe<lerighi Sante, del fn Federico, da Concordia (Venezia) 
16 nalcazzi Adolfo, di Enrico, da Vicenza 
l 7 Garagnini Francesco, del fu Gaetano, da P,dova 
18 Graziani Lodovico, di Luciano, da Fontanafredda (Udine) 
10 Grifante Francesco, di Antonio, da Schiavon (Vicenza) 
20 Gualini Natale, di Quirino, da Lovere (Bergamo) 
21 Joppi Ottorino, di Ugo, da Cavazuccherina (Venezia) 
22 Kratter Alfonso Maria, di Antonio, da Sappada (Belluno) 
23 Losio Vittorino, di Giuseppe, da Brescia 
24 Maini Virgilio, di Pietro, da Rovigo 
25 ì\fatteazzi Gino, di Giov. Batt., da Marostica (Vicem:a) 
26 Miani Vincenzo, di Giuseppe, da Cividale (Udine) 
27 Milani Attilio, di Federico, da Longare (Vicenza) 
'l8 ì\Iugani Giacomo, di Ferdinando, da Tarcento (Udine) 
2() Ongarello Umberto, di Domenico, da ì\Iirano (Venezia) 
30 Padovan Emilio, di Giovanni, da Arsiè (Belluno) 
3 I Pajetta Paolo, di Pietro, da Vittorio (Treviso) 
::i2 Papa Gustavo, di Ferdinando, da Montagnana (Padova) 
:ci:-i Perazzolo Giuseppe, di Salvatore, da Chiampo (Vicenza) 
:14 Pozzan Giuseppe, di Basilio, da Santorso (Vicenza) 
:-l5 Romagnolo Agostino, di Giovanni, da Castiglione delle Stiviere (!\lantova) 
:1n I:ossi Lanciotto, <li Guglielmo, <la Pel'ngia 
:n Hnnsscl Ginscppe, di Giacomo, ,fa Gonars (Cdine) 
::m Salvi Giovanni, di Valentino, da Coccaglio (Brescia) 



3\J Sarti Giuseppe, del fu Antonio, da l\vlova 
40 Scrinzi Leonardo, di Frnncesco, ,h Vestenanuova ( \' erona) 
41 Sernagiotto Giuseppe, di Attanasio, da S. l\Iarco di Resana (Trevi, 
42 Sorio l\Ianlio, di Bortolo, da Marostica (Vicenza) 
43 Spargclla Mario, del fu Pietro, da Bologna 
44 Stancari Giovanni, del fu (Hulio, da Volta :\Iantovana (Mantova) 
45 Stella Etto1·e, <li Silvestro, ,la Torri <li Quartisolo (Vicenz:1) 
4G Tir:1bosco Riccardo, di Antonio, <la :\lestrino (Pa<lova) 
47 Tonini Ernesto, di Pietro, da Treviso 
48 Vellar Giovanni, di Giovanni, da Roana (Vicenza) 
4\) Zannini Giov. Batt., di Pietro, da Thiene (Vicenza) 
50 Zennaro Aristide, di Sante, da Battaglia (Padova) 
Gl Ziegler Eugenio, di Giuseppe, da Venezia 
G2 Zuccante Italo, di Girolamo, da Grancona (Vicenza) 
53 Zulliani Guerino, di Ferdin:rn<lo, da Vanno (Udine) 

,)O CORSO 

l Agosti Enriro, di Stefano, da Caprino (Verona) 
2 Anostini Evaristo, del fn Giuseppe, da Hottrigho (Rovigo) 
:i Barone Dieg·o, di l\loisè, da Bassano (Vicenza) 
4 Baroni Felice, di Giov. Batt., da Pettnrazza (ltovigo) 
G Barnffi Lnigi, di Eugenio, da l{nvigo 
Il Bazzini Ottavio, di Alfonso, da Lovere (Bergamo) 
7 Bernasconi Gi::u:orno, del fn Giuseppe, òa Chif11•i (Brescia) 
8 Bettoni Vincenzo, di (;iovanni, da 13rnscia 
\) Bolognesi Ennio, di Vin0enzo, da Cl'espino (Hovigo) 

IO Borsata Plinio, di Domenico, da 11faKon (Vicenza) 
11 Caloini Giovanni, di Carlo, da Colo;:mol:t ai Coli i \ Verona) 
12 Cancianini Umberto, di Marco, da Udine 
13 Canova Antonio, di Carlo, da Treviso 
l4 Cantoni Arminio, òi Giovanni Batt., da Bertiolo (Uòine) 
15 Carbonin Aniceto, di Celeste, da Vighizzolo d'Este (Padova) 
Jfj Cavallaro Vincenzo, del fu Giacinto, da Minerbe (Verona) 
17 Ceconi Ang11sto, di Giacomo, ,la Padova 
18 Chiarelli Francesco, di Isidoro, cla l\1el (Bellnno) 
I\) Comin Francesco, dnl fu Ginseppc, da '.\Iiran_o (Venezia) 
20 Concato Francesco, di l'iotro, rla Sos~ano ( Vicenza) 
21 Cossettini Antonio, del fo Giovanni, da Montereale-Cellina (Udine) 
22 Costa Giovanni, cli Alcssanclrn, da Santorso (Vicenza) 
23 Da Venezia Aldo, di Alessandro, da Camponogara (Venezia) 
2-1 Ocganello Remo, do! fu Amedeo, da ?llirnno (Venezia) 
2:S De Giovanelli Lnigi, ,lei fn Francesco, da Hovig·o 
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26 De-Mattia Emilio, di Giov. Batt, da Venezia 
27 Duso Umberto, del fu Ferdinando, da Taglio di Po (Rovigo) 
28 Fidora Umberto, di Luigi, da Mestre (Venezia) 
20 Fincati Mario, del fu Antonio, da Gallio (Vicenza) 
30 Longo Umberto, di Caterino, da Ospedaletto Euganeo (Padova) 
31 Maestrello Umberto, di Benedetto, da S. Pietro di Legnago (Verona) 
32 r-.laggioni Vincenzo, di Giuseppe, da Roverchiara (Verona) 
33 Manara Ernesto, di Giovanni, da Mogliano Veneto (Treviso) 
34 Marchiori Alfredo, di Domenico, da Ponso (Padova) 
35 Marcor:i,cini Angelo, del fu Pietro, da Fumane (Verona) 
36 Mazzorini Pietro, di Carlo, da Codroipo (Udine) 
37 Melloni Valentino, di Francesco da Villafranca (Padova) 
38 Morgante Ugo, di Tullio, da Legnago (Verona) 
39 Pagani Arturo, del fu Antonio, da Belluno 
40 Pascolini Emilio, di Antonio, da Foedis (Udine) 
41 Penzo Guido, di Angelo, da Cona (Venezia) 
42 Perosini Girolamo, di Pietro, da Polesella (Rovigo) 
43 Podrecca Mario, del fu Giulio, da Cividale (Udine) 
44 Rossi Vittorio, del fu Giuseppe, da Burano ( Venezia) 
45 Sattin Romano, di Attilio, da Polverara (Padova) 
46 Srarpa Giuseppe, di Michele, da Motta di Livenza (Treviso) 
47 Slaviero Guido, di Aurelio, da Asiago (Vicenza) 
48 Sossai Oiuseppe, del fu Michele, da Conegliano (Treviso) 
49 Storti Giovanni, di Antonio, da Chiarano (Treviso) 
50 Taboga Clemente, di Giov. Batt., da Padova 
51 Testolin Costante Tullio, di Felice, da Padova 
52 Tomaselli Giuseppe, di Lodovico, da Codroipo (Udine) 
53 Tombolato Pietro, di Angelo, da Vedelago (Treviso) 
54 Tornei Ugo, di Ignazio, da Caprino (Verona) 
55 Tommasi Lodovico, di Angelo, da Trento (Tirolo) 
56 Tramarollo Silvio, di Giuseppe, da Valdobbiadene (Treviso) 
57 Turolla Ero, di Antonio, da Villanova Marchesana (Rovigo) 
58 Vasilicò Giuseppe, di Massimiliano, da Susegana (Treviso) 
59 Venzo Eliso, di Antonio, da Bassano (Vicenza) 
60 Viero Teodorico, di Albano, da S. Vito (Vicenza) 
61 Zannini Giovanni, di Domenico, da Cittadella (Padova) 
62 Zotta Luigi, di Giov. Batt, da Castel Tesino (Tirolo) 

3° CORSO 

l Augostini Emilio, del fu Pietro, da S. Donà di Piave (Venezia) 
2 Bacchetti Enrico, del fu Girolamo, da Alano di Piave (Belluno) 
3 Ballico Luigi, di Giovanni, da Codroipo ( Udine) 



4 Be noni Gaetano, di Carlo, da Caldi ero ( Verona) 
5 Brnggion Uinseppe, di Paolo, da Lozzo Atestino (Pa<lova) 
G Cegan Bran<limarte, di Francesco, da Cittadella (Padova) 
7 De Conti Pio, di Domenico, da Fregona (Treviso) 
8 De Prato Vittorio, di Romano, da Rigolato (Udine) 
0 Ferrante Filippo, di Giov. Batt., da Verona 

l O Finadri Giovanni, di Ginseppe, da Castiglione delle Stiviere (Mantova) 
11 Frnnchini Enrico, di Carlo, da Ardenno (Sondrio) 
12 Fusaro Giov. Batt., del fo Giov. Batt, da Vene1.ia 
13 Geremia Silvio, di Antonio, da Adria (Rovigo) 
14 Gheno Edoardo, di Antonio, da Altichiero (Pa,lova) 
15 Girolami Lino, di Osvaldo, da Fanna (Udine) 
1/:ì Magarotto Giov. Batt, di Giuseppe, da Borgoricco (Padova) 
17 Manfren Francesco, del fn Luigi, da Oderzo (Treviso) 
18 J\Ienin Giulio, di Ferdinando, da Casalserugo (Padova) 
19 l\forici Giovanni, del fo Luigi, da Manerbio (Brescia) 
20 Milion Angelo, di Luciano, da Montcbello (Vicenza) 
21 Monis Lia, di Isidor0, da Sacile (Udine) 
22 1foranili Achille, di Angelo, da Mantova 
23 Morelli Tiziano, di Vincenw, ,Ja Lonato (Brescia) 
24 Moretti Giulio, del fn Antonio, da Montebelluna (Treviso) 
25 Mori Francesco, di Giuseppe, da Trecenta (Rovigo) 
26 Negri Franccsc0, del fn Evangelista, da Este (Padova) 
27 "Niero Antonio, di Guglielmo, ,la Pa,lova 
28 No,lari Umberto, di Bartolomeo, da Romano Lornùardo (Bergamo) 
29 Novello Giov. Batt., del fn Pietro, da S. Vito di Legnzzano ( Vicenzri) 
30 Olivier Giacomo, del fu Alessan,lrn, da Portogl'llaro ( Venezia) 
:n Ongarello Egidio, di Domenico, da ì\Iirnno (Venezia) 
'.-\2 f'ajetta lbffaele, di Pictrn, da Vittorio (Treviso) 
33 Papa So~rate, di Federico, ,h Grisolcrn (Ve~ezia) 
34 Pasetti Angelo, di Felice, da Cologna Veneta (Verona) 
35 Piran Scipione, di Giovanni, da Mirano (Venezia) 
3fi Rossi Luigi, del fu Giambattista, da Asiago (Vicenza) 
:n Sagra mora Piett·o, di Giovanni, da Zero Branco ( Treviso) 
38 Sral'Ini Gnido, ,lel fu Alessandrn, da Ronco all'Adige (Verona) 
39 Somazzi Cado, di Francesco, da Venezia 
4() Tasso Licinio, cli Germano, da S. Bellino (Rovigo) 
4l Treleani G11iJo, di Ces1re, da Gonars (Udine) 
4·2 Viviani Gaetano, del fu Lnigi, da Vicenza 
43 Zanon Aug·nst,, di Dornenico, da Venezia 
44 Zanussi Giovanni, di ì\1arco, da Aviano (l.'.dine) 
45 Z:1ra Francesco, di Paolo, da V ene1.ia 
4G Znppani Lnigi, di Franccseo, cla Ostellato (Ferrarn) 
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4° CORSO (anno solare di pratica) 

l Anzi Francesco, del fu Alessandro, da S. Giovanni Ilarione (Vicenzn) 
2 Bodon Giuseppe, di Valentino, da Loreggia (Padova) 
3 Calzavara-Pinton Brnno; del fu Giovanni, da Pianiga (Venezia) 
4 Canella Filippo, di Benvenuto, da Chioggia (Venezia) 
5 Ciccarelli Clemente, di Nicola, da Petriolo, (Macerata) 
6 Collavo Realdo, di Giuseppe, da Cittadella (Padova) 
7 Franzolin Nicolò, del fu Giovanni, da Cona (Venezia) 
8 Gallo Luig-i, di Francesco, da Monselice (Padova) 
9 Gambato Umberto, di Pietro, da Fiesso d'Artico (Veneiia) 

10 Magarotto Giov. Batt., di Giuseppe, da Borgoricco (Padova) 
l l Marchetti Arnaldo, di Luigi, da Vittorio (Treviso) 
12 Mareschi Gino, di Nicolò, da Fagagna (Udine) 
13 Pavan Giuseppe, del fu Luigi, da Portogruaro (Venezia) 
14 Pe Siro, di Maffeo, da Pian Camuno (Brescia) 
15 Pedron Giuseppe, del fu Giuseppe, da Piazzola sul Brenta (Padova) 
16 Piacentini Carlo, di Corrado, da Massanzago (Padova) 
17 Rigon Martino, di Andrea, da Monticello Co. Otto (Vicenza) 
18 Ronchi Cesare, di Giuseppe, da Milano 
19 Scalco Arturo, di Giov. Batt., da Piazzola sul Brenta (Padova) 
20 Schena Vincenzo, di Pietro, da Padova 
21 Schiavo Guido, di Giulio, da Vicenza 
22 Simoncello Cesare, di Sante, da Ronca (Verona) 
23 Solero Giambattista, Lazzaro, da Sappada (Belluno) 
24 Susin Pacifico, di Luigi, da Lamon (Belluno) 
25 Zambon Umberto, di Giovanni l3on, da Malo (Vicenza) 
26 Zanctti Giovanni, di Giuseppe, da Susegana (Treviso) 



ALLIEVE LEVATRICI 

Scuola Ostetrica di Padova 

1° CORSO 

1 Avanzi Teresina, del fn ì\lassimiliano, da Padova 
2 lhlasso Valentina maritata Cima11, da Sal'ceùo (Vicenza) 
::l Balotta Isolina, di Giuseppe, da V el'Ona 
4 Bando Giulia, di Giorgio, da Vel'Ona 
5 Baruffo! Maria, di Giuseppe, da Feltr·<J (Belluno) 
6 Benella Maria, del fn Antonio, da Monteforte d'Alpone (Verona) 
7 Benetti Nizz,1 Valeria, di Luigi, d,1 Valdagno (Vicenza) 
8 Bertapelle Caterina, di Pietro, da 13asi;ano (Vicenza) 
\) Bonorni Leonilda maritata ì\Iaretto, da Tregnago l Verona) 

IO Borchia Amabile, di Ciov. Batt., da S. Ambrogio (Verona) 
11 Callegaro Domenica maritata i\lonassi, di Felice, da 13nja (Udine) 
12 Callegari Imelda, di Ferdinando, da S. Martino di Venezze (Rovigo) 
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13 Castagnaro Oli va maritata Scaldaferro, del fu Angelo, da Camisano l Vicenza) 
14 Cossalter Giovanna, di Vittore, da Feltre (13elluno) 
15 Deghetto Teresa, del fu Osvaldo, da Borea (Belluno) 
1G Ferri Prosperina, di Benedetto, da Ca1·bonara di Po (Mantova) 
17 Ferl'oni Giuseppina, del fu Domenico, da Bozzolo (Mantova) 
18 Franceschini Felicita maritata Franceschini, del fu Giovanni, da Mel (Belluno) 
ID Gasparon Erminia, di Girolamo, da Vh:enza 
:.'O Gatti Corina ved. Schoch, di Antonio, da Pordenone (Udine) 
2 l Lconarduzzi I .cna, di Antonio, da Attirnis (Udine) 
:.'2 Liberale llosa nnritata Liberale, cli Giov. Battista, da Cividale (Udine) 
2:\ Lorenzini Dornitilb, di Alessandro, da Bevilacqua (Verona) 
2~ l\Ingalini Adele, di Zenone, da Villàfranca (Verona) 
25 ì\lng-gi ì\bria, ,li Antonio, da Verona 
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26 Malagnini Regina, di Giov. Batt., da Amaro (Udine) 
27 Manzon Ernesta maritata Infanti, di Angelo, da Fiume (Udine) 
28 Molinaro Ida maritata Franzolini, di Pietro, da Udine 
29 Molini Marianna maritata Rettore, di Stefano, da Asiago (Vicenza) 
30 Monai Edvige, di Luigi, da Amaro (Udine) 
31 Mozzi Emma maritata Appoloni, del fu Celso, da Rivarolo Fuori (Mantova) 
32 Negrini Luigia maritata Cecchetto, del fu Vincenzo, da Molinella (Bologna) 
33 Ong·aro Anacleta maritata Trevisan, di Carnlina, da Padova 
34 Pinzani Maria maritata Coss, di Giuseppe, da Venzone (Udine) 
35 Prndorutti Dusolina, di Giacomo, da Treppo Carnico (Udine) 
36 Provedel Maria, del fu Angelo Giacomo, da Pasiano (Udine) 
37 Rampazzo Aurelia, di Gio,·. Batt., da Bovolenta (Padova) 
38 Pujatti Figlia Celeste, del fu Giovanni, da Godega S. Urbano (Treviso) 
39 Sartori Elisabetta Palmira, del fn Francesco, da Rosa (Vicenza) 
40 Scarso Maria, di Francesco, da Monselice (Padova) 
4l Sponton Maria, del fu Filippo, da Adria (Rovigo) 
42 Suatoni Nazzarena, di Giuseppe, da Amelia (Perugia) 
43 Tosi Corina, di Luigi, da Giacciano con Barucchella (Rovigo) 
44 Trevisan Angela, di Luigi, da Padova 
45 Zanon Michelina, di Domenico, da Carrara S. Giorgio (Padova) 
46 Zanoni Domenica, di Bortolo, da Padova 
47 Zara Adele, di Carlo, da Verona 
48 Zavater Lucia, di Luigi, da Sommacampagna (Verona) 

2° CORSO 

I Bisutti Corina maritata Moretti, di Domenico, da S. Giorgio della Richin-
velda (Udine) 

2 Banali Amalia Ines, di Agapito, da Goito (Mantova) 
3 Borgnolo Regina maritata Gujon, del fu Giovanni, da Masarolis (U<line) 
4 Carlini Anelina, di Giuseppe, da Coccanile (Ferrara) 
5 Cortese Luigia, di Clemente, da l\lontagnana (Padova) 
6 Dalla Valle Giulia, di Zenone, da Romano d' Ezzelino (Vicenza) 
7 Dol'Ìgo Penelope maritata Ritter, di Orlando, da Godega (Treviso) 
8 Kern Teresa maeitata Panetti, di Giuseppe, da Volpago (Treviso) 
I) Knoller Amalia, di Leonardo, da Mirano (Vene1,ia) 

10 Lobbia Caterina maritata Lobbia, di Valentino, da Asiag·o (Vicenza) 
11 Lonardi Rosa Massinilla, di Eupreprio, da Cavajon (Verona) 
12 Magagnotti Ermenegilda, di Tornaso, da Cavajon (Verona) 
13 Martellato :.\!aria vc,lova Lcnzi, di Bortolo, da Padova 
14 l\1artini Maria, di Giovanni, da Padova 
15 l\L:irz1ri 'Palma, di Ginseppe, da Cavajon (Verona) 
1G :\laz1,ini ò\faria, del fn S111tc Angelo, <la lnzino (Brescia) 
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17 Mazzucato Maria vedova Baldin, di Sante, da Padova 
18 Micossi Elena maritata Origoni, del fu Giacomo, da Nimis (Udine) 
19 Monetti l\Iaria maritata Poletto, del fu Tomaso, da Moggio (Udine) 
20 Mottin Paola, di Giacomo, da l\Iason (Vicenza) 
21 Pasin Angela Ellenia, di Bortolo, da Lngo (Vicenza) 
22 Pasqualini Maria maritata Tessari, di Francesco, da Cavajon (Verona) 
23 Patuzzo l\Iaria, di Giovanni, da Albaredo d'Adige (Verona) 
24 Pavani Eugenia, di Eugenio, da Isola della Scala (Verona I 
25 Peretti Maria, del fu Gaetano, da Castelgomberto (Vicenza) 
26 Pizzini Elmina, di Gillseppe, da Verona 
27 Rizzi Giulia maritata Paoletti, di Giacinto, da Miane (Treviso) 
28 Scarso Emma, di Francesco, da l\Ionselice (Padova) 
29 Tarperi Letizia, del fu Egidio, da Arzignano (Vicenza) 
::io Testolin Maria maritata Faccin, di Francesco, da Thiene (Vicenza) 
:-ll Trevisin Lavinia maritata Rizzetto, di (iiovanni, da Arcade (Treviso) 
32 Valt Elisabetta maritata Ganz, di Giovanni, da Falcade (Belluno) 
33 Venier Maria maritata Fachina, da S. Martino al Tagliamento (Udine) 
34 Zampieri Teresa, del fn Antonio, da Ampezzo (Udine) 
35 Zanardi Maria maritata Baldan, di Luigi, da Padova 
36 Zanoletti Cecilia, di Giovanni, da Brozzo (Brescia) 
37 Zarantonello Maria, di Antonio, da Valdagno (Vicema) 

Scuola. Ostetrica. di Venezia. 

1° CORSO 

1 Ba\liana Angela, del fu Giovanni, da Mussolente (Vicenza) 
2 Bozzato Maria Luigia, del fu Luigi, da Venezia 
3 Bozzini Carmela Anna, da Verona 
4 Bulian Caterina, di Domenico, da Clauzetto (Udine) 
5 Busetto Emma, di Giuseppe, da Casier (Treviso) 
6 Carloni Bianca Gilllia, del fu Giuseppe, da Fermo (Ascoli Piceno) 
7 Chiesura Teresa, del fu Pietro, da Venezia 
8 Cornetto Luigia Maria, di Luigi, da Soave (Verona) 
9 Della Schiava Olinda, di Santo, da Rivolto (Udine) 

IO Flnmian Caterina, di Marco, da Pravisdomini (Udine) 
11 Massaro Palmira Elisa, di Giov. Batt., da Maniago (Udine) 
12 Miani Amalia Enrica, del fo Francesco, da Udine 
13 !Vlolinari Emma, del fu Carlo, da Venezia 
14 Padoan Vincenza Narcisa, di Vincenzo, da Chioggia (Venezia) 
15 Penzo Alvina Elvira, di Vincenzo Lodovico, da Chioggia (Venezia) 
16 Possamai Maria, del fu Pietro, da Ci son di Val marino (Treviso) 
17 Rana VittoriR, di Marino, da Venezia 
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18 Rigo!Jello Margherita, del fu Luigi, da Castagnaro (Verona) 
19 Saccon Maria Luigia, di Bernardo, da Vazwla (Treviso) 
20 Saccon Maria Teresa, di Bernardo, da Vazzola (Treviso) 
21 Santalucia Maria Diodata, di Pellegrino, da Arcade (Treviso) 
22 Scarpa Erminia l\Iaddalena, di Sante, da Pellestrina (Venezia) 
23 Schittar Angela, di Luigi, da Venezia 
24 Seno Anna :Maria, di Giuseppe, da Burano (Venezia) 
2f) Sommavilla Lucia Emilia, di Eugenio, da Belluno 
26 Soster Anna, di Pietro Antonio, da l\fontebelluna (Treviso) 
27 Tassinari Vittoria, del fu Luigi, da Venezia 
28 Verza Maria, di Paolo, da Venezia 
2\) Zacchello Antonia Maria, di Natale, da Mestre ( Venezia) 
30 Zaccolin Caterina, di Pietrn, da Padova 
31 Zandonadi Angela, di Ilario, da Cimadolmo (Treviso) 
32 Zennaro Ermenegilda, di Emilio, da Chioggia (V cnezia) 
33 Zorzi Elvira, di Pietro, da Venezia 

2° CORSO 

I Bonivento Ida, di Francesco, da Chioggia (Venezia) 
2 Borsata Giuseppa, di Gaetano, da Dolo (Venezia) 
3 Candotti Maria, di Teodoro, da Ampezzo, (Udine) 
4 Casarin Giacomina Gioseffa, di Giovanni, da Feltre (Belluno) 
5 Contanelli Maria Italia, del fn Gaetano, da Venezia 
6 Diana Giovanna Santa, del fu Angelo, da Polcenigo (Udine) 
7 Falle Anna, da Gratz 
8 Figini Pia Maria, del fu Giuseppe, da Udine 
\) Fuga Angela, del fu Valentino, da Venezia 

10 Kolbenig Maria Adelaide, del fu Ignazio, da Cavalcaselle (Verona) 
11 Limentani Anna, del fu Francesco, da Venezia 
12 Magnolo Matilde, di Costante, da Favaro Veneto (Venezia) 
13 l\folinari Antonia, del fu Giuseppe, da Venezia 
14 Piccoli Enrichetta, di Francesco, da Treviso 
15 Scarpa Teresa Giulia, di Sante, da Pellestrina (Venezia) 
16 Vianello Maria, di Ferdinando, da Venezia 
17 Visentin Enrica, cli Sante, da Treviso 
18 Vissa Teresa, di Bartolomeo, da Venezia 



FARMACISTI AUTORIZZATI 

a, tenere 

STUDENTI PRATICANTI 
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FARMACISTI autorizzati a tenere studenti praticanti. 

o 
r:!"' 
~ e:: 
~~ 
. , __ o 
--o 

:,.,; 

F.\ R :MA CI E 

1 ROSSI (CEGCONI dirnttore) 

2 GOTTAROI Francesco 

:3 SERTORIO Emilio 

4 MAGAROTTO Cesm 

,> POLI Silvio 

n PIANERI e MAURO 

7 CORNELIO Giuseppe 

8 ZANETTI 

0 • MARCHI (ZANELLA e BEATOLI dirett.) 
i 

1 o AOBERTI Ferdinando 
I 

11 i PISANELLO (LEONAROI direttore) 
' 

12 i MEN GOLA f I 

1~3 BELLINO-VALER! 

14 : CARLI Paride 
I 

1° I BURLINI Dante 

,1nnw1,·io 18f/U-OUO. 

LUOGO 

PADOYA 

» 

» 

» 

>> 

» 

» 

TREVISO 

VITTORIO 

PADOYA 

VENEZIA 

LOREO 

VICENZA 

VERONA 

PADOVA 

SCADENZA 
1 dell'autorizza-
I . 
• Zl0110 

15 luglio 1900 

15 » » 

9 settembrn >1 

g » » 

g » » 

15 novembre » 

15 » » 

4 dicembre » 

21 » » 

9 gennaio 1901 

9 » » 

I 19 » » 

I 10 » » 

I 15 » » 

i 24 novembre » 

20 





DATI STATISTICI 
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PROSPETTO NUMERICO clel pei·sonale aclcletto all' Universita 
ecl agli Stabilimenti annessi 

ttcU'attttc :ni;(llmdi.cc 1809-900 (I). 

:t"ACOLTÀ :S SCVO:C..:S 

GRADO TOTALE 

Professori ordinari. 

)) straordinari 

)) incaricati 

Liberi docenti 

Astronomo aggiunto, ai11li 

ed assistenti effettivi e 

straordinari 

TOTALI 

10 12 

3 2 

lG 20 

21 

29 38 

o 

"' ci:: 
o 
rn ..s 
~ 

2 

l q 
.) 

27 

"' o 
::, 
o rn 

4 

2 

5 I 

8 

2Z 

'O 

"' o 
::, 
o rn 

2 

4S 

12 

10 

G7 

41 

178 

(I) Le persone che tengono pili insegnamenti o coprono pili uffici sono indicate col 
loro grado principale ed una sola volta. 

(2) Compreso un incarico gratuito. 
(3) Compreso fra gli ordinari il Direttore della Scuola ostetrica di V cnezia, benchè non 

apix1rtenga all'organico dclb Facolfa. 
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PROSPETTO NUMERICO degli inscritti nell'anno scolastico 1899-900 

e confronto cogli insc1·itti nell'anno pecedente. 

6',nno 5.colailti.co 1899-900 i coi1~!~~~!~t-
F'ACOLTA ;; SCCOLE 

Giurisprudenza . 
Notariato 

Medicina e Chirurgia. 

~ 1· ~c(enze 11;a~ematiche. ' 
.::: Scienze fisiche . . 
~ Scienze chimiche. . , 
.:;:; Scienze naturali . . 
·.!'l f Biennio preparatorio 
g alla Se110\a d'Ap-
t! plicazione . . 

Filosofia e Lettere. 

Scuola. d'Applicazione per gli 
Ingegneri . 

., j Aspiranti alla \au- 1 

., -~ rea in c~imica 
-o El e farmacia . . 
g ~ Aspiranti al di

cn ~ plorna di farrna-
-c, \ cista 

----

Anni rli st1tdio 1 

1 : I 
1 0 <)0130'40

1

• 0-o•t,o 
♦ ~· I • . ♦ "- .. U♦ 

i I I 

Hl:"J 8l 
:!O l I 

52, 4'2 

12: 14 
\) 2 

34 1 Gl 
i 

::.O 29 

10 6 

53, 62 

I 
891 

401i 

14 
4 

lnl 
l l I 

I 

16 

4G 

7T
1 

-1 
I 

72. .1() 

20 
7, 

I" I 
l l 

64 

15 

;_)(ì 

i 
44 1 

I 

Scuola. Ostetrica. di Fa.dova . ' 48 37 

TOTALI degli Studenti ed Uditori 
Scuola. Ostetrica. di Venezia 

TOTALI come sopra compresa la 
Scuola Ostetrica di Venezia . 

Ingegneri laureati, in
scritti al Corso spe
ciale d" Igiene appli
cata all'Ingegneria. 

Dottori in l\Iedicina e 
Chirurgia o Zooiatria, 
iscritti al Corso pra
tico d'Igiene per gli 
Aspiranti alla carriorn 
sanitaria 

TnTALI GEì'ìER,\U 

409 1 3D2 '.è0i 

3:1 18 
I 

44?~ 4l0 1 298 307 
I 

15' 

I 
I 

21 I 

58 44 

-, 
I 
I 

_, -

·1' .. I 1~: 
178. -11 o, :2,18 I ::ic11 r,8 41 

UDITORI 

IO 

--- l\astico 189~:g 

, J o go 

TOTALE I inscritti 1l "!~ 
I , g ·aw 

' I rng3.gg '«I•••::: 

1_ \.. _______ !_+'; ~ 

;)52 
31 

308 

fil 
1 :1 
5l 
:1-1 

\)5 

j(ì\) 

7G 

:so 

187 

85 

1518 
5l 

'1569 

15 

21 

3(17• + 45 
28 + ,l 

3,lG - 28 

fl3 + 8 
14 1 
48 + 3 
2G. + 8 

l(p! - 7 - I 

l73; G 

52 + 4 

182 + 5 

80 + 5 

1495 1 + 23 

4ì + 4 

1542 + 27 

2U - 5 

40 - lD 
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PROSPETTO NUMERICO indicante la pi·o1,1mien::a degli insc1·itti 
nell'anno scolastico 1899-900 rispetto al luogo di nascita. 

I NATI NEL REGNO I riporto 

I Veneto: Belluno 33 i Liguria: Genova 

Lombardia: 

Piemonte: 

Emilia: 

Toscana: 

Padova. 229 Porto Maurizio 
Rovigo. 72 

133 1 
Marche: Ancona Treviso , 1277 

Urlino UG ( 

240 I 
l D-1 

220 

Venezia 

Verona. 

Vicenza 

18 Il 
50 

Bergamo 

Broscia 

Como 

Cremona 

l\Iantova 

l\lilano. 

Pavia 

Sondrio 

5 

8 

3! I l'.'3 

,) I 

Alessandria ~ ) 
• ~ !(j 3 

G 

Cuneo 

Novara. 

Torino. 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma . 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio. 

Arezw . 

Firenze 

(l 

13 

6 
(l 

I 

3 

; I 
4 

Livorno 4 

43 

Lucca I 22 

Massa-Carrara i 2 

Pisa. 

Siena 

da riportare I i 148::i 

Ascoli-Piceno 

2\Iacerata 

Umbria: Perugia 

Lazio: Roma 

Abruzzi e Molise: Aquila . 

Campania: 

Fuglie 

Basilicata: 

Calabria: 

Sicilia: 

Sardegna: 

Campobasso 

Teramo 

Caserta 

Napoli . 

Salerno. 

Bari 

Foggia. 

Lecce 

Potenza 

Reggio. 

Messina 

Palermo 

Trapani 

Cagliari 

Sassari. 

NATI ALL'ESTERO 

A nstria-1J ngheria 
Grecia 
Russia . 
Svizzera 
Tnrchia 

Totale degli inscritti 

G I 

G 

5 

8 

8 

IO 

') ,> 

\) 
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FACOLTÀ Dl GIURISPRUDENZA 

PROSPETTO degli esami dati nelle sessioni (estiva ed autunnale) 
clell' anno scolastico 1898-99. 

COESI 

<J.) 

""' ..s 

cl 

ES.A=:C Sla" .EC:C.AL:C 

Introduz. alle scienze giurid. 
e istituzioni di Diritto civile. 

Istituzioni di Diritto romano 
Storia del Diritto romano 
Statistica . 
Filosofia del Diritto 
Storia del Diritto italiano 
Economia politica. 
Diritto costituzionale . 
Diritto internazionale 
Scienza dell'Amministrazione 

e Diritto amministrativo. 
Diritto ecclesiastico 
Diritto romano . 
Scienza dello finanze e Di-

ritto finanziario . 
Diritto civile 
Diritto commerciale 
Diritto e Procedura penale 
Procedura civile ed Ordina-

mento giudiziario 
Nozioni elementari di medi

cina legale 

4 
IO 

\) 

2 
2 
1 
3 

3 
l 

12 

3 
G 

5G 

\) 18 
\J 18 

1\) 17 
15 2:1 
3 16 
3 g 
3 14 
2 10 
G IO 

8 19 
5 7 
7 6 

5 16 
16 2[ 
7 i 7[ 
4 ' l\) 

4 8 

7 17 

132 I 2J\J 

ES.A=J: DJ: L.A "O":E<.E.A 

::,;--, 
4:1 
80 
44 
5G 
3G 
4'.1 
4(ì 
:iG 

44 
50 
34 

49 
i 26 

39 
47 

2 5 16 I 28 

DIPLOMA DI NoTARO 

(ì 

12 
:i 
lì 

7 
3 
2 

3 

2 
8 
2 

7 

4 
7 

g 

5 

80 

98 
83 
81 
82 
82 
53 
(H 
[:,\) 

58 

76 
71 
61 

80 
69 
61 
77 

G8 

GO 

1283 

52 

G 



FACOLTA DI MEDICINA E CHIRURGIA 

PROSPETTO degli esaini dati nelle sessioni (estiva ecl attlitnnale) 
dell'anno scolastico 189&-99. 

COESI 

Chimica generale 5 IO :n 5 57 
Fisica 2 \) 4 25 (ì ' 40 
Zoologia IO 22 rn l\J 70 
Botanica 8 12 I 1:3 l :H 
Anatomia comparata . 17 21 14 2 54 
Fisiologia. . . . . 7 17 2\) 6 59 
Patologia generale " ;, Il 48 18 81 
Anatomia topografica 6 21 24 5l 
Anatomia descrittiva . 8 17 21 ' 47 
Materia medica. 2 4 ' 12 2 20 
Patologia speciale medica . . 2 20 24 44 \)0 
Propedeut. e Patol. spec. chir. 17 15 J\) 2 51 
Istituzioni d'Anatomia patolog. :1 fj 29 12 50 
Anatomia patologica pratica 2 ., :15 8 48 ,-, 
Igiene 5 l(j 36 9 66 
Oculistica. 8 Il) 3G 7 (51 
Clinica medica 2 IO ,ti 4 61 
Clinica chirurgica . :.i :1 51 4 6l 
Ostetri<.'ia . (j w 47 3 72 
Dermosifilopatia 5 8 41 l 55 
Psichiatria . 5 10 21 3 39 
Medicina legale 2 14 ')" ~-, 6 45 
Medicina operatoria . . 2 5 I 47 ! 54 
Batteriologia (corso libero) 13 I 8 24 

----- ~~---

7 170 280 7:2'.l 1m 1299 

ESA:M::I: DJ: LAUBEA 

4 \) 48 63 
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

PROSPETTO degli esami dati nelle sessioni (estiva ed autunnale) 
dell'anno scolastico i 898-99. 

COES::C 

i ~ 

'w 
C) 
h 

ç;::J 
....l 
-i: 
E-< 
o 
E-< 

ESA:M:J: S:FECJ:ALJ: 

Algebra 
Geometria analitica 
Geometria proiettiva . 
Chimica generale 
Fisica sperimentale 
Geometria descrittiva 
Calcolo infinitesimale 
Disegno d'ornato e di Ar-

chitettma elementare. 
Mineralogia . 
Disegno di Geometria pro-

iettiva e descrittiva 
Meccanica razionale 
Geodesia teoretica. 
Astronomia 
Fisica matematica . 
Analisi superiore 
Geometria superiore . 
Meccanica superiore . 
Geologia 
Botanica . . . . 
Anatomia e fisiologia campar.e 
Zoologia . . 
Geometria differenziale 
Batteriologia 
Materia mcàica 
Chimica farmaceutica inorgan. 

Lanrea in Matematica 
» » Fisica 
» ,> Chimica 
» >> Scienze naturali 

4 

10 

I . 11 
4 ' 7 
5 f> 
8 17 

12 11 
I n 
'.{ 7 

2 8 
8 18 

2 
2 

:~ 
I 

5 ;.? 
4 7 

rn I ::l 
Il 1:1 

38 24 
::l7 ]8 
48 24 
57 11 
4:1 1:1 

40 14 

33 
27 5 

61 
n 3 
4 2 
4 2 
2 I 

:1 2 
2 l 
I 
·3 
'.I l 
8 1 

14 3 

74 
6G 
82 
07 
7\J 
67 
64 

44 
58 

05 
24 
6 
6 
5 
8 
7 
3 

l l 
15 
:18 
41 

ì 2 
I 1 4 3 - S 

I - I - I - l 

• S8 j 151 i 41.JS 124 ! S71 

3 

3 
l 

2 
2 

(j 

3 
l 

10 

s 
4 
7 
(1 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

PROSPETTO degli esami clati nelle sessioni (estiva ecl autunnale) 
clell' anno scolastico 1898-99 . 

COESI: 

..., 
;: ~ 

::, 
e: o 
Q) w 
-- w P, cl 

cl 

ES.A::M:::C: SFEC::C:AL:C 

Letteratura italiana 
Letteratura latina . 
Letteratura greca . 
Storia antica 
Filosofia teoretica . 
Storia moderna . 
Geografia . 
Storia comparata delle lin

gue classiche 
Storia comparata delle let-

terature e lingue neo-l~tine. 
Archeologia . 
Storia della Filosofia . 
Filosofia morale 
Pedagogia 
Fisica . . .. 
Zoologia ed Anatomia compare 
Lingue semitiche . . . . 

3 

6 

I! 
(ì 

I ;i 
1 
4 

rn 
0 

7 

7 

' 10 
I 
l 

:i4 4~~ 2 I \)\) 

21 62 4 03 
'.' I f)5 18 I I O 

\J 15 I 2G 
7 '.'3 I :~6 

'.'7 18 1 64 
8 I I\) 2 38 

I l 17 

l\J ! 36 

5 
l 

];I 28 
18 2 42 

I '.' 
G 12 

I 
I I . I 

- I - : 2 

103 I 170 314 i 32 i 62;;-

::ES.A:M:::C: :DJ: LAV:E::SA 

Laurea in Lettere. 
» >> Filosofia 

D 

\) 

16 
l 

17 



SCUOLA D[ APPLlCAZ[ONE PER GU INGEGNER! 

QUADRO STATISTICO indicante il pro(ltto degli allieui 
insci·itti nell'anno scolastico 1898-99. 

......; 

~..A..T E E :CE 

d'insegnamento 

Meccanica razionale 
Geodesia teoretica 
Statica grafica . 
Applicaz. di Geornetl'ia descrittiva. 
Chimica docimastica . 
Geologia, corso speciale 
Stili architettonici. 

I Fisica tecnica . . . . . . . 
Costrniioni civili e rurali.. . . 

0 Geologia, corso speciale . . . 
~ St~ade ordinarie, Gallerie e Ponti 
0 111 muratura . . . . . . . 

G\i Geometria pratica. 
u I l\Ieccanica applicata • 

Idraulica . . . . . 
Materie giuridiche. . 
Architettura tecnica . 

Ponti in legno e ferro 
Strade ferrnte 
Architetturn tecnica 
Materie giuridiche 
Macchine agricole, idrauliche e 

termiche 
Costruzioni idrauliche. 
Economia rurale ed Estimo 

!i; ~ plicazionc nei vari rami del-
o~) Principì d'Igiene chehannoap-

u ~ l'Ingegneria . . . . . . . .... 
TOTALI 

31 
25 
37 
2\) 

27 
31 
2D 

5 
22 
::o i 

2i 
22 
25 
22 

38 
40 
:3fi 
37 

::ig 
38 

I 

2:1 
24 
2G i 

IO 
2l 
I \l 
28 

1) 

l l 
8 

17 
13 
16 
I,, ' 

.:, 

8 
l\J 

27 
'.lO 
34 

\l 

28 • 
24 i 

l 

15 

2 
1 
I 
(i 

2 
\} 

l 

1 
\) 

11 

,, 
.) 

\} 
g 
8 

IO 

10 I 

5 

(i 

10 
4 
l 
2 

S 2 
4 ! 

12 i lo 

ìl 
13 I 

I 

I 
I 

6 i 5 I 

WJ i 37 i 26 



RISULTATO degli esami gene1·ali dati alla /ìne dell'anno scolastico 1898-9!1 

e nella sessione complementare del gennaio 1900. 

Approvati con lode. 
» a pieni voti ussoluti (100 su 100; 
» » » » leguli (90-rn, su 100) 
» sernpliccrncntc (70-88 su 100) 

Respinti 

N. l 
» I 
» 20 
)) 15 

» I 

ToTALE K :-is 

QUADRO STATISTICO climoslrnnte il pi·o(itto degli Jngegnei·i JJ1·oclarnati 

nel 1898-99 (comp1·csa la sessione complementare) in i·elazione alla 

loro provenien::a, rispetto agli stwli secondai·i. 

Classificazioni 

Lode 

Pnnti 100 su 100 

i 

» dal 00 al 00' 12 106.67! 11221 03.50 

I 
)) dal\' 80 ali" 89 • 4 '99 9·) 346 86.50 I~-•~-', 

I i I 

» dal 70 al 7\) 2 j 11.11 J.1G 73. -
I 

---1 I 
I : 

18 100. - JG14 89.GG 

I 

PrtoYENlENTI DAGLI IsTITllT! TECNICI N. I g 

Classi(icn :.io II i 

Lode . I. 

Punti 100 sn 100 • 

)) dal DO al 90 

)) dall'SO ali' 8\) 

)) dal 70 nl 70 

1 

8 

8 

19 

52GI 

5.261 

42.111 

I 
42.11 i 

i 

I 
100 100 -

I 

100 100. -

740 03.G:? 

1m'.s4.,1 

! 
5.26 72 72. -

--1 
I 

100 -i JG\)8189.3fi 
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SCUOLA DI FARMACIA 

PROSPETTO degli esami dati nelle sessioni (estiva ccl autunnale) 
dell'anno scolastico 1898-99. 

:ESA::tv:t:C SF:EO:CAL:C :ESAlMC:C :C:C LA "t:rB'.El.A. 

COBS:I: ~ 
'.;;i 
E-< o 
E-< 

Corso per la. Laurea in Chimica e Farmacia 

Chimica generale. 
Botanica . 
Fisica. 
Mineralogia . 
Chimica farmac ... organica . 
Idem inorganica . . . . 
Zoologia . . . 
Materia medica 
Geologia. 

I : I 42 ! ~r , :~ 
4 5 13 

I 3 4 5 i 1 ]4 

3 
1 
l 
l 

2 • 1 3 
6 11 1 I 21 
5 6 1 5 17 
7 4 i 12 
5 I 7 i 1 14 

13 33! 62 I 15 124 2 

Corso per il Diploma di abilitazione all'esercizio della professione di Farmacista 

Chimica generale . 
Botanica. 
Fisica elementare. 
Mineralogia . 
Chimica farmac.a organica. 
Idem inorganica 
Materia medica 
Zoologia. . . . . 
Anatomia comparata. 

' i-

l 6 36 
2 5 33 
6 4 40 
5 2 34 

3 16 
2 4 41 

7 ' 24 
I 
i 

16 i 31 224 

10 53 
8 48 
7 57 
5 4ti 
7 26 

10 57 
8 39 

55 !~26 

:ES.A.::tv:t:C :E":CN .A.L:C 

3 5 23 

5 



SCUOLA DI OSTETRICIA 

PROSPETTO degli esami teorici e pratici dati dalle Allieve-Levatrici nella sessione 
(estiva ecl autunnale) dell'anno scolastico 1898-99 

:E":BO:M:OSSE 
con 

SCUOLA 

ANNO 

di 

Corso 

Approvazione 
1

, 

:-iegnalazione i 
Respinte TOTALE 

DI PADOVA 

Esami teorici 

Esami pratici 

DI VENEZIA 

Esami teorici 

Esami pratici 

II 

TOTALI 

Il 

TOTALI 

Eminenza 

7 

8 
--

15 

2 
I 

" .:, 

semplice , 

20 15 (3 48 

19 20 4 51 
-·-- -··--

~g 35 IO 99 

I 
I 

2 12 
I 

6 22 

15 10 - 26 
--

17 22 6 I 48 I I i:,,:i 
' ...... 

<:.O 



PROSPETTO delle tasse scolastiche pagate neli'anno accademico 7898-99; :.,) 
(V 

o 

T ~ s s E 
------ -------------

FACOLTÀ E SCUOLE I di di di di I TOTALt immatricolazione iscrizione esami diploma 
------ ·-·-~ 

N. I Importo N ' . Importo N. Importo N. Importo 
-~~- -··--- --~--~ - --

Giurisprudenza rn 3200 i - 201 ,18108 67 277 0025 1- 47 
2860 1-1 Ci 1093 G7 

Medicina e Chirurgia. 44 l(i(j() - 3Hl :~4100 - 280 41j(i7 1 GO 51 3060 - 4'l487 GO I Aspiranti ingegneri :-1s F,20 - 80 10601 - 80 1600 ! - - 13721 
~ Aspiranti alla lanrca 
-~ in matematica . 14 530 - 76 2802 ! 83 38 475 ·-

:1 
420 i -1 4227 83 

~ Aspiranti alla laurea 
:;::; \ in fisica . . . . I 40 - 18 675 - \ì 112 50 120 -1 947 50 ·"' I Aspiranti alla laurea 
~ in sciemc natnrnli . 5 200 - 9- 979 - I Ci 200 • - 4 240 - ](i!9 -1 i: Aspiranti alla laurea 

1350 2424 420 ! - 3881 I 50 in chimica . . . 7 - GI - 31 3S7 , 50 7 
Filosofia. e Lettere. 3S 1520 - 1::is 9984 ;J0 128 !G00 - 17 1020 ! - 14124 50 
Nota.i e Procuratori . . IO 310 - 55 1375 I_ 24 iì00 . - - -1- 2285 
Scuola d'Applicazione . l 40 - G8 897G I_ 6:'i l :300 - 2G 1560 :- 11876 ' -~ i Aspiranti alla lanrea 7 250 - 46 2990 4g 36 450 i - 5 300 - 39Q() I 49 
~ Aspiranti ai diploma t! profossio:1ale . 73 2JQO - 153 4850 97 135 2250: 4:i 26 - QSI i 42 
Scuola Ostetrica di Padova . 3g 585 - 84 1730 - 85 1020 1- 46 - 3795 

}) » di Venezia. 19 285 - 47 940 - 50 GOO. - 24 - 206:S 
Uditori e conguagli 5 200 - 5 16;) - 17 64 i 17 - - 4'.-ì3 17 
Corso speciale d'Igiene 

---~-: 8:l 
dato alla Scuolrr d'Applicaz. - - - - - - 29 - g4 83 --~ --- ---- ----- ~~ ·-- -~--~---------

TOTALI 381 131SO - 14591130706 4G 1300 22347 • 03 202 - 177453 51 
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PROSPETTO riassuntivo delle dispense dalle tasse accordate agli studenti 
n.eU'ann.o :&r.ota1di.c.o 1898-99. 

FACOLTÀ E SCUOLE 

Giurisprudenza . . . 
Medicina e Chirurgia . 

\ 

Aspiranti ingegneri . 
Aspiranti alla laurea 

<I> in matematira . 
;;: Aspi~·anti ~lla laurea 
., ~- m fisica . . . . 
·;:; Aspiranti alla laurea 
rn in scienze naturali. 

f Aspiranti alla laurea 
, in chimica . . 

Filosofia e lettere . 
Notai e Procuratori 
Applicazione per gl'ingegneri 

., ~ ';ii Aspiranti alla laurea 

] Aspiranti al diploma 

TOTALI 

Natu:a ed ammontare nelle tasse e numero de[li studenti che ne furono dispensati 

di I 
immatricolazione 

N. 

5 

4 

2 

12 

Importo N. 

200 

120 

40 

120 

480 

1G 
44 
7 

o 
,, 

3 

14 
2j 

1 -1 24 

7 

4 

- I 152 

<li 

iscriL10ne 

importo 

2040 
4840 ! -

024 ' -

N. 

10 
44 
7 

450 i -1 O 

1:;o 

223 

1030 
18";5 

3168 

420 
133 I ::io 

2 

3 

14 
,r _.) 

24 

7 

4 

di 
esami 

Importo 

400 
733 
140 

7'5 

48 

25 1-
37 I 50 

175 

~. 

5 
I 

3 

312 f ;:O I 13 

480 

87 50 
66 08 

13 

fli 

diploma 

ltnpor-to 

3(0 
60 

1'20 

GO 

GO 

780 

780 

' ,_ 

TOTALE 

,l:'140 
503::l 
1264 

235 

703 

362 

1223 

3087 

4428 

507 
200 

15875 ::io I 1:;2 I 2532 / oo j ::i, J 2100 1-1 21048 

48 

50 

50 

50 

04 

02 c.~ 
(v 



PROSPETTO delle somme restituite da~'Intendenza di Fi
nanza per quote di tasse d'iscrizione dovute agli 
Insegnanti ohe dettero corsi liberi nell'anno soela
stico 1898-99. 

FACOLTÀ E SCUOLE IMPORTO 

Giurispru<lenza (Notai e Procuratori) . 15650 

Medicina e Chirurgia . 14514 

Scienze matematiche, fisiche e naturali 8604 

Filosofia e Lettere 1508 

Scuola d'Applicazione per gli ingegneri 2848 

Scuola di Farmacia 5783 80 

TOTALE L. 48907 80 



NOTIZIE BIOGRAFICHE 
DE I Pl\OFESSORI DEFUNTI 





GIAMPAOLO \TLAC()VICll 

La mattina del giorno 11 gennaio 18!)9 mori in Padova 
GIAMPAOLO VLA.COVICII, pt·ofe:;,;ore di .\natomia umana normale. 

Nacque a Lissa il 2:3 ottobre 1825, da Antonio e da Cate
rina Tommaseo. 

Fece i primi studi a Za1·a: si laureò a Vienna, ove divenne 
Assistente prima del Hyrtl e poi del Bri.icke. Col Hyrtl stette 
durante l'anno accademico 1850-51, col Brilcke passò il 1851-52. 

A soli 27 anni gli fn affidata in Padova la cattedra di Ana
tomia, che occupò fino alla morte. 

Nella educazione scientifica non poteva essere piit fortunato. 
Dal Hyrtl apprese l'anatomia sistematica, dal Briicke l'istologia. 
Malgrado che dal primo dei suoi Maestri avesse sentito lanciare 
continui sarcasmi contro l'istologia, pure alla scuola del Brilcke 
si affezionò molto a questa disciplina e serbò al .Maestro affetto 
grande per tutta la vita. 

Mise a profitto degli studenti quello che aveva imparato 
dal Hyrtl e dal Briicke e si acquistò subi-to fama di ottimo in
segnante. 

Accolse la teoria della evoluzione ed insegnò l'anatomia 
sistematica con indirizzo morfologico. Sembravagli che i giovani 
anatomici dessero importanza soverchia alla istologia ed alb 
embriologia, ed anche E_gli si uni ai grandi Maestri tedeschi per 
richiamare in onore lo studio della anatomia sistematica. Non 



326 

si lasciò wpraffare dai progressi rapidi della istologia, che se
guiva assidoomente ed amorosamente; nè disconobbe la impor
tanza grande della embriologia. Curò oltre la sostanza anche 
la forma ed era riuscito a divenire espositore efficace ed elegante. 

In questo metodo di insegnamento perseverò fino alla morte 
ed in modo veramente degno di encomio. 

La educazione avuta in Austria non solo gli valse per farsi 
un abile insegnante, ma gli fu guida sicura nelle ricerche scien
tifiche. Infatti troviamo nei suoi lavori trattata l'anatomia siste
matica e la istologia con pari competenza. 

Per il valore scientifico, per la rigida osservanza dei doveri 
d'insegnante, il VLACOVICH si acquistò l'estimazione dei Colleghi, 
tanto che per ben sette anni fn Preside, e per sei ebbe l'alto 
onore di dirigere le sorti del nostro Ateneo. 

Fu amato molto dagli studenti che gli esternal'Ono piÌl volte 
con dimostrazioni di simpatia il loro affetto. 

La suà vasta cultul'a si estese a tutti i rami delle discipline 
mediche; predilesse la fisiologia alla quale da giovane sentivasi 
più inclinato che alla anatomia. 

Ebbe volontà ferrea che si spense con la vita, non si affie
volì sotto il peso degli anni e degli acciacchi. Passò tutta la 
vita lavorando e studiando! 
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G-IOVANNI INVERARDI 

GIOVANNI lNVERARDI ebbe i natali in Alessandl'ia il 4 feb
braio 1854. Laureatosi in Torino il 10 luglio 1877, fu addetto nel 
seguente anno alla Clinica Ostetrica torinese in qualità di assi
stente onorario. Nel 1879 il suo illustre Maestro, che seppe 
riconoscere in Lui il grande amore allo studio e che poscia lo 
amò di affotto quasi paterno, lo volle nominato al posto di se
condo assistente; nel 1881, in seguito a concorso, passò a quello 
di primo. 

Conseguita nel 1884 la libel'a docenza, veniva due anni 
dopo nominato per concorso Pl'ofessol'e ordinario a Messina, 
donde, pure per concorso, passò, nel novembre 1889, alla cat
tedra di Ostetricia e Ginecologia in questa Università. 

Nel 1891 veniva comandato al R. Istituto di studi superiori 
in Firenze, che diresse fino al principio del 1893; alla quale 
epoca ritornò in Padova alla quiete del proprio lavoro, ai con
forti delle antiche e salde amicizie e della memore stima dei 
molti discepoli. Nel 1896 ebbe anche l'onore di presiedere alla 
propria Facoltà. 

Il 28 aprile 1899 una malattia, a rapidissimo decorso, ne 
spegneva l'onorata esistenza, dedicata tutta al severo culto della 
scienza ed agli affetti soavissimi della famiglia. 

L' lNVERARDI ha lasciato numerose pubblicazioni, tra le 
quali - per importanza di accurate o pazientissime ricorclrn -
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per magistrale e profonda conoscenza della fol'ma della cavit:i 
pelvica mnliebre e delle modificazioni, che nello stato delle sue 
parti molli sa imprimere nel parto il passaggio del feto - per 
rigorosa sperimentazione - per spirito di fine e giusta critica -
emergono quelle, che hanno per titolo: Il moto di rotazione 
interna nelle presentazioni cefaliche, e : JJfeccanismo del parto 
nelle presentazioni cefaliche e nella podalica. 

Sono pure assai pl'Ogevoli, perché frutto di studi profondi, 
i lavori di ostetricia snl Forcipe ti·aente nell'asse; Sulle ricerche 
e studi per arrivare alla diagnosi clella Coniitgala ostetrica e 
Sitlla cura dell' eclampsicle. 

Allo sviluppo ed incremento della Ginecologia in Italia 
l' INVERARDI ha saputo apportarn efficace ed autorevole contl'i
huto sia con interessanti pubblicazioni, sia riformantlo radical
mente gli Istituti affidati alla sua direzione, sia mettendo a felice 
prova i pii1 sagaci e raccomandabili ardimenti della moderna 
chirargia ginecologica, sia infine dalla cattedra impartendo ai 
propri allievi un insegnamento efficace e coscienzioso delle piit 
moderne cognizioni della ginecologia. L' lNVERARDI infatti fn 
non soltanto Clinico valoroso, ma Insegnante meritevole di ogni 
encomio e per la dotta sua parola e perché in Lui i discepoli 
ammiravano un esempio insuperabile di devozione al dovere e 
di istancabile, elevata ed efficace operosità. 

Tra le sue pubblicazioni di ginecologia meritano <li essere 
in particolar modo ricordate quelle riguardanti: Dodici casi di 
ovarosalpingectoniia; - Una isterectomia adclom,inale per 
mioma; - e Sulla isterectomia vaginale nei mio fibromi del
l'utero. 

Il compianto sincero di quanti qui ed altrove ebbero la 
fortuna di conoscerlo e di apprezzarne le doti eminenti accom
pagnerà sempre la memoria del dotto, valoroso, o carissimo 
Collega. 



LODOVICO llllUNETTI 

Nel giorno 6 dicembl'e 1899 cessava di vivern in Padova 
LODOVICO BRUNETTI, Pl'ofessore emo1·ito della Facoltà Medico
Chirurgica, ordinario di Anatomia Patologica. - Quantunque 
da oltre un decennio collocato in quiescenza, tutti ricordavano 
la maschia e geniale figura dell'uomo che aveva sistemato la 
Scuola di Anatomia Patologica di Padova, e che fino agli ultimi 
anni di sua vita non aveva cessato di interessarsi dell'anda
mento della medesima. 

LODOVICO BRUNETTI ebbe i natali a Rovigno nell'Istria addi 
21 giugno 1813. Conseguiva la laurea in Medicina a Pavia nel
l'aprile del 1840 ed in Chirurgia a Padova nell'agosto del me
desimo anno. Dopo la laurea fn a perfezionarsi a Vienna, ove 
veniva approvato in Q3tetricia. Piit tardi seguì gli studi di Ana
tomia Patologica sotto la guida del celebro Rokytanski, del 
quale fu anche assistente straordinario. 

Il BRUNETTI si sarebbe forse dedicato alla professione del 
chirurgo se, allievo prediletto del Rokytanski, non fosse stato 
da que,,ti designato al Governo di Vienna come uno dei possi
bili futuri Insegnanti di Anatomia Patologica. In seguito a tale 
proposta Lonovrco BRUNETTI il 1 ° gennaio 1855 veniva nominato 
pt'ofessore ordinat·io di Anatomia Patologica nella I. R. Univer
sità di Padorn. 

Cresciuto ed educato in tempi in cui gli Anatomo-Patologi 
50),wano occuparsi di pl'efcrenza 1lolle alterazioni macroscopiche 
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e quando si prendeva a considerare soltanto il fatto ~ompiuto, 
senza risalire allo studio delle cause e delle varie fasi dei sin
goli processi morbosi, poichè le conoscenze d'istologia, di pato
logia sperimentale, e di bacteriologia erano piuttosto limitate, 
LooovICo BRUNisTTI si dedicò quasi interamente al tecnicismo 
inventando metodi ed istrumenti per sezionare e per conservare 
il cadavere umano. In ciò era assistito da un certo genio mec
canico, al quale informava ogni sua ricerca. 

Tra i metodi escogitati dal BRUNETTI pet· la conservazione 
dei resti umani merita di essere riconlato quello della tanniz
zazione, da lui dettagliatamente descritto in una delle sue più 
estese memorie (18G6). Con tale metodo gli riuscì di ottenere 
delle eleganti preparazioni, che presentate in piu esposizioni gli 
fruttarono sempre il premio. A. questo genern di studi, incorag
giato dai successi ottenuti, il BRUNETTI trasfuse tutto se stesso 
e l'ardore col quale proseguiva nei suoi tentativi di migliora
menti tecnici e nelle sue indagini era tale che neppure gli 
acciacchi della vecchiaia non lo distoglievano. E nella quiete 
domestica, anche negli ultimi anni di sua vita, non aveva ces
sato di interessarsi delle sue preparazioni, alle quali egli aveva 
attribuito il merito massimo di avet·gli fatto scoprire l'organo 
regolatore della nutrizione del cuore. 

Tra le pubblicazioni fatte da LODOVICO BRUNETTI figurano 
principalmente: La pl'olusione all' insegnamento dell'Anatomia 
Patologica in Padova ( 1855); Il cisticerco del cervello (1808); Un 
caso di morte repentina per embolia dell'arteria polmonare; Su 
di un nuovo rachiotomo (1863); Sopra di una milza pietrificata 
(1863); Sopra una strnol'llinaria causa di soffocazione (1864); Due 
casi di trasposizione lateralc completa dei Yisceri nell' nomo 
(1872); Una 1·iabilitazione cllit·urgica (1876); Una guida per il 
rlissettoi·e al tavolo auatomico (1881); Duo rnemo!'ie sulla cre
mazione e snll' imbalsarnazioue dei cadaveri (1881-1884); Alcune 
considerazioni sul Cholcra Asiatico (1885). 

Nel 1874 LoDovrco BRUNETTI inaugurava nella Scuola di 
l\follicina in Padova u11 nuovo anfiteatrn per lo autopsie, cui 
poneva il nome rii '.\Iorgagni. E nello stesso tempo si occupò 
della ~istemazione di un :\lusco anatomico-patologico ucl quale 
andò raccogliendo tutti i pozzi patologici pitt inte!'cssanti. 
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D'animo forte e battagliero Looovrco BRUNETTI non sapea 
piegarsi innanzi a ciò che non gli sembrava giusto e con perti
nacia grandissima costantemente mirava a rialzare le sorti del-
1' Istituto che era stato chiamato a dirigere. 

Durante la sua lunga esistenza ebbe dolori intimi famigliari 
e vicende fortunose coi suoi Colleghi e discepoli. - Tutto Egli 
cercò di soffocare nell'indefesso lavoro scientifico. 

Sulla sua òara, nel cortile centrale dell'Università, dissero 
parole di rimpianto il Rettore, il Professore di Anatomia Pato
logica, succeduto da oltre dieci anni al BRUNETTI ed uno degli 
allievi del vecchio Maestro. 





LEGGI - DECRETI - REGOLAMENTI 

E 

DISPOSIZIONI DI MASSIMA 

RIGUARDANTI L• ISTRUZIONE SUPERIORE 

dell'anno 1899. 
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R. Decreto n. CCXLI (parte supple1nentare) clte appi'ova lo 
Statuto del Collegio Cottuneo G1·eco annesso alla R. Uni
versità di Padova. 

UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOL0NTÀ DEI.I.A :,; ,IZIO:SJ-: 

RE D'ITALIA. 

Visto il Nostro Decreto n. 403 (parte supplementare) del l O ottobre 1894, 
con cui è stato approvato lo statuto organico del collegio Cottuneo Greco 
presso la R. Università degli studi in Padova: 

Ritenuto che il Consiglio accademico dell'Università. medesima ha ravvi
sato necessaria qualche modificazione al detto statuto per renderlo più con
forme alla volontà del testatore, ed ha compilato ed approvato 1m nnovo tes(o 

Sentito il Consiglio di Stato ; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica 

Istruzione ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
È approvato l'unito statuto del Collegio Cottuneo Greco in Padova, an

nesso al presente Decreto, e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario 
di Stato per la Pubblica Istruzione. 

Ordin-iamo ecc. 

Dato a Monza, addì 19 I uglio 18DO. 

UMBERTO. 

G. BACCELLI, 

Visto, il Gu0,rdasigilli: A. BoNASI. 
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S(ah1(0 del f.ollt"a·io (:ottunt"o Ga·eeo. 

A1t. I. - Il collegio Cott11neo Greco è costituito nella R. Università di 
Padova a beneficio <li studenti appartcne11ti per nascita alla nazione greca. 

Art. 2. - Le pensioni, che esso concede, sono fissate in numero di qualtrn, 
e dell'ammontare annuale di lire settecentocinquanta ciascuna, salvo il di
sposto del! 'art. 0. 

Art. 3. - L'avviso di concorso alle pensioni vacanti sara pubblicato a 
cura del rettore magnifico nel mese di settembre, e trasmesso anche ali' Uni
versità <li Atene cd ai Municipi di Atene, Corfù e Candia. 

Art. 4. - Le pensioni sono conferite dal Consiglio accademico a persone 
appartenenti per nascita alla nazione ftreca, che sieno già inscritte o che in
tendano inscriversi come studenti nel!' Università di Padova. 

Art. 5. - La pensione viene goduta dallo studente fino al compimento dei 
suoi studi; ma si per,le: 

I. Se lo studente si iscriva in un'altra Univcrsita o altro Istituto di 
istrnzione; 

2. Se lo studc11tc trnscura di frequentare le lezioni per un intero tri
mestre e non ginstifka l'assema; 

::l. Se lo studente non tiene buona condotta morale e non da negli esami 
prova di profitto negli studi. 

AI't. 6. - I documenti da presentarsi insieme colla doman·.la per ottencl'e 
la pensione sono: 

I. Certifieato di nascita dal quale risulti che il richiedente appartiene 
alla nazione greca; 

2. Certificati, dai qnali risulti quali sono le condizioni economiche del 
richiedente e quale fu la sua condotta morale; 

3. Certificati degli stndi percorsi, d:ii quali risulti che il richiedente ha 
le condizioni J:ircvisle dai vigenti regolamenti per potersi inscrivere come 
studente se non è già tale ed, ove lo sia, quali studi ha già. compiuti e eon 
quale esito. 

Quelli di tali certificati, che siano di origine straniera, àebbono essere 
autenticati dalle autorita diplomatiche o consolari italiane la cui azione si 
estende alle località ove essi vennero rilasciati, fatta eccezione per quelli pre
visti al n. 3, quando sieno emessi eia istituti di istrnzione di sufficiente 
notorietà. 

Art. 7. - Il Consiglio accademico è libero nella scelta dei rlchiedenti, a 
cui conferire la pensione, ma, a parità. di merito negli studi, darà. la prefe
renza a quelli le cni famiglie dimorano in Grecia, o fanno parte della Comunità. 
'.Ellenica di Venezia, ed, a parifa anche di questa condizione, a quelli che si tro
\'ino in istato economico più d-isagiato. 
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Art.~- - I pagamenti delle pensioni sono fatti dalla cassa universitaria in 
due rate uguali, una scadente il 15 aprile, l'altra il 15 lnglio. 

Per la riscossione il pensionato dovrà presentare in carta legale clue oor
tificati, attestanti la diligenza nella frequentazione delle lezioni e il profitto, 
in quanto risulta dagli esami, negli studi, rilasciati dal direttore della segreteria 
universitaria, col visto del rettore magnifico, in seguito a dichiarar.ione, quanto 
alla diligenr.a, fatta dai professori, ai corsi dei quali egli è inscritto: uno dei cer
tificati dovrà attestare gli esami universitari subiti dal pensionato nel precedente 
anno scolastico e la sua dilig·enza dal principio del corrente anno scolastico fino 
a tutto marzo, e servira per la riscossione della I a rata della p.ensione: l'altro 
dovrà attestare la sua diligenza dal I O aprile al termine delle lezioni e gli esami 
,rnbìti nell'anno scolastico stesso e servirli per la riscossione della seconda rata. 

Art. !). - Le pensioni già conferite che si rendono vacanti nel corso del
l'anno scolastico e gli avanzi netti della gestione annuale andranno in aumento 
del patrimonio del collegio e saranno secondo opportunita e convenienza im
piegati in rendita del debito pubblico consolidato italiano. 

Quando l'aumento nel patrimonio abbia raggiunto un capitale che, impie
gato nel modo previsto dal precedente alinea, procuri l'annua rendita netta di 
almeno lire settecentocinquanta, il Consiglio accademico deciderà se si deliba co
stituire una nuova pensione o destinare in tutto o in parte tale rendita ad au
mento delle quattro pensioni fissate dall"art. 2. 

Nelle sue deliberazioni previste dal precedente alinea il Consiglio accade
;nico curera che sussista sempre nel reddito del collegio un avanzo netto annuale, 
allo saopo di assicurare il progressivo aumento del patrimonio di quello e far 
fronte ad eventuali nuovi oneri fiscali ed a ridur.ione negli interessi dei titoli 
posseduti. 

Art. JO. - È abrogato lo statuto sanzionato coi RR. Decreti 1° ottobre 18~4 
n. CCCCIII e 25 luglio 1895 n. CC\'II. 

Visto d'ordine di S. l\L 
Il Ministro Segretai-io di Stato per la Puùblica Istrttzione 

G. BACCELLI. 

R. Decreto 4 dicembre 1898, n. 548, t·iguardante i concorsi 

a pr·ofessore nelle Regie Università. 

(Estratto dal Rull. u17: della pubblica istruzione N. G, del 9 febbraio 1809). 

Art. I. - I concorsi alle cattedre vacanti nelle Regie Università del Regno, 
di cui ·agli articoli 104 e seguenti del Regolamento generale universitario 2U 

Annuario 1899-900. 22 



ottobre 1890, nqn potranno mai essere aperti che per professore ordinario, vi
g·ente la legge 13 novembre [859. 

Art. 2. - Gli articoli 123, 124, 125, 126 del detto Regolamento generale 
universitario sono abrogati, erl è pure abrogata ogni qualsiasi altra disposizione 
regolamentare, relativa a concorsi per professori straordinari ed a promozioni 
di professori straordinari ad ordinari. 

Art. 3. - Restano salvi i diritti acquisiti dai professori nominati per con
corso antcceder,ternente alla p11bbl4cazione del presente decreto. 

Il ltfinistr@ 

G. BACCELLI. 

Ai si,:;noa•i Bc.,tto .. i dt'llle Unin,a•sità ed ai Dia•l'Htw-i 

dc,;t• Istituti d' J1o1t1•11zionc ,,mpc1•io1•e. 

(Estratto dal Roll. Utf'. della p11bblica istruzione N. 7, del 16 febbraio 1H9\1J. 

Cmcor.ARE N. 17 

Programmi dei corsi liberi nelle Uni
versita .i negli Istituti d' Istru
zione superiore. 

Roma, 7 febbraio 189D. 

TI Consiglio Superiore di pubblica istruzione, nella sua adunanza del 9 no
vembre ultimo, esaminando i programmi dei corsi liberi presentati dagli inse
gnanti nfficiali e dai privati docenti per la necessaria approvazione, eùùe a ri
levare che solo una parte di tali programmi viene comunicata alle rispettive 
facoltà e trasmessa al Ministero. Per tal modo può verificarsi, e si è in realtà 
vet·ificato il caso, che mentre il Consiglio Superiore ha modo di fare osserva
zioni su qualcuno dei programmi presentati, rimangono senza controllo i pro
grammi di quei liberi docenti e professori che hanno trascurato di soddisfare 
a!Ìa disposizione regolamentare vigente in siffatta materia. 

li Consiglio, all'intento di evitare questi ed altri inconvenienti, e perchè 
riesca veramente efficace da parte sua quel controllo che deve essere lo scopo 
dell'esame ch'csso deve compiere nello scorcio della sessione autunnale, ha 
deliberato di invitare il l\Iinistro a disporre: 

I. Che sia invigilato per parte dei signori Rettori, con maggiore rigore 
sulla esecuzione del disposto dell'art. 130 del Regolamento universitario con
cernente la presentazione dei programmi. 



2. Che sia comunicato al Consiglio Superiore medesimo un elenco com
pleto c\ei professori ufficiali e dei privati docenti, i quali a tempo debito hanno 
annunziato un corso libero tras~ettendo il relativo programma; e che il titolo 
del corso stesso sia indicato accanto al loro nome. 

3. Che l'elenco anzidetto, per ciò che riguarda i privati docenti, contenga 
altresì le seguenti indicazioni: a) data della nomina a libero docente; b) numero 
delle iscrizioni avute nel precedente anno; e) somma pagata all'erario per il 
corso libero impartito. 

Riconoscendo giuste cd utili tali proposte del Consiglio Superiore, io ri
volgo speciale preghiera ai signori Rettori delle Regie Università ed ai Bi
rettori degli Istituti d'istruzione superiore di volersi attenere d'ora innanzi, per 
quanto riguarda i programmi dei corsi liberi dei professori ufficiali o d.ei li
beri docenti, alle norme <lei Consiglio superiore sopra indicate. 

Il Ministro 
G. BACCELLI. 

Decreto ministeriale 9 mm·zo 1899, concei·nente l'approvazione 
dei programmi per l' insegnaniento e le esercitazioni del 
corso d'igiene pratica nelle Regie Università. 

~stratto dal Boll. Uff. della pubblica istruzione N. l'I, del 16 marzo 1899). 

I MINISTRI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE E DELL'INTERNO 

Veduto l'art. 3 del R. Decreto 29 maggio 189'8, n. 219, concernente l'in
segnamento complementare dell'igiene pratica; 

Sentito il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione e quello di S,mità; 

DECRETANO 

Sono approvati gli annessi programmi per l'insegnamento e le esercita
zioni del corso d"igiene pratica da istituirsi nelle R~gie Università a nom1a 
dell'art. 3 del R. Decreto 29 maggio 1898, n. 219. 

PELLOUX 

G. BACCELLI. 
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PROGRUIMI. 

Impianto e funzionamento di im ufficio sanitario comunale. 

I. Personale, laboratori, registri e moduli per i servizi di vigilanza igie
nica. (Prelevamento dei campioni di sostanze sospette insalubri e provvedi
mento per le cootravvenzioni e denunzie). 

2. Assistenza medica, ehirnrgica e ostetrica. 
3. Statistica sanitaria municipale. 

Servizio di vigilanrn sull'igiene del suolo e dell'abitato. 

4. Suolo fuori degH aggregati mbani. (Impaludamento, terreni malarici, 
mezzi di bonifica. Culture e industrie agricole insalubri). Esercitazioni. Esame 
della disposizione e costrmione fisica del suolo. Livellazione della falda acquea 
sotterranea 

5. Suolo negli aggrègati urbani. (Risanamento edilizio e piani regolatori, 
sistemazione e pulizia delle strade). 

6. Abitazioni. (Condi1.ioni di costruzione e di abitabilita. Abitazioni col
lettive). Esercitazioni. Misura della cubatura degli ambienti. Determinazione 
dell'umidità dei muri. lUcerea dell'anidride carbonica e dell'ossido di carbonio 
nell'aria degli ambienti. 

7. Approvigionamento dell'acqua per usi domestici e pubblici. (Condotta 
d'acqua, pozzi e cisterne: distribuzione nelle case: fontane, lavatoi, abbeveratoi 
e bagni pubblici). Esercitazioni. Presa dei campioni per l'esame dell'acqua. Esame 
delle proprietà fisiche e organolettiche. Indagine termometrica. Determinazione 
<lei grado di durez:i.a. Esame chimico e batteriologico sommario per l' indiiio 
di inquinamenti. Interpretazione dei dati di analisi chimica quantitativa. 

8. Allontanamento dei materiali di rifiuto. Criterì di giudizio circa l' im
pianto e l'esercizio dei diversi sistemi). 

9. Indu~trie irnmlubri (concessione di esercizi e vigilanza sui relativi 
stabilimenti). 

Servizio di vigilanza igienica nelle scuole. 

l O. Edifizi ed arredi scolastici. (Dimensioni delle aule scolastiche in rap
porto al numero ùegli allievi, ventilazione. Disposizione, forma e dimensioni 
dei banchi). 

11. Visite ed ispezioni sanitarie. (Esame degli alunni. Vigilan.ia sulle 
malattie trasmissibili). 
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Servizio di vigilanza annonaria. 

12. Impianto ecl escrcmo di mattatoi. Ispezioni delle carni. Esercitazioni. 
Esame microscopico de}le carni e ricerca dei parassiti. Esame delle carni con
servate. 

13. Produ~ione e vendita del latte e dei suoi derivati (Vaccherie e spacci). 
Esercitazioni. Ricerca dell'anacquamento e della scrematura del latte. Esame 
microscopico. 

14. Smercio di cereali, farine e paste alimentari. Esercitazioni. Ricono
scimento dei grani avar·iati. Esame microscopico delle farine, del pane e delle 
paste alimentari. Sostanze minerali aggiunte. 

15. Smercio di Levande alcooliche e gasose. Esercitazioni. Determina
zione del contenuto di alcool nei viui e nelle altre bevande alcooliche. Deter
rninazione della gessatura e riconoscimento della colorazione dei vini derivati 
dal catrame. 

16. Mercati puùblici. Drogherie. Esercitazioni. Identificazione delle pii1 
comuni specie locali di funghi mangerecci e non mangerecci. Riconoscimento 
del piombo negli utensili di nso domestico. Prova dell'arsenico. Esame micro
scopico del caffè, del cioccolato e delle p1·incipali droghe. 

Servizio di vigilan.rn contro la cli/fusione delle malattie infettive 
Epidemologia. 

17. Riconoscimento delle malattie infettive e diffusive dell'uomo e degli 
animali. Esercitazioni. Applicazione dell'indagine microscopica, batteriologica 
e sperimentale alla diagnosi: a) del carbonchio ematico; b) della tubercolosi 
e actinomicosi; e) della difterite; d) del tifo addominale (sierodiagnosi); e) del 
colera; /) della peste; g) della rabùia; h) della gonorrea. Uso della tuber
colina e malleina a scopo diagnostico. 

18. Vaccinazioni. Sieroprofilassi. Esercitazior 
e delle iniezioni preventive. 

IO. Isolamento e disinfezione. (Condizioni di un locale di isolamento pei 
contagiosi e sospetti. Impianto di un servizio puùblieo di disinfe1.ioni). Eser
citazioni. Pratica delle disinfezioni. 

20. Misure contro la diffusione dell'infezione puerperale. 
21. Misure contro la diffusione delle malattie celtiche 
'2?. Vigilanza e profilassi della pellagra. 

Servi:;;io di polizia mortttaria. 

2:1. Denunzie e constatazioni delle morti e trnsporto dei cadaveri. 
24. Ci111iteri e crematoi. 



illle Re3ie IJnivea•sità 

e ali' hitit11to di Studi i!it■ perio1•i di t'ia•enzl'. 

(Estratto dal Boll. U/f. dalla pubblica istr.i1,ione N. 14, del 6 aprile 180\J). 

CIRCO.LARE ì\. 2@ 

eorso cotnplem.iutc11·e d" lgienC'. 
Roma, 4 apt"ile li99. 

Con Decreto n1inish;Jrialo del \J m:it·w, pubLlicato nel Bollettino Ufficiale 
del 1G marzo, n. 11, sono stati approvati i progrnrnrni per l'insegnamento e le 
c~ercitazioni del Corso complementare di Igiene p1·atica nelle Regie università. 

11 ì\linistern si riserva di fissare le norme det\nitive per tale insegnamento 
pel nuovo anno scolastico sentito il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione, se
crnndo il disposto dell'art. 3 del R. Decreto 20 maggio 180~, n. 219. 

Avverto intanto che le somme le quali sono pagate dagli amt11essi al corso a 
titolo di contributo alle spese dell'inseg·namento, devono essere versate integral
mente all'Economo della Uaiversità, che ne terrà una co~ta_bilità speciale, pa
gando con esse le spese inerenti al corso, secondo le istruz~oni che gli verranno 
dato dal Direttore dell'Istituto d'Igiene. 

Dell'importo complessivo la mefa almeno deve essere destinata all'acquisto 
oli materiale in servizio dell'insegnamento e delle esercitazioni. 

Compiuto il corso, l'Economo m:rndera al l\linistcro, per mezzo del Rettore, 
un resoconto sommario delle somme riscosse e delle spese sostenute con osso. 

Il Ministro 
G. B A e e E L L r. 

R. Decreto 9 ap1·ile 1809, riguardante le Mocli(lca:::;ioni ecl cvg
giwite al Regolamento per il Consiglio Sitpe1'iore lli Pnb
blica Istrm;ione. 

(Esti-. dal BoU. U!f: della pubblica istnllione .N. 16-17, del 20 e 27 aprilo 18\JDJ. 

Articolo unico. 

Sono approvate lo annesso modificazioni ed aggiuuto al ltegolamento per il 
Con8iglio Snperiol'o di Pubblica Istruzione, approvato con R. Decreto 2 gennaio 
188::, .N. G5'~, o finnatc, d'online ::-ìoslro, dal predetto :\liuistro. 

Uì\lBERTO 
B A e e E I, L l, 
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ivlodi/icazioni ed aggiunte al Re!Jolamento per il Consiglio Superiore 

di J->11/Jblica l,truzione, app1·ornto con R0gi0 Decreto 2 gennaio 1882, 1V. (33[). 

Art. I. - Delle pratiche sn cui è richiesto il parere del Consiglio Superiore 
della Pubblica lstndone, quelle che riguardano l'istruzione superiore, spettano 
airintero Consiglio. l'er l'esame di qneste pratiche BOn possono costituirsi se
zioni speciali. 

Art. 2. - Il Vice l'residente del Consiglio designa per ogni pratica un re
latore. 

L'esame delle pratiche, di cui ai paragrafi I e 4 dell'art. 7 della legge 17 feb
braio 1881, Il. 51, può anzichè ,«l 1111 solo relatore essere affidato ad una é:om
missione. 

Art. :ì. - Non possoBo mai esser nominati relatori per gli atti Eli cui ai para
grnfì 2 e 3 del citato articolo 7: 

a) i consiglieri che siano prnfossori nella Univcrsita cui J'attt> si riferisce; 
b) i consiglieri che in.-rngn:u10 la meJesinu materia che riguarda l'atto, in 

1111a facoltit del l{egno; 
e) i con,iglieri i11teress:1ti in q:1:1lsiasi modo all',1tto medesimo. 

Art. 4. - I relatol'i poi concorsi alle cattedre universitarie, nel riferire, de
vono dare am:itutto lettura al Consiglio µlenal'io di tutta la relazior:e della Com
missione ginclicatr·ice. 

Questa lettura non potra mai essere omessa per alcuna ragione. 
La stessa procedura s:uit tenuta per gli atti relativi al conferimento della 

lii.Jera docenza. 
1\rt. 5. - Quando sopra analoga proposta di alcuno dei suoi rnembd, il Con

siglio ritenga contestabile 1'011erato della Comrnissioric giudicatrice di un con
corso per cattedre universitarie, la diswssione e la deliberazione definitiva in 
proposito deve essere ri111essa ad una determinata seduta successiva. 

ln tal caso gli atti tulli del concorso, durante l'intervallo che corre tra una 
seduta e l'altr,1, sono depositati presso la Segreteria del Consiglio, affinchè tutti 
i consiglieri possano p1·enderne liberamente visione. 

L'ordine ,lei giorno della seduta ili cui avra luogo la discussione dei con
corsi contestati dev'essere trasmesso a ciascun consigliere almeno ventiquattr'ore 
pri1na cli <1uella seduta. 

La stessa proce,lura si scguira per gli atti !'elativi al conferimento delle li
bere docenze. 

Art. 6. - Nello esaminare l'operato delle Commissioni giudicatrici di cattedre 
universitarie, spelta al Consiglio d' irnL.tgat·e : 

a) se dai verbali risnlti che la procedura stabilita dalla legge e dai rego
larnc11ti fu fe,lelrnente ses·uiLt e se i titoli valututi siano esclusivamente f1uelli 
trnsmcssi dai candi,lati colla propria ,lornanda; 

l>) se dalla relazione risnlti suffi,icntcmcnte motivato il giudizio differen
ziale fra i vari e rnrl idat i. 



Il Consiglio non deve discutere nè valutare i criteri tecnici cui la Commi~
sionc si è inspirata nel pronunciare il proprio giudizio. 

Quando, dopo una discussione, che dev'essere tutta riferita nei verbali, opina 
essere censurabile, per vizio di forma, l'operato della Commissione, il Consiglio 
rassegna al Ministro le sue ragioni con l'invio dei processi verbali. 

Intorno ai criteri tecnici, relativi a concorsi universitari, ciascuno dei consi
glieri può esprimere per iscritto il suo 1iarerc, firmandolo; ma per nessuna ra
g ione questo parere dovrà darsi collettivamente o sotto forma di ordine del 
giorno, di giudizio o di proposta colletti va. 

Art. 7. - Sono abrogate }e disposizioni relative al modo di procedere nel
l'esame degli atti dei concorsi contenute nel paragrafo a dell'articolo 7 del Re
golamento sul Consiglio superiore di pnbblica istruzione, approvato con R. De
creto 2 gennaio 1882, n. 65D; come pure è abrogata ogni altra disposizione 
contraria a c111clle contennte neg·li a1'tkoli precedenti. 

Il Jlinistro della Pubblica Istnt,iom 
G. BACCELLI • 

.&I sia;11or Rettore dell11 Il.. Unive1•sità di Pa1l.-v11. 

Lfi1TTBRA 

Tasse. 
Roma, 13 aprile 1899. 

Il Ministro ritiene che lo studente il quale proviene da una Universit1i 
Jébera non debba ripetere il pagamento di tasse per gli studi già da lui fatti e 
che gli sono riconosciuti validi. Quindi, se egli ha già pagata la tassa d'im
matricolazione presso l' Universifa libera, non deve ripeterne il pagamento 
presso l'Università Governativa. 

In questo senso il Ministero ha risposto ai vari quesiti varie volte pre
sentatigli. 

Per il Ministro 
Co8TANTINI. 



ili si~not•i Rcttoa•i di Univea•sitaì 

e Pa•esi,lcnti di ilccademic scientifiche e h•Uer,u•ie. 

llRCOLARE N. 3! 

Partecipazione alla Mostra universale 
di Parigi. 

Roma, ! 4 maggio 1 S99. 
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L'Italia nostra si prepara, in gara feconda con le altre nazioni, a pre
sentarsi degnamente alla Mostra universale di Parigi nel 1900. 

Questo Ministero, a cui spetta l'onore di esporre nel convegno delle na
v.ioni i profitti e gli avanzamenti didattici e scientifici raggiunti dal nostro 
paese, intende di nulla trascurare che possa ad essi dar~ rilievo. 

E poichè il confortante impulso si avvera segnatamente. nell'insegnamento 
superiore, nelle istituzioni e accademie scientifiche e letterarie, suprema misura 
delle forze intellettuali di una nazione, mi rivolgo alle SS. LL. affinchè vogliano 
aiutarmi nel civile e patriottico intento, sig-nificandomi come e quanto gli in
signi istituti da Loro diretti possano presentarsi alla Mostra. li campo è molto 
vasto: dalla legislazione, organismo, statistica, edifici, modelli, arredamento e 
suppellettile scientifica, fino alla scelta del personale, al regime, agli stabili
menti, ai programmi, metodi, orari, ecc.; ma forse non è opportuno seguire 
interamente la traccia segnata dalla Francia alla esposizion8 s•iolastica mon
diale per gli studi superiori; e perciò appunto fo appello per una scelta sa
gace, al sapiente discernimento delle SS. LL. salvo poi ad ordinare gli ele
menti raccolti secondo le classificazioni stabilite dal programma universale, 
indicando le eventuali lacune e le possibili eliminazioni e tenendo presente, in 
fine, che la Mostra parigina non ha carattere di retrospettività, nè risale oltre 
il cominciamento di questo secolo. 

Gradirò intanto che le LL. SS. mi manifestino, con cortese sollecitu
dine, i loro intendimenti, e ne anticipo le debite grazie. 

f'er il Ministro 

CoS1'ANTINl. 
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~i si.;1101•i Rettoa•i della B. Unive1•sità 

e Dh•t\U ttl'i d tii H. Istituti d' htr11zio11c S11pc1•io1•e. 

(Estratto dal Boll. Uff. delh pubblica istrnzione N. 25, del 22 giugno 1899). 

CIRCOLARE TELEGRAFIC.l 

Osservanza nell'art. 35 
nel Regolamento Universitario. 

Roma, I\) giugno 189H. 

Accade spesso che si deroghi alle disposizioni dell'art. 35 del Regolamento 
11niversitario escludendo dalla Commissione per gli esami speciali i liberi do
centi 11cr includervi persone non indicate nel citato articolo. 

l'rcgo le SS. LL. a volere rigorosamente attenersi alle prescrizioni del detto 
articolo, avvertendo che quando per una disciplina vi sieno pii1 liberi docenti in 
,ittiviU1 d'insegnamento questi debbono essere chiamati per turno nelle varie 
sedute d'esame, cominciando dal piì1 anziano. 

Avv<irto infine ~he deve per una disciplina sono liberi docenti che hanno 
effettivamente dato l'insegnamento durante l'anno scolastico ed altri che non 
l' hamw dato, questi ultimi de_vono essere esclnsi dalle Commissioni per l'esame 
speciale su quella materia. 

Il Ministro 
BACCELLI. 

Intervento rlei Professor-i str·ao1·clinari alle aclnnan:;e 

clei Consigli cli Facoltà. 

(Estratto dal Boll. Uff. della pubblica istruzione N. 3G, del i sctten1lJ1·e 18\J\J). 

ISTRUZIONE SUPERIORE E BIBLIOTECHE. 

Il Consiglio Supe1·ior~ di P. I., interrogato circa l'intervento dei pr;if~S,'.)l'i 
straor:dinari alle afonanze dei Consigli di Facoltà, ha adottato le seguenti . ma s
sime, ehe si comunicano alle U niversifa e agli Istituti su peri ori come norn11 pei 
loro atti: 

« La disposizione dell'art. 84 del Regolamento generale unive:·sitario, così 
formulata:« I professori straordinari part2cipano a tutte le adunanw dei Consigli 
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di Facoltà, eccettuati i casi in cui si facciano proposte che riguardino personal
mente alcuno dei professori straordinari stessi» deve essere interpretata con le 
seguenti norme: 

I. I professori straordinari non possono partecipare alle deliberazioni del 
Consiglio di Facoltà, nelle quali si tratti della conferma e della promozione di 
professori straordinari. 

2. Ove nella Facoltà sianvi cattedre vacanti, i professori straordinari non 
possono prendere parte alle deliberazioni del Consiglio di Facoltà sul modo di 
provvedervi, e il divieto dura sino a che non si sia in argomento presa una deli
berazione definitiva; e si estende anche al caso in cui, per essere occupati tutti i 
posti di professore ordinario, si tratti di provvedere alle cattedre vacanti &on or
dinari in soprannumero. 

Nel caso che la deliberazione definitiva sia di provvedere alle cattedre va
canti con incarichi, gli straordinari hanno diritto di partecipare alle deliberazioni 
sulla scelta degli incaricati. 

3. La non partecip11zione dei professori straordinari alle adunanze dei Con
sigli di Facoltà deve intendersi limitata alle deliberazioni previste dalle prece
denti massime, e non si estende alle deliberazioni snlle altre materie » . 

.J.lfassinie del Consiglio Superiore cli Puùblica Istruzione. 

(Estratto dal Boll. Utf. della pubblica istrnzione N. 3\J, del 28 settembre 18\J\J). 

I~cri;ione al Corso di ostet,·ica. 

Il c11.rtificato di compimento del corso elementare sn periore è titolo valido 
per l' iscri1.ione alle scuole di ostetricia. 

Commissioni di esami. 

Le commissioni esaminatrici devono proporsi dalle facoltà, alle quali appar
tiene l'insegnante della disciplina che forma l'oggetto dell'esame, e ciò anche 
quando siano da esaminare studenti iscritti in altre facoltà. 

Solo nel caso dell'esame di Medicina Legale dato dagli studenti di giuris
prudenza, la commissione deve essere presieduta, come sempre, da chi impartì 
ad essi tale insegnamento; la facoltà giuridica deve proporre il commissario uf
ficiale, e la facoltà medica quello estraneo. 
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Ai Rettori delle Re,;ie 1Jniversi(à. ,U Prefetti~ Presidenti 
dei Consigli seolastiei provinciali. ~i Presidenti clelle 
Gimlte di vi3ilanza degli Istituti tecnici e nautici. 

(Estratto dal Boll. U!f. della pubblica istruzione N. 4?, del 19 ottobre 1899). 

CrncoLARE N. 68 bis 

Iscrizione dei caduti in una sola 
materia negli esami di liaenza 
liceale. 

Roma, 14 ottobre 1899. 

Avverto le SS. LL. che le concessioni fatte per i giovani caduti negli esami 
in una sola materia con la Circolare N. 80, del 20 ottobre 1898 (V. Bollettino Uf
ficiale, anno XXV, N. 42, pag. 1937) rimangono integralmente in vigore anche 
per l'anno scolastico corrente. 

Il !.:fin istro 
G. BA e e E r, r, r. 

R. Decreto n. 413 che regola le norrne per l'esame degli alti 
relativi alle libere docenze. 

(Es.tratto dal Boll. Uff. della pubblica istruzione N. 50, del I4 dicembre 1899). 

Art. I. 

All'articolo 3 del R. Decreto 9 aprile 1899, n. 163, è sostituito il seguent.e: 
« Art. 3. - Non possono mai essere nominati relatori per gli atti di cui ai 

paragrafi 2 e 3 del citato articolo 7: 
a) i consiglieri che siano professori nell'Università, cui l'atto si riferisce; 
b) i consiglieri che insegnano la medesima materia che riguarda l'atto, iD 

nna facoltà del Regno, fatta eccezione per gli atti che si riferiscono all'abili
tazione al libero insegnamento; 

e) i consiglieri interessati in qualche modo airatto medesimo ». 

Art. 2. 

All'ultimo capoverso degli articoli 4 e 5 del R. Decreto 9 aprile 1899, iJ 
i1ostituito il seguente: 

« La stessa procedura si seguil'a per gli atti relativi al conferimento di li
bere docenze per e;;ame ». 

Il Ministro 
G. B A e e E L r, r. 
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.I.I ReCC01•e della n. U11iversità cli Pado""• 

CIRCOLARE 

Stabilimenti scientifici. 
Personale volontario ed onorario. 

Roma, 13 dicembre 1899. 

Tutti gli anni da parecchi Direttori di Istituti scientifici universitari viene 
fatta richiesta della mia autorizzazione per assumere in servizio in qualità di vo
lontari od onorari, coadiu1Jlri, aiuti, assistenti, preparatori ecc. 

Io non sono alieno dal concedere in massima siffatta autorizzazione, ma reputo 
opportuno che del bisogno di tale personale giudichi la S. V. col concorso del Di
rettore proponente, e perciò è mio intendimento che d'ora innanzi il conferimento 
di questi uffici gratuiti sia fatto direttamente da V. S. sempre quando ne sia di• 
mostrata e riconosciuta l'assoluta necessità. 

È superfluo dichiarare che il Ministero non assume alcun impegno al ri
guardo, e lascia la responsabilità ai Direttori delle Cliniche e dei Gabinetti, circa 
l'opera che il personale suddetto deve prestare. 

Si compiaccia la S. V. di provvedere per l'esecuzione di questa disposi1.ione. 

Il llfinistro 
G. BA cc E L L 1. 

Adunanza di studenti nel recinto delle Università. 

(Estratto dal Boll. _Uff. della pubblica istruzione N. 51, del 21 dicembre 1899). 

CIRCOLARE N. 84. 
Roma, 16 dicembre 1899. 

L'art. 94 del Regolamento universitario prescrive: « Gli studenti non po
tranno tenere adunanze nel recinto della Università». 

Questa disposizione fu troppo spesso dimenticata; io sento perciò il bisogno 
dì richiamare sopra di essa l'attenzione dei signori Rettori, invitandoli a cu
rarne l'osservanza con tutti quei modi, che il senno loro e la prudooza con
eiglieranno. 
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Ma vuolsi tener presente lo spirito, piÌl che la lettera, del Regolamento; il 
quale con quella disposizione intese soltanto di impedire che il tempio della 
scienza diventasse, per effetto di intemperanze giovanili, teatro di tumulti e di
sord ini. 

Sarebùe strano supporre che il• Regolamento volesse interdire alla gioventu 
stuJiosa di riunirbi, a scopo di studi, nella sede medesima degli studi. 

Io quindi, per eccezione, o meglio, come dilucidazione, al citato art. 94, 
dispongo che i signori Rettori possano, tutte le volte che loro sembri utile ed 
opportuno, consentire agli studenti di adunarsi, per l'accennato scopo, otl altro 
che al Rettore semb1·i plausibile, nel recinto della Universifa. Gli studenti do
vranno però, volta per volta, farue domanda scritta al Rettore, firmandola almeno 
dieci di loro, dichiarando in modo esatto e particolareggiato lo scopo della adu
nanza e facendosi responsabili del mantenimento dell'ordine. li Rettore prima 
di dare l'assenso, potrù, ove lo cr·o<la, sentire l'avviso del Consiglio Accademico. 

Nessuno più di me allla e conosce i giovani, nessuno più di me è convinto 
della virtù educatrice della scienza. La parola dei professori potra sempre cal
mare, non mai eccitare, le intemperanze giovanili. Ed ove negli insegnanti fra 
loro e fra insegnanti e discepoli regna concordia di sentimenti e di intendi
menti, al che ciascnno per parte s11a deve cooperare, ivi il Rattore ed il Con
siglio Accademico non avranno mai Lisogno di ricorrere a misure disciplinari per 
mantenere l'ordine nella Universitit. 

Il Ministro 

(,. BA e e E [,LI. 



ABITAZIONI 

1 Albanello Cesare, Via 8 Febbraio, Palazzo delle Poste 
2 Alessio Giovanni, Via S. Fermo, I 248 
3 Alessio Ginlio, Via S. Biagio, 3446 
4 Algerini Lorenzo, Piazza del Santo, 3045 
5 Anderlini Francesco, Via S. Eufemia, 2!)81 
6 Antoniazzi Antonio Maria, Via dell'Osservatorio, 2357 
7 Ardigò Roberto, Via S. Prnsdocimo, 5214 
8 Armano Giov. Batt., Via Altinà, 3282 
9 Armanni Luigi, Vcne1.ia 

IO Arrigoni degli Odrli Ettore, Via Torrieelle, 222'.-l 
11 Arslan Yerwant, Via S. Sofia, 3200 
12 Avogadri Luciano, Via S. Francesco, :-l988 
13 Baragiola Aristide, Via Maggiore, 231 
14 Bassini Edoardo, Via S. ì\!assimo. Cas:1 cli Salnte, '.-l002 
15 Baston Alessandro, Via Mugnai, 1369 
16 Baston Antonio, Via S. Francesco, 3\195 
17 Bastoni Mariano, Via Beccherie, 1099 
18 Bellati Manfredo, Pia1.za del Santo, 2630 
Hl BellaYitis Ernesto, Via Scalona, 1881 
20 Bellavitis Ezio, Selciato S. Clemente, I ~5 
21 Belmondo Ernesto, Via S. Gaetano, 31ì4 
22 Berlese Augusto Napoleone, Sassari 
'.?3 Rernardi Enrico, Via S. Bartolomeo, '.-1153 
24 Rcrtelli Dante, Via Selciato del Santo, 3912 
25 Bertrand Pietro, Piazzetta Teatro Garibaldi, 501 
26 Desta Enrico, Sassari 
27 Bianchi (liuseppe, Piazza Forzatè, 1444 
28 Biasiutti Antonio, Via S. Anna, 1582 
29 Rigaglia Lorenw, Via Pensio, 1442 
:-io Billows Edoardo, Via Pensio, 1540 
31 Boeris Giovanni, Milano 
32 Bolwni Guido. Conselve 
33 Bombicci Giovanni, Via Zucco, '.-1582 
34 Bonamico Mario, Via S. Biagio, 3881 
35 Bonatelli Francesco, Riviera S. Benedetto, 5095 
36 Bonato Pietro, Roma 
37 Bonetti Antonio, Via Noci, 4322 
38 Bonetti Evera,,ilo, Via Ponte Corvo, 3718 
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39 Bonfa Giuseppe, Via Forzatè, 1457 
40 Bonome Augusto, Piazza Vittorio Emanuele, 2674 
41 Bonon Adolfo, Via .Zucco, 3637 
42 Bordìga Alfredo, Venezia 
43 Borelli Alfredo, Via del Santo, 3912 
44 Borgherini Alessandro, \'ia Beato Pellegrino, 634 
45 Bosma Giovanni, Via della Stufa, 3272 
46 Boso Filippo, Via Pozzo Dipinto, 3815 
47 Breda Achille, Via Pozzo Dipinto, :18 I 3 
48 Brugi Biagio, Via Scalzi, 4892 C 
49 Buffa Pietro, Via Ponte Corvo, 3962 
50 Burci Endco, Via Falcone, 1199 
51 Cagnato Antonio, Via S. Biagio, 3852 
52 Cagnato Pietro, Via Zucco, 3565 
53 Cagnetto Giovanni, Via Pozzo Dipinto, 384:'l 
54 Calderato Bortolo, Via Pozzo Dipinto, 3831 
55 Callegari Ettore, Trapani 
56 Callegari Luigi, Via Borgo Nuovo, 4131 
57 Canestrini Silvio, Piazza Forzatè, 711 
5~ Caneva Giorgio, Via S. Eufemia, 298\J 
5\J Cappuzzo Vincenzo, Via Scalzi, 4\)19 
6C Cardo Ugo, Piazza V. E. Corte Cavazz:rna, 2G3\'l 
6 I Carli Felice, Via S. Agata, 3907 
G2 Carollo Antonio,· Via S. Maria Iconia, 3061 
63 Carrara Giacomo, Via Portici Alti (Istituto di Chimica generale) 
64 Carta-Mantiglia Filippo, Via Selciato del Santo, 4007 
65 Castori Costantino, Via S. Gaetano, 339 l 
66 Cattaneo Giulio, Via Zucca, 357 l 
67 Cattani Carlo, Via Rodella, 324 
68 Cattelan Pasquale, Vicolo S. Gaetano, 3168 
69 Catellani Enrico, Via Spirito Santo, 1808 
70 Catterina Attilio, Camerino 
71 Catterina Giacomo, Piazza del Santo, 3()43 B 
72 Cavagnari Antonio, Piazza del Santo, 3955 
73 Cavazzani Emilio, Ferrara 
74 Cavignato Giuseppe, Via S. Apollonia, 419 
75 Ceconi Angelo, Via Torricelle, 4228 
76 Ceresole Giulio, Istituto di Batteriologia 
77 Cheechini Giacomo, Via Ponte Corvo, 2740 
78 Checchini Carlo, Via Ponte Corvo, 2740 
79 Chiaruttini Ettore, Cividale (Udine) 
80 Giotto Francesco, Via S. Gaetano, 3194 
81 Ciscato Giuseppe, Osservatorio Astronomico, 2366 
82 Clerici Luigi, Via Rogati, 2323 



83 Colpi Attilio, Via Carmine, 1'251 
84 Contento Aldo, Venezia 
85 Cordaro Vincenzo, Messina 
86 Corti Carlo Alberto, Via Maggiore, 697 
87 Costa Alessandro, Corso Vittorio Emanuele, 1375 
88 Crescini Vincenzo, Via S. Apollonia, 433 
~9 Dall'Acqua Ugo, Via Calfura, 4504 
90 Dall'Agnola Alberto, Via Falcone, 1200 
91 Dalle Ore Giuseppe, Milano 
92 Dal Piaz Giorgio, Via S. Anna, 1595 
93 Dandolo Carlo, Via S. Leonardo, 50'25 
94 Dandolo Giovanni, Messina 
95 D'Alvise Pietro, Via Seminario, 2258 
96 D'Arcais Francesco, Via S. Maria !conia, 3035 
97 De Boni Leonardo, Osservatorio Astronomico, 2:366 
98 Deganello Umberto, Via Zitelle, 3680 
99 De Giovanni Achille, Via della Gatta, 979 

l00 De Maldè Giuseppe, Via S. Massimo, 3003 
10 I De Toni Giovanni Battista, Via Reato Pellegrino, 4531 
l02 Ercole Pietro, Pesaro 
103 Fabbrini Alessandro, Via Leoncino, 945 
l04 Faggian Giuseppe, Via Savonarola, 5118 
l05 Farfalli Maria, Scuola Ostetrica, Venezia 
106 Fasoli Gaetano, Via S. Eufemia, 2959 
107 Fasolo Prosdocimo, Torre (fuori Porta Portello', 633 
108 Favaro Antonio, Via Zitelle, 3656 
109 Fedozzi Prospero, Perugia 
110 !ferrai Luigi Alberto, Via S. Gaetano, 3393 
111 Ferrari Tullio, Istituto Ostetrico-ginecologir-o 
112 Ferraris Carlo Francesco, Via S. Luca, G53 
113 Ficalbi Eugenio, Via Falcone, l l 99 
l 14 Finazzi Luigi, Via Leoncino, 311 
115 Finzi Cesare, Via Sirena, 388 
I lfi Fioaco Giovanni Battista, Vicolo Nnovo, 4202 
117 Fiorani Pier Luigi, Via S. Eufemia, 2959 
I 18 Fiori Adriano, Via S. Leonino, 2628 
119 Flamini Francesco, Piazza Vittorio Emanuele, 2368 
120 Florian Eugenio, Venezia 
121 Fontana Mario, Via Torricelle, 4230 
122 Forni Antonio, Via S. Lorenzo, l094 
123 Fortunati Francesco, Via S. Francesco, 3998 B 
t24 Franco Giovanni Antonio, Orto Agrario, 2123 
125 Franceschini Gaetano, Via Patriarcato, 7U4 
12G Frigo Aristide, Via Ponte Corvo, 3968 
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127 Galanti Ferdinand.i, Via Selciato del Santo, 39Q5 
128 Gamba Andrea, Vra Zucco (S. Mattia) 
129 Gasparini Gaetano, Via Partici Alti (Istituto di Chimica generale) 
130 (iazzaniga Paolo, Vio. Zucco, 3579 
13l Gennari Giuseppe, Trento 
132 Ghirardini Gherardo, Vio. S. Lorenzo (Pialzale Prefettura) 
133 Girardi Giovanni, Via S. Francesco, 3990 
134 Girardi Marco, Via Livello, 767 
135 Gloria Andrea, Via S. Eufemia, 2983 
136 Gnesotto erdinando, Via S. Clemente, 22 l 
137 Gnesctto Tullio, Via S. Clemente, 221 
l38 Gomiero Giacomo, Via S. Francesco, 4002 
139 Oradenigo Pietro, Via S. Francesco, 4002 
140 L,razioli Etelvige, Via Paolotti, 3005 
141 Greco Giuseppe, Via Saracinesca, 1980 
142 Griggio Ferdinando, \"ia S. Caterina, 3470 
143 Grnber Teodoro, Riviera S. Benedetto, 5096 
144 Hesse Andrea, Via del Santo, 3949 
145 lvanuceff Demetrio, Via Cà di Dio Vecchia, 3590 
146 Landucci Lando, Piazza Vittorio Emanuele, 2152 
147 Legnaizi Emico Nestore, Via S. Gaetano, 3178 
148 Leoni Ginseppe, l\1acerata 
1-19 Lev,i Civita Tullio, Via S. Gaetano, 3394 
150 Locatelli Giov:.11111i Battista, Vict Ospitale, 3542 
151 Lolli Eude, Via S. Clemente, 177 
152 Lorenzoni Giuseppe, Osservatorio Astronomico, 2366 
15J l~oria Achille, Via Rovina, 4200 
154 Lucatcllo Luigi, \'ia Zitelle, 3676 
155 Lucciola Giaeorno, Bari 
156 Lussana Folicc, Riviera S. Giorgio, 4359 
157 Lussana Silvio, Siena 
158 Luliatti Giacomo, V cn~zia 
15\) Maggia i\larcellino, Via Vignali, '.1898 
lCO :\Linea GrGgorio, Sassari 
lG l i\Lrnea Antonio, Via S. Massimo, 28JJ2 
I ti2 l\lanfrccli Manfredo, V ene1.ia 
ltl3 l\larfori l'io, Via S. Giovanni, 1856 
I G4 !ILtssalongo Roberto, Verona 
165 Mazwcchelli Arrig·o, Riviera S. Sofia, :'ìl'!G 
IGG l\Iedin 1lntonio, Via S. Giovanni, :2033 
lo7 MenegaZli Alfredo, Via S. Caterina, 3527 
168 l\1011egaz1.i Gia1npaolo, Via S. Francesco, :n7 2 
169 1\leneghetti Antonio, Via Ponto Corvo, :'ììl8 
l 70 :\forlotti Ces:'lre, Istituto Ostetrico (3inccologic© 



lì 1 Messedaglia Angelo, Roma 
lì2 Messedaglia Luigi, Passaggio S. Giorgio, 1207 

173 Miari-Fulcis Francesco, Via S. Giovanni della Morte, 1677 
17 4 Michieli Graziano, Scnola di Applicazione in Via dell'Arena 
175 Miglior·iHi Gino, Via Selciato del Santo, I 041 
17G Milanesi Domenico, Via Boccalerie, 187 
177 Modena Abd-El-Kac!er, Via Seminario Vec~hio, 1837 A 
178 l\Iodulo Giacomo, Bassanello, 185 
170 l\Iolon Carlo, Riviera S. Michele, 2356 E 
180 ;\fonternartini Giovanni, Foggia 
181 l\lor·clli Aluerto, Via S. Anna, 18G7 
182 J\Ioschetti ,\ndrca, Pi:11.1.a V. E. 2GG9 
U·-1'.ì l\lunanni Cil'O, Via Torresino, :2244 
184 :\lusatti Eugenio, Via l\laggiore 1450 A 
IR5 Nalesso A ugnsto, Oi-to Botanico, 2G2G 
lf'!ì Nali n Ettore, Ibssancllo 
187 ì'ìannuni Augnsln, Pia1.z:t Capitaniato, :ctì0 
188 Narrlin Cado, Via S. l\bssimo, 2802 
18\J !\"asini Raffaello, Via Poi-tici Alti (Istituto di Chimica generale) 
mo Niccoli Vitto1·io, l\lilano 
J\)l Nogarn Giuseppe, Via S. Francesco, 3800 
192 Noma Emilio, Corso Vittorio Emanuele, 2002 
ID3 Ouici Giulio, Via Zitelle, 367G 
l 04 Ornùoni Giovanni, Via Torresi no, 2:B4 A 
~95 Ongaro Gin,cppe, Torino 
I 0G Ongaro l\bssimiliano, Via S. Matteo 1154 
1V7 Oriani Zen G'ovanni, Via S. Sofia, 3203 
]\)8 Orsi Pietro, Venezia 
l\)0 Ovio Giuseppe, Via Zitelle, 35::l\J 
200 l'acc,1gnella Antonio, Orto Agrario, 2] ·2;'; 

201 l'acher Giulio, Via Maggior<', Palazzo Zigno 
202 Panebianco Ruggero, I'iazza Castello, I 948 
203 Panizza Bernardino, Treviso 
20! !'asini Clandio, Via S. Giovanni, S!Gl 
203 l'avanello Cesare, Corso Vittorio Emanuele, 208(; 
206 Pellini Giovanni, ViCJ S. ~,Iattco, 117;'; 
207 Pennesi Giuseppe, Via S. Lorcn1.0, 10\l-! 
:::0-3 Pe111.o Ro,ìolfo, VLt S. <hetano, 3.190 

200 l-'erisutti Cado, Via Aluer-e, 428-l 
210 Perii Riccardo, Via S. :\Iar'i:t !conia, 202G 
2'. I Pczzolini Pietro, Virt llovin,1, 4"fi2 
212 l'iaz,a Salomone, Caglia1·i 
213 Pigal Amlr-ea, Orto Botanico, 2G'?G 
214 l'iui Fnncesco, Via Cappelli, -1!05 
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215 Pog·gi Tito, Rovigo 
216 Polacco Vittorio, Via del Pero, 197 
217 Pra Pietro, Piazza del Sànto, 2618 
218 Quartaroli Alfredo, Via S. Luca, 1652 
~19 Querenghi Francesco, Milano 
220 Ragnisco Pietro, Via Selciato del Santo, 4318 
221 Rampin Luigi, Via S. Massimo, 2892 
222 Raulich Italo, Sassari 
223 Ricci Gregorio, Piazza Vittorio Emamrele, 2<tm 
224 Righi Ferdinando, Legnago 
225 Rinolrli Carlo, Via S. Massimo, 29G I 
226 Rizzoli Agostino, Via S. l\laria !conia, 3044 
227 Rizzoli Carlo, Via Porciglia, 3144 
228 Rossi Andrea Giulio, Via S. Clemente, 178 
220 Rossi Luivi Vittorio, Via Porciglia, 3140 
230 Rothschild Davide, Via S. Biagio, 3378 
231 Ruata Guido, Via Concariola, 88:3 
232 Saocardo Pierandrea, Orto Botanico, 2625 
233 Sacchetto Angelo, Palazzo Universitario 
234 Sacerd@ti Adolfo, Via Maggiore, 1450 
235 Salvadori Ricciardo, Via Eremitani, 3300 
2\16 Salvioli Ignazio, Riviera S. Giorgio, 4278 A 
237 Salvotti Vittorio, Via S. Tornio, 3267 
238 Santomauro Salvatore, Via Zitelle, 3679 
239 Sarpi Giuseppe, Via Seminario, 2260 
240 Sassi Camillo, Via Selciato del Santo, 4014 
241 Schenck Edoardo, Via Casa di Dio Vecchia, 3616 
~42 Sch11pfer Francesco, Roma 
243 Schwarz Rodolfo, Adria 
244 Serafini Alessandro, Via Zitelle, 3678 
245 Serafini Giuseppe, Via Zitelle, 3678 
246 Setti Giovanni, Passaggio S. Nicolò, 240 
247 Silvestri Jacopo, Lonigo 
248 Sitta Pietro, Ferrara 
249 Sivc,ri Antonio, Via Boccalerie, 185 
2;;0 Sottocasa Luigi, Corso Vittorio Emanuele, 2399 
251 Spallicci Salvatore, Via Zncco, 3579 
252 Spangaro SavQrio, Via della Gatta, 973 A 
253 Spica Giovanni, Via Ospitale, Istituto Chimico Farnnceutico 
254 Spica Pietro, Via Ospitale, Istituto Chimico Farmaceutico 
255 Sponga Antonio, Via dietro Duomo, 916 
2:':6 Squinabol Senofonte, Via S. Prosdocimo, 5220 
251 Stefani A1·istidc, Via S. Maria !conia, 3046 
258 Stcfani Umberto, Viccma 



259 Stellin Luigi, Bassanello, 939 
260 Sterzi Giuseppe Nazareno, Via Soccorso, 3081 
261 Stiasni Umberto, Piazza Vittorio Emanuele, 36i:3 
262 Stoppato Gian Alessandro, Via S. Daniele, .12:35 
263 Strapazzon Valentino, Via della Paglia, 2383 
264 Tacchetti Gaetano, Via Falcone, 1199 
265 Taddei Domenico, Via S. Bernardino, 3351 
266 Taidelli Antonio, Clinica medica 
267 Tamassia Arrigo, Via S. Prosdocimo, 5041 
268 Tamassia Giovanni, Via S. Fermo, 1350 
269 Tartufari Guglielmo, Via Madonetta, 1734 
270 Tedeschi Enrico, Via S. Matteo, 1146 
271 Tedeschi Giuseppe, Via S. Matteo, 1146 
272 Teza Emilio, Via Zattere, 639 
273 Tietze Federico, Via Rovina, 4306 
274 Todeschini Giustiniano, Via S. Biagio, 3887 
275 Tomasatti Giordirno, Via Scalzi, 4892 A 
276 Tonzig Clemente, Riviera S. Michele, 2267 
277 T!'entin Giovanni, Piazza Forzatè, 1505 
278 Trettenero Valentino, Via Casa di Dio Vecchia, 3586 
27\) Tretti Andrea, Via Selciato del Santo, 3922 
280 Trotter Alessandro, Riviera S. Sofia, 3127 
281 Truzzi Ettore, Piazza Vittorio Emanuele, 2368 
282 Tuozzi Pasquale, Piazza del Santo, 483 l 
283 Turazza Giacinto, Via Casa di Dio Vecchia, 3426 A 

. 284 Valle Vittorio, Vicolo Paolotti 3108 
285 Ver@nese Giuseppe, Via dell'Agnello, 379 l 
286 Vespignani Uiovanni Battista, Via Pozzo Dipinto, 3868 
287 Vicentini Giuseppe, Via l\I'aggiore, 746 
288 Vicenzoni Enrico, Via ~- Francesco, 390~1 
289 Viola Giacinto, Ospitale civile 
290 Visentin Antonio, Via S. Massimo, 300'.1 
291 Vivaldi Michelangelo, Piazza Vittorio Emanuele, 2665 
292 Volpi Giuseppina, Istituto Ostetrico Ginecologico 
293 Volpi Virginia, Istituto Ost'1trico Ginecelogico 
294 W eigelspcrg Adolfo, Bari 
295 Zambler Giornnni, Via Eremitani, 3246 
203 Zanetti Filippo, Villa Moschini, 331 (Salboro) 
207 Zaniboni Baldo, Via Noci, 4321 
208 Zanonato Alessandro, Corte Cavazzana, 2G3ç) 
299 Zennaro Giuseppe, Piazza Garibaldi, ll 34 

357 





6 
LA 

e i suoi 

ISTITUTI SèIENTIFICI 

APPENDICE ALL'ANNUARIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1899-Jf-OO 

IN OCCASIONE DELLA 

ESPOSIZIONE DI PARIGI 



INDICE 

R. Univer11ità di Padova. 
Il Palazzo - Il Gonfalone 
Snrie dei Rettori e numero degli Studenti nel secolo deci

monono . 

Facoltà di Medicina e Chirnrgia. 
Istituto di Anatomia umana normale 

Istituto di Fisiologia 
Istituto di Patologia generale 

Istituto di Materia medica e Farmacologia sperimentale 
Istituto di Anatomia patologica 
Istituto di Medicina legale 

Istituto d' Igiene 

Istituto di Clinièa meclicà generale 
Istituto di Clinica chirurgica generale . 

Istituto oftalmico 
Istituto ostetrico - ginecologico 

Istituto di Clinica dermosifilopatica 
Istituto di Patologia speciale chirurgica 

Istituto di Clinica pedriatica . 

}'acoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali. 
Gabinetto di GeomPtria descrittiva 

Gabinetto e Scuola di Disegno 
Istituto di Fisica spe:Pimentale 

Istituto e laboratorio di Chimica generale 
Gabinetto di Geologia 

Gabinetto di Mineralogia 

Istituto di Zoologia, Anatomia e Fisiologia comparate 
Orto ed Istituto botanico 

Osservatorio astronomico 

Pag. 

9 

» 19 

» ivi 
» 20 

» 21 
» 22 
» 23 
» 24 

» 26 

» 28 
» ~~o 

» 31 
» 32 
» 34 
» 35 

» :37 

» 38 
» 40 

» 41 

» 43 
» 44 

» 45 
» 46 

» 48 



VI 

Scuola di Farmacia. 
Istituto chimico - fa.rmaccutico 

Scuola di Applicazione per gli Ingegneri. 
Istituzione e Hede della Seuol,1 

Gabinetto e labomtorio di Fisica tecnica 

Gabinetto di Statica grafica 

Gabinetto di Geodesia 

Crahinetto di Applfoazioni di GemnPtria descrittiva 

Gabinetto di Architettura tecnic,L . 

nahinetto di Geologia spcdalP 

Uabinetto di Meccanica 

Gabinetto di Idraulica e Costruzioni idranlichp 

nahi1wtto di Strade> or11inariP n CeITate, nalh!r-iP l' Ponti 

in muratm·a . 

(~ahinetto ili Ponti in legno e ferro 

Laboratorio P gabi1rntto di Chimica docinm~ti<'a 

Orto Agrario 

Biblioteche. 
Hihliotl'ca univorsitari;L . 

Bihlioteclte prPsso la F,wolt;1 nwdiea 

Tavoli' illustrative della R. Università. 

l'ag. 51 

» -., 
;),~ 

» 54 

» 55 
» S6 

» 5R 
» ivi 

» 5\1 

» ivi 

» (j() 

» t>I 

» 62 

» ivi 

» (j., ,-, 

» nti 

I. Facciata del Palazzo nel seeolo XVII (ila ,tlltiea ineisionP). 

Il. Facciata attuale del Palazzo. 

111. Cortile e Portico del Palazzo. 

IV. Loggiato del Palazzo. 

V. Aula Magna. 

VI. StP111 mi 1lipinti su Ila volta a ernciPra 1IPII' atrio dl'l Palazzo. 

VII. StPmmi 1lipinti sulla volta a crociera corrispondPntP ali' a 11golo 

sud - ovest del portico nel corti!(! dl'l Palazzo. 

VIII. Stemmi dipinti sulla volta (!PI portico esposto ,l mezzo1dorno 
1wl cortilP ,lei Palazzo. 

IX. ENemplari 1legli :-,tf>mmi seolpiti esistenti nd 1'1tlazzo. 

X. !Rerizioni pPl TP<1tro anatomico antico (ali' inl{ressn estPrnol r. 
per Fabrizio rl'Acquapendfmte, nel Palazzo. 

Xl. Teatro anatomico antico nel Palazzo. 

Xll. Gonfalone. 



VII 

Tavole illm1trative della R. Università. 
Xlii. orto h<Jtanico. La scuola, l<' ~errP e il padiglione della Palma 

di Goethe. 

XIV. orto botanico. Pal'te del recinto con halanstrata, delle aiuole 

e del bosco. 

XV. Osservatorio astronomico. 

XVI. Scuola d'Applicazi01w per gli Ingegneri. Facciata principale. 

XVII. Scuola d'Applicazione per gli Ingeirneri. Corpo di fabbrica late

rale (a lPvant<'J, eancf'llo d'ingresso e corpo di fabbriéa al

l'interno. 





~- Univetrsità di Padova 

Il Palazzo - Il Gonfalone 

(Vecli le tavole I a XII) 

I. Ove ora sorge l'Università (fondata nel 122:?) era nel 
secolo XIII un palazzo con due torri al>itato da un rarno tiella 
cospicua famiglia da Carrara. 

Innanzi l'anno 1364 quel palazzo fu convertito in pulJlJlico 
albergo con l' insegna del bue, volgarmente bò. È prollal,ile 
che abbia suggerita la idea di quell'insegna il pubblico ma
cello, che era presso il fiume vicino, e diede il nome anche 
alla via limitrofa delle Beccherie. 

Si mantenne albergo in proprietà della famiglia Papafava 
da Carrara fino all' anno 1405, in cui, estinta la dominazione 
carrarese, passò alla famiglia Bonzanini. Con istromento G ago
sto 140:3, rogato dal notaio Francesco dal Prato, presenti 
Marino Venier Podestà, Marino Lion Capitano di Padova, al
cuni professori e ragguardevoli cittadini, il cavaliere e dottore 
legista Jacopo Bonzanini cedette quell'edifizio a Bernardo Gil 
di Valenza ed ai Consiglieri della Università a titolo di en
fiteusi (poscia affrancata), e al patto che la Veneta RepulJlllica 
a sue spese vi aprisse le scuole universitarie prima disperse 
in vari luoghi della città: e così si fece. 

Nell' atto notarile di concessione è appunto accennato che 
l' edifizio portava un tempo il nome di « Hospitium Bovis, >> 

nome che si volle allora mutare in quello di « Sapientia ; » 

ma, come avviene bene spesso di certe mutazioni di nomi che 
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difficilmente s' impongono, l' edifizio serbò l' antico appellativo 
che fu usato anche in iscrizioni universitarie, ed ancora oggi
giorno dai vecchi padovani non altrimenti che col nome di Bb 
viene <1 uesta località appellata. 

Aveva l'edifizio merlature ('he demolironsi con una delle 
due torri. L' altra torre più alta si ridusse a campanile negli 
anni 1571-1572, munito di campana nel mm e più tardi di 
orologio. Varie parti dell'edifizio ebbero restauri negli anni 
154:l, 1547, l[i52, 153H, 1387, 15!ll, 15m, IG00, 1601; la sua 
forma attuale deriva principalmente dalle opere compiute in 
tali anni. 

Aggiunto al palazzo propriamente <letto sta un secondo 
• corpo di fabbricato, ove si eollocarouo varii istituti seientifiei e 
gli uffici amministrativi dell' Universitit. Nella parte prospiciente 
la strada principale della città questo secondo fabhricato venne a 
cura del Municipio di Padova nel penultimo decennio di que
sto secolo restaurato assai decorosamente, ampliato n ornato 
di facciata architettonica. 

Un largo passaggio interno mette in comunicazione il cor
tile del vecchio palazzo col cortile del secondo fabbricato, al 
quale si ricongiungono due minori case, ove stanno gli istituti 
chimico e geografico. 

La sede centrale dell' Università risulta così di quattro 
edifici, ove si impartiscono gli insegnamenti delle Facoltà di 
Giurisprudenza e di Lettere e Filosofia, e in massima parte 
q nelli della Facolt:\ di Scienze matematiche, fisiche e naturali. 
La Facoltà di Medicina e Chirurgia e la Scuola di Applica
zione per gli ingegneri hanno sede separata. 

Nel seguito della descrizione noi ci occuperemo esclusi
vamente del vecchio palazzo. 

II. La facciata del palazzo fu con lavori del 15Hl, 1600 
e lG0l ridotta alla forma che può vedersi nella tavola I, ri
prodotta <la una incisione fatta sulla metà del secolo XVII. 

Sulla porta d' ingresso era collocata un' iscrizione, che 
cominciava colle parole 

GYìVlNASffM OMNIVM DISCIPLINARVM 
Pl{L\'CIPE PASCHALI ClCO:\'IA, 



3 

poi conteneva i nomi del Pretore, del Prefetto e dei Riforma
tori dello Studio, a cura dei quali sotto il dogado di Pasquale 
Cicogna si era compiuto il restauro, ed indicavp, infine la data 
di quefìto cioè l'anno 15!)1. Sopra l'iscrizione stavano lo stemma 
della Repubblica Veneta (col leone di S. Marco) e lo stemma 
del Doge (colla cicogna). 

Come appare confrontando colla tavola I la tavola II, 
che riproduce la facciata nello stato attuale, questa non ebbe 
a subire dal secolo XVII in poi grandi mutazioni ; però al 
posto della ricordata iscrizione coi due stemmi, distrutti sul 
finire del secolo scorso, furono collocati la scritta : R. Univer
sità, e lo stemma del Regno d'Italia. 

Sopra di questi, ma assai in alto, resta una iscrizione 
postavi nel 1600, che dice ; 

SIC INGREDERE VT TE IPSO 
QVOTID IE DO CTI OR, SIC EGRE
DERE , VT IN DIES PATRIAE CHRI
STIAN AEQVE REIPVB. VTILIOR 

EV ADAS. 
ITA DEMVM GYMNASlVM A SE FE
LICI TE R ORNATVM EXISTI

MABIT 
IO. CORNELIVS PRAETOR ET 
ANTON. PRIOL VS PRAEFECTVS 

AN, SAL. CIOIOC 

Restano pure le due antiche iscrizioni a destra del ri
guardante, quella più in alto in onore del pretore Bernardo e 
del prefetto Mocenigo, quella più in basso colla data del re
stauro del 1601, e coi nomi dei magistrati, che lo procurarono. 

III. Il cortile del palazzo è cinto da un bellissimo colon
nato dorico formante portico (tavola III) ·e superiormente da 
un peristilio ,ionico, che è fronte a spaziosa loggia ( ta
vola IV) ; le basi delle colonne joniche sono tutte adorne di 
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bassorilievi diversi l' uno dall' altro simboleggianti divinità pa
gane, le arti, le scienze. L' autore di questo splendido lavoro 
di architettura classica è ignoto ; comunemente (e :-embra con 
ragione) lo si attribuisce al Sansovino. 

IV. Dal loggiato superiore, cui dall' inferiore portico gui
rlano due ampie scale, si ha accesso all'Aula Magna (ta
vola Y), vastissima sala quadrata, colle pareti adorne non 
soltanto di stemmi, ma anche di busti e di iscrizioni in onore 
di insigni professori e scolari dell' Università. Spicca fra tutti 
un busto di Galileo Galilei chP nell'Università insegnò dal 15f)2 
al 1610 : anzi è quasi certo che fu sua sala di lezione l' aula 
stessa, soltanto più tardi riservata alle solennità accademiche. 
Sul piedestallo, che regge il busto, sta scolpita l' iscrizione : 

GALILAEI DE GALILAEIS 
EFFIGIE:VI 

HEIC UBI DOCUIT 
PATAVINUM ARCHIGYM:\TASIUM 

COLIT 

Sopra il busto si legge su apposita lapide quest' altra: 

AN:\10 TRECE:\TTESIMO A DIE QVO 
GALILAEVS GALILAEIVS 

IN HAC IPSA A VLA DOCENDI INITIVM FECIT 
VNIVERSITAS PATAVINA 

HVMBERTO I. REGE FAVENTE 
SAECYLARES FERIAS SOLLEMNITER AGENS 

TA:'ìTI DIEI AC DECORIS MEMORIAM 
LAPIDE POSTERITATI TRADITAM YOLVIT 

VII. ID. DEC. MDCCCXCII 

V. Le pareti e le volte dell' atrio, rlel portico intorno al 
cortile, del loggiato superiore e delle scale, che li congiun-
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gono, le pareti dell' Anla ::\lagna, nonchè le volte di qual
che sala per le .lezioni, e le pareti del passaggio fra i cortili 
del primo e del secondo palazzo, sono coperte da stemmi, 
parte scolpiti e parte dipinti (interrotti qua e là da poche 
iscrizioni ed akuni busti, posti per _<1ualche professore o qual
che autoritit in particolar modo benemerita dell'Ateneo o per 
studenti morti nelle battaglie pell' indipendenza nazionale). 

Gli stemmi, che ammontano a oltre tre migliaia, sono in 
gran parte le imprese gentilizie dei Rettori, dei Sindaci, dei 
Vicarii o Prorettori o Prosindaci, e dei Consiglieri delle due 
l'.niversità, in cui si divideva lo Studio o Ginnasio o Archi
ginnasio, come Yeniva Yariamente chiamato, cioè l' Universitas 
Iuristarwm (giuristi) e l' Universitas Artistarum (medici, fil0sofi 
e teologi). E siccome esse erano corporazioni di studenti, cosi 
quelle cariche erano occupate da studenti e quindi quegli 
stemmi sono <1uasi tutti di studenti. 

Ciascuna delle due Università era divisa in Nazioni. ~el 
periodo del massimo fiorire dello Studio, cioè dal secolo XVI in 
poi, l'Università dei giuristi ne comprendeva 22, così denominate 
nell'ordine fissato dagli statuti: germana, bohema, polona, lwn
gara, provinciali:.;, bu,rgunda. anglica, hispana, ultramal'ina, 
scota, romana, sicula, anconitana, lombarda, mediolanensi.s, 
tusca, veneta, tarvisina, forojuliensis, dalmata, pedernontana, 
genuensis (le prime dieci erano degli Ultramontani, le altre dei 
Citramontani); quella degli artisti ne aveva 7, così denomi
nate: tusca, ultramontana (o transalpina), ultramarina, lom
barda, marca tarvisina, romana, marca anconitana. Ogni 
Università nominava il suo Rettore, il suo Sindaco, e le altre 
autorità che di quelli tenevano il posto in loro mancanza od 
assenza, ogni Nazione giurista nominava il suo Consigliere e 
ogni Nazione artista ne nominaya due. Siccome tutti dura
vano in carica un anno (tranne i Consiglieri dell' Università 
artista, che stavano un semestre), benchè potessero essere e 
fossero spesso riconfermati, così, quando si collocavano i ri
spettivi stemmi, lo si faceva non cli rado per tutti contempo
raneamente : ed allora si mdteva di regola, in mezzo o sopra, 
quello del Rettore o del Sindaco, o della autorità supplente, 
e, a fianco o sotto, con rigorosa osservanza dell' ordine di pre-
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cedenza fra le Nazioni fissato dagli statuti, quelli dei Consi
glieri ; e tale disposizione si riscontra tuttora assai precisa 
negli stemmi dipinti, mentre in quelli scolpiti si trova spesso 
alterata per trasposizioni fatte o arbitrariamente per dar posto 
a nuovi stemmi o busti o iscrizioni, o necessariamente per 
lavori alle pareti. Degli stemmi dipinti si è incominciato il 
restauro e presentiamo un saggio di essi nello tavole VI, VII e 
Vlll, mentre presentiamo un saggio degli stemmi scolpiti nella 
tavola IX, nella <t uale vedesi in mezzo lo stemma di Pietro 
Alzano, rettore dell' Cniversità giurista nel 15Hl, a sinistra 
quello di Simone :\Iayr, consigliere della nazione artista ultra
montana nel 1604 e Hi05, a destra quello di Camillo Sasso, 
consigliere della nazione artista romana pure sul principio del 
secolo XVll. 

Gli stemmi esistenti furono (tranne alcuni) posti dalla 
prima metà del soeolo XVI alla seconda metà del XVll. 

VI. Una delle pitì notevoli cose storiche nell' Università 
è l'antico teatro anatomico. 

L' insegnamento dell' anatomia si fece per molti auni in 
teatri provvisorii di legno. Queste disposizioni durarono almeno 
fino a tutto il 1540. Solo quando la l!epubbliea Veneta nel 
158:i collocò la cattedra di anatomia e chirurgia fra le prin
cipali ed ordinarie, si assegnò a (1uesto insegnamento una 
sedo meno incerta, giacchè in q nesto anno sono registrate lo 
speso per un teatro per lo lezioni di Anatomia. Yfa al teatro defi
nitivo non fu posto mano se non fra il 1583 ed il 1584, secondo 
il disegno e per le cure (a quanto si afferma)· di Fra Paolo 
Sarpi; nel 15D4 era compiuto, come attesta l'iscrizione che fu 
posta all'entrata dell'anfiteatro, ed ancora esiste (tav. X). 

Era docente d' anatomia in quel tempo Fabrizio d' Aequa
pendente, che fino dal 157 4 aveva illustrato la scuola di Pa
dova con la scoperta delle valvole delle vene, o gettato con 
q nesta le basi scientifiche della dottrina della circolazione del 
sangue. E il suo nome e il suo lungo insegnamento sono ri
cordati nell'altra iscrizionti (riprodotta pure nella tav. X), che 
sta sotto alla or ora citata. Non è ben certo se il busto esi
stente (come si vede nella tavola) fra le due iscrizioni rappre
senti l' insignè anatomo. 
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Il teatro (tavola XI), il primo del genere costrutto in Eu
ropa, è a foggia di cono rovescio troncato all' apice e formato 
da sei .scaglioni paralleli s11 pianta ellittica, muniti di rin
ghiera, da cui si affacciavano gli spettatori, forzati dalla ri
strettezza dello spazio a restare in piedi. Le ringhiere sono 
di assicelle di noce, intagliate, su cui, al tli sopra di piccola 
corniee, corre un' assicella <1 • appoggio. • Il maggior diametro 
dell'ultima ringhiera i~ di metri 7.54, i diametri <lPll' infima ,li 
metri :L4D e 2.ff,. Così viene circoscritto ali' imbasso 11no 
spazio ellittico, su cui pogg'iavano la tavola pel cadavere, la 
sedia del professorn, ed alcune panche ali' ingiro per gli stu
denti. Piccole scale interne ammettevano gli studenti nei gi
roni. Il teatro era rischiarato soltanto dalla luce artificiale, 
non potendo servire, per l' ingoml,ro delle travature e delle 
scalo, le finestre aperte nelle muraglie. Perciò nel momento 
della lezione, ali' estremità <lella tavola di sezione si porta
vano due candelal,ri forniti ciascuno di tre candele, mentre 
otto studenti, veramente privilegiati ed invidiati, seduti all'in
giro su piccoli scanni mobili tenev;u10 ciasf'.uno una torcia 
accesa. 

Il teatro è perfettamente rnnservato : non si adopera più 
per scopo tli lezioni, ma si eustodisce come prezioso monu
mento : ehè ne riconduce agli anni più gloriosi della Fcienza 
italiana, (1uando la potenza del genio dei nostri maestri con
trastava con la pcwert:\ dei loro mezzi di ricerca ; e ne rav
viva quelle schiere di discepoli a<'correnti qui da ogni angolo 
d'Europa; primo fra <piesti nugliclmo Harwey, che attinse 
in questo teatro ,Ialla parola ,lell' Acquapendente il concetto 
della sua scoperta immortalo. 

VII. Il Gonfalone (tavola XII), tutto larnrato in velluto, 
seta, oro, e con alcune pitture su seta, è stato offerto ali' U
niversità dalle Signore Padovane, con i.ma pergamena che in
dica l' occasione e la data del dono colle seguenti parole : 

« Alla manifestazione dell' affetto di Padova per il vetusto 
« suo Studio, nella occasione in cui esso celebra il terzo cen
« tenario dalla prelezione tli Galileo Galilei nelle sue scuole, 
« si associano le Donne Padovane cou offrire un (ionfalone 
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« nel quale rnn ricordati gli antichi e pii Auspicii, i Governi 
« che al lustro degli studi maggiormente contriliuirono ed i 
« nomi delle Nazioni alle quali si ascrivevano gli scolari da 
« ogni parte accorrenti. 

« A fortune sempre maggiori confr>rtino il vecchio e fa
« moso titolo e la memoria del più grande fra gli insegnanti 
« che abbia mai salito una delle sue cattedre gloriose. 

« Padova, 7 Dicembre 1892. » 

11 Gonfalone ò sostenuto da un' asta, alla cui cima sta 
una statuetta dorata rappresentante Minerva. Dentro al Hon
falone, in alto a sinistra vedesi lo stemma di Galileo, per le 
cui onoranze tre rnlte eentenarie si compiè lo splendido lavoro. 
Vicino a tale stemma sta la scritta Gymnasium omnium di
sciplinarum, la quale, come sopra avvertimmo (§ II ed ap
pare anche dalla tavola I), nel IZ>Dl fn scolpita sulla grande 
porta d' ingresso del palazzo e vi duro oltre due secoli. 

I quattro grandi stemmi, ehe campeggiano nel Gonfalone, 
bono c1uelli dei r1uattro Governi che maggiormente favorirono 
l' Università, cioè il Comune di Padova, ch0 ne aiutò la fon
dazione e ne rilevò le sorti in momenti difficili, speeie dal 1:262 
in poi, i signori Da Carrarn, la l{epulihlica Yeneta e il Regno 
d' Itnlia. Nel mezzo stanno le immagini dei Santi protettori, 
cioè S. Girolamo, patrono del S. Coilegio dei Teologi, S. Ca
terina martire, patrona Llell' l'.niversità dei Giuristi, il Cristo 
trionfante, patrono dell' Cniversit;\ degli Artisti. Nel contorno 
sono ~iprodotti i nomi delle ~azioni, in cui si ripartivano gli 
antiehi scolari e delle quali sopra (~ V) demmo notizia. Delle 
due date trapunte in basso, la prima, 1:222, è quella della 
fondazione dello Studio, la seconda, 18!)2, è quella delle ac
cennate onoranze a Galileo. Il Gonfalone così riassume o al
meno indica i fatti più salienti nella storia e nella antica co
stituzione del glorioso istituto ormai sette volte secolare. 
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Prorettore e Sindaco Leo11oldo Marcantonio Cal
dell'Universiti1 dc- daui, Prot'cssore di Anatomia 
gli Artisti ordinaria 
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)Prorettore e Sindaco Andrea Comparctti, Professore 
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\ degli Artisti :,;ore di Materia medicit 
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\ (lc>gli Artisti di Istituzioni dtirurgiche 

Prorettore e Sindaco Vincenzo Cromer, predetto 
dei ni uristi 

Prorettore e Sindaco Giuseppe Antonio Bona t o, 
degli Artisti predetto 

Reggente Lo stesso 

:135 

351 

372 

360 

281 
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1809 - 810 Regno d'Italia 

1810-811 » 

1811-812 » 

1Sl2 - 813 » 

1813 - 814 » 
fino al 7 Novem
bre 1813, in cui Pa-
1lova torna sotto 
l 'irnpero Austriaco 
che ne fa una 
aelle l'rovi11cic del 
Regno Lombardo -
l'éneto. 

1814 - 815 Reg·no 

1815 - 816 

l8](j - 817 

1817 - 818 

1818 - 819 

Lombardo- Ven. 

» 

» 

» 

» 

Reg·gente 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Ab. Daniele Francesconi, Pro
fessore di Storia e Diplomazia 

Ab. Francesco Maria Fran
ceschinis, Professore di ;\,Ia
tema tica applicata, il quale 
pel contegno tenuto durante 
la breve ritirata delle 
truppe francesi, vien desti
tuito e surrogato nella Reg
genza dal Professore Luigi 
Mabil di Eloquenza 

Pietro Sografl, Professore di 
Clinic,~ ed Operazioni chirur
giche 

Ab. Giacomo Giuliani, Pro
fessore di Diritto e Procedura 
criminale 

Antonio Collalto, Professore 
di Introduzione al Calcolo 
sublime 

Stefano Gallino, Professore di 
Anatomia Comparata e Fi
siologia 

I Antonio Marsand, Professore 
di Economia politica e Di
ritto Commerciale. Dimes-1 
sosi questo nell'occasione del 
cambiamento di Governo, 
viene nominato Reggente 
Luigi Lanfranchi, Professore 
d1 Di.ritto pubblico interno 

}'rancesco Maria }'rancesclli
nis, predetto 

Rettore Magnifico Lo stesso 

» 

» 

» 

Angelo Dalla Decima, predetto 

Ab. Giuseppe Cappellari, Pro
fessore di Teologia morale 

Antonio Marsand, predetto, 
passato alla Cattedra di Sta
tistica generale 

280 

361 

289 

215 

230 

402 

605 

819 



ANNO 
scolastico GOVERNO Ji'folo della carica Nome, co~nome e ~mao aei ~rescelli 

11 

NUMERO 
degli 

Studenti 

1819 - 820 Regno Rettore Magnifico Giuseppe Antonio B on a t o, 
Lombardo - Ven. predetto 

883 

1820 - 821 

1821 - 822 

1822- 823 

1823 - 824 

1824 - 825 

1825 - 826 

1826 - 827 

1827 - 828 

1828 - 829 

1829 - 830 

1830 - 831 

1831 - 832 

1832- 833 

» » 

» » 

» 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

Ab. Felice Dianin, Professore 
d'Istruzione religiosa 

Ab. Giov. Batt. Zandonella, 
Professore di Storia ecclesia
stica 

Ab. Antonio Menegllelli, Pro
fessore di Diritto mercantile 

Luigi Francesco }'anzago, Pro
l'cssore di Medicina legale e 
Polizia medica 

Giovanni Santini, Professore 
di Astronomia 

Mons. Sebastiano Melan, di
rettore della Facoltà teolo
gica - non appartenente al 
personale insegnante 

Alt•s>1andro Racclletti, Proles
sore di Procedura giudiziaria 
e Notarile e di Stile degli 
affari 

865 

917 

1009 

1037 

1285 

1389 

14Hl 

Stefano Gallino, predetto 1527 

Salvatore Dal Negro, Profcs- 1352 
sore di Fisica 

Tommaso Fidenzio De Gran- 1368 
dis, Prol'cssore di Teologia 
morale 

Ab. Giuseppe Cappellari, pre- 1444 
detto, passato alla Cattedra 
di Diritto ecclesiastico 

Girolamo Molin, Professore di 1484 
Veterinaria 

Giacomo Bonfadini, Professore 1473 
di Filosofia teorica e pratica 
e di Storia della Filosofia 
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ANNO 
scolastico GOVERNO cito/o òella carica Nome, co~nome e ~raao aei ~rescelli 

NUMERO 
degli 

Studenti 
1---- ------1---------1------------- ----

1833 - 834 Regno Rettore :Magnifico Ab, Angelo Valbm1a, Professore 1409 

1834 - 835 

1835 - 836 

1836 - 837 

1838 - 83V 

18:19 - 840 

1840 - 841 

1841 - 842 

1842 - 843 

184::l - 844 

Lombardo - Ven. di Archeologia biblica, d' in
troduzione ai libri dell' an
tico testamento, di . lingua 
ed esegesi ebraica e di lingue 
orientali 

» 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

Giovanni Cicogna, Professore 
di Diritto civile 

1349 

Floriano Caldani, Professore 1260 
di Anatomia umana, e morto 
questo l' 11 Aprile 18:16, la 
Reggenza è assunta interi
nalmente dal Prof, Vincenzo 
Fabeni, f.t'. di Direttore della 
Facoltà, medico - chirurgico -
farmaceutica, e Professore 
11' introduzione allo studio 
della Chirurgia e Chirurgia 
teorica 

Ab. Luigi Configliachi, Pro- 1357 
fessore di Storia naturale 
universale Pd agraria 

Ab, Stefano Agostini, l'rofcs- 1433 
sore di Ermeneutica biblica, 
introduzione ai libri del vec-
chio testamento, lingua greca 
ed espg·esi sopr,t il nuovo te
stamento 

Antonio Valsecchi, Professore 1632 
di Diritto romano e feudale 

Rodolfo Lamprecht, Professore 1819 
di Ostrtricia teorico-pratica 

Giuseppe Petrettini, Professore 1757 
di filologia latina e greca e 
di Estetica 

Ab, Francesco Fannio, Profes- 1791 
sore di Teologia dogmatica 

Carlo Augusto Bazzini, Pro- 1891 
fessore di Statistica 

Tommaso Antonio C a tu 11 o , 1939 
Professore di Storia naturale 
particolare 



ANNO 
scolastico GOVERNO [ 'Cito/o della carica Nome, coinome e iraoo oei irescelli 

1844 - 845 Regno Rettore :\Iagnifieo Ab. Lodovico Menin, Profc~-
Lombarclo- Ven. sore !li ~toria Austriaca e di 

Scienze storielle ausiliarie 

1845 - 846 » 

1846 - 847 » 

1847 - 848 » 
fino al 22 Marw 
1848 e eia qnest.o 
giorno all' 11 Giu
gno 1848 Governo 
promrisorio dd J>a
drrnano dapprima e 
poi l!epubblfoa Vi,
neta. Col 12 Giu
gno 1848 (ifmeruo 
À'lt8tn'.aco. 

1848 - 849 Regno 
(I) Lombardo-VPn. 

1849 - 850 
()) 

1850 - 851 

1851 - 852 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Ab. Giuseppe Onorio Marzut
tini, Professore di Teologia 
pastorale 

Ab. Sebastiano Melan, predet
to, il q ualr muore il G mag
gio 1847 e la Reggenza è 
assunta dal Prof. Racchetti, 
predetto 

Giuseppe Torresini, Prof. di O
culistica, il quale muore il 14 
febbraio 1848. Durante la sua 
malattia è surrogato prh1a 
dal Direttore dello studio Me
dico - chirurgico - farmaceuti
co Giov. Filippo Spongia, 
non appartenente al perso
nale insegnante, poi dal Prof. 
Racchetti, predetto, il qua!P 
conti1ùrn nellf' funzioni <li 
Rrttore Magnifico anche dopo 
la morte ciel Torresini, e le 
ahhandon,t allo scoppio <!ella 
rivoluzione. Il Comitato prov
visorio dipartimentale nomi
na Rettore Magnifico il Prof. 
Francesco Cortese di Anato
mia umana. Al ritorno !lel-
1' Austria, il Cortese emigra, 
e l'ufficio di Rettore è affi
dato tbtl Governo al Prof. 
Catullo, predetto 

Vittore Della Ca~a, Prni'essore 
tli Matematica pura, il quale 
muore il IO Agosto 1849, e 
la Reggenza è affidata al 
Prof'. Santini, predetto 

Baldassare Poli, Professore di 
Filosofia teoretica e di Storia 
della Filosotia 

Ab. Luigi Conftgliaclli, pre
detto 

Lo stesso 

NUMERO 
degli 

Studenti 

19Gl 

1911 

1995 

1928 

918 

1532 

1637 

1646 

(1) Negli anni scolastici 1848-849 e 184:9-850 r Università restò chiusa. ma. furono tuttavia ammesse le iscrizioni 
degli studenti. 
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ANNO 
scolastico GOVERNO 

185:2 - 85:~ Regno 
Lombardo- Ven. 

1853 - 854 » 

1854 - 855 » 

1855 - 856 » 

1856 - 857 » 

1857 - 858 » 

1858 - 859 » 

1859 - 860 Imp. Austriaco 

1860 - 861 

1861 - 862 » 

1862 - 863 » 

1863 - 864 » 

1864 - 865 » 

1865 - 866 » 
fino a.11' 11 Luglio 
1866, poi Regno 
d'Italia 

'Cito/o della carica I Nome, coijnome e ijraoo oei ~rescelli 

Rett01·e Magnifico Giuseppe ne Mengllin, gfa Di
rettore della Facolth Politico
legale e PrPsidente del Tri
lmnale in riposo - Non ap
partenente al personalP in
SPgnante 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Lo stesso 

Lo stesso 

Lo stesso 

Giovanni Santini, predetto 

Ab. Lo•lovico Menin, predetto, 
Direttore tlPllo studio Filoso
fico 

Vincenzo Fabeni, predetto, Di
rettorP dello studio Medico -
chirurgico - farmaceutico 

Ab. Francesco Panella, Diret
tore dello Studio teologico, 
il quale é poi esonerato dalla 
carica dietro sua domanda, 
e viene nominato in sua vece 
nomenico Colauzzi, Profes
sore di Teologia morale. 

Giovanni Cicogna, predetto, 
non pi.ù in attivith, di servi
zio, e passato fra i Professori 
emeriti 

Serafino Raffaele Minicl1, Pro
fessore di Matematica pura 
sublime 

Ab. Lodovico Menin, predetto 

Tito Vanzetti, Professore di 
Clinica chirurgica 

Ab. France!lco Panella, predet. 

A b. Giov. Batt. Pertile, Pro
fessore di Diritto Canonico 

I NUMERO 
degli 

Studenti 

1770 

1581 

1445 

1247 

1381 

1308 

1526 

880 

522 

840 

892 

1160 

1261 

1398 
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ANNO 
Nome, coijnome e ijraoo oei ~rescelli 

NUMERO 
OOVERNO C:ilolo della carica degli scolastico Studenti 

1866 - 867 Regno d'Italia Rettore Magnifico Hiusto Bellavitis, ProfPSSO!'e 
di Cìeomr;tria de~crittiva 

1517 

1867 - 868 » >> Giuseppe De L1wa, Prof'essorP 
di Storia Gniversale 

1799 

1868 - 869 » » Francesco Marzolo, Professorr; 1497 
(li Chirurgia teorica 

1869 - 870 » » Giampaolo Tolomei, Professore 1245 
della Encielopedia e Filosofia 
del Diritto, del Diritto inter-
nazionale P del Diritto P pro-
cedura penale 

1870 - 871 » » nomenico Turazza, Profes~ore 
lii MatPmatic,t applicat,t 

1130 

1871 - 872 » » Ab. Giacomo Zanella, Profes- 1114 
sorn di Lingua e Letteratura 
italiana 

1872 - 873 » » Fertlinando Coletti, Professore 1108 
di Ma,teria medica 

1873 - 874 » » Giam11aolo Tolomei, predPtto 1324 

1874 - 875 » » Lo stesso 1224 

1875 - 876 » » Lo stesso 1070 

1876 - 877 » » Lo stesso 1013 

1877 - 878 » » Lo stesso 917 

1878 - 8W » » Lo stesso 968 

1879 - 880 » » Francesco Marzolo, predetto, 997 
e morto questo il 19 Marzo 
1880, la Reggenza f'u interi-
nalmente affidata al Profes-
sore Giuseppe ne Leva, pre-
detto 

1880 - 881 » » Emilio Morpurgo, Professore 971 
di Statistica 

1881 - 882 » » Lo stesso 950 
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ANNO NUMERO 
GOVERNO 'Cito/o della carica Nome, co~nome e ~raao aei ~rescel!i degli 

scolastico Studenti 

1882 - 88:~ Regno d'Italia RPttore :Magnifico Giuseppe De Leva, predetto 924 

1883 - 884 » » Lo stesso 968 

1884 - 885 )) » Lo stesso 1002 

1885 - 88(i » » Hiampaolo Vlacovich, Profes- 1008 
sore di Anatomia umana nor-
malP 

1886 - 887 » » Lo stesso 1072 

1887 - 888 » » Lo stesso 1168 

1888 - 889 » )) Lo stPSSO 1222 

1889 - 890 » » Lo stesso 1272 

1890 - 8Vl » » Lo stesso 1315 

18Vl - 8V2 » » Carlo France~co Ferraris, Pro- 1267 
tt•ssm·e di Statistif'a P Diritto 
amministrativo 

1892 - 893 » » Lo strsso 1317 

1893 - 894 )) » Lo stesso 1426 

1894 - 895 » » Lo stesso 1603 

18V5 - 89G » » Lo stPSSO 1611 

1896 - 897 )) )) Achille ne Giovanni, Profes- 1568 
~on' di Cliuiea mrdira 

1897 - 898 » )) Lo stPSSO 1535 

1898 - 899 » » Lo stesso 1495 

1899 - 900 » » Lo stPSSO 1518 

Essendo (lipernfonte dall' Università anche la Scuola Ostetrica cli Ve

nezia, si aggiunge il prospetto llella pagina seguente. 



Prospetto numerico degli insc1·itti nella R. UniDersità di PadoDa 

dall'anno scolastico 1891-802 al 1899-900 

Facoltà e Scuole 
in Padova 

Confronto 

ANNO SCOLASTICO 
I 

Confronto 
Scuola Ostetrica TOTALE coll'anno 

coll'anno tli Venezia g<•ncralc scolastico 

TOTALE precedente 
scolastico 

prec(•dente 

1891-892 1267 - 48 1314 -

1892-893 1317 + 50 40 1357 + 43 

1893-894 1426 + 109 48 1474 + 117 

1894-895 1603 + 177 53 1656 + 182 

1895-896 1611 + 8 53 1664 + 8 

1896-897 1568 - 4;1 48 1616 - 48 

1897-898 1535 - 33 52 1587 - 21! 

1898-899 1495 - 40 47 1542 - 45 

1899-900 1518 + 23 51 1561! + 27 

2 
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Faeoltà di lVlediein& e Chittat1gi& 

Istituto di Anatomia umana n01•male 

Alla direzione di questo Istituto fu, nell'ultimo ventennio, 
per circa 1D anni il professore Giampaolo Vlac0vich, e poi il 
prof. D. Bertelli. 

Vlacovich che ebbe a maestri Hyrtl e Briicke, seguì le 
tradizioni della gloriosa scuola anatomica di Vienna e il suo 
Istituto rispose sempre alle esigenze del progresso scientifico. 

L' ampio Istituto è provvisto d' istrumenti e d' apparecchi 
che per qualità e quantità servono ottimamente alle ricerche 
d' anatomia sistematica, d' embriologia, cl' istologia. 

Durante l'anno ultimo decorso furono fatte modificazioni 
nel fabbricato dell' Istituto : fu approntata una stanza ad uso 
di biblioteca e fu convenientemente ridotta una grande stanza 
ad uso delle dimostrazioni e degli esercizi d' embriologia e 
d' istologia. 

Istituto di Fisiologia 

L'Istituto cli fisiologia fu riattato nel 18!)5 e quindi am
mobigliato a spese, specialmente, della nostra Università, in 
modo che attualmente esso soddisfa, a sufficienza, ai liisogni 
principali delle lezioni e degli studi. 

Oltre alle stanze per il Direttore, che 1') attualmente il 
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prof. A. Stefani, per gli Assistenti, e per il collocamento del 
materiale scientifico, esso dispone di una sala per le prepa
razioni necessarie alla lezione, di una sala per le vivisezioni, 
di una sala per le rieerche <'himiche, di una stanza. per 
la micrmwopia, di un acquario, di una piccola llihlioteea, e 
di tre stanze per ricerche spPciali. Tutti questi locali sono 
largamente provveduti di aequa e di gaz e quattro di essi 
<li C'.appa chimica. 

Sotto l' Istituto si trova un ampio sotterraneo molto op
portuno per il senizio interno ed anche per alcune ricerche 
scientifiche ; e annesso all' Istituto si trova un canile con 
quattro stanze di isolamento, ed un (·ortile ampio, in cui si 
sta costruendo una sena per 1-frerche di fisiologia 1,otauica. 

Istituto di Patologia generale 

11 laboratorio di Patologia generalA è solo da pochi anni 
fornito di un locale prnprio e cli qualche mezzo di studio, es
sernlochè solo al principio dell' anno 181)] venne assegnato a 
tale istituto una temw dotazione. Le prime notizie intorno a 
questo insegnamento tanto importante noi le troviamo nell'anno 
18flG, nel quale il dott. lfosanelli venne nominato professore 
supplente alla eatte<lra <li Patologia e Terapia generale, carica 
nella quale venne eonfermato nell' anno 187:3 col titolo di pro
fessore straordinario, e che tenne tino a tutto il 1891, nella 
quale epoca, colpito da grave infermità, il Prof. Rosanclli do
vette ritirarsi dall'insegnamento che aveva fino allora coperto 
con tanto plauso. Il Prof. Rosanelli dovette ahliandonare la 
cattedra proprio quando il Ministero della P. Istruzione, cedendo 
alle reiterate domande, e convinto dell' importanza dell' inse
gnamento, s' era deciso di fornire anche la Patologia generale 
di un lal,oratorio, stahilendo un assegno straordinario di L. :1000, 
una dotazione annua di L. noo Ad un assistente. Da quest' e
poca fino al termi1w dPll' auno ~colastico l 8!l4-H3 l' insegna
mento della Patologia generalP venne tenuto come in<'arico dal 
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Professore di Anatomia patologica. Durante q nesto interregno 
l'insegnamento fu fatto, sotto ogni riguardo, nel modo più 
encomiabile, ma la vita del laboratorio fu vita latente : gran 
parte dei locali che erano stati assegnati alla Patologia gene
rale vennero dal l{ettore di quell'epoca as,;egnati ad altre 
scuole, di modo che quando venne nominato il nuovo profes
sore (18D5-Dti), che è l'attuale, Ignazio Salvioli, egli dorntte 
adattarsi a lo,:ali provvisorii non rispondenti ai l>i,-;ogni. Fu 
solo per merito ed opera dell'attuale l{ettore, Prof. 1le (iio
Yanni, che prese a cuore quest'insegnamento, che venne as
segnata all'Istituto una piccola casa unita agli altri della Fa
coltit medica, con numero sufficiente di locali, ed una somma 
per lcle loro ri1luzione. ln questi ultimi 11uattro anni il Lal>ora
toriu di Patologia generale ha poluto rifiorire ahp1anto, giac('hè 
ora conta un numero discreto di libri e giornali, è aumentata 
la quantità di strumenti necessari, e per le ricerche personali, 
e per le dimostrazioni scolastiche, e di ciò sta la proYa nel 
buon numero di lavori pubblicati dal personale in <1 uest' ultimo 
periodo. 

Istituto .di Materia medica e Farmacologia sperimentale 

La istituzione della Cattedra ili :\fatcria medica in questa 
liniversità risale al 15:~:{, per opna di Francesco Bonafede, 
il quale fu il primo, in Europa, a <lare pubblicamente tale 
insegnamento col titolo di « lettura dei semplici». La cattedra 
prese il nome di ìWateria medica nel 1786, essendone titolare 
il prof. Angelo della Decima. 

L'attuale Gabinetto di :wateria medica fu istituito dal 
prof. Coletti Ferdinando, il quale ne tenne la direzione fino 
al 1881. Successe al Coletti il prof. ,·. Chirone, e a quest' ul
timo nel gennaio 18H8 il prof. P. Marfori. 

Dall' epoca della sua fondazione ad oggi nessun notevole 
incremento ebbe questo nahinetto, che ì-> rostituito ili soli tre 
amuienti. In questi due ultimi anni però - grazie all' interes-
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samento del sig. Rettore e dell" on. Consiglio Accademico -
questi pochi locali furono corredati di quanto è indispensabile 
per il loro funzionamento a seopo di ricerche scientifiche. 

:\'ella prima stanza si consona una pregevole collezione 
di f'unghi artificiali in cera e una collezione di droghe. Nella 
seconda stanza vi sono la piccola biblioteca e alcuni appa
recchi por ricerche o per dimostrazioni didattiche. La terza 
stanza è adibita ai larnri di chimica o alle esperienze sugli 
animali. 

A.ttualmento sono in costruzione un canile ed una conigliera. 
Giova sperare che q nesto Gabinetto possa in lire ve, per 

numero di amhionti e por arredamento scientifico, essere po
sto in grado da corrispondere agli attuali bisogni delle ri
cerche scientifiche e dell'insegnamento sperimentalo. 

Istituto di Anatomia patologica 

Fino dal 188\) l'Istituto si è arricchito di una Sezione 
hacteriologfra ron ampi e ben disposti locali per la steriliz
zazione dei materiali, per la coltivazione dei hacterì, per la 
esperimontazione negli animali o per la preparazione dei sieri. 
~ell' anno 18D5 questa Sezione bacteriologica ha ricevuto l'o
norevole incarico di provvedere alla fabbricazione del siero 
antidifterico per conto e colla sovvenzione della Provincia di 
Padova e del Com une di V enczia. 

L'Istituto ha sempre funzionato molto bene con piena 
soddisfazione degli Enti interessati e possedeva quattro ro
busti cavalli il cui siero aveva il titolo di 120 e. I., confer
mato dall' analisi dei laboratori centrali della Sanit:\ Pubblica. 

Alla Sezione Bacteriologica è specialmente addetto uno 
degli Assistenti governativi. 

Oltre che dd locali per la Sezione Bacteriologica, l' Isti
tuto A.natomo-Patologico è andato anche arricchendosi di altri 
loçali destinati a ricerche di patologia sperimentale e di chi
mica patologica. 
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L' Istituto possiede un archivio ed una biblioteca: nel 
primo fra i documenti più importanti figurano i protocolli delle 
autopsie praticate dal 18f>5 in poi ; la seconda consta di opere 
principalmente di patologia, d' istologia, di embriologia e di 
hacteriologia. Yi figurano anche importanti periodici stranieri. 

Il Museo Anatomico-Patologico ò stato fondamentalmente 
riordinato, e sistemato in un' apposita casetta adiacente al 
Teatro dello Autopsie. :\'ell' Istituto .lnatorno - Patologico si 
eseguono annualmente cil·ca i2U autopsie - questo materiale 
potrebbe però venire aumentato per il favore dell' Autoritit 
:viunicipale ed Ospitaliera. 

La Scuola di Anatomia Patologica è fre,1uentata da oltre 
cento studenti ed i Laboratori annessi a lletta Scuola danno 
ospitalità a einque o sei medici praticanti, i (ptali si esercitano 
in ricerche di istologia patologica, di bacteriologia e di pato
logia sperimentale. 

In qnest' Istituto si impartiscono lezioni: I. 0 di Teenica 
delle Autopsie e Diagnostica Anatorno-Patologica. 11. 0 di Ana
tomia Patologica. lll.0 di Bacteriologia. 

Il Professore, che è attualmente il lJ.r A. Bonome, è coa
diuvato da due Assistenti effettivi. 

Istituto di Medicina legale 

L'Istituto medico-forense di questa Università è sorto nel 
1885 dietro iniziativa del presente suo direttore, prof. Arrigo 
Tamassia. L'istituto possiede i principali reagenti ed appa
recchi per le analisi chimiche e microscopiche (microscoP,j, 
polariscopj, mierospettroscopj, spettrosco1~j, microtomi); è pur 
provveduto d' una discreta raccolta d' opere e riviste medico
forensi e possiede pure un· ampia raccolta di disegni e tavole 
schematiche murali llesunte dai trattati più autorevoli o dai casi 
singolari registrati. 

L'istruzione medico-forense ai giovani medici è assoluta
mente separata da quella, che, sotto forma di nozioni elemen-
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ta1·i di medicina legale, viene dal Direttore impartita ai giovani 
giuristi. E ciò in omaggio alle buone regole didattiche ed al 
regolamento della facoltà giuridica. 

Il Direttore dell' Istituto si è sempre sforzato di dare al 
proprio corso il carattere critico e sperimentale. 

Le pubblicazioni scientifiche edite dall'Istituto, come si 
argomenta dagli elenchi annessi agli Annuarj della R. Uni
versità, giungono quasi al centinaio, e provengono in gran 
parte dal Direttore, in più piccola misura dagli assistenti e dagli 
alunni. Gli argomenti ivi svolti concernono esclusivamente la me
dicina legale sperimentale, ligi sempre quindi al vero indirizzo 
scientifico, rifuggendo da ciò che può costituire l' episodio o 
l' indicazione momentanea della pratica comune. Furono infatti 
in questo Istituto illustrate le storie della putrefazione dei tes
suti, istituite indagini sulla diagnosi del sangue, sulla costitu
zione dei cristalli d'emina, sulla morte per annegamento, sulla 
pretesa atelectasia spontanea dei polmoni, sulla docimasia pneu
moepatica, sulle condizioni fisiche del cordone ombellicale, sulla 
fisiopatologia della morte per impiccamento, sulla lussazione 
dell'epistrofeo, sulla ghiandola timo come causa di soffoca
zione, ecc. ecc. Altri lavori concernono la medicina legale delle 
alienazioni mentali, specialmente rispetto al nuovo codice penale 
italiano. In c1uesti ultimi due anni si pubblicarono dall'Istituto 
stesso alcune ricerche, che distrussero ogni valore diagnostico 
specifico ai cristalli di Florence ; se ne studiò la natura e la 
produzione in rapporto con la data della morte o delle altera
zioni putrefattive dei materiali albuminoidi in grembo ai quali 
essi cristalli vengono a formarsi. Nell'Istituto stesso si impar
tono pure, a titolo, di corso libero, lezioni di antropologia cri
minale e di demografia della criminalità italiana. 

Istituto d'Igiene 

Prima del 187:1, come nella massima parte delle altre 
università italiane, l' igiene non aveva a Padova una cattedra 
speciale. Alcune nozioni di polizia medica venivano dettate 
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dai professori di medicina legale e di epizoozie. Abolita con 
la legge 1:2 maggio 1872 la cattedra per le epizoozie, il tito
lare di essa, prof. Bernardino Panizza, fu nominato, nel 187:~, 
professore di igiene e tossicologia ; e così venne per la prima 
volta innalzata nella nostra Università la cattedra speciale per 
l' igiene, la quale vi ebbe fino al 1887 un'esposizione pura
mente teorica. 

Nella fine del 1887, per le premure del prof. Panizza, tale 
cattedra fu finalmente dotata di un gabinetto, composto di 
una gran sala, che serviva specialmente come musco, e di 
una piccola camera pel direttore, alla cui dipendenza furono 
posti 1 assistente e 1 servente. La dotazione annua fu stabi
lita in lire 1000. Con tale dotazione e con un assegno stra
ordinario di lire :moo, <1uesto istituto venne anicchendosi, fino 
al 1891, di una noternle raecolta di carte murali dimostrative, 
ma rimase poverissimo di mezzi per ricerche scientifiche e 
per lezioni sperimentali. 

Nel 18D2, per opera del prof. Alecsandro ~erafini, succeduto 
nel dicembre del 1891 al prof. Panizza, collocato per sua do
manda a riposo, l'istituto cl' igiene si arricchì di nuovi locali, 
che così salirono ad 11, e di notevole materiale scientitko, di 
modo che nel 1893 vi si poterono iniziare i regolari corsi pratici 
e complementari d'igiene per gli aspiranti a cariche sanitarie, 
che fino allora erano stati fatti solamente nei laboratorii sanitari 
del ministero dell'interno e nelle universit;\ di Roma e di ~a
poli. Nel 18D4 la dotazione annua fu innalzata a L. 2000. 

I\el 189f\ l'istituto ottemrn altri 4 locali; onde oggi esso 
si compone così : 

1 ° piano. Tre laboratori pel corso complementare d'igiene 
dei quali due destinati alle esercitazioni di ehimiea e batterio
logia, e uno alle preparazioni di mezzi nutritivi e simili altri 
lavori in comune. 

2° piano. a) Direzione e biblioteca, già discretamente 
provvista di libri e di 12 periodici d'igiene; b) laboratorio bat
teriologico pel direttore ; e) laboratorio chimico pel direttore ; 
d) laboratorio chimico per l' aiuto e gli assi]Stenti onorari ; 
e) laboratorio batteriologico per l'aiuto e gli assistenti; f) la
boratorio per le ricerche di fisica applicate all' igiene e per le 
llilancie. ln tutto locali (i. 
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;{0 piano. Locali 
zioni ; b) carnera otticct: e; 1éwuraLuno men:.arrn·u ; n; museo, 
suddiviso in dtrn locali, pruneduti di parecchi modelli relativi 
specialmente all'igiene delle al,itazioni, e ricco di ben 223 
carte murali dimostrativo ; e) deposito di vetrerie e prodotti 
chimici. 

In una delle corti llella scuola medica è impiantata la 
stazione per lo studio dell' ac(1ua sotterranea e della tempe
ratura e dell'aria del suolo; e in un'altra corte vi è la 
::;talla per gli animali da esperimento, suddivisa in due re
parti. 

L' istituto ò in massima parte riscaldato per mezzo di un 
termosifone, eccetto la camera ottica fornita di stufa a gas. 
L' illuminazione a gas ò fatta con lampade a incandescenza. 

Con una somma di eirca 25000 lire, in parte concesse con 
asse1-mi str:wrdinari dal ministero, in parte (lire 1000) donate 
dal prof. Panizza, in parte ricavate dalle tasse d' iscrizione ai 
col'si complementari d'igiene (dei quali finora vennero fatti 12), 
questi locali sono stati convenientemente arredati pei loro 
speciali scopi, n sono stati pronisti d' istrumenti per indagini 
di chimica, fisica, microscopia e batteriologia applicate all' i
giene, onde non solo si è potuto dare alle lezioni nn indirizzo 
dimostrativo e sperimentale, ma si sono potuti compiere e 
publJlicare, negli ultimi cinque anni, 14 lavori di ricerche in 
diversi campi della sanità pubblica. 

Istituto di Clinica medica generale 

'.\ella stol'ia della Medicina, questa di Padova figura la 
prima clinica, nel senso r,he prec0dette la fondazione di tutte 
le altre. 

Nell'anno scolasti<"o 187!1-80 la Clinica constava di due 
riparti - uno per gli uomini, l'altro per le donne. Inoltre, 
un Galiinetto, che dieevasi del p1·ofesso1·e, nel <1uale stavano 
alcuni attrezzi per indagini scientifiche. 
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Le lezioni si facevano al letto dell' infermo. Erano gior
naliere della durata di 2 ore. 

Dopo il R. Decreto del 1881, la Clinica modica ebbe im
posta la denominazione di Istituto di Clinica rnedica generale 
ed ebbe a direttore chi ancora oggi occupa tale carica, il 
prof. A. De-Giovanni. 

La sede, la costituzione della Clinica è tutto nuovo, seb
bene sempre nel ricinto ospitaliero ed anzi in locali ospita
lieri adattati alle nuovo esigenze. - Gli ammalati, sempre in 
numero di 30, sono distribuiti in 4 sale esposte a mezzogiorno. 
Allo stesso piano delle sale verso occidente, separato da un 
corridoio, sta il teatro per lo lezioni, C(l attiguo il localo del-
1' ambulatorio; entrarnlli accessibili an<"lie dal maggiore cor
tile centralo dell' Ospitale. Yerso oriente si distende la serie 
dei locali destinati a vari usi, come segue : - 1. un gabinetto 
per indagini sfigmogratiche e cardiografiche ; - 2. un gabinetto 
per le osservazioni spettros<'opiche ; - :-t nn gabinetto per le 
applicazioni elettriche ed il bagno idrodett1fro ; - 4. un lo
cale con tavoli e tutto il materiale scientifico per le ossena
zioni microscopiche e,l annesso il locale per le indagini ba
cterioscopiehe ; - 5. 1111 gabinetto per le ricerche di chimica 
clinica ; - 6. il locale per il massaggio e por la ginnastica 
medica. - Si dispone di una macchina fofogr;-itica, non che 
di un buon apparecchio a prniezione per le dimostrazioni ne
cessarie !lurante le lezioni ; di una sala ospitaliern capace di 
50 letti a sussidio della Clinica per generosa concessione della 
Amministrazione ospitaliera ; o di un locale che fu destinato 
ad uso di bibliotecll. 

Il personale dell' Istituto si compone : - I. del Direttore 
e dell'Aiuto di Clinica ; - 2. del prof. straor. per la Patologia 
1'-peciale . rnedi(·a ; - ~3. dell' Incaricato per la Micro-Chimica 
clinica ; - 4. di tre Assistenti effettivi e di un numero che 
varia di Assistenti onorari. 

L' orario è il seguente : tutti i giorni, meno il gfovedì e 
la Domenica - concessi aJb Pediatria - lPzione eliniea dalle 
ore otto alle dieci. Dalle dieci in poi ambulatorio. Tre volte 
alla settimana, dalle ore l'-edici allo diciasette, Propedeutica cli
nica. Tre volte alla settimana lezione di Patologia speciale 
modica .. Tre volte alla settimana lezione di micro-chimica cli-
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nica. Tutti i giorni, dalle diciasette alle diciotto, visita clinica 
serale. 

Il metodo clinico che dall'attuale direttore venne inaugurato 
è quello che non si può altrimenti denominare che 1.lfetodo rnm·
fologico. Il c1uale consiste nel fare precedere a <Jualun<Jue altra 
ricerca sull'ammalato la constatazione del tipo morfologico in
dividuale, per poi procedere alle ricerche anamnestiche, fisiolo
giche, patologiche ed all' esame obbiettivo. La storia naturale 
del caso clinico si illustra tenendo calcolo delle speciali predi
sposizioni individuali, segnalate dalle condizioni morfologiche 
del paziente. Questo metodo è stato esposto nella sua parte 
dottdnale e tecnica, in un' opera di Clinica medica gttH rale 
pubblicata dal direttore nel 18Hl (Morfologia del Corpo umano. 
Edit. Hoepli Milano}, ed è tracciato nel modulo per le storie 
cubicolari espressamente ideato, per servire e allo studio bio
logico e agli scopi strettamente clinici. 

Istituto di Clinica chh•m•gica generale 

La Clinica chirurgica generale di Padova nell' ultimo ven
tennio ehhe a Direttori il compianto prof. T. Vanzetti ed il 
prof. E. Bassini. 

Il prof. Vanzetti tenne la Direzione della Clinica fino al 
188:L Il Ministro della Publi. Istr. di allora, per riguardo 
alla persona del prof. Vanzetti, accordava a lui una posizione 
speciale, cioè lo lasciava come titolare della cattedra, ma col 
privilegio di godere il riposo. 

Nel Gennaio 1888 moriva il prof. Yanzetti; nello stesso 
anno fu nominato alla Cattedra di Clinica chirurgica generale 
il prof. E. Bas!>ini, già ordinario di patologia chirurgica nella 
stessa Università, e che dalla fine del 188:l, per incarico, 
imppliva il Vanzetti. 

Nella Clinica chirurgica cli Padova la medicazione antiset
tica ed asettica fu introdotta nel 1883 dal prof. Bassini. 

Questi propose una serie ordinata di mutamenti per tra-
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sformare la Clinica chirurgi<.:a secondo le esigenze della mo
derna chirurgia. 

La sala delle operazioni annessa alla Clinica chirurgica 
mancava di :::.uftkiente luce, di pavimentazione conveniente, di 
conveniente mezzo per riscaldamento. Il pavimento era di legno 
e logorato, lo spazio ellittico ove stava il letto d' operazione era 
ristretto ed insufficiente, il riscaldamento si otteneva con due 
stufe ,Vleidinger che davano polvere e prodotti di combustione 
del carbone, la luce giungeva al letto d' operazione da aper
ture ristrette e collocate troppo a distanza. 

Tale sala d'operazione fu totalmente trasformata ; fu prov
veduta di un' ampia finestra posta a nord-ovest, la disposizione 
dei banchi fu ridotta ad areo, lo spazio riservato pel letto di 
operazione fu ampliato a sufficienza e portato direttamente vi
cino all'ampia finestra. Questo spazio rimase in comunicazione 
diretta con un locale attiguo, posto a nord della sala d' opera
zione, loeale già adibito per conservare l' armamentario, ed 
invece trasformato in altro apposito per sterilizzare il mate
riale di medicazione. Il pavimento <lella sala d'operazione fu 
costruito alla veneziana, inclinato e con tubo di scolo; il 
lato dei banchi che limita lo spazio per il letto d • operazione 
fu rivestito di lamina di zinco; una tavola coperta di zinco 
posata sopra ferri infissi alla parete serve per lavabo, e sopra 
questa tavola sporgono dalla parete i rubinetti che portano 
l' acqua. Come mezzo di riscaldamento si preferì un piecolo 
apparecchio Koerting ad acqua calda (termosifone). La sala 
fu pure provveduta di due armadii in ferro e vetro per riporvi 
gli istrumenti. 

~ella stanza per sterilizzare e preparare gli oggetti di me
dicazione v· è il gas (portatovi con un contatore aspiratore), 
un distillatore per acqua, 1m sterilizzatore a vapore di Rohr
lJeck e due di Bergmann. 

Allo scopo di economia e per raggiungere sicurezza fu tra
sformata la preparazione di quanto occorre durante l'atto ope
rativo riducendola alla sola llollitura in pentole di porcellana. 

L'apparecchio per la bollitura degli istrumenti fu modificato 
in modo <la poter bollire anche la bacinella che li contiene. 

Gli oggetti, o materiale, per la medicazione dopo l' opera
zione sono sterilizzati negli apparecchi di Bergmann. 
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L'armamentario della Clinica chirurgica generale fu rin
novato gradatamente in quella parte ehe serve per uso gior
naliero e furono sostituiti ai vecchi strumenti altrettanti da 
poter sterilizzare colla bollitura. 

La Clinica conta 28 letti, 13 per uomini, 1:3 per donne, 
numero che in realth si riduce a 2G per il servizio degli infer
mieri, cioè per le guardie di riserva. 

Istituto oftalmico 

La Clinica per l' insegnamento ufficiale delle malattie 
degli ocehi della R. Università di Padova ha il vanto di essere 
una delle prime che a tale scopo sieno state istituite, non solo 
in Italia, ma in Europa. La sua fondazione infatti risale al 18 
ottobre dell' anno milleottocento e venti, quando in via prov
visoria ed in attesa di ulteriori disposizioni, per Risoluzione 
Sovrana, veniva stabilita una Sezione speciale oculistica di 
tre letti in un adatto locale dello Spedale Civile di Pa1lova in 
aggiunta alle altre Cliniche Governative, decretandosi corno 
o!J!Jligatorio lo studio delle malattie oculari. 

Nel :n Ottobre 182:1 questo Istituto venne ampliato ed il 
numero dei letti portato a dodici. Col 5 Settembre 18:m le pre
senze degli oftalmici, tutti assunti a carico erariale, salirono a 
venticinque, divisi nelle due sezioni maschile e femminile. Da 
parecchi anni la Clinica Oculistica, pel numero crescente degli 
accorrenti e più per le esigenze dell'insegnamento, trovasi co
stituita di due vaste sale capaci di :{Ci letti, e di altre cinque 
stanze riservate ai dozzinanti ed ammalati di speciale impor
tanza come i contagiosi. 

A questi locali trovansi aggiunti altri per le osservazioni 
liatteriologiche e per i diversi lavori di gabinetto oltre alla 
carnera del Direttore, che è attualmentP il professore P. Gra
denigo, ed a quelle dell'Aiuto e degli Assistenti. La scuola, 
con annessa camera oscura per le indagini oftalmoscopi
che, è ampia, regolare, bene rischiarata, e serve nelle ore 
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del mattino alla visita degli ambulanti. Fra la Sezione ma
schile e la femminile è situata la stanza per le giornaliere 
operazioni, fornita di adatto anfiteatro per gli studenti, di 
ricche vetrine per l'armamentario chirurgico, di un letto mec
canico e di ogni altro più moderno apparecchio sia di disin
fezione che di medicazione. Il materiale di addobbo della Cli
nica (mobilio, suppellettili, ecc.) risponde per ogni riguardo 
alle leggi dell' igiene, della proprietà e della comodità, così 
da lasciar poco da desiderare anche se posta a raffronto con 
una Clinica di recente istituzione. Il Gabinetto clinico è inoltre 
fornito di un abbondante materiale scientifico, cosi per le ri
cerche di batteriologia e microscopia, come per quelle ottico
fisiologiche e di chimica. Possiede un ricco armamentario chi
rurgico con numerosi modelli, tavole oftalmoscopiche, atlanti 
dimostrativi ed una bella collezione di figure in cera, delle 
quali alcune recenti tolte dal vero da ammalati curati nella 
Clinica. 

Istituto ostett•ico-ginecologico 

Fino all' aprile 1890 l' Istituto Ostetrico rimase allogato 
in poche camere dell' Ospedale Civile. In tale epoca venne 
trasferita la sua sede in una casa di privata abitazione, poco 
discosta dall' Ospedale, bene isolata ed esposta, e che fu ce
duta dal Municipio alla_ Università a patto che fosse adi!Jita a 
tale scopo. 

L' edificio risulta di due piani, oltre il piano terreno : in 
quest' ultimo trovansi l' aula per le lezioni teoriche, il la!Jo
ratorio, l' am!Julatorio, gli alloggi degli Assistenti e degli Stu
denti, che vi pernottano per i turni di guardia, e per ora 
anche il locale d' isolamento, pel quale è desiderata la costru
zione di apposito padiglione. Il primo piano venne destinato 
alla ginecologia e tra i suoi ambienti merita menzione il teatro 
operatorio, costrutto secondo le più moderne esigenze della 
chirurgia. Nel secondo piano, dove trovansi gli alloggi della 
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Levatrice Maestra e delle Alumw di guardia, nonchè la sala 
da parto, pure allestita giusta i pit1 moderni dettami della 
igiene ospitaliera, funziona il Comparto ostetrico. 

L' armamentario ostetrico, che possiede strumenti prege
voli anche per il loro valore storico, venne arricchito di pa
r-eechi strumenti di moderna invenzione; quello ginecologico, 
creato ex-novo in quest' ultimo decennio, fu di questi giorni 
completato coll'acquisto di nuovi strumenti. 

Venne provveduto al riscaldamento di tutto l' Istituto a 
mezzo di un potente calorifero Koerting. Apposite botole per
mettono che la liiancheria sporea e le spazzature rimangano 
costantemente chiuse e segregate dal!' Istituto e siano espor
tate dal cortile. 

Nel 18D2 venne riconosciuta ufficialmente per parte del 
Ministero della P. Istruzione e del Consiglio d'Amministra
zione dell' Ospedale la Sezione ginecologica, per modo che le 
pazienti, che prima erano a totale carico dello Stato, ora ven
gono fornite alla Clinica dall'Ospedale, restando a carico dello 
Stato la sola eccedenza di spesa rispetto al costo ordinario 
per gli ammalati dell' Ospedale. Il Direttore della Clinica gi
necologica ottenne pertanto il diritto di scegliere le ammalate 
nella sala ospitaliera entro le 24 ore dall' ingresso. 

' Per accordi intervenuti colla Amministrazione dell' Ospe
dale venne ottenuto che nelle vacanze estivo-autunnali l' Isti
tuto funzionasse come un comparto dell' Ospedale Civile e che 
al Direttore, il quale è attualme,1te il prof. E. Truzzi, com
petesse il titolo di Primario Onorario dell' Ospedale stesso. 

Venne infine istituito un servizio regolare di polielinica 
esterna per assistenza ostetrica gratuita alle partorienti povere 
della città. 

Istituto di Clinica de1•mosifilopatica 

L' istituto dermosifilopatico della nostra Università, fon
dato nel 1885, raggiunse nel!' ultimo quindicennio un discreto 
sviluppo. 
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Lasciamo di dire del Sifilicomio, che è annesso alla Cli
nica, ma questa, ùa 14 letti che avea, ragginm:e rapidamente 
la ottantina. Quelli stavano in locali inopportnn i~sirni, questi 
sono raccolti in una palazzina esistentP in un cortile speda
li0ro, la quale, se lascia ancora alrpianto a de:-iùerare, permettf• 
intanto la separazione dei wmer00-sifilitici dai dermopatici e 
dai ùozzinanti (da rprnJtro a più lire al giorno) e dai tigno
selli. 

La Clinica pof-lsiede una eccellente camera da operazione, 
un armamentario che pernwtte di provv0dere, pur anche, alla 
ùiagnosi A cura topica (li lesioni delle cavit,\ laringea, nasalt>, 
vescicale, ecc. 

All' ambulatorio venne unito, nel 1888, il servizio del Di
spensario Celtico, dipendente dal Ministero degli Interni. :--;-el-
1' uno e nell'altro si somministrano, gratuitamente, medicinali 
ai poveri. Non computando le ricoverati-~ (lf'l Sifilicomio - lf~ 
quali presentano abbastanza spesso forme morbose, per la 
scuola interessantissime, - l'istituto ha una me(1ia annua (li 
malati che si aggira (lai 1400 ai 1600. 

L' amlrnlatorio è staccato dalla Clinica; esso comunica, 
da un lato direttamente <·olla pubblica Yia, dall'altro col la
boratorio, che consta di cinque vani, tre por ricerche scienti
fiche, uno per culture batteriologiche, un altro per fotografia. 

Speciali armadioni custodiscono, (li ,·ise per f-iesso e formP 
morbose, le cartelle cliniche dei pazienti degli ultimi 2i") anni ; 
altrettanto speciali registri, q nelle degli intervenuti, nello iden
tico periodo, all' Ambulatorio. Queste ultime dettate sempre 
dal profesf-lore, che è attualmente il D.r A. Breda, sono ripar
tite per forme morbose ; ogni malato vi conserva, per un' i
stessa malattia, sempre il suo posto ; per la sifilide ereditaria 
e la famigliare le vittime vi sono allacciate da opportuni rife
rimenti e seguite il più accuratamente possibile da dieci, venti 
e più anni. 

Il laboratorio va munito di microscopi, strumenti e mezzi 
scientifici in notevole copia, agevolato negli acquisti da nn' abi
tuale confidenza col credito pubblico. 

La bihlioteea possiede alcuni trattati per cultura medica 
generale ; due album fotografici e molti disegni, acquerelli 0 

qualche moulage ùi ùerrnatosi vedute nello istituto ; oltre a 
8 



84 

ciò gli Atlanti di Kaposi (1895-98), di Leloir e Vidal (1889 ... ) 
ili Besnier-Fournier ecc. (le Musi>e de l' Hopital Saint - Louis) 
l' Internationalei· Atlas selte1ie1· Hautkrankheiten; può di
sporre di quelli di Alibert, Cazenave Nenmann, F. Hebra ece. 

Di periodici l'istituto rireve: l'Archiv f. Dermatologie 
n. Syph., il Centralblatt (iii· Allg. Patlwlogie und path. Ana
tomie, lo Jahresbe1·icht hber die F0Ttsch1·itte in cler· Lehre 
non clen pathogenen 1-W:ikrnoi·ganismen etc. von Baumgarten ece. 

Istituto di Patologia s1,eciale chirm•gica 

Fino dalla occupazione dei locali attuali della Facoltà me-
1lica il Laboratorio di Patologia Chirurgica è rimasto nella pre
sente sua sede costituito dei medesimi ambienti. Questi sono 
tre, situati al primo piano, abbastanza grandi ed aereati, con 
esposizione a ponente. 

Il laboratorio è arredato di mirroscopi, di microtomi, di 
stufa per inclusioni in paraffina e di altri oggetti ed istru
menti necessari per le ricerche istologich(l. Possiede ::mche 
alcuni apparecdli per ricerche di batteriologia. Esso è inoltre 
fornito di una quantitit considerevole di antichi ed anche re
centi istrumenti per la diagnostica e per la terapia chirurgira. 

Questo abbondante mate1'iale nell' Istituto di Patologia 
Chirurgica sta a dimostrare come in tutti coloro, che lo hanno 
diretto in questo ultimo ventennio, fosse piena la convinzione 
che dovesse essere largamente trattata e dimostrata pratica
mente la diagnostira e la cura delle malattie chirurgiche. 

Perchè infatti non fallisse un tale intento e l' insegna
mento della patologia non fosse una sterile dimostrazione teo
rica, lo insegnante ottenne sempre (o quasi sempre) che a 
lni fosse affidato un reparto chirurgico nello Spedale Civile. 

Dopo la morte del Professor Marzolo, tennero l' insegna
mento della Patologia Chirurgica, per incarico, il Prof. Van
zetti fino al 1881 e nel 1882 il Professor Gradenigo. Nel 1883 
assumeva la direzione dell'Istituto il Professor Bassini, al 
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quale venne contemporaneamente affidato il Reparto Chirur
gico uomini nello Spedale Civile. Dopo il 188:{ il Prof. Bas
sini continuava, prima avendo contemporaneamente l' incari<'o 
della Clinica Chirnrgica, poi titolare di questo insegnamento, 
nella qualità di incaricato, ad impartire le lezioni di Patologia 
Chirurgica tino al 1889. ~el 1890 veniva affidata la direzionP 
dell'Istituto al Prof. Tri<·omi, il quale continuava r insegna
mento fino al 1899 ed in quest' anno, chiamato alla Clinica 
Chirurgica di :.VlesRina, rnnirn supplito dall' attuale insegnante, 
prof. E. Burci. 

Al Prof. Tricomi, perchè il suo insegnamento fosse dimo
strativo e completo, fu nel 1890 affidata la Sezione chirurgica 
delle donne nello Spedale Civile ed egli tenne un tale inca
rico fino a tutto il 1899. 

Istituto rli Clinica pediatrica 

Nel 188;2, con Decreto ~m Marzo, venne istituito l' inse
gnamento della Pediatria presso r Università di Padova, prima 
adunque d' ogni altra Università del Regno. 

Del nuovo insegnamento venne incaricato il prof. Dante 
Cervesato, allora libero docente di Clinica medica e di patologia 
speciale medica, e che aveva fatto pel corso di due anni studi 
di perfezionamento all'estero nella specialità con sussidio gover
nativo di perfezionamento. Nel ì889, 1D Marzo, la clinica pedia
trica di Padova inaugurava i nuovi locali apprestatigli dalla 
carità cittadina col concorso dell'Ospedale e della Università; e 
nello stesso anno il R. Ministero intimava per quella Universith 
un concorso per un posto di professore straordinario, concorso 
vinto dallo stesso Cervesato, il quale nel 1898 venne promosso 
ad ordinario. 

La clinica pediatrica di Padova, da principio capace di 
soli 30 lettini, per l'aggiunta di nuovi locali, sia per degenti 
ordinari che per isolati (specialmente per gli ipertossici), rag
giunse una media giornaliera di oltre 50 presenze. E fino dalla 
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sua ongrne il serv1z10 clinico venne completato dall' Ambula
tot·io, pure diretto dal Prof. Cervesato, ambulatorio che per 
lungo tempo potè spiegare la sua più complt~ta ed efficace 
azione, mercè la distribuzione gratuita delle medicine da parte 
del!' Ospitale civile e mercè la distribuzione gratuita di ali
menti da parte della Cucina economica sopra buoni speriali 
rilasciati dal curante. 

Alla clinica stà. annesso un piccolo laboratorio, il quale ben
chi~ sfornito di dotazione e non abbia avuto dal Governo che 
un solo sussidio straordinario di L. :mo nell' anno scorso, pure, 
sussidiato sempre dall' Istituto di Clinica medica, a poco a 
poco andò fornendosi degli istrumenti ed apparecchi più indi
spensabili per le ricerche chimiche, microscopiche e batte
riologiche. 

La scuola di pe,liatria venne e viene frequentata dagli 
studenti del V0 e VI0 corso, ed all' insegnamento vennero 
/'-1..ssegnate tre ore alla settimana. 

Gli studenti mostrarono sempre d'interessarsi assai a que
sto studio speciale e di riconoscerne la grandissima impor
tanza, sia colla frequenza diligente alle lezioni, sia scegliendo 
per le loro tesi e dissertazioni di laurea argomenti di pediatria, 
tratti dalle lezioni o dalla osservazione di casi clinici. 

Finalmente con Decreto 21 Dicembre 1899, il Prof. Dante 
Cervesato, dietro voto unanime della facoltà medica di Bologna, 
che lo invitava ad assumere la direzione della nuova clinica 
pediatrica ivi istituita, veniva trasferito all'Ateneo bolognese ; 
ed il Dott. Stoppato, assistente emerito della clinica pediatrica 
di Padova, venne incaricato dal Consiglio spedaliero della di
rezione interinale della clinica stessa, col titolo tli compri
mario. 



paeoltà di Seienze 

rna terna tiehe, fisiehe e na tatTali 

Gabinetto di Geometi•ia desc1•ittiva 

Questo Gabinetto, nell'ultimo ventennio, per impubo del-
1' attuale direttore, prof. E. :'\. Legnazzi (che già lo fondò nel 
1866) ricevette il maggiore sviluppo, ed ora possiede una l1elfa 
e copiosa <:ollez:one di modelli, l'he senono a c·ompletare e 
chiarire lo studio della Geometria Descrittiva. 11 llirettore, se
guace del metodo teorie-o, fa parco uso dei modelli nelle sue 
lezioni : li mostra solo in rare l'ircostanze per gettare un po' <li 
luce nelle questioni rnmplicate. 

I modelli appartenenti a questo (~al1i11etto, a se<:ot1da della 
loro natura e provenienza, si po:,.;sono tlividere nei seguenti 
gruppi: 

a) ilfodelli in legno. l{a('('Olta di venti modelli t·o::;trniti 
dalla llitta .l. Schr\ider di llarmstadt, rapprnsentanti le princi
pali superficie poliedriche n t·onvesse e le loro mutue interse
zioni colle proiezioni sui piani coordinati. Vari modelli delle 
superfieie di :,.;econdo onli1H\ e di ordini ::;uperiori <·on :,.;ezioni 
piane. Viti a 1iletto triallgolare e rettangolare. 

b) Modelli in fili di seta a colori. Superficie rettilinee 
del secondo, terzo, quarto e :,.;esto ordine con sezioni piane e 
<·.urve. Elicoidi sviluppabili e gobbi . .Modello trasformabile per 
le superficie rettilinee del secondo ordine. 

e) Modelli in metallo. Appareechio <'ornpleto ideato. dal 
Virettore per la generazione delle superficie rotonde. Molte 



generatr1c1 m fili òi metallo, per le superficie di rotazione e 
l'elativa macchina per metterle in movimentl> rapidissimo. Il 
modello è di sorprendente effetto. - Modello omnibus del Diret
tore coi due piani ortogonali e moltissime asticelle metalliche 
e sferette colorate per la risoluzione dei principali problemi 
1·iguardanti i punti, le rette ed i piani. 

d) Modelli in cartone e fili di seta e rame. Poliedri re
golari e stellati. Le superficie di secondo ordine costruite me
diante le loro sezioni circolari e generatrici rettilinee (modelli 
quasi tutti costruiti dagli allievi). 

e) Modelli diversi. Applicazioni degli elicoidi nelle arti 
ed industrie. Scale a chiocciola e rampe elicoidali - viti sini
strorsum e dextrorsum - funi e misuratori - elici propulsori ed 
armi rigate - coclea d'Archimede - grande modello del tunnel 
:,,;ottomarino pel' congiungere le coste d' Italia con quelle di 
Sicilia attraverso il Mar Jonio. 

f) Orologi solari a tempo vero e tempo medio. Akuni 
nwdelli di orologi solari antichi e moderni con disegni rela
tivi. - Cinque orologi sulle 5 faccie di un grande c·ul.)o in 
marmo. - Cronometro solare del Molteni in metallo, grande 
modello. 

g) Vedute stereoscopiche di varie superficie e soluzioni 
di molti problemi elementari di Geometria descrittiva. Compassi 
comuni e eompassi per descrivere le coniche in grandi dimen
sioni. 

h) Una biblioteca scelta e ricca di opere, libri e me
morie riguardanti la sola Geometria descrittiva, completa que-
8to Gabinetto. 

Gabinetto e Scuola di Disegno 

Nel 18o:-3 la scuola coli' annesso gabinetto occupava un'a
rea molto limitata. La scuola aveva quasi la forma di un lungo 
corridoio, forma affatto irrazionale, ed attiguo ad essa esisteva 
un piccolo gabinetto. 
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Riconuscinti in seguito tutti i difetti dell' anzidetta aula, 
e l' assoluta insuflkienza del gabinetto ad e8sa ,lestinato, nel 
188P 8i procedette aù una radical<· trasformazione dell' una e 
dell' altro eostruendo sopra area più dw ,loppia una nuova 
Scuola di forma [ll'()ssochè quadrata e di 1·ilevante ampiezza 
<·ioè della supel'tkie di m. q. 1 !lti,UO, ('opios:imente illuminata 
da finestre verti<·ali aperte nPi lati ,li mezzodì e tramontana e 
,la <lne grandiosi l11ce1·11ai. Anche il (;al>inetto subì noten>le 
ingrandimento raggiuugendu la :--nperti<·io ,li m. q. 80,0U, al 
quale poi nel rnuo per opera del !{etto re .Ferra1·is rnnne ag
gregato altrn gran,lioso lueale. 

:\'el 186:{ il Gabinetto <'ontava pochi modelli di solo stile 
classico in s<·ala assai piccola P molto avariati. 

11 Prof. titolare .\ndrea HPsse, <'he da 40 anni c1rea ne 
rngge l' insegnamento, si aduprù ,·on ogni cura a provvedere 
il Gabinetto suddetto di u uovi modelli dei rnri Stili architet
tonici sviluppandoli in fogli di gramle formato (m. 1,15 X U,80) 
d1iudendo i rrwdesimi in co11ve11iPnti custodie chiu:,;e da cri
stalli e <·osì congegnate, da pormettt\rlH' una sva1·iata e c·o
moda esposizione allo stu,liu <'ontiuuo degli allievi senza pe
ricolo d' imbrattamento o gnasti d' altro genere. tJue~ti mo
delli oggidì superano il c·ospicuo 11 urm•1·0 di trecento fra i 
quali pl'imeggiano oltrP venti tarnle murali rappresentanti 
dettagli di Stile .\1·aho-:'\lur('S('u <·olle 1·elatirn tinte e indora
ture locali. 

Le lezioni c·he si danno in questa ~nwla si riferiscono 
allo studio rlell' ornato e dei vari stili architettonici e tanto 
quello che q nesti Yengono di rnlta i11 volta !-:Viluppati dal pro
fessore in grarnli lavagne, lH'e(·eduti O(l aecompagnati sempre 
,la conispornlenti illustl'azioni in guisa da rendere l' insegna
mento completo in ogni sua parte, e<l aeeessibile anche a 
quelli allieYi che provenirn1ti daµ:li Istituti classici mancano 
di pn!ventive istruzioni. 

11 naJ,inetto poi viene usufruitto in special nw<lu da quelli 
alunni che più provetti nell' arte del disegno vogliono ,ledi
(·arsi a lavori e studi più complessi. 
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Istituto di Fisica spe1•imentale 

La Scuola di Fisica fu istituita nel 1738 ed affidata, da 
prima, al Poleni. 11 Gal>inetto che ne sorse, venne successi
vamente diretto ed arricchito dai professori Stratico, Dal Negro, 
Belli, Perego, Zantedeschi, Zambra. Fu sperialmente sotto il 
l{ossetti, il quale coprì la cattedra dal 1806 al 1885, che si formù 
un vero Istituto, con Laboratorio forrlito dei mezzi di ricerca 
1,;cientifica. Succèduto nell' insegnamento il Righi (1885 - 1890) 
l' Istituto fu ingrandito ancora più, in seguito all' ampliamento 
dell' edificio universitario ; l' antico Gabinetto venne traspor
tato in nuovi locali ed il grandioso salone, che prima lo ac
coglieva, fu trasformato in ampi e l moni laboratori. In quella 
occasione anzi il Gabinetto fu diviso in due parti, separandosi 
il materiale scientifico moderno dagli apparati vecchi, desti
nati a formare un museo di valore storico non piccolo. 

Allorchè il 1-{ighi passò a Bologna, questi fu sostituito dal 
Battelli, il quale ottenne l'ingrandimento dell' anfiteatrl! quale 
è attualmente, capace di oltre 200 studenti. Notevoli migliorìe 
portò pure il professore Bellati della 1-{. Scuola di Applicazione 
degli Ingegneri, il quale negli intervalli di tempo, fra i suc
<'essiYi cambiamenti dei titolari della cattedra di fisica, resse 
varie volte l' Istituto. 

Sotto l'attuale Direttore prof. Cì-. Vicentini, l'Istituto ha po
tuto esternlersi ancora <·olla annessione di una grande sala (atti
gua al teatro anatomico antico), la quale viene ora adibita ad 
esclusivo uso di laboratorio per gli studenti. Si è inoltre ar
ricchito di una sezione geofisica con nn impianto completo di 
microsismografi (sistema Vicentini), l' impiego dei quali va ora 
estendendosi in Italia ed all' estero, in seguito appunto agli 
ottimi risultati ottenuti a Padova. 

Si deve all' opera costante dei su<·cessivi Direttori, se nel-
1' Istituto si è formata gradatamente una importante biblioteca 
,li tisica e se esso possiede attualmente materiale scientifico 
che ('orrisponde alle esigenze moderne. 
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Istituto e laborato1•io di Chimica gene1•ale 

L' insegnamento d8lla chimica in relazione alle applica
zioni alla medicina esisteva nella nostra Università tino dal 1748 
col prof. Bartolomeo Lavagnoli ; al quale succedette nel 1759 
il conte Marco Carburi, che, dopo aver visitato per ordine della 
veneta Republ,lica le scuole eonsimili dell' estero, fondava la 
scuola ed il laboratorio nel 1768. 

Al Carburi successe poi il prof. Melandri ed a questo il 
prof. Ragazzini, e nel 1858 il prof. Franceseo Filippuzzi. Si 
deve a questo professore la fondazione, avvenuta nel 1864, 
dell' attuale Istituto di chimica generale, il quale per l' epoca 
fu 11no dei migliori d' Italia. 

Il prof. Filippuzzi si dedicò (Juasi esclusivamente all' inse
gnamento e introdusse primo in Italia le esercitazioni pra
tiche per gli studenti, resse insomma l'Istituto da lui fondato 
<'On zelo maggiore di ogni lode, come dice una lapide ap
posta nell' atrio a cura della Facoltà di Scienze all' epoca della 
sua morte, avvenuta nel 188ti. 

Dal 1887 al 188H la cattedra di Chimica Generale e la 
direzione dell' Istituto fu affidata al prof. Giacomo Ciamician 
che gli diede un vigoroso impulso scientifico. Di quest9 fanno 
fede heu 51 memorie sopra svariati argomenti di chimica or
ganica pubblieate in due soli anni dal professore e da un 
eletta di giovani allievi, akuni dei quali hanno oramai acqui
stato una bella fama nella scienza. 

Dopo il prnf. Ciamician, trasferitosi all' Università di Bolo
gna, venne nominato l'attuale prof. Raffaello Nasini (1891-IJ2). 

L' Istituto occupa un ampio fabbricato di fianco all' Uni
versità ed ha : 

Al pian terreno : l'atrio d' ingresso e un cortile, l' abi
tazione del custode, l' officina dell' inserviente meccanico, di
verse stanze di deposito di acidi e vetrerie, un magazzino e le 
latrine. Il fabllricato che chiude il cortile di fronte all'ingresso 
costituisce l' abitazione del direttore. 

Ai mezzanini : diverse stanze dove stanno i lavandini, il 
deposito appareeehi per lezione, camera per fotografia e due 
stanz~ da lavoro cou forni e distillatore ecc. 
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Al primo piano, al quale 8i accede tanto rlallo 8CalonP 
dcli' atrio quanto da una scala interna: la scuola e diverse 
stanze da lavoro, la stanza per la colleziono dei prodotti, 
quella delle macchine e bilance; a questo piano trovasi pure 
la biblioteca con una bella raccolta di giornali e di libri ; la 
stanza per la direzione ecc. 

Al secondo piano vi sono due laboratori capaci insieme di 
48 alunni, tre stanze e una per le bilance, una per l'idrogeno 
solforato e una da lavoro per l' assistente. 

Annesse al laboratol'io, ma facenti parte del fa!Jbrieato 
(·he serve di abitazione al dirett0re, sono state reeentemente 
adattate tre stanze per ricerche di chimica fisica. 

Il laboratorio è fornito di una discreta batteria di accu
mulatori elettrici, l;i quale viene solitamente caricata con la 
dmamo del laboratorio di fisica. 

L' indirizzo attuale delle ricerche scientifiche nell' Istituto 
è quasi esclusivamente di chimica tisica; <1uesto indil'izzo ha 
potuto svilupparsi favorito da un fondo straordinario di L. [)000 
dato dallo Stato e grazie alla generosa elargizione di L. 8000 
fatta al direttore dal D. 1• Ludwig :\1ond per l'acquisto di ap
parecchi e strumenti per ricerche chimico tisische. Così l' Isti
tuto si trova ora fornito della maggior parte dei più impor
tanti strumenti di misura che per tali indagini si richiedono. 

Anche recentemente il governo, volendo· favorire l' indi
rizzo di studi già iniziato, concesse i fondi per l' acquisto di 
una macchina per la liquefazione dell'aria. 

Attualmente dunque l'Istituto si può considernre come un 
vero Istituto di chimica fisica, anzi l' unico del genere che 
esista in Italia. 

Di molte ricerd1e scientitiehe fatte ud iniziate si sono 
avuti lusinghieri incoraggiamenti e sovvenzioni da alcuni dei 
più importanti corpi scientifici nazionali come la I-{ .. -\ccademia 
dei Lincei e il I-{. Istituto Veneto di Scienze Lettere ed Arti. 
Le note e memorie scientifiche pubblicate anteriormente al-
1' elenco che :,;i trova nell' Annuario tlell' Cniversit:\ pel cur
rente anno, e cioè dal 18!)2 a tutto il 18D5, sommano a 48, e 
principalmente di argomento di chimica fisica : <·osicchè l' at
tività scientifica dell' Istituto, negli 8 anni che sono decorsi dal 
18!!2 al 18!J!l, è rappresentata da un totale di:\. 103 pubblicazioni. 
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Gabinetto di Geologia 

Questo Gabinetto, <'he fef'e parte del ve<·ehiu Museo di 
Storia naturale fino al 186!!, possedeva già in quest'anno alcune 
collezioni di rocce e di fossili (specialmente del Veneto), com
presa una delle più ricche <'ollezioni di pesci fossili del Bolca, 
acquistata nel 1841. Poi, per opera dell' attuale direttore 
prof. G. Omboni, fu totalmente riordiuato, e le suff•collezioni 
furono considerevolmente arri<'chite, per mezzo di acquisti e di 
doni, così che presentano ora gli oggetti più necesi-ari per 
l' insegnamento della Geologia e dAlla Paleontologia, e sono, 
inoltre, ricchp, di fossili del Veneto. 

Fra gli oggetti, che il Gabinetto ehlJe in dono, devono essere 
qui citate le importantissime Collezioni del barone De Zigno, 
principalmente paleontologiche, che l' attuale direttore acqui
stò ed offrì al Gal)inetto nel l8H2, per impedire che andassero 
disperse dopo la morte di quell'illustre scienziato. Constano 
specialmente di fossili del Veneto, sono lien distinte dalle altre 
che sono nel Gabinetto, e sono conservate nei loro proprì 
scaffali, in una sala speciale. 

Queste collezioni De Zigno contengono molti esemplari rari, 
per esempio uno splendido cranio di <'O<'otlrillo, alcuni eranì di 
aliterio, una bellissima tartamga, molti campioni della Lithio
tis, ecc. Esse contengono, poi, le molte piante, che hanno ser
vito al Barone De Zigno per la <'ompilazione della sua classica 
opera intitolata : Flora f'ossilis forrnationis oolithicre. 

Tra i fossili appartenenti alle altre collezioni sono degni 
di essere qui specialmente menzionati : - un modello e tre 
disegni di un cranio di Steneosauro di Treschè nei Sette Co
muni, posseduto da una famiglia di Schio, - gli avanzi di al
cune tartarughe di Monte Boka e tli Monteviale, - alquanti 
resti di Antracoterii (uno dei <1uali singolarissimo pel numero 
dei denti maggiore di (1uello normale), - una mascella supe-
1-iore di Lophiodon, con tutti i denti molari - molte ossa di 
certebraU estratte da e.averne llel Veneto, - il modello della 
mascella superiore di Squalodon Catulli De Zigno, - diverse 
lastrine di scisto con impronte di penne e con resti di ba-
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tm,cii (girini di rane), - dne scheletri di cocodrilli, uno dei 
quali proveniente dal Bulca, l' altro da Monteviale, - e final
mente la già accennata collezione di pesci del Bolca, che fu 
nn poco aumentata dopo il 186!:l, ed è la più ricca dopo 
quelle di Parigi (al Yiuseo del (hardino delle Piante) e di 
Verona (al Museo Civico). 

Gabinetto di Mine1•alogia 

Il Gabinetto di ~lineralogia fu arricchito di molte specie 
mancanti, non che di molti esemplari di minerali specialmente 
della l{egione, di una collezione di rocce massiccie e di molte 
sezioni sottili ,li rocce specialmente della l{egione. 

Furono act1 uistati apparecchi per le misure di ottica eri
stallografica ed un microscopio da petrografo. 

La Biblioteca del Gabinetto fu messa al corrente con le 
pubblicazioni più importanti di mineralogia, a cominciare dalla 
metil del secolo, e furono acquistati e tenuti al eorrente tutti 
i periodici di mineralogia che si pubblicano in Europa n negli 
Stati Uniti d'America. 

Nel 1887 fu fondata, eon la C'.uoperazione degli allievi del 
Gabinetto, e specialmente del Dott. U. B. :\egri allurct assistente 
dello stesso ed oggi professore di mineralogia nella R. l'niver
sità di Genova, la Rivista di Mineralogia e Cristallografia 
Italiana, unico periodico attuale in Italia di mineralogia, che 
fa conoscere ali' ec;tero una parte ragguardevole dei lav0ri di 
mineralogia ehe si pubblieano in Italia. In essa hanno pub
blicato lavori originali, oltre al direttore del Gabinetto, prof. 
l:{. Panebianco, i suoi allievi e diversi altri professori italiani 
non che qualche spic<'ata individualitit scientitka dell'estero: 
il Prof. Uesaro uell' Uni rnrsità di Liege nd il Prufessor Cathrein 
dell'Università di Innsbruck. 

I lavori eseguiti nel Gal>iuetto furono specialmente di Cri
stallografia teorica e pratiea. Molti di tali lavori furono eseguiti 
dal· Direttore e dagli allievi ,lei Gabinetto, specialmt•nte ,lai 
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su nominato Prof. G. B. Negri. Furono altresì eseguiti lavori 
di mineralogia e di petrografia: i prirn i <lai Direttore, dal Pro
fessor G. n. Negri e dal Dott. E. Artini, allora allievo ed as
sistente onorario del Gabinetto, oggi direttore della sezione <li 
mineralogia del Museo Civico di Mila110 e professore di minf'
ralogia nel l{. Istit11to tecnico superiore dello stesso luogo; i 
secondi dal detto Prof. G. B. Negri e dal Dott. n. Dal PiaY., 
allievo anche lui della nostra Universit:\ Pd ora assistente di 
G0ologia nella stessa. 

Negli ultimi anni si sono aggiunti i lavori di cristallogra
fia teorica e pratica dell' allieYo Pd assistPn tP att11alP del (1a
hiMtto, dott. Eduardo Billows. 

Istituto di Zoologia, Anatomia e 1''isiologia comparate 

Qw~sto Istituto fu rPtto per oltre :w anni dal!' illustrP 
Prof. Giovanni Caw~strini, primo e t01rn<·r divulgatorP in Italia 
<lellP teorie Darwinianr, morto in questo stesso :umo, 1•d oggi 
ne 1\ a capo il prof. Engenio Ficalhi. 

L" Istituto disponP di un ricco mnseo zoologico, notevole in 
nlt)do particolarr per le raccolte osteologiche ed acarologiche. 
Museo e laboratori occupano, oltre a varie stanze, due grandi 
gallerie ed una dPlle più vaste sale dell'Università. 

Negli ultimi anni di sua direzione il prof. Canestrini, senza 
trascurarP l'aumento delle <'.OllPzioni e del materiale da labo
ratorio, awva vòlte speciali cure alla formazione di sezioni 
della scienza madre, che egli intendeva con mente <li alto fi
losofo. 

Due distinte seY.ioni vennNo co1--ì a costituirsi - la Antro
pologica e la Batteriologica. 

Quest'ultima, tenuta direttamente dallo stesso Professore 
coadiuvato dall' assistente dott. G. Catterina, occupa due 
vasti stanzoni terreni ed è fornita di quanto giova all' in
segnamento ed alle ricerche scientifiche. 

Il Gabinetto di Antropologia, costituito con un piccolo 
fondo ce<luto dal prof. Canestrini, arricchito di un dono, è 
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oggi diretto dal (lott. Enrico Tedeschi, da due anni professore 
incaricato, a cui appartengouo in massima parte le collezioni, 
l' istrumentario ed i mezzi didatti<'i. 

E fornito oggi di circa mille crani di svariate provenieuze, 
di una collezione di armi, arnesi ed ntem-ili di varie terra
mare d'Italia, rli una pi('cola raccolta di mummie, di una 
lrnona raccolta (lidatti<'a (tavole, modelli, varietà anatomiche, 
osteologia), di un ricco istrumentario, di una stanza da osser
vazioni micmscopiche e concede comodo mezzo di lavoro a sette 
studenti. 

Orto ed Istituto botanico 

(Vedi tav. XIII e XIV) 

Il nostro Orto botanico, fondato dalla Rt\pubblica di Ye
nezia nel 1545, fu, come è noto, il primo in Europa e i--erv1 
di modello agli altri numerosi che sorgono ormai presso tutte 
le Università del mondo. 

Fino a circa "22 anni addietro la nostra scuola, come por
tava in generale l' indirizzo scientifico del tempo, era la sede 
di un insegnamento breve e teorico e (li studi sistematici 
sulle fanerogame. La biblioteca botanica contenma 8000 vo
lumi ; l' erbario fanerogamico constava di ;$,n pacchi ed a po
chissimo si riduceva l' erbario crittogamico ; la raccolta paleo
titologica constava (come adesso) di 1018 esemplari di piante 
fossili, di cui 445 di grandi dimensioni ; esisteva una stan
zuccia con un vece hio microscopio inglAse per le ricerche più 
elementari, mancando ([Ualunqne aula ad uso di laboratorio. 

Da 20 anui :t rpiesta parte il rapidissimo progresso scien
titico impoi--e nuovi obblighi per le ricerche e per le esercitazioni 
botaniche ; obblighi che, per l' angustia dei mezzi, non sono 
ancora tutti soddisfatti. Comunque, si procedette successiva
mente ad adattare: un· aula per il laboratorio di m. 10.H0X5.60; 
una per l' Arl,ario di m. 8.50 x 5.o0, ed una terza per la sup
pellettile scientitita di rnetl'i 5.80 x 5.30. La bil,liotee.'l. fu por-
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tata aù oltre 11000 rnlnmi, prm·vedenclola delle prn recenti 
ed importanti opere e periodici hotanih ; l' <'rl,ario faneroga
mieo (custo<litu ora in armadi di tipo moderno) fu accresciuto 
a 3:18 pacc·hi (di <·ni o,3 di propriPtà dPl Direttore) ; fu creata 
una collPzione di ('l'ittogame composta di 142 fascicoli (di 
<·ui :{2 di propriet:\ del Direttore), senza ('Ontare l'erbario 
mieologfro dello ste1--so Direttore, dm è ricco di 40000 nume1·i 
" che è messo a disposizione degli stU<liosi. 

~el laboratorio ora si hanno () taYoli per fino lavoro mi
croscopico, 14 microscopi di Nachet, Hartnnck, Koristka etc., 
con parecchie camere lucide, polariscopi, microtomi ; in oltre 
la stufa per inclusioni e eolturP, il reagentario, bilance, ed il 
materiale in alcool per le eserc-it:u:ioni degli studenti. Vi hanno 
poi attualmente l !) apparecchi per esperienze di fisiologia vege
tale. Le pareti dell' aula delle lezioni e dei laboratori sono ora 
tappezzate di centinaia di tavole murali di anatomia, biologia, e 
fisiologia vegetale. E poichè il ricor<lo dei benemeriti scienziati, 
che ci precedettero, è doYeroso tributo ed è utile sprone al
i' opera nostra, così da 1111 paio d • anni si instituì in una delle 
nostre aule una collezione di ritratti de' botanici, ormai una 
fra le più rieelw d' Europa, conterwndo q nasi 1000 effigie, con 
special~ riguardo agli Italiani. 

Da un ventennio uscirono da 1itwstu lstitnto, per opera 
del Direttore prof. P. A. Saccardo, degli Assistenti, e degli 
.\llievi, parecchie c•f-mtinaia di pubblicazioni cli anatomia, bio
logia, floristica, nittogamia e storia della botanica. Ricor-
1liamo solo : 

Penzig O. Studi botanici .~ugU agrumi. Roma 1887. 
Con 58 tav. in fol. (Opera premiata dal Ministero di Agri
<'Oltura). 

Bizzozei•o n. Floi'a 1)eneta cr'ittogarnira. Padova 1885 
(Opera premiata 1lal }{. lstit. Yeneto). 

Sacca.1•rlo P. A. Sylloge fungorum omnium. Patavii 188~-
1899 (Opera premiata al concorso reale dei Lincei. Consta 
di 14 vol. • di romplessive pag. 14,610 e descrive 47,:W4 specie 
di fnnghi di tutto il mondo). 

Detto. Fnngi Italici. Patavii 188n (Figure colorate di 1500 
miceti italiani) 

De Toni G. B. Sylloge algarum omnium. Patavii 1889-1899 
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(Opera la quale consta fino ad ora di 4 grossi volumi e fu 
premiata dall'Istituto di Francia). 

Ber lese .\. ~. lcones fiuigoru,rn ad usum Sylloges Sac
r·ardianae aclcmnrnodatae. Patavii 1894-1899 (Opera contenenti· 
molte centinaia di tavole col., premiata dall'Istituto di Francia). 

Fio1•i A. e Paoletti G. Jllora analitica d'Italia ed Ico
nografia della Flora italiana. Padova 1895 - 1899. (La prima 
opera che illustri con figure tutte le speciè della flora italiana). 

Osservatorio Astronomico 
( Vedi tav. X V) 

Costruito dal :24 marzo l 7!H al :n maggio 1777 sull' an
golo sud-occidentale tlell' antico Castello tli Padova , è at
tualmente diretto dal prof. G. Lorenzoni. Possede esso vari 
strumenti, dei quali alcuni. molto importanti al tempo loro 
(p. e. il Quadrante Mw·ale di Rrimsclen eretto nel 1779). 
sono ormai antiquati e si conservano come pregernli ricordi 
storici; altri sono tutt'ora utili. 

Fra questi ultimi occupa il primo posto l'Equatoriale di 
7 pollici che fu gih del celebre astronomo Barone Demhowski 
e fu nel 1882, dagli eredi di questo, venduto al H,. noverno per 
l' Osservatorio di Parlova. Qui, in attesa di collocamento mi
gliore, sta eretto in luogo 1lisgiunto dall'Osservatorio, dove 
serve principalmente alle osservazioni di piccoli pianeti e di 
comete. Tali osservazioni, assai numerose, sono state fatte, 
fino al principio del 1894, dall'astronomo aggiunto di allora, 
prof. Abetti, ora Direttore dell'Osservatorio di Arcetri ; nel 
triennio 1894-189.5-18!")6 dall'astronomo aggiunto attuale, Dott. 
Ciscato, e in questi due ultimi anni dall'astronomo assistente 
Dott. Antoniazzi che ne ha presentemente l'incarico. 

L'Equatoriale di Starke di 4 pollici, che altra volta si usava 
nelle osservazioni alle quali ora è dedicato l'equatoriale Dem
lJowski, serve ancora, insieme con un cannocchiale altaz-irnu
tale pure di 4 pollici ed altri cannocchiali minori, nellf' 0!'SPr
vazioni occasionali di ecclis_si e di occultazioni. 

11 Circolo meridiano di Starke, dopo ùi avere servito fra 
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il 1837 e il 1846, e fra il 1857 ed il 1862, principalmente a co
piose osservazioni di stelle in zona, delle quali si hanno a 
stampa 5 cataloghi, è ora dal Dott. Antoniazzi impiegato nelle 
determinazioni relative di posizione del cratèrn lunareMoesting A. 

Le determinazioni correnti del tempo si fanno ordinaria
mente due volte per settimana ad uno St1·umento dei passaggi 
trasportabile di Edel. 11 tempo così determinato, oltre che ser
vire per gli usi interni dell'Osservatorio e per regolare gli 
orologi pubblici della città (fra i quali l'orologio elettrico del-
1' ufficio telegrafico locale) viene trasmesso telegraficamentt> 
due volte per settimana all' ufficio scientifico della R. Marina 
uell' Arsenale di Venezia. 

L'Osservatorio di Padov:-t prende parte col suo personale, 
lino dal 1874, ai larnri astronomico-geodetici della R. Commis
sione geodetica italiana, cioè a determinazioni <li latitudine, di 
azimut, di longitudine e di gravitù, ed ora tiene il suo astro
nomo aggiunto dott. Ciscato occupato nelle osservazioni delle 
variazioni di latitudine a Carloforte (Sardegna) per conto dPl-
1' Associazione geodetica internazionale. 

In esso si fanno osservazioni meteorologiche quotidiam~ 
che continuano la serie iniziata qui in Padova nel 1725 dal 
celebre Poleni e sono trasmesse all' ufficio centrale di Meteo
rologia e Geodinamica in Roma. Se ne comunica anche l'estratto 
ai giornali locali e all'ufficio municipale d'igiene. 

L' Osservatorio possede taluni strumenti meteorologici au
toregistratori: fra q nesti l'Anemografo Parnisetti-Brusotti che, 
funzionando regolarmente da oltre un trentennio, ha fornito 
già dati molto importanti sul regime dei venti a Padova. 

All' Osservatorio è annessa la scuola di Astronomia, fre
quentata regolarmente da studenti del secondo !Jiennio della 
Facoltà di Scienze che aspirano alla laurea in matematica ed 
in fisica. 

La Biblioteca speciale dell' Osservatorio, all' incremento 
della quale è destinata una parte della modesta dotazione an
nuale dello stabilimento, e concorrono generosi doni da ogni 
parte del mondo, contiene oltre cinquemila fra volumi ed opu
scoli, ed è sussidio prezioso ed indispensabile nei lavori che si 
compiono dal personale dell'Osservatorio e dagli allievi. 





Set.tota. di f a.trma.eia. 

Istituto chimico - fai•maceutico 

Pare che il Governo succeduto alla Repubblica Veneta 
nel 1797, abbia istituito per la prima volta in Padova l' inse
gnamento della chimica farmaceutica, affidandolo dapprima al 
prof. G. Mingoni e facendo servire allo scopo, oltre che il per
sonale, il materiale esistente nelle Terme d'Abano, allora sedf' 
di studii dipendenti <lall' Università padovana. Al Mingoni, 
morto nel 1798, successe provvisoriamente il sig. S. Mandruz
zato che, allontanato prima per ragioni politiche, vi ritornò 
poi chiamato, come professore effettivo, dal Governo francese 
nel 1807, e tenne l' insegnamento fino al 1815. Ritornato 
in quell'anno il Veneto sotto il Governo austriaco, furono riu
nite le due cattedre di chimica generale e farmaceutica che il 
Governo francese aveva tenuto separate, e fu affidato l' inse
gnamento al prof. G. Melandri. Morto questi nel 1833, gli suc
cesse il prof. Fr. Ragazzini, che tenne la cattedra fino al 1859, 
epoca nella quale, scisso l'insegnamento in uno pei medici e 
uno per gli studenti di farmacia e di scienze, venne lasciato 
il primo al Ragazzini e fu affidato il secondo al prof. F. Filip
puzzi. Quest' ultimo poi, alla morte del Ragazzini nel 1864, 
riunì in sè tutti gl' insegnamenti della chimica, e continuò così 
fino a tutto il 1873-74. 

Dal 1874-75 fu nuovamente separato l'insegnamento della 
chimica farmaceutica da quello di chimica generale, e affidato 
per incarico al prof. F. Ci otto, il quale lo tenne fino a tutto il 
1879, anno in cui, dopo regolare concorso, venne chiamato ad 
insegnare chimica farmaceutica e tossicologira il Prof. P. Spica. 
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Gli esercizi pratici di questo insegnamento vennero, fino 
a tutto l'anno 1881-82, fatti nel laboratorio di chimica gene
rale, perchè, essendo pure destina+,i in ruolo organico, fin 
dal 1874, un assistente, un servente e una dotazione di 
L. 1200 annue per la chimica farmaceutica, questa mancava 
di qualunque suppellettile e di una sede propria, e quindi tutto 
fino allora andò a vantaggio dell' Istituto di chimica generale. 
Fu per le pratiche insistenti dell'attuale Direttore professor 
P. Spiea, appoggiate dall'Ufficio di Rettorato della R. Univer
sità che, costruito un nuovo locale di fronte allo Spedale 
Civile, con l' aprirsi dell'anno scolastico 1882-8B vi si potè 
stabilire un laboratorio annesso alla cattedra di chimica far
maceutica. 

Il numero di studenti obbligati alla frequenza di tale labo
ratorio, limitato a Hi nel 1879-80, giunse a 2:3 nel 1882-83; 
ma da quell'epoca aumentò fino a 50 nel 1885-86, oscillò at
torno a 42 dall'86-87 al 189:-l-04, e dal 1894-95 in poi si elevò 
sempre e successivamente a 72, P5, lOB, 112, 126, 137. Cosic
chè si vide presto la necessità di aumentare la dotazione a 
L. 2000 annue nel 1884-85, il personale con un secondo assi
stente nel 188fi-87 e nuovamente la dotazione a Lire 3000 (ri
dotta a L. 2700) nel 18Pl-92. Però la deficienza che più di tutto 
si fece sentire per l'aumento degli studenti fu quella relativa 
ai locali, e questi, per iniziativa dell'attuale Direttore e col
l'appoggio dell' onor. Rettore, vennero ampliati lungo il 18P8 
superando grandissime difficoltà e dedicandovi essenzialmente 
le dotazioni e le tasse di laboratorio degli anni 1897-1900 e, 
per lzB circa della spesa totale, una parte dei fondi destinati 
ai hilanci annuali dell'Università. 

Coll'ampliamento ora indicato, si portò da 576 a 864 mq. 
c·irca l'area oceupata dall'Istituto di chimica farmaceutica. 

Oltre a :{ hilancie di precisione rlel Riiprecht, il laboratorio 
possiede uno spettroscopio del Kriiss, una macchina pneumatica 
Bianchi, un polaristrobometro di w·nu, un refrattometro, tre 
microscopi, apparecchi !-\peciali pPr ricerche di chimica tossico
logica e bromatologica, collezioni di droghe, di minerali e di 
prodotti chimici, ecc., e una libreria fornita di circa 1000 volumi. 



Seaola 
di Applieazione petr gli Ingegnerri 

Istituzione e Selle della Scuola 

I FNli Ta1J. X VI e Xrll) 

L' insegnamento di akuni rami dell' ingegneria nell'Uni
versità di Padova rimonta ai secoli scorsi ; ma fu soltanto in 
questo secolo che tale insegnamento venne opportunamente 
regolato ed esteso. Furono dapprima istituite speciali cattedre 
per l' istruzione dei periti agrimen:,ori, degli architetti e degli 
ingegneri civili ; poi nel 1846 venne a tale scopo ufficialmente 
costituita una speciale Facoltà 1lfatematica, che andò mano a 
mano arric<'hendosi di nuove cattedre e di mezzi di studio, ed 
ebbe vita floridissima e gloriosa. Il titolo dottorale, che questa 
Facoltà concedeva, 11011 darn tuttavia diritto al libero esercizio 
dell' ingegneria: il diploma professionale i giovani potevano 
ottenerlo solo dopo superati speciali esami, che facevano se
guito ad un corso bienÌlale presso la 1. H. ;.\.ccadernia di Belle 
Arti in Veuezia (architetti), o ad un tirocinio pure biennale 
presso un ingegnere patentato (ingegneri civili). Fu solamente 
dopo l'avventurata annessione del Veneto al Regno d'Italia, e 
a cominciare dal 18ti7-ti8, che quella Facoltà Matematica fu di 
fatto trasformata. in una Scuola d' Applicazione per gli Inge
gneri, in una Scuola cioè, che unendo l' istruzione tecnica 
alla scientifica, conferisce diplomi di ingegnere civile. Il piano 
,iegli studi e l' ordinamento interno della Scuola subirono da 
principio qualrhe variazione : attualmente la Scuola degli In
gegneri è n·tta, oltrP che dal Regolamento Generale Univer
sitario, dal ltegolamento approvato con R. Decreto dell' 8 ot
tobre 1876, comune a tutte le altre Scuole del Regno, e da 



uno speciale l{egolamento interno apprornto dal R. Ministero 
nel 31 luglio 189:t 

La Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri in Padova, es
sendo annessa all' Università, e costituendo per così dire una 
speciale Faeoltà di essa, risiedette dapprima nel palazzo uni
versitario. Ma per secondare il progressivo aumento delle esi
genze scientifiche e ditlattiche, si dovette ben presto pensare 
a provvedere la Scuola di una residenza propria. Le trat
tative per conseguire l' intento furono iniziate dal primo 
Direttore della Scuola, professor Domenico Turazza, al quale 
la Scuola va debitrice di perenne gratitudine per questa e per 
molte alt1·e benemerenze. Poi ogni difficoltà fu superata spe
cialmente per opera Llel ltettore Magnifico prof. Carlo F. Fer
raris, che l'iuscì ad ottenere dal Governo e dal Comune di 
Padova i mezzi all' uopo uece:c-sal'i. l{istaurato e grandemente 
ampliato l' antico palazzo Cavalli, alle Porte Contarine, se
condo il pt·ogetto e sotto la direzione Llel prof. Pio Chicchi, la 
Scuola vi trovù tino dall' anno 1895-Ht'i una sede conveniente 
e decorosa. Oltre a sei ampie scuole, cioè tre aule per di
segno t~ tre anfiteatri per le lezioni, ed oltre ai locali per la 
Bil>lioteea e per la Direzione, ellbero opportuno collocamento 
i Gabinetti ed i Laboratori di chimica docimastica, - di tisica 
tecnica, - di costruzioni di ponti in legno e in ferro, - di eo
struzioui di strade ordinarie, ferrovie e ponti in muratura, - di 
meccanica applicata e di macchine, - di geodesia - di architet
tura tecnica, - di statica grafica, - di applicazioni della geo
metria descrittiva, - di idraulica e costruzioni idrauliche, e di 
geologia applicata ai materiali da costruzione. 

Di questi, e dell' Orto Agrario die è annes;;o alla Scuola, 
segue un breve cenno. 

Gabinetto e Laboratorio cli .Fisica Tecnica 

La Cattedra di Fisica Terniea fu istituita nel 1870-71 ed i 
mezzi di studio furono per parecchi anni forniti dall'Istituto di 
Fisica sperimentale. :\fa poi si veuue ii!l'rmtndu un Gabinetto spe-
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ciale con annesso Laboratorio, ora sotto la direzione del prof. 
M. Bellati. La suppellettile scientifica e didattica consta di vari 
stromenti di misura, alcuni dei quali molto pregevoli di mac
chine, di apparecchi dimm,tnitiYi, t:irnle murali e modelli ap
propriati all'insegnamento. Il Ga)Jinetto è ancora in parte man
chevole per cii, elle si riforisce all' elettrotec'.uica ; ma ('i spe
rabile che anche questa lacuna possa venire in seguito eolmata. 

Gabinetto di Statica grafica 

Nell' intenJirnento di dii lo istituì, il Gabinetto di Statica 
grafica avrebbe dovuto contenere : 

a) una collezione di disegni atti ad illustrare e coadiuvare 
l'insegnamento orale e lluello grafico. 

b) una biblioteca comprendente tutto eiò che intorno agli 
studi grafici in generale ed alla statica gratica in particolare 
s1 venne e si viene pubblicando appresso le varie nazioni. 

e) una raccolta degli strumenti ausiliari delle operazioni 
di calcolo. 

Il primo srnpo potè, almeuo i11 gran parte, essere raggiunto 
mercè l'attività spiegata Jal direttore, prof .. \.. Favara, e dai 
quattro assistenti. che si su<·cedettero nell'ufficio durante gli 
ultimi venticinque anni. 

Quanto al secondo, può dir:--i completa la provvista che 
gradatamente potè farsi, poichè la istituzione del Gabinetto fu 
coeva all'introduzione dell' insegnarrnmto nella Scuola, e que
sto ebbe principio nel 1871. 

Finalmente, per ciò che concerne il terzo, può dirsi che, 
eompatibilmente coi mezzi limitati che al Gabinetto possono 
essere annualmente assegnati, non si sia lontani dall'averlo 
conseguito; poichè, oltre ad una ricca collezione di strumenti 
a divisione logaritmica, il Gabinetto possiede un planimetro 
dei momenti di Amsler-Laffon, e sta provvedendo per potervi 
aggiungere un esemplare di altra macchina integratrice. 



56 

Gabinetto di Geodesia 

Questo Gabinetto fu (si può dire) iniziato dall'attuale Di
rettore prof. E. N. Legnazzi e portato quasi al completo, come 
risulta dal seguente elenco riassuntivo. 

I . !strumenti per la storia della Geodesia. Modelli degli 
antichi istrumenti dei H.omani - Groma, Carobatè e Libra 
Aquaria - Modello dell' antico squadro di Feliciano da Lazise, 
modelli dei primi istrumenti di Nicolò Tartaglia - Grafometri 
vecchi del 1600, 1700, 1800 - Livelli antichi a pendolo e ad 
acqua, un antico quadrante di Davis, e così via fino agli in
superabili Cerchi Moltiplicatori del principio del secolo XIX 
<li Reichenbach, di Gam\Jey e di Lenoir. 

i. Teodoliti per t?'iangolazioni di 1° Ordine. Teodolite 
ripetitore di Starke della sensibilità di 4" - Teodolite reiteratore 
a microscopi del Salmoiraghi e dell' Ertel. - Teodolite dello Ste
fani, che si può ridurre a macchina panellatica, strumento 
prezioso. 

:3. Teodoliti per triangolazioni d' ordine inferiore. Teo
dolite di H.eichen\Jach, di 'Ertel, di Ekoff, di Stefani, di Na
irne Blunt ed altri. 

4. Cannocchiali, nonn't'i, microscopi. Molti cannocchiali 
tialileani, astronomici, terrestri - Telescopio di Cassegrain -
Modelli di cannocchiali e di nonnii - Dinametro di Ràmsdèn. 

5. Clepscicli e Tacheometri. Uleps di Porro - vari mo
delli di Tacheometri Salmoiraghi e dello Starke di Vienna -
Tachigonigrafo di Wagner. 

6. Grafometri a cannocchiale e piccoli tacheometri. Gra
fometro Bamberg - Piccolo tacheometro Salmoiraghi - Panto
metro Kraft - Cerchio di Lenoir e di Lerebours e molti altri 
grafometri uniti a strumenti di livellazione - Bm,sole topogra
fiche antiche e moderne di vario tipo e dimensioni. 

7. Goniometri a rifiessione. Splendido cerchio a rifles
sione di Borda, altri di Baumann di Stuttgart, di Pistor in due 
modelli - Cerchio a riflessione a prismi di Steinheil - Vari se
stanti inglesi, uno del Ramsdeu - un Box Sestant. 
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8. Tavolette pretoriane. Tavolette dello Stefani, dello 
Starke, del Cavignato e di Salmoiraghi - Plancette française. 

9. Squadri agrimensÒrf. Squadri ed allineatori a rifles
sione e a rifrazione dei vari tipi in uso. 

10. Lfoelli di precisione. Molte livellette cilindriche P 

sferiche - Livello a due livellette a <'annocchiale invertibile del 
Salmoiraghi - Livello Porro a bolla fissa - Livello Starnpfer -
Livello universale Starke. 

11. Livelli comuni. Sistema Egault - Lenoir - Livello 
l{occhetti - Livello Rodella - Clisigonimetro Salmoiraghi - Li
vello tascabile Starke - Livelli a pendolo - varie bolle armatP. 

12. Barometri ed aneroidi. Barometro Fortin del Ber
telli - Aneroide di Goldschrnidt di Zurigo - Aneroidi di Naudet 
di diverse dimensioni - Ipsometro. 

rn. Telemetri e distanziometri. Oltre ai distanziometri 
uniti ai tacheometri ed a vari livelli, si hanno: Il telemetro 
militare Ga11thie1· - 11 telemetro Pavese - 11 telemetro Hoffmann 
e lenti prismatiche - Il canno('chiale a distanziometro di Ro
chon - Distanziometro del cav. Amici a separazione d' imma
gini. 

14. Longimetri. llue appareeC'hi a tre aste a linguetta 
per la misura di una base - ~astri d'acciaio di varie lunghezze -
Catene metriche - Triplometri - llublometri di vario tipo - Com
passi agrimensori - Pedometri diversi. 

15. Strumenti pe1· calcolo - Planimetri. MaC'china a cal
<'olare Grirnm Natalis - l{egoli a calcolo di l{icher, Mannheim, 
.Jubernior - Scale logaritmiche - Circoli logaritmici - Quadrante 
logaritmico - Bastoncini di Nepero - Apparecchio grafico, mec
canico per la risoluzione delle equazioni di ;-3° grado - Retieole 
rii cristallo varie - Planimetro ortogonale di Gonella - Plani
metro polare sistema Corarli - Planimetri polari di Amsler, dello 
Sterke, del Tecnomasio di Milano, di Coradi, di Prytz - Tre 
Pantografi - Appareechiù di Bauernfeind pei problemi di Po
thenot e di Hansen. 

Hi. Matm·iale per disegno - Rapportatori vari - Ordina
tografo Wolz - Righe a nonio. - Buste compassi della Specola 
(_li Padova e di Montan erl altri - Righe per parallele ecc. 

17. Molte carte in rilievo plastico di Parigi, Bruxelles, 
Berlino, Torino. 
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18. Una considerevole raccolta di mappe e profili di livel
lazione riveduti, eseguiti dagli ingegneri allievi nelle lorn eser
citazioni in campag11a durante i passati 4~ anni. - Le mappe 
coprono q nasi tutta la pianta di Padova e molte altre localitù 
suburbane e della provincia - Le livellazioni si estendono a circa 
1400 chilometri. 

rn. Una sufficiente biblioteca fornita di testi, libri ed 
opere concernenti la Geodesia teorica e pratica. 

Gabinetto di Applicazioni di Geometr•ia descrittiva 

ll gabinetto d' Applicazioni di Geometria descrittiva, ora di
retto dal pruC E. Bellavitis, fu fondato nel 187:J. l primi mo
delli furono aequistati a Parigi e consistono in modelli in gesso 
rappresentanti varie opere del taglio delle pietre; furono pure 
acquistati nello :--te8so anno dei modelli in legno della teoria 
del taglio del legname ed altri dimostranti l' umbra di akune 
modenature arehitettoniche. In seguito il gabinetto s· arricchì 
di varie opere riguardanti le applicazioni della Geometria de
scrittiva. 

Furono pure fatti eostrnire akuui istrnmenti pe1· la <·ostru
zione degli orologi solari a tempo vero e medio. Fu pure acqui
stato un istrnmento detto Prospettografo, dte fa vedere prati
camente il modo di costrnire una prospettiva lineare, Pssendo 
data la pianta e la pruieziu11e ve,ti('ale dell'oggetto. 

Gabinetto d' Arcllitettm•a tecnica 

Questo Gabinetto, ura diretto dal prof. U. Zarnhler, c·u
rninciò a formarsi soltanto da circa trenta anni fa, erl in questo 
periodo si arricchì di una copiosa e scelta raceolta <li opern 
arcltitettuniche, molte delle (piali pregevolissime e di rilevante 
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costo, nonchè d' una bastevole collezione di modelli per mate
riali da costruzione, specialmente in terra cotta. 

La sua situazione per valori d'inventario al m dieembre 
1899 ammontava a lire 20290.63, delle quali L. 15531.9Z) sono 
rappresentate da opere ar('hitettoniche e libri in genel'e. 

Gabinetto di Geologia speciale 

Questo Gabinetto, die cominc10 ad esistere nel 1880, con
tiene alcune collezioni per l' imegnamento della Geologia spe
ciale per i futuri 'ingegneri, vale a dire: una collezione di 
minerali, e specialmente di quelli, che costituiseono gli elementi 
essenziali ed accessol'i delle roece; una di rocce, e specialmente 
di quelle, che servono come materiali da costruzione ; una di 
laminette tmsparenti di 1·occe pm· lo studio dei caratteri di 
queste al microscopio; una di fossili caratteristici delle diverse 
epoche geologiche ; una di mate,·iali italiani da costruzione, 
in eul,i con le faeee diversamente lavorate. Possiede inoltre 
r1uasi tutte le carte geologiche pubblicate dal lL Comitato geo
logieo italiano. È diretto dal prof. (L OmlJoni. 

Gabinetto di lUeccauica 

Questo Gabinetto ha comineiato ad esistere con la Scuola 
a cui appartiene, eioè nel 1867. Da prima ebbe alcuni bellis
simi modelli di ruote idrauliche e di elementi di macchine for
niti dallo Schroder di Darmstadt, e una macchina a vapore 
operativa di tre cavalli - vapore con caldaia Field. Dal 1880 al 
18!)0 si arricchì di molti modelli in legno lli cinematica, di 
grandi modelli di turbine idrauliche e di macchil1e a vapore. 
lu (piesto frattempo (1882) il R. Istituto veneto di Scienze, Let-
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tere ed Arti concedeva al Gabinetto la custodia e l' uso di un 
motore a gaz Lenoir, di un torchio idraulico e di una grande 
macchina per determinare la resistenza alla compressione dei 
materiali da costruzione, macchine queste che l' Istituto teneva 
fra i molti oggetti che formavano e formano il suo materiale 
scientifico. Nel U,8:1 faeeva acquisto di un piceolo motore atmo
sferico a gaz e di uno ad aria calda, e intorno a quel tempo 
ebbe origine anche una piccola officina che, annessa al Gabi
netto, successivamente andò ingrandendosi e che attualmente 
è assai bene pi·ovveduta di strumenti e di macchine - utensili. 
In questa officina si sono costruiti e si costruiscono non pochi 
modelli anche per gli altri Gabinetti della Scuola. 

~el 1890 venne acquistata una potente macchina per de
terminare la resistenza alla trazione dei metalli. Questa mac
china è anche provveduta di un apparecchio per ottenere i re
lativi diagrammi dinamoruetriti e venne fornita dalla Ditta :.\lohr 
et Federhaff di Mannheim. 

In seguito il Gabinetto veune sempre meglio a erescere 
d'importanza, specialmente dopo che nel 1894 prese sede nel 
nuovo ed ampio fabbricato appositamente eretto per la Scuola. 
È provveduto di unv. dinamo che per ora è mossa da un mo
tore di tre cavalli-vapore a benzina del sistema e di proprietà 
dell'attuale profes!;ore E. Bernardi. Con questa macchina e 
con alcuni motorini elettrici si stabiliranno fra breve nel Ga
binetto vari esempi di trasmissione elettriea della forza eon ap
parecchi per la misura delle q uantiti1 elettriche e del lavoro 
meccanico. 

Gabinetto d'ldraulfoa e Costruzioni id1•aulicbe 

11 Gabinetto d • Idraulica e Co:-truzioni idrauliche è stato 
fondato nell'anno 18!)5 quando la l{. Sci10la d'Applicazione si 
stabilì nella sua nuova sede al Palazzo Cavalli. 

Questo Gabinetto, diretto dal prof. G. Tnrazza, si divide 
in due sezioni - l'una di Idraulica e l'altra di Costruzioni idrau
liche. 
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In q nella ,l' Idraulica sono raccolti - idrometri semplici 
e moltiplicatori a galleggiante - due pierometri a mercurio -
una serie di luci a seconda dei vari casi di contrazione - tubi 
addizionali - vari tipi <li contatori rl' acqua per distribuzioni 
forzatA - galleggianti sempliri e composti - aste ritrometriche 
- pendolo del Guglielmini - hilanria del Briinings - Tubo di 
Pitot - Tuho di Pitot modificato dal Darcy - due molinelli 
:-:empliri a contatore - Molinello elettrico Amsler Laffon - due 
'.\1.olinelli elettriri scriventi - Molinello dell' Harlacher - Cana
letta in ferro per il campionamento dei tachimetri con relativo 
motorP elettriro - Yersatore a portata <'ostante dell' Ing. Rasi, 
11011 ('he tutto il corredo necessario per le esperienze. 

In quella di Costruzioni idrauliche - Una serie di mo
delli di botti a sifone - di dighe mobili - di manufatti per la 
navigazione interna - di lavori marittimi - ,li materiali per la 
conduttura e distribuzione forzata dell' acqua. 

Oltre agli strumenti e modelli, il Gabinetto si arricchì in 
questi ultimi anni di una biblioteca contenente opere antiche 
e moderne di Idraulica a Costruzioni idrauliche, ed alcuni pe
riodici che più specialmente trattano di questo argom<'mto. 

G-abinetto di Strade ordinarie e fe1•rate, 

Gallerie e Ponti in muratura 

Il Gabinetto, diretto dal prof. G. Tomasatti, è provvisto di 
numerosi modelli attinenti all'insegnamento. Di tali modelli, 
in legno o in metallo, alcuni sono scomponibili per meglio 
lasciar vedere la struttura interna della costruzione che essi 
rappresentano, quali ad esempio ponti in muratura, fondazioni 
e così via; altri invece, e si riferiscono più particolarmente 
a macchine o apparecchi delle vie ferrate, :-:ono manovrabili, 
sicchè il loro modo di funzionamento ne è reso tosto evidente. 

Di più il Gabinetto possiede un certo corredo di tavole, 
disegnate in grande scala, per tutto quello che o non si pre-
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sterebbe per essere rappresentato con modelli, o l' esecuzione 
di questi importerebbe una spesa troppo forte. 

Il Gabinetto è pure provvisto largamente delle più im
portanti puhblirazioni italiane e straniere che trattano d! 
strade, gallerie e ponti in muratura; e per poter tener dietro 
al movimento scientifico possiede alcuni dei più accreditati 
periodici che si occupano di costruzioni. 

Annesso al Gabinetto vi è un laboratorio fotografico prov
visto di alcuni buoni apparecchi, nonchè dei locali e del ma
teriale necessario per riproduzioni di disegni, modelli od altro. 

Gabinetto di Ponti in fe1•1•0 e legno 

Questo gabinetto, fondato dal compianto prof. Pio Chicchi, 
contiene una ricca raccolta di modelli in metallo ed in legno, 
dei principali tipi di ponti e loro particolari costruttivi. 

È fornito di disegni e fotografie delle migliori eostruzioni 
di tal genere. 

Possiede inoltre strumenti di misura, tlessirnetri. tlessigrafi, 
micrometri, ecc. dei migliori sistemi, alcuni dei quali i<leati 
dal prof. Chicchi. 

Fanno parte del Gabinetto, ora diretto dal prof. L. V. 
Rossi, una biblioteca tecnica ed una raccolta dei più importanti 
periodici che trattano di costruzioni metalliche ed in legno. 

Laborat01•io e Gabinetto •li Chimica docinrnstica 

Ebbero vita nel 1882-8~3; ma il loro assestamento <lata 
soltanto dall' inaugurazimw della sede attnalt> clella ~cuoia. 
cioè dal 1895. 
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Da allora, nella sala per le esercitazioni pratiche degli 
allievi sono allestiti 30 posti col necessario corredo, oltre a 4 
cappe d' aspirazione a 2 posti. 

Il materiale scientifico, in fluanto ad istromenti, ha ora 
oltrepassato il valore di Lire 5000, senza contare gli utensili 
ù' uso comune. Vi figurano bilancie, spettroscopio, microscopio, 
apparati diversi per lo studio dei cementi, apparati speciali 
per la viscosità dei lubrificanti, per l' infiammabilità dei pe
troli, per le analisi dei ferri, per il potere calorifico dei com
bustibili, per le analisi elettrolitiche ; forni a gas ecc. 

Le collezioni di campioni, radunate quasi tutte negli ul
timi 5 anni ed in piccola parte per compera, in massima parte 
per doni di Allievi e di Stabilimenti e in occasione di analisi 
e studi eseguiti dall' attuale incaricato, prof. F. Ciotto, com
prendono pietre da opera e marmi del Veneto e di altre Pro
vincie, terre da laterizi e laterizi, metalli e leghe, pietre da 
calci e cementi, calci e cementi, sabbie, pozzolane, gessi, asfalti, 
terre agrarie combustibili fossili, ecc. Vi entrano anche saggi 
di terreni illustranti lo studio delle acque di Padova e per Pa
dova ; campioni illustranti la metallurgia degli Stabilimenti di 
Terni, la fabbricazione di materiali refrattarii ecc. 

In relazione alla natura dell' insegnamento ed allo scopo 
di queste collezioni, che ora contano più di mezzo migliaio di 
campioni, il Gabinetto tiene un libro nel quale, oltre alle lo
calità d' origine ed alle opportune specificazioni, sono registrate 
le risultanze analitiche coi nomi degli analizzatori se fornite 
da altri, o sono inscritte di mano in mano chf~ vanno com
piendosi in Laboratorio. 

01•to Agrario 

Lungo il Corso Vittorio Emanuele, poco lungi dalla piazza 
omonima, trovasi l' Orto agrario, un tempo annesso alla Scuola 
agraria sorta per deereto del dominio venAto nel 176::l, affidata 
allora al cAlAhre Pietro Arduini, e(l oggi appartenente alla 
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Scuola di Applicazione per gli ingegneri della R. Università di 
Padova. 

L'area dell'orto è attualmente di ettari 2,37, di forma 
piuttosto irregolare, chiuso tutto all' ingiro 0 da muri o da 
fossi. In esso si riscontrano saggi di coltivazione di molte 
piante che interessano l'agricoltura, nè rnancan spazi coltivati 
a vivaio. Nel primo appezzamento di forma quasi rettangolare, 
lungo il confine di tramontana, esiste il fabbricato della ce
draia, divisa in due porzioni da due serre interposte, e nel 
cortile d' ingresso elevasi un edificio destinato in parte ad abi
tazione del Professori-', Direttore dell'orto, ed in parte ad aula 
per scuola, a gabinetti per modelli di strumenti J'urali, per 
semenzaio ecc., mentre nel lato opposto dello- stesso cortile 
v' ha altro corpo minore di fabbrica comprendente adiacenze 
per l'esercizio dell' azienda rurale. 

Fu diretto l'Orto per oltre 40 anni dal eh. prof. A. Keller, 
mancato ai vivi in questo anno, ed attualmente P diretto in 
via interinale da un professore della scuola. 



Biblioteehe 

Biblioteca unive1•sitaria 

Decretata dal Senato Veneto a' 3 luglio ùel 16in a com
modo e decoro dello Studio padovano, questa Biblioteca vuol 
essere riguardata come la più antica delle universitarie del 
Regno. Fu quindi sempre di proprietà governativa ed ebbe 
Llal Governo i suoi regolamenti e la nomina dei suoi ufficiali. 
lkcupò sempre ed occupa tuttora un edificio a sè, separato, e 
a qualche distanza, da quello dell" Universitil. Dal C'Onvento dei 
Gesuiti, sgombro per la loro espulsione dallo Stato veneto, ove· 
dapprima ebbe sede, la Biblioteca, chA allora non contava più 
di 1400 volumi a stampa e :M manoseritti, nel 16:{i venne 
trasportata nel loeale in ('Ui presentemente si trova, cioè nel 
palazzo allora prefettizio e prech,amente nella « Sala dei Gi
ganti » che avea gi:'t fa.tto parte della reggia dei signori di 
Carrara e che deve il suo nome alle grandissime figure di 
re, consoli e imperatori romani che vi furono dipinte da va
lenti artisti del secolo XIY e rinnovate nel secolo XYI. In 
appresso si aggiunsero alla gran sala altri locali attigui sia 
nel piano superiore che a pian terreno. La suppellettile che 
si ando accumulando nel corso di oltre due secoli e 111ezzo 
nella Biblioteca è ragguardevole e per quantità e per qualità, 
e provenne dagli acquisti fatti colla sua dotazione, dalle devo
luzioni di parecchie librerie claustrali, <lai doni dei privati, di 
istituti e dei governi e finalmente dalla legge che ha sempre 
obbligati i tipografi veneti a presentarle una copia d'ogni loro 
pubblicazione. Sia pel criterio direttivo con <·ui si fecero gli 
acquisti, che fu sempre quello di favorire lo stll(lio di tutte le 
varie discipline professate nell' Università, e sia per la natura 
degli altri modi di provenienza, questa suppellettile è necessa
riamente <li carattere generale, e formatasi a poeo a poco nel 



66 

corso di tanti anni, malgrado le non poche deficienze in qual
che ramo dello scibile e le esuberanze in qualche altro, costi
tuisce un materialt> prez10so e importante di coltura generale. 
Scarse vi sono le raritù puramente bibliografiche, di cui non 
si andò più in cerca e provengono tutte dalle librerie clau
strali. Così la Biblioteca deYe per iutiero le sue collezioni dei 
manoscritti e degli incunaholi alle devoluzioni (li tal fatta av
venute durante il l{egno italico. 

Dal 1806 fino ad oggi la Biblioteca ebbe comuni colle altre 
governative i regolamenti stabiliti dal Governo nazionale, ed 
ora possiede Manosr1·itti n. 0 ·!480, e Stampati: Yolumi l~-m5:-m, 
opnscoli o4i:m. 

Biblioteche p1•esso la Facoltà medica 

Con testamento 1 ottobri' 1873 il comm. Yincenzo Pinali, 
per molti anni professore di Clinica medic·a in questa Univer
sità, lasciaYa la propria biblioteca ad uso dei professori e stu
denti di medicina, nonchè il capitale di 100 mila lire per l'ac
quisto di overe ad incremento dell'istituzione. 

Pagata la tassa di succpssiune, rimase il capitale di 84 mila 
lire, e l' l'.nivt>rsit;\ chiese t!d ottenne di eonservarlo e di de
Yolvere nell'acquisto di libri le rendite <li e:~so. 

;\lominato un custode P distrilrntore, collocati i libri in op
portuni locali entro lo stabile della Facoltà medica, allestite 
due sale di lettura, 11t1a per i professori e l'altra grande per 
gli studenti, la l,ihlioteca si arricchì mano mano di importanti 
pubblicazioni italiane e straniere, anche per doni avuti, fra i 
quali merita speciale menzione quello della bil,lioteca apparte
nente al compiaeto Augusto Tebaldi, già professore di Clinica 
psichiatrica. 

Accanto alla hihliuteca Pi11ali trnYò posto quella, pur a:--sai 
copiosa, lasciata nel 18HO dal defunto eornm. Tito Vanzetti, già 
prnfessore di Clinica chirurgica di questa Università. 

Le rlue hililioteche Pinali e Vanzetti hanno complessiva
mente 11:i2;i ml umi. 
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